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l'Unità 



Mercoledì 25agosto 1999 



Il «Gramsci» al la festa: com'ècambiata Bologna? 


L a casa dei pensieri», per la no¬ 
na edizione deH'omonima 
rassega alla Festa provincia¬ 
le deH'Unità di Bologna, pre¬ 
ferisce la cultura (filosofia, arte^ antro¬ 
pologia, letteratura, spettacolo e archi¬ 
tettura) per tentare di capire «cosa è 
cambiato nelle città», a Bologna dove la 
sinistra ha perso dopo 54 anni di gover¬ 
no, ma non solo. Presentando la rasse¬ 
gna, organizzata insieme all'Istituto 
Gramsci, il coordinatore dell'associ azio¬ 
ne e capogruppo Ds in Consiglio comu¬ 
nale^ Davide Ferrari, ha indicato i temi 


che attraversano il programma, oltre 50 
appuntamenti con artisti e intellettuali 
dal 27 agosto al 20 settembre, dedicato 
al centneario della nascita di Ernest He¬ 
mingway: «poco letto dai giovani, ma è 
un simbolo del secolo, cheha attraversa¬ 
to esplorando la cronaca, la storia, i luo¬ 
ghi nei cinque continenti, interpretati 
nella propria "americanità", facendo 
scuola di giornalismo e di narrativa, a 
prescindere da ogni giudizio letterario». 
Ne parieranno anche la studiosa statuni¬ 
tense Nancy Comley (il 3 alle 21) e lo 
scrittore cubano Claudio Izquierdo (il 


18 alle 22.30). Poi, quell' «Interpretare 
Bologna» che non appare facile; «prima 
delle elezioni candidammo l'I^tuto 
Gramsci - ricorda il direttore regionale 
Gianmario Anseimi - a diventare un la¬ 
boratorio di idee per la città e già allora 
ci sembrava un lavoro essenziale. Il vo¬ 
to, la vittoria di Guazzaloca, ci ha dato 
ragione: c'è ancora molto da capir&>. 

Ma lo strumento scelto per indagare il 
«vivere urbano», tra quotidianità e gran¬ 
di trasformazioni, non è lo specifico po¬ 
litico, almeno non quello immediato 
dei l'attualità: agli incontri di «Interpre¬ 


tare Bologna», l'Istituto Gramsci aggiun¬ 
ge i «Diritti dimenticati» l'S alle 21, e 
uno su «Bologna, il voto», il 15 alle 21, 
ma «dando respiro all'analisi» con stori¬ 
ci e politologi, precisa Anseimi, a con¬ 
fronto con il segretario provinciale Ds> 
Mauro Zani. E di Zani «è stato raccolto 
l'invito alle "porte aperte"», con il con¬ 
tributo al programma di «giovani sotto i 
30 anni» edi diverse realtà, ha detto Fer¬ 
rari: dalle brave e giovanissime attrici e 
cantanti Cristina Colteili e Smona Sa- 
gonecon un recital su Hemingway a Pa¬ 
rigi il 15 alle 22.30, fino ad associazioni 


dedicate alla poesia comeVersodoveell 
Montesino, o la <^uola di politica Ale¬ 
xander Dubcek» che gesti xe una seriedi 
conferenze. 

Non mancheranno gli xrittori (Dacia 
Maraini il 19 alle 18, Marcello Fois> Pino 
Cacucci, Carlo Lucarelli), con il ritorno 
di Andrea Camilleri il 18 alle 20.30. Di¬ 
versi i luoghi degli appuntamenti: sala 
dibattiti centrale ludoteca e lo stand 
della <Casa dei pensieri» al Palanord, il 
capannone al Parco nord trasformato in 
un'enorme libreria da 80.000 volumi cu¬ 
rata da «Tempi Moderni». 



ILCASO ■ IL CANADESE MICHAEL KAUFMANN 
_ E LA CAMPAGNA IN DIFESA DELLE DONNE 

Uomini 

contro 

uomini vioienti 


MARINA GALLONI 

T utto cominciò alla fine 
degli anni '80 in Cana¬ 
da, con l'assassinio di 
una studentessa quattordicen¬ 
ne. Qualche anno dopo, nel 
1991, assieme ad un gruppo di 
colleghi diedi avvio ad unacam 
pagnadi e per gli uo¬ 
mini, affinchési mo¬ 
bilitassero contro la 
violenza, esercitata 
soprattutto controle 
donne». Chi parla 
con passione ed en¬ 
tusiasmo nel corsodi 
un'affollata conte 
renza, è Michael 
Kaufmann, docente 
presso l'università di 
York in Canada, au¬ 
toredi molti libri fra 
cui il recente«Potere, 
sofferenza e le vite 
degli uomini», ecuratoredell'ul- 
timo numero della rivista edita 
dall'«International Association 
for Studies of Men», avente per 
tema «Men and Violence» (uo¬ 
mini evioien za). 

M a Kaufmann non èsolo uno 
dei più noti iniziatori dei «men's 
studies», lericerchecheintendo- 
no integrare gli attuali studi sulle 
donne e le relazioni di genere, 
mediante una riflessione critica 
sulla«mascolinità». Kaufmann è 
anche il fon datore del la «White 
Ribbon Campai gn»-aventesede 
aToronto - in altre parole della 
campagna del «nastro bianco» 
che intende «rompere il silenzio 
degli uomini, alfinedi porre fine 
alla violenza maschile», fisica ed 
emoti va. Tal e i n i zi ati va èda an n i 
finanziata da sindacati, corpora- 
tions, assicurazioni, gruppi reli¬ 
giosi, fondazioni, personalità 
pubbliche, oltre che da indivi¬ 
dui. 

Machi sono gli uomini violen- 
ti?«Sonotipi normali eregolari - 
si legge nella "Dichiarazionedei 
principi" - uomini che proven¬ 
gono da ogni ambi ente soci al e e 
che sono di tutti i colori ed età». 
Per questo «tutte ledonne sono 
imprigionate in una cultura di 
violenza». «Gli uomini possono 
edevono pertanto esserepartedi 
una soluzione che miri al pieno 
riconoscimento dell'uguaglian¬ 
za perledonne, macheintenda 
ancheridefinireciòchesignifica 


il 


Dopo 

i «women's 
studies» 
ora arrivano 
anchei 

«men's studies» 


n 


essereuomo». 

«Fin dai primi stadi della loro 
vita - afferma Kaufmann con 
slancio nel corso del suo inter¬ 
vento - i ragazzi imparano che 
per essere un uomo bisogna ave 
re potere e controllo. Tuttavia, 
crescendo, si rendono conto di 
non riuscire a vivere secondo le 
propri e attese. Ma in ogni uomo 
esiste un dialogo in¬ 
teriore, in cui si pon¬ 
gono dubbi verso di 
sé. L'attitudine pa¬ 
tri arcai edi continua- 
reun similemodello 
di mascolinità di¬ 
venta poi causa di 
emofobia, competi¬ 
zione fra maschi e 
violenza contro le 
donne. Molti uomi¬ 
ni hanno dunque 
imparato ad espri¬ 
mere la loro rabbia e 
insicurezza ricorren¬ 
do solo allaviolenza. Ma nel loro 
profondo, i maschi sono rimasti 
dei bambini, eccetto per il fatto 
chedevono lavorare più del dop¬ 



pio per dimostrare di essere uo¬ 
mini». 

Kaufmann spinge tuttavia in 
avanti, piuttosto eh e ri perpetua¬ 
re glistereotipi passati. Ritiene 
che sia necessario trovare «un 
modoaffinchégli uomini possa¬ 
no esternare i loro sentimenti, 
maanchecrearenuovecomuni- 
tàmaschili, dovesiano capaci di 
viverein paceed amicizia con le 
loro donne e fi0i». Kaufmann 
proponealloradi formareun ne 
tworkdi uomini, in tutto il mon¬ 
do, chesiano uniti da nuovi sco¬ 
pi comuni. Egli rilancia pertanto 
la sua iniziativa: cheogni anno, 
fra metà novembre (il 25èconsi- 
derato il giorno internazionale 
per lo «sradicamento della vio¬ 
lenza contro ledonne») e inizio 
dicembre, si possa dedicare una 
settimana alla «White Ribbon 
Campaign», quando «ogni uo¬ 
moviolento èchi amato a depor¬ 
re le proprie armi nella guerra 
contro le nostre sorelle». Portare 
un nastrino bianco perun uomo 
saràallorailsegnaledi aver aderi¬ 
to all'iniziativa. Kaufmann si ri¬ 


FICTION 



Giovani maschi in una manifestazione «dura». Sotto, un fotogramma dei fiim Nikita, di Lue Besson 


volge però non solo a individui e 
volontari, bensì anche ad asso¬ 
ciazioniprofessionali, studenti, 
aziende, gruppi religiosi, mass 
media, organizzazioni governa- 
tiveenon,affinchéponganotale 
campagna fra le loro priorità so¬ 
ciali. Ma la «WhiteRibbon Cam¬ 
paign» non èsolo manifestazio¬ 
ne esteriore 0 ricorrenza annua¬ 
le. Mira a cambiamenti ben più 
profondi, a partiredallepratiche 


quotidiane e dall'impegno co¬ 
stante. Intendeinoltre sostenere 
leggi contro la violenza, pro¬ 
grammi perl'istituzionedi centri 
per la cura di donne violate, ma 
anche per il recupero di maschi 
violenti. Viene ri chiesta la colla- 
borazionedi uomini, affinchési 
adoperino all'organizzazione di 
«W h i te Ri bbon C ai m pai gn s»a I i - 
ve! 1 0 1 ocal eenazi on al e. 

Se ci fossequalche interessato 


alla «White Ribbon Campaign. 
Men Working to End Violence 
Against Women» può trovare 
maggiori dettagli sul seguentesi- 
to internet: www.wh iteri b- 
bon.ca. Non abbiate però paura. 
Come afferma Kaufmann, «non 
siamo contro gli uomini. Samo 
infatti uomini, che però lavora¬ 
no con altri uomini, proprio per- 
chéhannoacuoreciòch eaccade 
nellelorovite». 


Ma intanto leragazediventano cattive 


VICHI DE MARCHI 

Dallepaginedi Salon, rivista america¬ 
na molto intellettuale e molto trendy 
la storica e controversa femminista 
Camille Paglia bacchetta l'isteria del 
politically correct. La giornalista scon¬ 
volta che va negli spogliatoi di una 
squadra di football a intervistare il 
campione del momento e si trova 
davanti un bel paio di genitali? Poco 
spiritosa e soprattutto per nulla pro¬ 
fessionale. La studentessa di Harvard 
cheta espellerei! compagno di studi 
perché dopo ore passate insieme a 
bere, a chiacchierare e a dividere lo 
stesso letto lui la penetra? Infantilee 
soprattutto dannosa alla causa. Le 
donnenon hanno bisogno di alcuna 
speciale protezione e se la chiedono 
sono delle nostalgiche vittoriane e 
reazionarie, sentenzia Camille Pa¬ 
glia. 

«Le brave ragazze vanno in para¬ 
diso quelle cattive vanno dappertut¬ 
to» recitava un pamphlet di un certo 
successo alcuni anni fa. Mentre sugli 


scaffali delle librari e arri vano i quin¬ 
dici omicidi in rosa collezionati, con 
un certo gusto per il giallo, da Sabi¬ 
ne Deitmer, autrice di Addio maschio 
(Salani editore), ricetta drastica per 
tutte le donne che hanno deciso di 
smettere con il vizio di amare trop¬ 
po. Se nei Bre/i racconti di misoginia 
della Patricia Highsmith sono le 
donnea finire sottoterra ammazzate 
nei modi più improbabili, qui sono 
gli uomini a fare quella stessa fine. 
Chi chiuso in un bunker e sommer¬ 
so dall'alta marea, chi con il cranio e 
il torace sfondati, chi con il televiso¬ 
re che gli esplode in faccia. Omicidi 
al femminile come ultima risorsa 
per chi la sua vita l'avrebbe volentie¬ 
ri passata ad amare gli uomini nel 
modo più tranquillo e convenziona¬ 
le possibile. Assassine per non essere 
vittime sacrificali, donne che ucci¬ 
dono senza ferocia. Nulla a che ve¬ 
dere con NadineeManu, eroineper¬ 
se di Scopami, caso letterario esploso 
in Francia alcuni anni fa e che ora 
Einaudi pubblica nella collana Stile 
libero. Se il titolo può fare un certo 


effetto per la sua crudezza meglio 
non allarmarsi. È la cosa più inno¬ 
cente. La storia è ben più efferata, 
mescolata com'è di vuoti esistenzia¬ 
li, di vite di donne smarrite che ri¬ 
trovano un senso nelle carneficine 
compiute a sangue freddo, senza ra¬ 
gione né progetto. Una storia del¬ 
l'assurdo in cui la ferocia femminile 
si esprime per ritrovare brandelli di 
identità, sia pure da assassine. Ma 
anche un rincorrersi di scene degne 
del più truculento videogioco, che 
potrebbero finirenelleaulegiuclizia- 
rie, le stesse su cui siederà a giorni il 
regista Oliver Stone trascinato di 
fronte alla giustizia da un accusatore 
di primo rango, lo scrittoreGrisham 
amico di una delle vittime freddate 
da una giovane coppia incensurata e 
ammaliata dal film shock «Naturai 
born killer». Istigazioneadelinquere 
verso persone avviluppate nel vuoto 
esistenziale. Come Manu e Nadine, 
spietate come il più efferato assassi¬ 
no maschio ma che della femmina 
mantengono la gratuità del gesto, 
nel l'amare come nel lo sparare. 


I Valdesi 
perun 
Giubileo 
«più mit&> 


MASSIMILIANO ZEGNA 

«La sofferenze dei fratdii valdesi ci 
ha costretti a ripensare al Giubileo 
del 2000»: nell'incontro con la 
stampa durante il sinodo valdese e 
metodista che si sta svolgendo a 
Torre Felice, monsignor Giuseppe 
Chiaretti, arcivescvono di Perugia e 
presidente del segretariato per l'e¬ 
cumenismo della Cei, rifiuta gli ec¬ 
cessi coreografici del prossio ap¬ 
puntamento del mondo cattolico. 
«I tour operator stanno organizzan¬ 
do viaggi a Roma per vendere i loro 
prodotti: a me non interessa - ag¬ 
giunge l'arcivescovo - perchè desi¬ 
dero chesia un anno per mettere in 
rilievo l'identità cristiana». 

Il tema del Giubileo ha fatto di¬ 
scutere molto il mondo protestan¬ 
te, e il teologo valdese Paolo Ricca, 
fa notare eh e «vi è stato un progres¬ 
sivo addolcimento dd linguaggio e 
un invito alla mitezza»-ma questo 
non significa non riarcare le diffe¬ 
renze tra protestanti e cattolici e 
denunciare gli eccessi che si temo¬ 
no per r«anno santo». E così vi so¬ 
no state voci di ddegati che hanno 
erspresso preoccupazione per possi¬ 
bili scelte «a senso unico», oppure 
per decisioni tipo qudia di trasfor¬ 
mare piazza Cavour a Roma in 
grande parcheggio per autobus, 
proprio davanti al tempio valdese 
della capitale. 

I lavori dd sinodo sono iniziati 
domenica scorsa con il culto della 
predicatrice locale Maddalena Gio¬ 
venale Costabd. 

Chi segue il sinodo valdese non 
può non rilevare che il suo schema 
di sviluppo ha qualcosa di molto 
particolare: definirlo democratico 
non renderebbe giustizia a i valde¬ 
si, in quanto le stesse istanze demo¬ 
cratiche sono successive a quelle si¬ 
nodali (che hanno origine nella 
stessa chiesa dd tempo apostolico). 

I documenti sinodali , raccolti in 
una corposa rdazione della Tavola 
Valdese, sono accompagnati da 
contrordazioni critiche che costi¬ 
tuiscono la base di discussione 
Non mancano quindi discorsi pole 
mici 0 autocritici come quello dd 
pastore di Torino Giuseppe Plato¬ 
ne, che giudica ingiusto tenere i 
templi aperti solo nell'ora del cul- 
tuo alla domenica: «Occorre farne 
delle case della cultura, ddle case 
valdesi in cui noi siamo al servizio 
della città e dei cittiadini con cui 
viviao». 

Una chiesa sempre più aperta - è 
il forte messaggio sinodale, e sem¬ 
pre più attenta ai problemi sociali, 
come quello della violenza sulla 
donna. Hanno rimarcato l'impor¬ 
tanza di questo tema partecipando 
a un incontro stampa incentrato 
suN'argoento i massimi esponenti 
delle chiese protestanti: Gianni Ro- 
stan per i valdesi. Renato Maiocchi 
per i battisti, Valdo Ben etti per i 
metodisti, Doriana giudici, presi¬ 
dente ddle donne evangeliche in 
Italia. 

Tra le azioni «nel quotidiano» 
promosse contro la violenza nei 
confronti delle donne, c'è anche 
l'apertura di un ristorante a Paler¬ 
mo-per iniziativa degli evangelici - 
in cui lavorano prostitute nigeriane 
che cercano di uscire dalla loro 
condizione. 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Cerfeda e Patta sul piededi guerra: 
«Non ècondivisibilel'idea di chi 
vuoleantidpareil prò rata per tutti» 


^La più g'andedéle confederazioni 
smotza le polemiche «Nessun perìcolo 
di rottura dell'unità sindacal&> 


^Musi (LUI): «ForseCofferati ci ripenserà...» 
È attesa perla rìunioneddl'8 settembre 
del comitato direttivo di Corso d'Italia 


La GgiI discute la proposta Veltroni 

Il segrdiario confederale Casadio: Contributivo per tutti? Non prima del 2001» 


ROMA «Sono convinto che alla 
ripresa dopo le ferie, potendosi 
parlare direttamente, come av¬ 
venuto nei giorni scorsi, la posi¬ 
zione sulla questione pensioni 
sarà unitaria». È quanto assicura 
il segretario confederale della 
CgiI, GiuseppeCasadio, a margi- 
nedel Meeting di Rimini, a pro¬ 
posito del rischio eh esalti l'unità 
si n dacal e paventata da D'An to n i 
in meritoallapensionecontribu- 
tivaugualeper tutti proposta dal 
segretario dei Ds Walter Veltro¬ 
ni. 

Casadio non smentiscel'inte 
ressedellaCgil,espressadal vice 
segretario Guglielmo Epifani, 
per l'estensione del pro-rata, che 
del resto tutti i sindacati sareb¬ 
bero stati disposti ad accettare 
già nel 1997, se Bertinotti non 
avesse bloccato Prodi, come di 
recente ha ricordato il presi¬ 
dente dell'Inps, Massimo Paci. 
Ma «occorre distinguere - ha 
precisato Casadio - fra un giu¬ 
dizio di principio sul sistema 
contributivo per tutti e le ra¬ 
gioni sociali della sua o meno 


fattibilità in questa fase esi¬ 
stendo tuttora i problemi di 
dueanni fa». Sembra di capire: 
ne parleremo nel 2001, che per 
la CgiI come per gli altri sinda¬ 
cati sembra essere un limite in¬ 
vai i cabi I e per ri apri re I a di scus- 
sionesullepen sioni. 

Casadio quindi getta molta 
acqua sul fuoco sui pericoli per 
l'unità sindacale. Era stato il 
leader della CisI, Sergio D'An- 
toni, a sottolineare ieri in nu¬ 
merosi e contemporanei inter¬ 
venti su più di un organo di 
stampa che se sull'estensione 
del sistema contributivo la 
CgiI tentasse una fuga in avan¬ 
ti, dicono CisI e Dii, la rottura 
sarebbe «inevitabile» e gravis¬ 
sima, alla vigilia del negoziato 
sul welfare che dovrebbe parti¬ 
re ai primi di settembre. Anche 
la Uil (in attesa di un chiari¬ 
mento tra i tre leader di CgiI 
CisI e Uil che forse avverrà già 
la prossima settimana) non va 
per il sottile: «Se la CgiI vuole 
ripensare la sua posizione ed 
introdurre elementi nuovi di 


BETTY LEONE 


«La riforma fra due anni 
ma il confronto subito 
Evitando i facili slogan» 



laaiiin uJ^AEiils 

AJTMM; 

ESLt!JtL 

Birm 


Una manifestazione di pensionati a piazza Santissimi Apostoii a Roma 


Luciano Del Castillo/ Ansa 


riflessione - spiega il numero 
due della Uil, Adriano Musi - è 
chiaro che rompe un patto fat¬ 
to col governo Prodi e ratifica¬ 
to dai lavoratori, creando una 
turbativa che non favorirà il 
fronte sindacale all'apertura 
delle trattative sul welfare. Co¬ 
munque - aggiunge M usi - per 
noi anticipare i tempi sul con¬ 
tributivo èinaccetabile, perché 
profondamente ingiusto nei 
confronti dei lavoratori più 
anziani». 

Le acque comunque potreb¬ 
bero agitarsi anche in casa 
CgiI. Seda una parte il numero 
due di Corso d'Italia, Gugliel¬ 
mo Epifani non conferma e 
non smentisce le sue dichiara¬ 
zioni a proposito della possibi¬ 
lità di ekendereil contributivo 
«prò rata» anche prima del 
2001, altri membri della segre¬ 
teria di Corso d'Italia negano 
che le posizioni della confede 
razione siano cambiate. E riba¬ 
discono che di contributivo si 
potrà eventualmente parlare 
solo a parti re dal 2001. 


Un chiarimento, comunque, 
ci sarà il prossimo 8 settembre, 
data in cui èstato fissata la pri¬ 
ma riunione del direttivo dopo 
la pausa estiva. «Chi vuole an¬ 
ticipare l'estensione del contri¬ 
butivo sbaglia - afferma il se 
gretario confederale della CgiI 
Walter Cerfeda - e personal¬ 
mente la ritengo una posizio¬ 
ne assolutamente non condi¬ 
visibile. Credo che le ragioni di 
equità per cui si decise di crea¬ 
celo spartiacque dei 18 anni di 
contribuzione per calcolare la 
pensioneeoi metodo contribu¬ 
tivo non siano cambiate. La 
data del 2001 - ^iega Cerfeda - 
fu scelta proprio perché biso¬ 
gnava prima estendere a tutti 
la previdenza int^rativa ed ar¬ 
monizzare i fondi speciali del- 
rinps. È su questo che bisogna 
lavorare da qui al 2001, non su 
altro». Gli fa eco il segretario 
confederale, Gian Paolo Patta, 
esponente della minoranza: 
«Di correzioni alla Dini non si 
potrà parlare fino al 2001. 
Questa èia posizioneCgiI». 


EMILIO VI AFORA 


«Pr6/i(denza integrativa 
prima di cambiare 
il siiemadi calcolo» 


ROMA Sui giornali c'è scritto che la 
Cgll -adlfferenzadellealtreduecon- 
federazl on I - appare«possl bl 11 sta»sul; 
le proposte lanciate da Veltroni. È 
proprio coà? Betty Leone- una lunga 
storia nella sinistra sindacale - ora è 
nella segreteria di Corso d'Italia e si 
occupa proprio dellequestioni legate 
al Welfare. 

Al Iora, Leone; si può fare? 11 pi ù grande 
sindacato è disponibile a far passare 
toutcourti lavoratori dal sistemaretri- 
buti vo a quel 1 0 contri buti - 
vo? 

«Prima di rispondere fac¬ 
cio una premessa, una 
constatazione...». 

Quale? 

«Dunque: tutti gli studi, 
tutte le previsioni ci dico¬ 
no che un eventuale pas¬ 
saggi 0 da un si stemaal l'al - 
tro darebbefrutti - sto par¬ 
lando dal punto di vista 
dei conti economici - solo 
nel 2005. Mi chiedo, allo¬ 
ra, che senso abbia accel- 
leraretutto, mi chiedo che 
senso abbia addirittura ipotizzare un 
anticipo della verifica sulla data del 
2001 ». 

Qu i n d i per I ei q uel I a data èi ntoccabi I e? 

«3, nel sensochesaràlì cheblsognerà 
fare la veri fica. Certo, però, ladiscus- 
sionevafattasubito. A patto che...». 

A patto cosa? Anche lei mettepregiudi- 
zialeaM'avviodi unconfronto? 

«No, nessuna pregiudiziale. Vorrei 


però che non ci si limitasse agli slo¬ 
gan. Insamma, elodico iochepureal- 
l'epoca della riforma Di ni espressi 
mille dubbi, è vero che il sistema di 
calcolo retributivo favorisce chi pro- 
gred i sce nel I a propri a carni era e pen a- 
lizzachi ha una carriera "piatta", cioè 
gli operai. Ma èanche vero che oggi, 
dove esistono ancora enormi sacche 
di vecchio lavoro precario - penso al¬ 
l'agricoltura, aN'edilizia - non si può 
modificaredi getto il sistema. Vorreb¬ 
be di re aggravare, e pesante¬ 
mente, le condizioni di vita 
di moltissimepersone». 

Sta dicendo che non è da qui 
chebisogna parti re? 

«Sto dicendo che a tutt'oggi 
le previdenze integrative 
non sono avviate, non fun¬ 
zionano. Un discorso serio è 
da qui che deve cominciare. 
Ma pure in questo caso: non 
mi va di farmi schi acci are su 
un sì 0 su un no al sistema 
contri buti vo punto ebasta». 

Scusi,cheintende? 

«Sto dicendo cheforseèdav- 
vero arrivato il momento-ma questo 
lo dice Veltroni nella sua intervista- 
che si cominci ad affrontare il tema 
dellarifomacomplessivadel Welfare. 
Sapendo che il sistema deve conti- 
nuareadessereispiratoadunafiloso- 
fiaperlaqualelegaranziesono off erte 
dall'Impegno collettivo non dall'in- 
traprendenzaindividuale». 

Quindi? 


«Quindi sto dicendo che la sinistra 
non può limitarsi afornire pari oppor¬ 
tunità di partenza, deve anche pen- 
sdare ad un welfare che in qualche 
modo accompagni le altre tappe dei 
percorsi formativi e di lavoro. So di¬ 
cendo, in soldoni, che laspesa sociale 
va aumentata: mi pare ineludibile. Lì 
dentro, dentro lariformacomplessi va 
si discuterà anche di un eventuale 
nuovo si stemadi calco lo del le pen sio¬ 
ni. Sapendo anche, però, chec'ètem- 
po, chel'lnpsnon sta esplodendo. E 
sapendo anchecheogni eventualeri- 
forma non può essere concepita co¬ 
rnee uno "scambio": si cnmbiasiste- 
madi calcolocoà si risparmiaemaga¬ 
ri si riducono le tasse 0 si dà qualche 
al tro sgravio f i scal eal I e i m prese». 
Scusi, ma lei pensa ad una riforma pen¬ 
si on isti casenza ri sparm i ? 

«I risparmi vengono dalla separazio¬ 
ne delle spese assitenziali, vencpno 
dallafinedei privilegi chepureesisto- 
no, anchesenon bisognaimmagina- 
rechechissàquanto possano incidere 
sui bilanci. I risparmi si possono fare, 
maècertocheun sistema contributi¬ 
vo non può semplicemente ignorare 
quell'esercito di lavoratori oggi im¬ 
piegato, domani no, dopodomani 
chissà. Comeli si tutela durante! pe¬ 
riodi del la ri cerca di un nuovo posto? 
Come vede tutto rimanda ad una di¬ 
scussionecomplessiva sul welfare. Ri¬ 
durre tutto al sistemadi calcolo delle 
pensioni, davvero non serve a mol¬ 
to». 


ROMA «Mi chiede dell'Intervista di 
Veltroni al "Comiere"? Lui stesso 
esclude che di questi argomenti si 
debba parlare nella finanziaria. Eag- 
gi u n ge eh e I a si n i stra, e I a stessa mag¬ 
gioranza, devono avviareunariforma 
generaledi quello chechiamiamo lo 
Stato sociale. E lì, in quel la discussio¬ 
ne, tutte le proposte sono lecite. An¬ 
che quella suggerita dal leader dei 
di esse». 

Emilio Viaforaèil segretario regio- 
naledellaCgil Calabria. È in vacanza 
ma ovviamente un «occhio» lo butta 
sempresu tutto ciò cheriguarda i I suo 
«lavoro». E sono giorni che i media 
h an n 0 ri scoperto i I tema del I epen si o- 
ni, ed è subito ripartita la polemica. 
Anzi, tutto fa pensare che sarà questo 
il leit motiv deH'autunno politico e 
sindacale.. 

Dunque, Viafora; lei sembra disposto a 

discutere quello che ormai tutti chia- 

manoprogetto-Veltroni, non ècoà? 

«S,an chiese pen so chelastradagi usta 
siaquelladi approvare al cunemisure 
cheriguardano da vicino altri aspetti 
dello Stato sociale e che potrebbero 
essere propedeutici a quel dibattito. 
Marni consentedi fareunapiccoladi- 
gressione?». 

Certo. 

«Allora Iodico chedopo l'intervistaa 
Veltroni locosachepiùmi hacolpito 
sono stati i toni di D'Antoni, della 
CisI. Il segretariodi un partitodi mag¬ 
gioranza poneun problemaeil leader 
del I a seconda confederazi one ri spon¬ 


de scompostamente. D i pi ù : a eh i, co- 
menoi, di ce eh e è giusto discutere re¬ 
plica checosì si lacerali tessuto un ita- 
rio del si ndacato, chequesto strappo è 
gravissimo, eccetera eccetera. Il tutto 
ad appena un mese da quel bruttissi¬ 
mo accordo a M Nano che ha regalato 
di fatto unaflessibilità senza controlli 
e ha lacerato - quel lo sì - i rapporti fra 
sindacati. Il tutto a tre mesi e mezzo 
dal la firma separata sul contratto d'a- 
readi GioiaTauro.Cheamechesono 
calabrese ancora bru¬ 
cia...». 

E perchésecondo la D'An¬ 
toni senesarebbeuscitoco- 
g? 

«Non lo so, non so nean¬ 
che se ci siano ragioni 
squisitamente sindacali. 

Dico però che non è cos 
che si fa partire un con¬ 
fronto sereno. Tanto più 
dopoleassicurazioni -leri- 
peto - che comunque di 
questo argomento non se 
neparleràin vistadellafi- 
n anzi ari a». 

Ma prima o poi, si arriva'à al nodo; la 
chedice? 

«Primaopoi ci si arriverà... Certo. Ma 
bisogna vedere come. E non sono 
neanched'accordocon chi dice"non 
è questo il punto di partenza", "biso¬ 
gna cominciare da altro" evia dicen¬ 
do. La verità è semplicemente un'al¬ 
tra: èchenon si amo affatto azero nel- 
lediscussioneenel ledecisioni su que- 


stematerie». 

Di checosasta parlando? 

«Sto parlando del la riforma degl i am¬ 
mortizzatori sociali, sto parlando del¬ 
le misure per separare ulteriormente 
la spesa assi sten zi al e da quella previ¬ 
denziale. Cose che dovribero, que- 
stesì, essereaffrontatenel la prossima 
f i n an zi ari a. Sto pari an do d i tutti gl i al - 
tri strumenti che erano previsti nel¬ 
l'intesa di dicembreeche, finalmen¬ 
te, dovrebbero essere trasformati in 
strumenti operativi ». 

E unavoltafattotuttociò? 
«Parliamo anche di come 
cambiare il sistemadi cal¬ 
colo. Non prima però di 
averefatto su I seri o parti re 
le previdenze integrati¬ 
ve». 

Ma alla fine lei sarà d'ac¬ 
cordo 0 no sul passaggio 
dal sistema retributivo a 
queilocontributivo? 

«M i sta eh i eden do i n I i n ea 
teorica? Le risponde che 
non esiste un principio 
astratto. Per esempio va 
detto che entrambe i metodi portano 
con sè storture che il legislatore deve 
correggere. C hevan no corrette! n una 
trattativacon leparti sociali. No, non 
c'èunsistemapiùequodi unaltro,seè 
questo quel che mi chiede. Dipende 
da come si realizza. Quindi, dipende 
dal grado di coinvolgimento delle 
confederazioni nel progetto. Tutto 
qui». S.B. 


Il 

Dove Bastono 
enormi sacche 
di precariato 
non si può 
cambiare 
di colpo 

—n 


II 

Mi hacolpito 
la reazione 
scomposta 
di D'Antoni 
eh e ci accusa 
di «strappo» 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES È cominciata ieri 
con l'esame di uno dei dossier 
più scottanti l'attività del Rei- 
chstag, appena rinnovato per 
accogliere a Berlino il parla¬ 
mento tedesco. In una delle sue 
sale si è svolto un mini-vertice 
di importanza capitale per il fu¬ 
turo politico del cancelliere 
Schroeder e del suo governo. Il 
gruppo parlamentare socialde 
mocratico ha discusso per quat¬ 
tro ore con i rappresentanti dei 
principali sindacati del sistema 
pensionistico tedesco. Schroe¬ 
der intende ancorare le pensio¬ 
ni per almeno due anni all'in¬ 
flazione (0,6), i sindacati vo¬ 
gliono che restino agganciate 
all'aumento netto dei salari. 
Non c'è stata rottura tra le parti, 
ma il dialogo cammina su un 
crinale oramai sottile. L'autun¬ 
no sarà caldissimo per il cancel¬ 
liere: il fronte sociale è in ebolli- 


GERMANIA 


E anche a Berlino braccio di ferro fra Schròder e i sindacati 


zione, mentre quello politico si 
prepara ad una serie di elezioni 
regionali in settembre che non 
promettono niente di buono 
per la sinistra al governo. La 
questione delle pensioni, pila¬ 
stro del Welfare tedesco, sarà 
inevitabilmente al centro del 
dibattito. 

Uno dei partecipanti alla riu¬ 
nione di ieri l'ha definita «a 
metà tra un fiasco e un compro¬ 
messo». Schroeder ha tenuto 
duro e non ha ritirato il suo 
progetto. Ma si è dichiarato di¬ 
sponibile a discuterne ancora e 
anche ad accettare eventuali 
modifiche. Per questo anche i 
sindacati e le parti sociali ieri si 
sono dichiarati soddisfatti per 
come sono andate le cose. Ri¬ 
mane aperto uno spiraglio, che 


confidano di allargare nelle 
pressi me setti mane. Alla riunio¬ 
ne non hanno partecipato i 
rappresentanti dell'opposizione 
democristiana e liberale. La loro 
posizione è nota: sono schierati 
al fianco dei sindacati. Nei gior¬ 
ni scorsi la Cdu-Csu aveva per¬ 
sino lanciato profferte di fronte 
comune contro Schroeder, in 
nome della difesa di quel Wel¬ 
fare che neanche Helmut KohI 
volle ridimensionare. Isindacati 
hanno declinato l'invito, ricor¬ 
dando come la situazione attua¬ 
le sia figlia del lungo regno de¬ 
mocristiano. Il confronto con 
l'opposizione parlamentare si 
farà dunque in separata sede, 
anche per non dare l'impressio¬ 
ne di essere solo contro tutti. Il 
cancelliere è alquanto isolato: 


contro di lui 
rema anche 
l'ala sinistra 
della Spd, 
quella che si 
ispira a Lafon- 
taine. 

Il violento 
colpo di lima 
alle pensioni 
s'inquadra 
proprio nel 
piano di au¬ 
sterità portato 
avanti dal successore di Lafon- 
taine, il ministro delle finanze 
Hans Eichel, e sostenuto senza 
riserve dal cancelliere.A que¬ 
st'ultimo ieri è arrivato anche 
un monito preciso della Bunde¬ 
sbank: il governo deve attenersi 
alla politica di rigore già avviata 


«anche in presenza di resistenze 
sul piano sociale». L'istituto di 
emissione tedesco riconosce 
«gli sforzi compiuti», ma dice 
che bisogna insistere sulla stra¬ 
da del risanamento. I tagli di bi¬ 
lancio prospettati da Eichel am¬ 
montano già a BOmila miliardi 
di lire, e nutrono il malconten¬ 
to di sindacati e sostanziosi set¬ 
tori socialdemocratici. Schroe¬ 
der si trova tra l'incudine e il 
martello. Da sinistra lo si accusa 
di neoliberismo, da destra di 
minare le basi della coesione 
sociale del paese e del suo livel¬ 
lo di vita. Lui si dice intenzio¬ 
nato ad andare avanti coà, sul¬ 
la strada dell'austerità di bilan¬ 
cio, senza tentennamenti. An¬ 
che se l'eàto della riunione di 
ieri - il fatto che ai sindacati e 


alle parti sociali non sia stato 
detto: prendere o lasciare - mo¬ 
stra che tanto rigore potrà esser 
temperato (almeno nel corso di 
settembre, mese elettorale). La 
Bundesbank sollecita una poli¬ 
tica finanziaria che «prenda in 
conàderazione le direttive del 
patto europeo di crescita e sta¬ 
bilità». Il cancelliere preferisce 
mettere l'accento sull'indispen¬ 
sabile modernizzazione del pae¬ 
se. Qggi il consiglio dei ministri 
dovrebbe varare il piano di au¬ 
sterità elaborato da Hans Ei¬ 
chel, e che Qskar Lafontaine 
non avrebbe mai firmato. Ha 
firmato invece un libro («Il cuo¬ 
re batte a sinistra») di prossima 
uscita, e che non renderà certo 
più tranquillo il settembre di 
Schroeder. 


■ LA SINISTRA 
SPD 

La discussione 
sul welfare 
riapre 
il confronto 
nel partito 
di maggioranza 


Bundesbank 
«Economia 
e deficit ok» 


I segnali di ripresa economica 
in Germania si sono rafforzati 
negli ultimi tempi soprattutto 
graziealsettoreindustriale.È 
quanto indica la Bundesbank 
nel suo rapporto mensile. La 
bancacentraletedescaindi- 
cainoltrecheildeficitpubbli- 
co quest'anno potrebbe esse¬ 
re inferiorea quanto previsto 
finora, purrisultandoproba- 
bilmentesuperioreai57mi- 
liardidimarchidell998.Ma 
laBundesbankfaanchenota- 
reche per ora non si vedono 
ancora segnali di aumento nei 
livelli produttivi ediltenoredi 
basedell'economia rimane 
modesto. 
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IL Fatto 


l'Unità 



^All'aeroporto di Clampino 
cl sarà l'abbracdo con la madre Dolores 
Poi raggungerà Rebibbla 


^La sentenza del Tribunaleha stabilito 
«Il trasfenmento Immediato 
detlnltivo eirra/ocablle» 


♦ L'avvocato Guido Calvi: premiato 
l'Impegno del governo Italiano 
Pra/lsta oggi una conferenza stampa 


Gli Usa lasciano partire Silvia Baraldini 

Stamane l'arrivo in Italia. «Niente può scalfirmi a questo punto» 


ROMA Tra le 10 e le 11 di questa 
mattina Silvia Baraldinl metterà pie¬ 
de sulla sua terra di nascita dopo 
quasi quarant'anni, sull'asfalto del¬ 
l'aeroporto romano di Clampino. 

Come da copione scritto ormai 
due mesi fa ieri pomeriggio, esatta¬ 
mente le 20,45 in Italia, è giunto 
l'ultimo via libera americano. La sua 
odissea giudiziaria oltreoceano si è 
in un'aula di tribunale sotto il pon¬ 
te di Brooklyn, con la omologazione 
da parte del giudice Michael Dolin- 
ger del trasferimento in un carcere 
italiano. Dolinger ha dato immedia¬ 
ta esenzione al trasferimento. Baral¬ 
dini è giunta in aula con la divisa 
color carta da zucchero del Centro 
correzionale metropolitano di Man¬ 
hattan, con il collo aV elemaniche 
corte. All'Interno delTaula e all' 
esterno del tribunale federale, c'era¬ 
no decine di suoi sostenitori con 
striscioni. 

«Con questa ordinanza, si stabi 11- 
sceil trasferimento immediato, defi¬ 
nitivo e irrevocabile, della detenuta 
Slvia Baraldini in Italia». Con que¬ 
ste parole il giudice Michael Dolin¬ 
ger ha concluso ieri l'udienza nel 
Centro Correzionale di Manhattan. 
Il giudice ha voluto udire dalla voce 
della Baraldini la conferma che ella 
accetta tutte le condizioni per il 
rimpatrio. «Ha intenzione - ha do¬ 
mandato - di presentare nuovi ele¬ 
menti che possano modificare il 
verdetto o la sentenza?». Slvia Ba¬ 
raldini ha risposto di no. «S rende 
conto - ha insistito il giudice - che 
soltanto un tribunaleamericano po¬ 
trebbe cambiare verdetto o senten¬ 
za? Chela carcerazione avverrà se¬ 
condo le leggi italiane? Che even¬ 
tuali problemi durante il trasferi¬ 
mento potrebbero significareil rien¬ 
tro in Usa?». La risposta è stata si a 
tutte le domande e questo punto il 
giudice, chiesta ancora una volta 
conferma del consenso della dete¬ 
nuta, ha ordinato il trasferimento. 

Ci sono stati applausi. Una forma¬ 
lità inevitabile quella alla Federai 
Court House di Manhattan, che ha 
concluso un capitolo giudiziario 
apertosi quasi 17 anni fa, quando la 
Baraldini venne arrestata nel no¬ 
vembre 1982 sotto l'accusa di ap¬ 
partenere ad un gruppo terroristico. 
Nel luglio successivo fu condannata 
a 40 anni di carcere. Una formalità 
sempre nel segno del trattamento 
da «detenuta estremamente perico¬ 
losa» che ha sempre contrassegnato 
il suo lungo soggiorno nelle prigio¬ 
ni Usa. 

«Niente può più scalfirmi a que¬ 
sto punto. Ho trascorso in carcere 
buona parte della mia vita adulta. - 
aveva detto la Baraldini alla vigilia 
dell' udienza - adesso finalmente 
torno nel mio paese». 

Pochi, interminabili, minuti han¬ 
no segnato questo passaggio lunga¬ 
mente atteso nella vita di questa 
donna, protagonista suo malgrado. 


DIECI ANNI PER IL RITORNO 

Il ministro deiia Giustizia, Giuiiano Vassalii, avanza 
la prima richiesta di trasferimento in Italia. La risposta 
I americana è negativa per l’estrema gravità dei fatti 
attribuiti alla Baraldini, il suo rifiuto di collaborare, 
l’assenza di pentimento. 

Il Guardasigilli Claudio Martelli, ci riprova, 

I ma la domanda viene respinta. 

Il ministro Giovanni Conso, ripresenta la richiesta. 

I Una liberazione, afferma il governo degli Stati Uniti, 

I potrebbe rappresentare un messaggio negativo per 
le numerosissime persone che nel mondo impiegano 
la violenza per i lori fini ideologici. 

È la volta del Presidente del Consiglio Lamberto Dini. 

I La risposta è negativa. 

La quinta richiesta di trasferimento in Italia viene 
presentata dal ministro Flick, anch’essa non è 
I accolta. 

Sarà sempre Flick a presentare una sesta richiesta. 
Sulla base di quest’ultima richiesta, l’attuale ministro 
I di Giustizia, Diliberto, intensifica gli sforzi, diplomatici 
e giuridici per arrivare ad un accoglimento. 

In una lettera del ministro della Giustizia statunitense 
I a quello italiano si accetta la richiesta di trasferimento 
1 in Italia di Silvia Baraldini. 

P&G Infograph 



L'AVVOCATO 

Grazia Volo 
«Ora lasciatela 
in pace» 

ROMA «Vorrei che Silvia Baraldini 
fosse, una volta giunta in Italia, la¬ 
sciata in pace; per lei questo trasfe¬ 
rimento in Italia èun cambiamento 
radicale nella sua vita». È il parere 
dell'avvocato Grazia Volo, chedi- 
fende in Italia gli interessi della Ba¬ 
raldini. «Vorrei-ha spiegato-che, 
una volta rinchiusa in carcere, la 
mia assistita avesse la possibilità di 
incontrare i giornalisti già domani 
pomeriggioe poi essere lasciata 
tranquilla».L'avvocatoVolohasot- 
tolineatoche la Baraldini, pur aven¬ 
do trascorsogli ultimi 17 anni in 
carcere, lascerà gli Stati Uniti dove 
ha vissutofin da quandoera adole¬ 
scente. Il legale, che ha sentito Sil¬ 
via Baraldini al telefono l'ultima 
volta verso la finedi luglio, oggi sarà 
all'aeroporto di Ciampinoad acco¬ 
glierla e nel frattempo sta « incro- 
ciandoledita» scaramanticamente 
sperando che il ritorno della sua as¬ 
sistita in Italia non abbia problemi, 
nésia ritardato. 


«L'esito positivo è il frutto di un 
lungo impegno sostenuto dal gover¬ 
no italiano - ha detto l'avvocato 
Guido Calvi presente all'udienza -. 
Va dato atto all'impegno di D'Ale- 
ma e Diliberto di questi ultimi me¬ 
si». Stamattina il ministro della Giu¬ 
stizia Diliberto sarà all'aeroporto di 
Ciampino al momento dell'arrivo 
dagli Stati Uniti di Silvia Baraldini. 
Il ministro infatti, accompagnerà 
unicamente come gesto di cortesia 
nei confronti di una donna anziana, 
la madre Dolores e il suo avvocato 
italiano Grazia Volo: alla madre sarà 
consentito di abbracciare veloce¬ 
mente la figlia e nuli'altro. Poi la Ba¬ 
raldini sarà trasferita al carcere di 
Rebibbia. Silvia Baraldini scenderà 
da un «Falcon 900»,messo a disposi¬ 
zione dalla presidenza del Consi¬ 
glio, partito verso le 15,30 di ieri (le 
21,30 ora italiana) l'aeroporto diTe- 
terboro, nel Newjers^, per atterra¬ 
re poi a Ciampino. Silvia Baraldini 
ha dichiarato al giudice della Corte- 
Federale di New York di accettare 
l'accordo stipulato tra Italia e Usa in 
base al quale non potrà lasciare il 
carcere fino al 29 luglio del 2008: è 
stata accompagnata da tre agenti 
dell'Interpole dalla dottoressa Ma¬ 
nuela Palermi, il consigliere del mi- 
nistrodi Grazia e Giustizia che ha se¬ 
guito l'intera vicenda assieme alvi- 
cecapo di gabinetto e ai funzionari 
degli Affari penali di viaArenula. 

A Rebibbia oggi pomeriggio Silvia 
Baraldini farà una conferenza stam¬ 
pa. 


In alto 
Silvia 
Baraldini 
Sotto 
il sindaco 
di NewYork 
Rudolf 
Giuliani 


Giuliani a Qiirton; troppo demente 

Il sindaco di New York sostenne l'accusa contro l'italiana 



ROMA L'ex magistrato che mandò in 
carcere Slvia Baraldini, Rudolph Giu¬ 
liani,haaccusatoieri il presidenteame 
deano Bill Clinton di troppa clemenza 
verso il terrorismo, aprendo una pole 
m i ca eh eavrà si cu ramen teri percussi 0 - 
ni elettorali negli Stati Uniti. Giuliani, 
attualesindacodi NewYork, sostenne 
l'accusa contro Slvia Baraldini eri uscì 
afarlacondannarea43anni di carcere 
nel 1983. Oggi non è sceso in campo 
contro di lei direttamente, ma contro 
lagraziaoffertadaClinton alSsuoi ex 
compagni del Fain, il Fronteperlalibe 
razionedi Portorico. 

La settimana scorsa il presidente 
Clinton ha offerto ai IGIascarcerazio- 
nesesi impegnerannoarinunciarealla 
violenza come mezzo di lotta politica. 
«Nessuno dei sedici - ha dichiarato 
Giuliani - finora ha rinunciato alla vio¬ 
lenza. Questo ci fa capi re che (l'offerta 
di grazia) èstata un errore. Credo chei 
poliziotti gravementeferiti dal Fain ab¬ 
biano il diritto di essere sdegnati». Sl¬ 
via Baraldini non ha mai nascosto la 
sua collaborazione con i guerriglieri 
portoricani attivi negli Stati Uniti negli 
anni Settanta. Nellasuabiografia,cura¬ 
ta da Elvio Mancinelli, si legge: «Slvia 


Baraldini ha militato nelle organizza¬ 
zioni di sostegno agli indipendentisti 
portoricani. Più volteinterrogatadalla 
polizia e dai servizi speciali si è sempre 
rifiutatadi collaborare». 

«Il movimento - prosegue la biogra¬ 
fia- ha avuto il suo massimo sviluppo 
negli anni '70, quando ancheSlvia vi 
ha collaborato». Clinton ha offerto la 
grazi a ad al cu ni personaggi di secondo 
pianodel FaIn che,comeSlviaBaraldi- 
ni, non hanno mai ucciso néferito al¬ 
cuno con leloro mani. Duedei prigio¬ 
nieri, le sorelle Ida e Alicia Rodriguez, 
hanno fatto sapere che piuttosto di 
sconfessare la violenza politica reste 
ran no i n carcere. Aquesto punto, seS I- 
via Baraldini ricevesse un trattamento 
di favorenellecarceri italiane, vi sareb¬ 
bero ripercussioni politichenegli Stati 
Uniti. Rudolph Giuliani èin competi- 
zionecon Hillary Clinton in vistadelle 
elezioni del Duemila:tutti eduevoglio- 
no candidarsi perii senato nel collegio 
di NewYork. La Casa Bianca si èsentita 
in dovere di smentire che la grazia of¬ 
ferta ai militanti del Fain siaun tentati¬ 
vo di procurare al la fi rst lady i voti dei 
portoricani. La stessa Hillary Clinton 
hafatto direda un portavocechelali- 


berazionedi chi hafatto partedi gruppi 
armati deveesserecondizionataal pen¬ 
timento. Silvia Baraldini non si è mai 
pentita, egli Stati Uniti hanno preteso 
dall'Italia l'impegno a non concederle 
sconti di pena. Ogni interpretazione 
elastica dell'accordo potrebbe offrire 
nuovi argomenti aGiuliani perlapole 
micacontroClinton. 

L'asprezza, anche oggi, di Giuliani 
riassumein séledifficoltàchehaavuto 
I ' I tal i a per ri portare i n patri a I a Barai d i - 
ni. La prima richiesta di trasferimento 
in Italia èstata presentata il 2 ottobre 
1989, dall'allora ministro della giusti- 
ziaGiulianoVassalli,elari sposta fu ne 
gativa: neseguiranno altre quattro, di 
rispostesfavorevoli, fino all'esito posi- 
tivo,allasestarichiestadel governoita¬ 
liano, nel maggio di quest'anno. Sono 
dieci anni infatti chei governi italiani, 
ei diversi presidenti della Repubblica 
che si sono succeduti, chiedono agli 
Stati Uniti, di farscontarein ItaliaaSI- 
viaBaraldini lapenacuièstatacondan- 
natail 15 febbraio 1984, un totaledi 43 
anni,e, ascorrerel'elencodei governi e 
dei ministri chesi sono interessati alla 
vicenda, ècomescorreregli ultimi dieci 
annidellapoliticaitaliana. 


IL DOCUMENTO 

L'accordo che ha schiuso 
il trasferìmeiTto dagli Usa 


Dalle 8 sit-in davanti a Rebibbia 

Manifestazione promossa dal coordinamento 


LE TAPPE 

Dall'atreSto al processo 
Poiduemesifa,la9/olta 


ROMA L'accordo Italia-Usa per il trasferimento di Silvia Baraldini ad un carcere italiano è 
basato su una condizione precisa posta dalla giustizia americana: che la detenuta non sia 
liberata prima dell'anno 2008. Condannata nel 1983 a quaranta anni di carcere per reati di 
natura terrorista, la Baraldini deve stare in prigione (considerando gli «sconti» per buona 
condotta ed altri benefici di legge) almeno 25 anni, secondo la giustizia statunitense, tor¬ 
nando il libertà solo nel luglio del 2008. Era stato proprio il timore di una liberazione antici¬ 
pata che aveva spinto il ministero della giustizia Usa a respingere per cinque volte le richie¬ 
ste italiane di trasferimento della detenuta in un carcere del nostro paese. Per la giustizia 
americana una scarcerazione anticipata della Baraldini era «inaccettabile» per almeno 
quattro motivi: «1) la gravità dei suoi reati. 2)11 rifiuto della Baraldini a collaborare con le 
autorità americane. 3) l'assenza di pentimento per i reati commessi. 4) la possibilità che 
possa tornare, una volta in libertà, a svolgere attività delittuose contro gli Stati Uniti». Gli 
americani sottolineavano ripetutamente, nei contatti con gli italiani, che la Baraldini «non 
ha mai mostrato alcun pentimento per i suoi crimini e si è sempre rifiutata di collaborare in 
qualsisi modo con il governo Usa nelle indagini in corso sulle attività terroristiche nel nostro 
paese». A preoccupare, in particolare, le autorità americane era la «prassi attualmente esi¬ 
stente in Italia della concessione della libertà condizionata, una procedura che ha permesso 
a terroristi e ad appartenenti alla criminalità organizzata già condannati, di essere messi in 
libertà condizionata o di ottenere il permesso di recarsi al lavoro dopo un periodo di deten¬ 
zione relativamente breve». Indispensabile quindi, per gli americani, la garanzia che la Ba¬ 
raldini, una volta trasferita in un carcere italiano (in base alla Convenzione del Consiglio 
d'Europa sul trasferimento dei detenuti condannati) fosse obbligata a scontare una condan¬ 
na equivalente a quella comminata dai giudici Usa. Una volta ottenuta questa garanzia, il 
ministero della giustizia Usa ha dato via libera al trasferimento della Baraldini in un carcere 
italiano, con una decisione che, secondo gli americani, soddisfa due importanti premesse 
della Convenzione di Strasburgo: 1) quella della giustizia, facendo scontare alla condannata 
la intera pena. 2) la riabilitazione sociale della detenuta, che sarà in Italia più vicina alla 
sua famiglia. 


ROMA Anchei sindaci di Ischiae 
di Torremaggiore, che come Pa¬ 
lermo hanno dato conferito cit- 
tadinanzaonorariaaSlvia Baral¬ 
dini, parteciperanno stamattina 
al sit-in davanti a Rebibbia per sa¬ 
lutare il suo ritorno in Italia. Ci 
sarannotutti i rappresentanti del 
Coordinamento Nazionale Sl¬ 
via Baraldini, che coinvolge 
30/40 città italiane e le associa¬ 
zioni che da anni si battono in¬ 
sieme al coordinamento contro 
penadi morte, carcereavitaetor- 
ture. «Il sit-in avrà inizio alle8- 
informano dal Coordinamento 
Nazionale, chehaorganizzato la 
manifestazione-ed andrà avanti 
fino all'arrivo di Slvia. C'ègran- 
deattesa etrepidazi one perch éci 
rendiamo conto che, dopo tanti 
anni, tutti insieme siamo riusciti 
in un'impresa titanica». «Sarà 
una bella occasione per festeg- 
giareil ritorno di Slvia-haspie 
gato uno dei promotori - ma an- 
cheperribadireil nostro «no»ad 
unaconcezionedd carcerecome 


annullamento dell'individuo, e 
non già come soggiorn perii re 
cuperoedii reinserimento socia- 
ledei detenuti». 

Ancheil presidentedel Partito 
dei comunisti italiani. Armando 
Cossutta parteciperà al sit-in da¬ 
vanti a Rebi bbi a i ndetto dal coor- 
dinamento dei comitati per Sl¬ 
via Baraldini, hascrittounalette 
raaGianni Troiani, coordinatore 
del gruppo d'appoggio romano 
«Slvia Baraldini». Al sit-in con 
Cossutta, per il Pdd, ci saranno 
tra gli altri Mario Rizzo e Lucio 
Manisco. 

È polemica da destra sul ritor¬ 
no di SlviaBaraldini.il presi den- 
tedei deputati di An Gustavo Sel¬ 
va, dice: «Vedo farsi strada l'ipo¬ 
tesi di una santificazione di Ba¬ 
raldini da parte de! la sinistra ita¬ 
liana, Dscompresi. Un aereo del¬ 
la Presidenza del Consi gliochela 
trasporta in Italia con la giustifi¬ 
cazione della sicurezza, ma con 
l'onore di un trattamento riser- 
vatoapersonalitàdi granderilie 


vo,48comuni italianichelehan- 
n 0 co n cesso I a ci ttad i n an za 0 n 0 - 
raria, un comitato di parlamen¬ 
tari, chenehapropugnato lasua 
liberazionedallecarceri america¬ 
ne, non si arrenderanno certo al 
fatto che la Baraldini, secondo 
l'accordo intervenuto fra il go¬ 
verno italiano equello america¬ 
no, dovrà restarenellecarceri ita¬ 
liane fino al 29 luglio 2008, 
quando avrà scontato la pena (ri¬ 
dotta) inflittagli dalla giustizia 
americana per attività terroristi- 
che». Secondo Selva non impor¬ 
ta al comitato politico capeggia¬ 
to daCossutta, chei'estradizione 
in Itali a si a stata di fatto una«ri- 
parazione»cheil governo ameri¬ 
cano haconcesso all'Italia, dopo 
lasentenzadi assoluzionedei mi¬ 
litari responsabili de! la stragode! 
Cermis». 

«Lo scopo chesi prefigge il co¬ 
mitato prò Baraldini è quello di 
faredell'exterroristaun simbolo, 
un portavoce di una campagna 
an ti ameri can a i n I tal i a». 


Con la partenza per l'Italia si conclude la vicenda di Silvia Baraldini negli Usa. Eccone 
un riepilogo. - 9 NOV 1982: Baraldini è arrestata per associazione sowersiva, con l'ac¬ 
cusa di aver partecipato il 20 ottobre 1981 ad una rapina ad un furgone portavalori 
della Brink's a NewYork nella quale furono uccisi due poliziotti e una guardia privata. - 
LUG 1983: dopo 5 mesi di processo, Baraldini è riconosciuta colpevole di aver preso 
parte al progetto di un'altra rapina e di aver avuto un ruolo di supporto logistico nell'e¬ 
vasione dal carcere della militante nera Jeanne Chesimard (Assata Shaker). - 15 FEB 
1984: un giudice federale condanna Baraldini a 40 anni di carcere, 20 dei quali per co¬ 
spirazione in attività criminose. La sentenza raccomanda l'espiazione dell'intera pena. 
Altri tre anni le erano già stati inflitti per oltraggio alla Corte, per il suo rifiuto di testi¬ 
moniare davanti al giudice che indagava sul Fain, movimento armato per la liberazione 
di Puerto Rico. Silvia Baraldini deve quindi scontare 43 anni. Baraldini viene detenuta 
in numerosi carceri, tra cui quello di massima sicurezza di Lexington. Nel carcere di Ro¬ 
chester nel 1988 viene operata due volte per asportarle un tumore. Dal maggio 1994 è 
nel carcere di Danbury (Connecticut). 2 OTn989: il ministro della Giustizia Vassalli 
chiede agli Usa l'applicazione della convenzione di Strasburgo per fare scontare alla 
Baraldini la pena in Italia. Negli anni successivi le autorità italiane intervengono per al¬ 
tre quattro volte. Gli Usa rispondono sempre di no. - NOV 1995: il Parlamento europeo, 
all'unanimità, sollecita gli Usa a permettere il trasferimento della Baraldini in Italia. - 
LUG 1997 : il 'Parole Board'Usa nega la libertà condizionata, tra l'altro per motivi di sa¬ 
lute. - 10 GIU 1998: il Comitato affari penali del Consiglio d'Europa approva una propo¬ 
sta di compromesso in vista di una 'composizione amichevolè fra Usa e Italia. - 6 MAR 
1999: il presidente del Consiglio Massimo D'Alema, in visita negli Usa, e il presidente 
Bill Clinton concordano di dare un mandato ai ministri della giustizia sulla vicenda. -11 
GIU: Italia e Usa raggiungono un accordo. - 9 LUG: la Corte di appello di Roma ricono¬ 
sce le due sentenze di condanna inflitte negli Usa alla Baraldini facendo proprie, ai fini 
dell'esecuzione in Italia della pena residua, le condizioni stabilite dagli Usa e accettate 
dalla stessa Baraldini che fissa la fine della pena al 29 luglio 2008. 
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IL Fatto 


l'Unità 
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^ La Corte di Appèllo di Ven&ia 
ha accolto la richiesta di re/isione 
Bompressi ga a casa per malattia 


♦/\/ trei magstrati hanno prescritto 
l'obbligo di dimora in quanto 
«esiste un rìschio di fuga» 


Sofri e Pietrostefani 
^ sono usciti dal carcere 

1120 ottobre si apri rà i I n uovo processo ® 


CRONISTORIA 

17 mag^o 1972: il commis¬ 
sario Luigi Calabresi è ucciso 
davanti alla sua abitazione, in 
via Cherubini, a Milano. 

28 luglio 1988: sono arrestati 
Adriano Sofri, Giorgio Pietro¬ 
stefani eOvidio Bompressi. 

2 maggio 1990: sentenza di 
primo grado a M ilano, 22 an¬ 
ni a Sofri, Pietrostefani e 
Bompressi, 11 a Marino. 

12 luglio 1991: la Corte d'as¬ 
sise d'appello conferma le 
condanne. 

23 ottobre 1992: le Sezioni 
unite della Cassazione annul¬ 
lano la sentenza e rinviano 
gli atti alla Corte d'assise 
d'appello. 

21 dicembre 1993: i giudici 
d'appello assolvono tutti gli 
imputati. 

27 ottobre 1994: la Cassazio¬ 
ne annulla di nuovo la sen¬ 
tenza. 

11 novembre 1995: i tre im¬ 
putati sono condannati a 22 
anni. 

22 gennaio 1997: la Cassa¬ 
zione conferma e Sofri e 
Bompressi entrano in carcere 
il 24 gennaio. Pietrostefani li 
raggiunge il 29. 

7 gennaio 1998: per la Procu¬ 
ra generale di Milano la ri¬ 
chiesta di revisione del pro¬ 
cesso per il caso Calabresi è 
inammissibile. 

18 marzo 1998: la Corte 
d'Appello di Milano respinge 
la richiesta di revisione. 20 
aprile 1998: liberato per moti¬ 
vi di salute Bompressi (pena 
sospesa) che il 18 ^osto ot- 
tienegli arresti domiciliari. 

6 ottobre 1998: la Cassazione 
annulla l'ordinanza della 
Corte d'Appello di Milano 
rinviando alla corte d'appello 
di Brescia la decisione sulla 
revisione. 

1 marzo 1999: la corte d'ap¬ 
pello di Brescia dice no alla 
revisione. 

4 marzo 1999: la difesa di So¬ 
fri Bompressi e Pietrostefani 
presenta alla Corte di appello 
di Brescia un'istanza di revo¬ 
ca dell'ordinanza di inammis¬ 
sibilità sostenendo che uno 
degli argomenti principali 
utilizzati dai giudici, relativo 
alla autenticità e alla datazio¬ 
ne di un diario tenuto dalla 
compagna di Leonardo Mari¬ 
no, era viziato dal fatto che la 
corte d'appello ava/a visiona¬ 
to una fotocopia non confor¬ 
me al l'ori gin al e. 

16 marzo 1999: la Corte di 
Appello di Brescia respinge la 
richiesta di revoca dell'ordi¬ 
nanza. 

28 aprile 1999: il pg della 
Cassazione esprime parere fa¬ 
vorevole al ricorso contro il 
no di Brescia alla ra/isione 
del processo, proponendo 
una nuova valutazione da 
parte della corte d'appello di 
Venezia. 

27 maggio 1999: la quinta 
sezione penale della Corte di 
Cassazione accoglie il ricorso 
presentato dai legali di Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani e 
annulla con rinvio l'ordinan¬ 
za con cui la Corte d'Appello 
di Brescia aveva dichiarato l'i¬ 
nammissibilità della richiesta 
di revisione del processo. Sarà 
la Corte d'Appello di Venezia 
a valutare nuovamente se la 
richiesta di revisione, fondata 
sulla presentazione di nuove 
prove, èammissibileesedun- 
quepuò essere riaperto il pro¬ 
cesso. 

24 agosto 1999: la Corte 
d'Appello di Venezia accoglie 
la richiesta di ra/isione del 
processo per la morte di Luigi 
Calabresi. La prima udienza è 
stata fissata per i I 20 ottobre. 


GIUSEPPE VITTORI 

VENEZIA Una breve riunione nel¬ 
l'aula bunker di Mestre e a fine mat¬ 
tinata i giudici della quarta sezione 
della Corte d'Appello di Venezia 
hanno accolto la richiesta di revisio¬ 
ne del processo in cui Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bom¬ 
pressi erano stati condannati come 
colpevoli deN'omicidip del commis¬ 
sario Luigi Calabresi. È stato dunque 
emesso il decreto di citazione per il 
nuovo processo, che inizierà il pros¬ 
simo 20 ottobre, con i relativi prov¬ 
vedimenti di scarcerazione per tutti e 
tre, incluso Bompressi che peraltro 
era già a casa per motivi di salute. 
Scarcerazione che prevede obbligo di 
dimora e divieto di espatrio. Alle tre 
e dieci del pomeriggio, Sofri e Pietro¬ 
stefani sono usciti da una porta se¬ 
condaria del carceredi Pisa. 

Nella riunione di ieri mattina il 
presidente della quarta sezione Silvio 
Giorgio, il relatore Anton io De Nico¬ 
lo e Augusto Zampetti, gli stessi da¬ 
vanti ai quali si svolgerà il nuovo 
processo, hanno steso le cinque pagi¬ 
ne dell'ordinanza in cui tra l'altro 
spiegano perché si chiede per i tre 
l'obbligo di dimora (in un Comune 
di loro scelta, come è consuetudine). 
Esiste un rischio di fuga, spiegano i 
magistrati, perché «in virtù delle me¬ 
ritorie attività culturali esodali eser¬ 
citate», i tre possono vantare «solidi 
ed importanti legami internazionali» 
e quindi non sarebbe difficile per lo¬ 
ro trovare «una stabile dimora ed 
una conveniente occupazione» all'e¬ 
stero, «magari in un paese non di¬ 
sponibile a concederne l'estradizione 
qualora l'epilogo del processo di revi¬ 
sione fosse sfavorevole». La Corte ri- 


L'AVVOCATO 


corda che Sofri e compagni «si sono 
spontaneamente costituiti» dopo la 
sentenza definitiva e rimarca «in par¬ 
ticolare il contegno di Pietrostefani, 
sopraggiunto dall'estero percondivi- 
derelesorti di Sofri eBompressi». Ma 
prosegue: «È semplicistico argomen¬ 
tare dal comportamento tenuto nel 
'97 il convincimento che, ove doves¬ 
se venire disposta la ripresa della car¬ 
cerazione, il loro contegno sarebbe 
identico». E aggiunge: «E più ragio¬ 
nevole ritenere che se sfumasse la 
speranza della revisione, prevarrebbe 
su qualsiasi altra ragione ideale il na¬ 
turale istinto di conservazione della 
propria libertà». 

L'ordinanza è tutta incentrata sul 
pericolo di fuga «atteso che - si legge 
- non sono seriamente prospettabili 
né quello di commissione di analo¬ 
ghi delitti, essendo indiscutibile che, 
dallo scioglimento di "Lotta Conti¬ 
nua", ciascuno dei condannati si è 
pienamente inserito nella società ed 
anche in posizione di spicco, né 
quello di inquinamento delle prove, 
per la remotezza dei fatti». Resta, per 
la Corte, il rischio di fuga, considera¬ 
to anche il fatto che Sofri e compa¬ 
gni hanno già espiato una pena che 
«comparata con la loro ribadita affer¬ 
mazione di innocenza, è stata intol¬ 
lerabilmente lunga ed incongrua, ma 
raffrontata invece con quella com¬ 
plessiva da scontare prevista nella 
sentenza definitiva è stata troppo 
breve per autorizzare la previsione» 
che anche di fronte ad una nuova 
condanna sarebbero disposti a costi¬ 
tuirsi. «Tali argomenti - concludono 
i magistrati - autorizzano la Corte ad 
esercitare un controllo», anche seVe- 
nezia ha scartato l'ipotesi di arresti 
domiciliari, avanzata dal pg, ritenen¬ 
dola «i n uti I mente gravatoria». 


Ecco le nuove prove 
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ROMA IIprimoimp^nodeigiudiciveneziani,do¬ 
po ladecisionedi ieri, sarà quello dell'acquisizione 
delle nuove prove, quelle alle quali la Cassazione 
primaelaCortediAppellopoihannoriconosciuto 
il carattere di «novità e rilevanza», requisiti indi¬ 
spensabili perdareil viaallarevisionedd processo. 
Nelcorsodellaprimaudienza,giàfissataperil20ot- 
tobre, si deciderà cioè quali prove esaminare, tra 
quelle raccolte dai legali di Sofri, Bompressi ePie- 
trostefan i e d i eh i arateam mi ssi bi I i, e q ual i testi mo¬ 
ni ascoltare. Mail processo di revisionenon riguar¬ 
derà solo ed esclusivamente! nuovi elementi rac- 
colti:il nuovomaterialedovràinfatti essereaffian¬ 
cato a quello già utilizzato per la sentenza di con¬ 
danna, eh e verrà ri esami n ato e ri vai utato. Tralete- 
stimonianze «nuove», riconosciutecometali dalla 
Corte e che i difensori chiederanno ai giudici di 
ascoltare, ci sarà certamente quella di Luciano 
Gnappi,testimoneocularedel delitto cheinterven- 
nein aula nel processo Calabresi, ma, spaventato, 
non raccontò di aver ricevuto a casa, dueseredopo 
il delitto, mentre era con un collega, lavi sita di uo¬ 
mini chesi qualificarono comeagenti «con fugace 
esibizionedi tesserini». Gli mostrarono alcunefo- 
to: in unaaGnappi sembrò di riconoscerecon cer- 
tezzal'omicida. Lamattinadoporiferì inquesturail 
fatto al dottor Allegra, superiorediretto di Calabre¬ 
si, eh e però fecef i n ta d i n on sen ti re. G n appi f u spa¬ 
ventato da questi episodi al punto da non parlarne 
più nécon gli inquirenti néin dibattimento. Il col- 
legaCuccurullo, (cheprobabilmenteverràchiama- 
to a testimoniare), confermò l'accaduto. Le altre 
nuovetestimonianzesonoquelladel vigileurbano 
RobertoTorre, chela mattinadel delitto videBom- 
pressi, indicato daMarinocomekillerdi Calabresi, 
n el bar «Eden »di M assa, edel l'ex I egal edel lacoppi a 
Marino-Bistolfi,Annoni,cheassicuradi aver parla¬ 
to al suo assistito, nel 1980-81 dei vantaggi previsti 
dalla legge peri collaboratori di giustizia. E ricorda 
chelacoppiaavevacontinuamentebisogno di sol¬ 
di e ri correva spesso a presti ti : M ari n o aveva i I vizi o 
del gioco. Edèunanuovaprovaancheil diariodella 


- uì. 










Bi stolti, dal q ual esi capiscecheladonna, contraria¬ 
mente aquanto ha sem pre sosten uto I a coppi a, al - 
men 0 dal maggi o del I ' 88 era a con oscen za d i quan¬ 
to si accinga/a a confessare il marito. E poi ancora, 
tra leprove«nuoveeril 0 /anti», ledueperiziepre- 
sentatedalladifesa,quelladell'ingegnerGualdi sul¬ 
la Fiat 125 utilizzatadall'assassino equella balistica 
del dottor Ugolini. La consulenza sulla Fiat, cheri- 
guarda, comerila/ò la Cassazione, uno dei «punti 
centrali»delladinamicadel delitto, dimostrainfat- 
ti eh el 'auto ebbeun o scontro a 90 gradi, en on a 30, 
con laSmcaguidatadal testimoneM usicco. Di par¬ 
ti colare importanza anche la perizia balistica: pro¬ 
va chei dueproiettili checolpirono il commissario 
non vennero esplosi dallastessaarma.Eancoradi- 
verso materiale, raccolto dal la difesa ericonosci uto 
rilevanteai fini del nuovo processo. Comel'artico¬ 
lo del Corri ere del la Sera del 18 maggio 1972, gior¬ 
no successivo al delitto, nel quale, riportandolepri- 
metestimonianze, si parlavadi un killerbiondo, le 
foto, pubblicatesu Panorama, eh e mostravano che 
la Fiat non aveva bloccasterzo, contrariamente a 
quantodichiaratodaM arino. 


PRECEDENTI 

Richieste accolte 
per cinque casi 
dall%5aoggi 

ROMA Dal 14 maggio del 1965, data di 
approvazione della legge sulla revisione, 
solo 5 persone hanno ottenuto finora la 
riapertura del loro processo dopo la con¬ 
danna definitiva in Cassazione. Il caso Gal¬ 
lo: condannato nel 1956 per aver ucciso il 
fratello che fu ritrovato vivo nel 1961. Per 
lui, che scontò 7 anni di carcere, fu modi¬ 
ficata la legge. Gli altri casi: Carlotto, ac¬ 
cusato di avere ucciso una studentessa a 
Padova: revisione accordata nel 1989. Pa- 
palia: la richiesta di revisione del processo 
al boss calabrese accordata nel '93 è an¬ 
cora in corso. Mulé, accusato di aver ucci¬ 
so il colonnello dei Cc Russo. Infine Nun¬ 
ziata, magistrato condannato per calunnia. 


IL FRATELLO 


«Non de^ essere solo un contentino 
siamo pronti a giocareatutto campo» 


«Hanno avuto fìduda nelia giustizia 
eunatenada iunga 2 anni e7 mesi» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Soddisfatto, più che sod¬ 
disfatto. Per Alessandro Gamberi- 
ni, l'avvocato chesi èoccupato del¬ 
la istanzadi revisione del processo 
Calabresi,questaèancheunavitto- 
ri a personal e. Una vi t- ■ 

toria che arriva dopo J 

frustranti delusioni: la _ _ 

prima, il 18 marzo del ,, ,,,■ 

'98, quando la Corte ODDIIQO 

d'Appello di Milano di dimora 
bocciò il suo lavoro ^ • . .-r- . 

bollandolo come «un èingiUStlflcatO 

castello abilmente Faremo 

edificato su fonda- 
menta fragilissime, ricorso 

anzi inesistenti». La in Cassazione 

seconda, 23 febbraio _■ 

di quest'anno, quan- W 

do i giudici di Brescia ^ 

gli ribaltarono addos¬ 
so l'accusa di cercare la verità ba¬ 
sandosi su «convincimenti formati 
da voci, confidenze e sussurri rac¬ 
colti in osteria». Ora che Venezia 
invece gli ha detto a, può ti rare un 
sospi ro di sol li evo, i n attesadel pro¬ 
cesso. 

Avvocato, fi nai mentece l'ha fat¬ 
ta... 

«S, anche se resta un'ombra nella 
decisione dei giudici di Venezia: 
l'obbligo di di mora. Non sono arre¬ 
sti domiciliari, la misura stabilisce 
che Sofri e Pietrostefani non do¬ 
vranno muoversi dal comune in 
cui eleggono laloro residenza, maè 
comunqueunamisuraingiustifica- 
ta». 

Si potrebbedi reche vuol stravin¬ 
cere, tutto sommato c’è ancora 

un processoin corso... 

«No, è una misura ingiustificata 
perchènellamotivazionedei giudi¬ 
ci di Venezia,chepureèunamoti- 
vazioneattentaanon far traspari re 
pregiudizi in un senso o in un altro. 


si dicechesiccomeesisteun "natu- 
ral e i sti n to al I a con servazi 0 n e del I a 
libertà", non si può escludere un 
pericolo di fuga, malgrado il com¬ 
portamento passato degli interes¬ 
sati. Ma, innanzitutto, ledecisioni 
vanno sempre motivate in concre¬ 
to, mentre questa è una vai utazio- 

/ neastratta. In secondo 
luogo si fa perno sulla 

_ categoria dell'istinto. 

Il cheèunacategoriaan- 

*''9® tropologica, é doves- 
nora simo far ricorso all'i- 
stinto eal desiderio di 
JTICaro libertà, che valgono 
jlO perogniindividuo,do- 

vremmo abolire qua- 
lunque forma di scar- 
azione cerazione,senon afine 

m _ pena». 

M Conclusione, farà ri- 

' corsoinCassazione? 

«Immediatamente, 
conto di depositarlo entro 24oree 
calcolando i rallentamenti estivi, 
ri ten go eh e I a ri sposta si i tterà a f i n e 
settem bre. M a vogl i o credere eh e I a 
Cassazionemi darà ragione». 

Dopo l'ultimo no di Brescia era 
molto pessimista, disse che non 
aveva pi ù senso questo pi ng pong 
tra Corted’Appel I o eCassazi onee 
cheforsesarebbestataauspicabi- 
le un’altra strategia, non esclu¬ 
dendo neppure la grazia. Adesso 
haritrovatofiducia? 

«Sa, i 0 pen savo eh e I a revi si on efos- 
se difficile, ma non eoa accanita- 
mente difficile. Credevo che le re¬ 
gol e del gi oco fossero eh i are e i n ve- 
cehoavutodueno,dallecorti d’Ap- 
pellodi Milanoedi Brescia,giusta¬ 
mente annullati dalla Cassazione, 
che comunque mi avevano non 
poco demoral izzato». 

Certoquesta decisionedi Venezia 
era prevedibile, dopodueannul¬ 
lamenti dellaCassazione. Non te- 
mecheil processosi riducaaun 


teatrino? 

«lo mi auguro proprio che non sia 
coa\ masiachiarofin d’orachenon 
accetteremo un processo riduttivo. 
La sceneggi atura del I a revi si onede- 
veessereunacosaseria. Lodico per¬ 
chè ad esempio, il procuratore ge¬ 
nerale, badato parerefavorevoleal- 
larevisione,maesprimendoun pa¬ 
rere ingiustificatamente ridutti¬ 
vo...» 

Perchèha già bocciato in parten¬ 
za una buona parte delle nuove 
provecheaveteproposto? 

Certamente e questo fa nascere il 
sospetto che si voglia fare un pro¬ 
cesso di revisione in due battute, 
chesi dica per l’appunto: "vi accon¬ 
tentiamo, non possi amo farea me- 
nodi,farlo,mailrisultatoègiàscrit- 
to". È evidente che dopo duesen- 
ten ze del I a Cassazi on e q uesto esi to 
fosse quasi scontato, ma questo 
processo noi vogliamo giocarcelo 
intuttalasua ampiezza. Lacondan- 
nadi Sofri,Pietrostefani eBompres¬ 
si costituisceunapaginavergogno- 
sadellagiustiziaitaliana. Unapagi- 
na che noi vogliamo cancellare. 
Non vogliamo certamente un pro¬ 
cessocaricaturale». 

Avvocato, èanchevero cheormai 
sono passati 28 anni daN’omici- 
dioCalabresi edunquec’èla pos¬ 
si bilitàchescatti la prescrizione, 
al di làdegl i esiti processual i... 
«Questa è una parola che noi non 
vogliamo nemmeno sentir pro¬ 
nunciare e che comunque non fa 
parte delle nostre strategie. Tenga 
presente che la prescrizione è co¬ 
munque rinunciabileenon èpro- 
prio il nostro obiettivo. Tecnica- 
mente sarebbe già prescritto se ci 
avessero dato le attenuanti preva¬ 
lenti sulle aggravanti. Così, andrà 
in prescrizionenel 2002,malori pe¬ 
to, non puntiamoaquffito. Non lo 
di co comeavvocato, ma perchéco- 
noscoi miei assistiti». 


MILANO Parla come un fiume in 
piena Gianni Sofri, il fratello di 
Adriano. Lui che normalmente 
dosa leemozioni, non si sbilancia 
in eccessi di ottimismo, sommini- 
stra docce scozzesi achi canta vit¬ 
toria, adesso rompe gli argini e 
parla di fiducia nella giustizia. 
Unafiduciaritrovata. ■ 

Gianni Sofri,anche M 

lei, a botta calda _ _ 

parla di fiducia nel- . . 

la giustizia. Scusi la Auesso 

franchezza, ma ri- lasciatemi 

xhia di essere una . 

frase senza conte- gustare 

nuto: anche Leo- questa vittoria 

nardoMarinoespri- .. , 

me la sua fiducia 

nella giustizia ean- penseremo dopo 

che la famiglia Ca- _■ 

labresi. Nel suo ca- W 

so,cosavuoldire? ^ 

«Beh, non le sembra 
che sia un'enorme prova di fidu¬ 
cia nellagiustizia il fatto cheque¬ 
ste persone si siano disciplinata¬ 
mente presentate alle porte del 
carcere due anni e sette mesi fa, 
che abbiano altrettanto discipli¬ 
natamente aspettato per tutto 
questo tempo, mettendo in gioco 
la propria vita, due anni e sette 
mesi della propriavita nell'attesa 
dellapossibilitàdiavereun nuovo 
processo, un processo equo. Più fi¬ 
ducia nella giustizia di questo, 
non so cosa possa essere. Se poi al¬ 
tri esprimono gli stessi sentimen¬ 
ti... lo non commento mai lecose 
dettedaaltriesoprattuttonon in¬ 
tendo commentarecosedettedal- 
lafamigliaCalabresi, per cui ho ri¬ 
spetto. Parlo solo di meedi noi e 
secondo me Adriano, Giorgio e 
Ovidio hanno dato una prova di 
grandissima tenacia, di una forza 
d'animo eccezionale ed è questo 
eh evi en epremi ato oggi : forza d'a¬ 
nimo etenacia. A costi molto alti 


h an n 0 rifi utato ogn i sol uzi on ei n- 
termedia, ogni compromesso di 
cui si èparlatoin questi anni: pene 
alternative, richiestedi grazia. Ca¬ 
parbiamente hanno chiesto alla 
giustizia italianadi permetterelo- 
ro di avereu n n uovo processo sen - 
za carte false. Si, quello di oggi è 

r proprio un grande 

successo di questa co- 

_ sa, di questa tenacia e 

di questa forza d'ani- 
^ mo». 

0mi C’è qualche ombra 

suquestorisultato,a 
partel’obbligodi (li¬ 
ttoria mora, che non costi- 

. tuisce una libertà 

® piena, c'è anche il 

odopo fattochelapubblica 

I_ accusahagiàdichia- 

f rato che solo alcune 

dellenuoveproveso- 
no ammissibili. Po¬ 
trebbe essere un’ipoteca sull’esi¬ 
to del processo, una barriera che 
limitailcampoallarevi sione... 
«lo su questo preferisco non pro¬ 
nunciarmi. Preferisco usare una 
terminologiachevienedal calcio: 
gli allenatori dicono "adesso la¬ 
sciatemi gustare questa vittoria, 
alla partita successiva penseremo 
quando sarà il momento". Adria¬ 
no, Pietrostefani eBompressi de¬ 
ci derranno, d'accordo coi loro av¬ 
vocati, quali dovranno essere i 
comportamenti processuali. 3 ve¬ 
drà, c'ètempo da qui al 20 ottobre 
per pensarci, lo penso eh e adesso 
andrò in pensione, per così dire, 
perchein questi dueanni el mesi 
praticamente mi sono occupato 
soprattutto di questo. Ora owia- 
mentecontinueròaseguireil pro¬ 
cesso da grande appassionato, di¬ 
ciamo così, dagrandeappassi ona- 
toforzato. Partecipefino in fondo 
come se fosse cosa mia. Però in¬ 
somma, adesso ci sono loro e 


avran n o loro del I ecosedadi re». 

Dopo le docce scozzesi di questi 

anni, si aspettava questo risulta- 

tooavevateperso I esperanze? 

«loci terrei moltoadirecheil suc¬ 
cesso di oggi, sia pure con le sue 
ombre, èancheun grandesucces- 
so dell'avvocato Gamberini, al 
qualevatuttoii mioaffettoeil mio 
ri n grazi am en to per come h a fatto 
il suo lavoro. E soprattutto il mio 
ringraziamento per averci credu¬ 
to. In pochissimi credevamo alla 
possi bilitàdi ottenerela revisione 
del processo, perquesto in molti, 
affettuosamente, amichevolmen¬ 
te, cercavano di convincerci a per¬ 
correre altre strade: richieste di 
grazia, al ternati ve al carcere, leco¬ 
se che abbiamo sempre scartato. 
L'avvocato Gamberini, oltre alla 
dedizionecon cui haseguitolavi- 
cenda, hail grandemeritodi aver¬ 
ci creduto». 

lnsomma,perlej oggi èancheun 

giornodi bilanci? 

«Oggi ho molto pensato, nell'e¬ 
mozione di questo momento, a 
tutte le persone e sono tante, che 
hanno seguito con simpatiaecon 
dolore questa vicenda, per tanti 
anni. E anche ho pensato agli av¬ 
vocati chesenesonooccupati in 
passato. 

Penso prima di tutto a chi non 
c'è più e cioè al vecchio Pisapia, 
che purtroppo ci ha lasciati e che 
era un grande gentiluomo oltre 
cheun grandeintellettualeegiuri- 
sta e eh e aveva seguitoquestopro- 
cessocon grandepartecipazionee 
passione. E poi Pisapiafiglio, Mar¬ 
cello Gallo, Gentili, Dinoia eGra- 
ziaVolochetuttoralavoracon noi 
ed aiuta. Insamma un pensiero 
vorrei che andasse a loro ed è un 
pen si erodi grandegratitudineedi 
gran deaffetto». 

S.R. 
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^La giunta perora non adotta la proposta 
ddl'amministratoredi An Raisi 
e tenta di gettare acqua sui fuoco 


^Bocciatura da parte del vicepresidente 
dd Conscio Mattardia: «Il numero 
chiuso èpencoloso eprivo di utilità» 


Bologna anti-immigrati 
Frenata di Guazzaloca 


«Idea di un singolo assessore». Alt del governo 



Giorgio Benvenuti/ Ansa 


Il sindaco 
di Bologna 
Giorgio 
Guazzaloca, 
sotto 

un immigrato, 
in attesa 
ad un 
semaforo, 
vende 
i suoi 
prodotti 
e in basso 
pagina 
io scrittore 
Stefano Benni 


DALLA REDAZIONE _ 

SERENA BERSANI STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA La giunta Guazzaloca 
frena sulla proposta del l’assessore 
alle Attività produttive Enzo Raisi 
(An) di mettere un "tetto" al nu¬ 
mero di immigrati in città, dopo 
il vespaio di polemiche suscitate 
nei giorni scorsi e proprio nelle 
stesse ore in cui il governo, per 
bocca del vice presidente del con¬ 
siglio Sergio Mattarella, boccia l’i¬ 
dea comeinutileeinattuabilea li¬ 
vellocomunale. 

Già l’altra sera il sindaco, inau¬ 
gurando il suo primo fans club 
italiano a Soveria Mannelli in 
provincia di Catanzaro, aveva 
preso le distanze da Raisi dicendo: 
«Si tratta della proposta di un sin¬ 
golo assessore». E ieri in un’inter¬ 
vista al Tgl l’ha ribadito, aggiun¬ 
gendo che «non è ancora stata 
adottata dalla giunta» e che «i 
problemi vanno risolti non con il 
solidarismo ma con la solidarie¬ 
tà». Del resto, che la giunta Guaz¬ 
zaloca non abbia ancora messo il 
cappello sulla proposta dell’asses¬ 
sore di An, lo si è capito ieri sera 
quando - in una pausa della riu- 
nionedi giunta- invecedel sinda¬ 
co, come era stato annunciato, è 
stato mandato a parlare con i cro¬ 
nisti l’assessore agli Affari istitu¬ 
zionali Paolo Foschini, chehacer¬ 
cato di smorzare le polemiche 
senza peraltro sconfessare la posi¬ 
zione di Raisi. «Nessuno ha mai 
parlato di numero chiuso o pro¬ 
grammato per gli immigrati - ha 
riferito a nome dei colleghi - Esi¬ 
ste un problema reale di acco¬ 
glienza degli immigrati che va af¬ 
frontato in tutta la sua complessi¬ 
tà e da vari punti di vista, ciascun 
assessore per le proprie compe¬ 
tenze. La situazione dei centri di 
accogl i en za è d ram mati ca e i n vi to 
chi in questi giorni ha solo saputo 
fare critiche ad andarli a a visita¬ 
re. Le reazioni politiche? Non ci 
interessano. Faremo un progetto 
e solo quando sarà pronto si potrà 
criticare. Non ci interessa fare di 
Bologna un caso nazionale, ma 
soltanto fare bene il nostro lavo¬ 
ro». 

Una stoppata al tentativo di fu¬ 
ga in avanti dell’assessore di An 
dopo la bacchettata ricevuta dal 
suo compagno di partito e consi¬ 
gliere comunale Alessandro Moz¬ 
zanti per la richiesta di interpreta¬ 
zione "revisionista" sulla strage 
del 2 Agosto? Per la verità Raisi, 
prima della giunta, aveva ribadito 
che i colleghi e lo stesso sindaco 
sono in linea con la sua posizione 


«echi non è d’accordo faccia con¬ 
troproposte, sia esso un assessore 
regionale come Gian luca Borghi o 
un ministro della Repubblica co¬ 
me Livia Turco». E aveva aggiun¬ 
to che «non si tratta di mettere 
ponti levatoi, ma paletti come 
può esserequello dell’avere un la¬ 
voro. I paletti poi possono anche 
diventare elastici, ma intanto 
mettiamoli». Per la cronaca, an¬ 
che attenendosi al "paletto" indi¬ 
cato dall’assessore, gli immigrati 
con regolare permesso di soggior¬ 
no per lavoro a Bologna e provin¬ 
cia sonol8.864 (la fonte è l’ufficio 
stranieri della Questura), mentre 
altri 11.000 hanno però ragioni 
altrettanto valide per rimanere in 
Italia, che vanno dallo studio al¬ 
l’asilo politico, ai legami familiari, 
ai problemi di salute. Come an¬ 
drebbero considerati nella propo¬ 
sta Raisi? 

«Se un Comune decide da sé la 
quota di immigrati scarica tensio¬ 
ne su quelli vicini, rischiando di 
aprire pericolosi conflitti - è la 
bocciatura drastica che viene dal 
numero due del governo Sergio 
Mattarella -. È soprattutto una 
proposta priva di utilità, perché il 
problema non è dato dagli immi¬ 
grati regolari, che si registrano, 
ma da quelli clandestini che non 
si registrano, non chiedono la re 
sidenza etra i quali vi sono quelli 
che alimentano la criminalità e 
che vanno cercati dalle forze di 
polizia per essere espulsi». Matta¬ 
rella ricorda anche che in base al¬ 
la legge attuale c’è una quota an- 
nualedi ingressi per gli immigrati 
«e il governo applica questa legge 
con il criterio di accogliere quelli 
che vengono per lavorare e re 
spingerei clandestini». 

Certo, per la nuova giunta resta 
il problema di gestire l’accoglien¬ 
za in maniera dignitosa. L’asses¬ 
sore alle Politiche sociali Franco 
Pannuti, dopo aver visitato gli 
undici centri di accoglienza citta¬ 
dini e averli trovati in condizioni 
molto degradate, invita a riflette 
re sui numeri: «Sapete quanti po¬ 
sti d’accoglienza offre Bologna? 
1.100. È stato uno sforzo enorme. 
Non sto qui a criticare chi mi ha 
preceduto, però a Modena sono 
120, a Reggio Emilia 60, a Parma 
90, a Ferrara 25, a Forlì 32, a Ra¬ 
venna 300 dove c’è un consorzio. 
E a Torino c’è una segreteria tele 
fonica che informa che le preno¬ 
tazioni per l’accoglienza si aprono 
a settembre... E a Genova? Ci so¬ 
no 45 posti. A Bologna abbiamo 
da gestireuna vera e propria bom¬ 
ba demografica». 


L'l^f^ERVIS^A ■ DON ANTONIO CECCONI.vioedirdtorenazionaledellaCaritas 

<€lamo Gontio lea£ltedis(iìminatc)iì&> 



ALCESTE SANTINI 

ROMA «Ritengo che non può essere ac¬ 
cettato il criterio proposto dal sindaco 
di Bologna, mirante a subordinare l’ac¬ 
coglienza degli immigrati alla possibili¬ 
tà di trovare lavoro in una città, secon¬ 
do secondo quanto ho appreso dai 
giornali». Così esordisce il vicediretto¬ 
re vicario della Caritas nazionale, don 
Antonio Cecconi. 

Perché, a suo parere, la proposta della Giunta 
di Bologna va respinta, anchesesono in corso 
tentativi per correggerla? 

«II criterio eh e è stato proposto non èval i- 
do, primadi tutto, perchéc’èunanorma¬ 
tiva nazionale, approvata dal Parlamen¬ 
to, per regolarei flussi di immigrati,anche 
se può essere perfezi on ata e m i gl i orata al - 
lalucedell’esperienza. E mi sembra cheli 
Governo lavori in que5tadirezione,come 
mi è parso di capi re dal l’inter¬ 
vista da voi pubblicata con il 
ministro LiviaTurco. In secon¬ 
do I uogo va osservato che sta- 
bilire, a livello territoriale, le 
quantitàdi immigrati inseribi¬ 
li nel mondo del lavoro richie- 
derebbecherufficiodel sinda¬ 
co fosse in possesso di tutti i da¬ 
ti necessari per individuare le 
varie opportunità di occupa- 
zionesututtoilterritoriodi Bo¬ 
logna e regione. A noi risulta 
che, specialmente nelle zone 
più ricche in cui rientra Bolo¬ 
gna, lepossibilitàdi lavoro so¬ 
no andateaumentando, di annoio anno. 
È, infatti, cresciuto il numero dei posti di 
lavoro lasciati liberi da italiani per cui o 
vengono rimpiazzati da immigrati oppu¬ 
re non si sa comefarediversamento». Può 
farequalcheesempio? 

«Ci risulta, per esempio, che, nelle zone 
dell’Emilia Romagna, la produzione ca¬ 
searia, in particolare del parmigiano reg¬ 
giano, òdi prim’ordinee, in questo cam- 
po,sonomolti gli immigrati chevi lavora¬ 
no. Tutti, poi, possono con statare eh e sta 
aumentando il numero di donneeanche 
di uomini immigrati cheassistonohandi¬ 
cappati, persone anziane, disabili. Senza 
parlaredi altri tipi di lavorochesonostati 
abbandonati dagli italiani. Sono dati sta¬ 
tistici da cui non si può prescindere. Ma 
vorrei insistere, soprattutto, sul fatto che 
c’è una regolamentazione dei flussi, a li¬ 
vello nazionale, con decreto annuale del 
Governo. Quindi, non ci si può metterea 


stabi I i redei fi ussi territori al i, abasecomu- 
nale, provinciale, regionale e così via. Ca¬ 
so mai la sfida di un entelocaleconsiste, 
oltre a contri bui re a trovare opportunità 
di inserimento degli immigrati, nel qua¬ 
dro dei flussi regolati nazionalmente, di- 
ventao no un fattore di integrazione so¬ 
cial e. Ciò vuol di re preoccuparsi anchedi 
trovare un’abitazione per gli immigrati 
inseriti nellasocietàedanchedell’educa- 
zione, istruzione peri loro figli. In questo 
caso potrei capire una programmazione 
da parted i u n en te I ocal e». Comespi ega, al I o- 
ra, la proposta della Giunta di Bologna, su cui 
si èapertauna vi vacedixussione? 

«Sccome un’analoga proposta è venuta 
anchedaaltri Comuni, in seguito al cam¬ 
biamento di unacertamaggioranzaaper- 
ta al I e i stanzesoci al i, c’èda vedere se que¬ 
sto nuovoorientamento rientri in un pro¬ 
getto di taglio dellespese. Per esempio, se 
so n o state co n si d erate eccessi ve certe spe¬ 
se per sostenere un centro di 
accoglienza, allora si è colta 
l’occasione per tagli are, maga¬ 
ri, con il consenso di un certo 
numerodi cittadini». 

Eppure, gli immigrati arrivano 
in Italia, non solo, per lavoro, ma 
ancheperricongiugimentofami- 
liareeperaltri motivi ancora. 

«lo vedrei, appunto, uno sfor¬ 
zo finanziario maggiore, da 
partedel Comunedi Bolognae 
in linea con unacertatradizio- 
nedi politica sociale, proprio 
per l’integrazione riguardante 
anche la dignità della condi- 
zioneabitativa. U n aspettochenoi stiamo 
studiando, grazie proprio all’ultima nor¬ 
mativa governativa perché, negli ultimi 
tempi, c’èstato un forte ri congiungi men¬ 
to a livello familiare e, quindi, si pone il 
problema abitativo. Se l’immigrato non 
vive più da solo, ma con moglieefigli, dà 
pi ù garanziedi stabi I itàemeno lavoro al la 
polizia. L’integrazionefamiliaregiovaan- 
cheai fini dell’ordinepubblico». 

Cèchi haipotizzatochelaCaritasdi Bologna 
abbia una linea diversa da quella nazionale. È 
possibile? 

«Non ho alcun motivo perdubitarecono- 
scendo l’impegno di don Nicolini della 
Caritasdi Bologna. Ed è chi ara la posi zi o- 
nedellaChiesaitaliana,del Papasugli im¬ 
migrati,sullaremissionedel debito estero 
per sol levare dal sottosviluppo i Paesi da 
cui molti di essi provengono. Perciò, cia¬ 
scuno si assuma le propri e responsabilità, 
senzadiversivi». 


Il 

Ha ragione 
LiviaTurco 
questa proposta 
va contro le leggi 
e contro 
il buon senso 


L'INTERVISTA 


Stefano Benni: «Queia città è sempre più razzila 
Vogliono risolvere tutto colpendo i deboli» 



Vincenzo Serra 


DALLA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Non lavora più a 
Bologna. Qui ha chiuso per 
sempre, deluso dalla siniàra 
a cui non perdona nulla, so¬ 
prattutto in ambito sociale e 
culturale. Mail suo cuore è 
sotto le Due Torri. Come la 
casa, a un passo da piazza 
Maggiore, egli amici. E mol¬ 
to arrabbiato. Si sente tradi¬ 
to, ma la sua città gli sta a 
cuore. 

Stefano Benni - diventato 
genovese d’adozione perchè 
Genova gli ha offerto uno 
spazio teatrale che invece Bo¬ 
logna gli ha negato - non 
può tacere sulla prima cam¬ 
pagna della destra al governo 
della città: il numero chiuso 
porgli immigrati. Dice subito 
che crede di poter parlare di 
razzismo. «Sono almeno 


quattro o cinque anni chedi- 
co che Bologna è razzista. E 
la destra - aggiunge - non 
c’entra nulla. Bologna era 
razzista, o meglio metteva in 
campo azioni razziste, anche 
quando governava la sini¬ 
stra». 

Senta Benni, la sinistra ha lesue 
col pe tanto è vero che è stata pu- 
nitadagl i elettori. È ancheproba- 
bilecheabbia gestito malela vi- 
cendadeH'occupazionedi San Pe¬ 
tronio come lei ha sempre soste¬ 
nuto (gli immigrati bisognosi di 
un alloggioecon figli al seguito, 
scacciati daviadel Pai Ione, cerca¬ 
rono riparo nella basilica; un sa¬ 
crilegio per i vertici della Curia 
bolognese, ndr.), ma la proposta 
del I ’assessoredi An èun i ndubbio 
sai todi qualità... 

«Proprio quel l’^isodio ci faca- 
pire che non è la destra, im¬ 
provvisamente, a introdurre il 
razzismo. Esisteva già un’aria 


poco salubre in cui s’è inserita 
lanuovaGiuntacomunale». 
Cosa pensa, in specifico, della 
proposta deil'assessoredlAn? 
«Cheèmeschina. Ladestra che 
dicedi volerfarecosenuove,fa 
I esol i tecosedel I a destra. G uaz- 
zaloca si è presentato come il 
nuovo in politica, edicedi vo¬ 
ler risolverei problemi dellacit- 
tà. Invece, seia prendecon i più 
deboli. Sceglie deliberatamen¬ 
te la strada di prendersela con i 
più deboli epiù bisognosi. Pur¬ 
troppo, in temi delicati come 
questo, fa comehafatto lasini¬ 
stra perii problemadellacasa». 
La proposta Raisi, però, ha susci¬ 
tato molti consensi. Persino don 
Nicolini dellaCaritas... 

«Intanto dici amo cheèincosti- 
tuzionale. Rispondere alla 
complessità con la miseria è 
davvero bassa politica. La poli¬ 
tica alta è dire: bene, esiste un 
problema, cerchiamo di trova- 


relesoluzioni. Maèpiù diffici¬ 
le. Vorrebbediremettersi con¬ 
tro i proprietari immobiliari. 
Nemmeno lasinistra lo hafat- 
to. Invece dire: facciamo un 
ghetto è semplicissimo. Sareb- 
becomeseal probi emadelladi- 
soccupazione si rispondesse: 
tutti nel ghetto. Gli immigrati 
vengono qui a cercare lavoro 
m i ca a spacci ared roga». 

Non sem bra parti col armentestu- 
pef attedi ciòchestaaccadendo. 
«No. Sono solo arrabbiato. Il 
fatto che la destra esprima un 
desiderio d’ordine nella città è 
quasi ovvio. Voglionodifende- 
rei loro privilegi, costruireuna 
piccola Svizzera egoista. Ma la 
società che intravedo non è 
molto diversadaquellachemi 
sembrava volesse disegnare la 
sinistra. Lo ripeto: la destra si è 
infilata in questa aria preesi¬ 
stente. Lo fa in modo meschi¬ 
no. Ma la sinistra ha fatto de- 


magogiasugli immigrati». 

Eallora,chesuccede? 
«Sosolochei problemi di Bolo¬ 
gna non si risolvono andando 
contro! più deboii,macombat- 
tendo contro leloggeeleP2 di 
casa. Esisteancheun problema 
criminalità legata all’immigra¬ 
zione, ma non è l’immigrazio¬ 
ne che genera criminalità. Fio 
amici in San Donato (un quar¬ 
tiere a rischio, ndr.) e so cosa 
vuol dire aver paura. Ma deb¬ 
bi amo avere la decenza di capi¬ 


re I a d i ff eren za eh eesi stetra Bo- 
logna e New York. Parlano di 
quartieri-Bronx, ma ci sono 
mai andati nel Bronx? Non 
scherziamo... Non so se viga la 
Costituzione, ma se vige ci so¬ 
no altredieci soluzioni perren- 
deremeno precaria la vita degli 
immigrati. Ma guai a toccare 
Biffi (il cardinale di Bologna), 
Roversi Monaco (il rettore del¬ 
l’università), le banche e le 
grandi immobiliari. Musica 
vecch i a i n cuci n a, m i creda». 


Tragedia in Adriatico 
Recuperati i corpi 
di altri 16 Rom 
affogati nel naufragio 

PODGORICA Sono stati recuperati i 
corpi di aitri sedici profughi Rom in 
fuga dai Kosovoannegati inAdriatico 
mentrecercavanodi raggiungere 
ciandestinamentei’ltaiiaabordodi 
una vecchia carretta, ciò che porta a 
33 ii numerodeiievittimedi questa 
nuova tragedia dei mare. 
Lohaannunciatoinserata ii vicemi¬ 
nistro deii’Internodei Montenegro 
Vuk Boskovic. I sedici corpi ritrovati 
ieri dai servizi guardacoste montene¬ 
grino si aggiungono ai diciasssette 
recuperati tra domenica e iunedì. 
Secondo Boskovic, tuttavia, iibiian- 
cio dei naufragio potrebbe addirittu¬ 
ra essere moito più grave: a bordo 
deii’imbarcazione, stando a quanto 
riferito da un presunto scafista arre¬ 
stato, vi sarebbero state infatti più di 
cento persone: tratti insaivodaii’e- 
quipaggiodiuntraghettocipriota 
che ave va captato un Sosdaiiacar- 
rettadei marechestavacoiandoa 
picco, 69 Rom, fra cui ben ventidue 
bambini. 
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CINEMA 

Polanski & Depp: 
a)ppiaairinf€Ìno 


Ecco il film pensato per la Rete 

Dall'America «The Quantum Project»; si vede solo in Internet 


TEATRO 

Pierino & Proietti: 
coppia a Casata 


Anteprima «blindata» in unasala degli Champs Ely- 
sées, per The ninth gate, nuovo film sull'occulto di 
Roman Polanski che esce domani sugli schermi 
francesi. La serata è stata organizzata dal regista, 
che ha invitato «solo gli amici». «Non ci sarà nep¬ 
pure Johnny Depp», garantisce l’ufficio stampa 
senza precisare il motivo dell'assenza dell'attore, 
da poco padre di una bambina, LUI Rose, che ha 
avuto da Vanessa Paradis dopo i quattro anni di tu¬ 
multuoso legame con la top-model Kate Moss. 

Depp è Dean Corso, uno studioso americano invia¬ 
to a Parigi e Toledo da un collezionista di letteratu¬ 
ra demoniaca per scoprire l'edizione originale di 
La nona porta sul mondo delle tenebre, un volume 
del XVII secolo attribuito al diavolo in persona e 
dato alle fiamme dall'Inquisizione. Il mondo in cui 
si ritrova alla ricerca di Satana è seminato di omi¬ 
cidi commessi secondo inquietanti rituali satanici. 


NEW YORK 5e\e anchor woman 
virtuali sono realtà, perché mai 
non dovrebbe esistere il cinema 
senza pellicola e magari senza ci¬ 
nema? E così, mentre la Germa¬ 
nia trepida per la conduttrice 
che non esiste, dall’America arri¬ 
va il primo film scritto, pensato 
e realizzato esclusivamente per 
Internet. S intitolaT/ieQuantum 
Project, dura sessanta minuti ed 
è, inutile dirlo, pura grafica elet¬ 
tronica ed effetti speciali. Ma, 
soprattutto, invece di approdare 
nelle sale cinematografiche o in 
videocassetta è disponibile in re- 
teesolo in rete. 

Non che The Quantum Project 


sia il primo film a entrare in In¬ 
ternet. Nella rete, infatti, circola¬ 
no già molte pellicole, vecchie e 
nuove, compresa una versione 
pirata di Guerre stellari-Episode 
One, ma è effettivamente la pri¬ 
ma volta che un film viene rea¬ 
lizzato direttamente pensando 
alla tecnologia dei connputer e 
sorvolando sulle sale. «È un’op¬ 
portunità fantastica, è come es¬ 
sere i primi a dipingere su una 
tela ancora vergine», ha dichia¬ 
rato trionfalmente il produttore 
BarnetBain in una fiera delle ba¬ 
nalità e delle scemenze che non 
fa certo presagire grandi cose 
quanto ai temi affrontati dalla 


sua opera. 

Ma che importa. Ciò che con¬ 
ta è arrivare primi. E infatti gioi¬ 
sce il regista della pellicola vir¬ 
tuale, uomo destinato a entrare 
nel Guinnesdei primati insieme 
ad altri illustri pionieri: si chia¬ 
ma Francis Glebas e pare sia un 
genio dell’animazione (infatti 
sta lavorando per Walt Disney 
all’atteso Fantasia 2000). 

The Quantum Project è comun¬ 
que ancora invisibile. Sarà dispo¬ 
nibilesolo a partire dal prossimo 
maggio all’interno del sito si- 
ghtsound.com ma non certo 
gratis. Potrà essere scaricato con 
tariffe diverse a seconda se si 


vuole vederlo una sola volta o 
salvarlo definitivamente sul pro¬ 
prio computer. Al che sorge un 
problema: scaricare musica e im¬ 
magini alla velocità concessa dai 
modem collegati alle normali li¬ 
nee telefoniche è ancora un’im¬ 
presa lunga e snervante, come sa 
chiunque navighi in rete. E na¬ 
turalmente alla Metafilmics, la 
casa di produzione che cura il 
progetto, non si spaventano più 
di tanto: contano sulle nuove 
tecnologie e prevedono che en¬ 
tro pochi anni tutti sceglieranno 
i film su Internet come oggi si fa 
in un negozio di videocassette. 
Staremo a vedere. 


Gigi Proietti e Piero Chiambretti inaugurano, domani, 
Caserta ArtFestivai, iamanifestazionedirettadaiio 
scorsoannodai popoiare mattatore teievisivo. Per 
i'occasioneverrà riaperta ia Regia di Caserta. Chiam¬ 
bretti tagiieràii nastrodeiia 29/ma edizioneftema 
presceitoperi'awenturosakermessediquest'anno, 
inprogrammafinoaiS settembre, «Caimaegesso») 
accompagnando neiia storica residenza dei bordoni ii 
pubbiico e introducendo Gigi Proietti che vestirai 
panni di Nerone, incendiario di chiara fama neiio 
spettacoio Prove per unrecital. «Sarà una edizio¬ 
ne sorprendente -annuncia Chiambretti - una sfi¬ 
da aii’uitimo sangue, con Benevento Città Spetta¬ 
coio, ia rassegna di teatro passata sotto ia prote¬ 
zione di Maurizio Costanzo». Dopo iidebutto di 
Gigi Proietti, sarà ia voita dei «Made in Itaiy», 
Aiessandro Bergonzoni, Antonio Ressa, Enrico 
Brignano, Maiandrino e Veronica. 


Dalla Germania 
arriva Cornelia 
virtLial<x)ndiittric]e 

Bella, giovane, copia»(Ji una ragazza 
i n rame e ossa: al la tv tedesca è già un caso 




DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Si chiama Cornelia. 
È giovane, bella, simpatica, intelli¬ 
gente. Ha un solo difetto, ammes¬ 
so che sia un difetto: non esiste. E 
però Cornelia parla, si muove, bal¬ 
la, digita sulla tastiera del compu¬ 
ter e quindi, a suo modo, esiste. 
Tant’è che stanotte qualche milio¬ 
ne di telespettatori tedeschi, quelli 
disposti a tirar tardi perché erava¬ 
mo ben oltre la mezzanotte, l’han¬ 
no vista in un programma della 
Zdf, la seconda rete pubblica della 
Germania. Cornelia conduceva 
una trasmissione: On Line - Nacht, 
ovvero la notteon line. 

E allora? Allora Cornelia è un 
«avatar». E un «avatar» è un cy- 
ber-personaggio, ovverosia, per 
parlar chiaro, una figura virtuale 
costruita con il computer la qua¬ 
le, però, dispone di una sua pro¬ 
pria autonomia: agisce e interagi¬ 
sce con l’ambiente circostante. È 
un «avatar» anche E-Cyas, uomo 
virtuale del cyberspazio inventato 
da un gruppo di ricerca chiamato 
«Modernes Medien-und Marke- 
ting-Kommunikations-Know- 
How» diretto da Bernd Kolb, un 
genio del software che ha impor¬ 
tato in Germania le tecniche che 
negli Usa e in Giappone hanno 
permesso la realizzazione di Cy¬ 
ber- personaggi come Lara Croft e 
Kyoko Date. E da un bel poco di 
tempo che E-Cyas si aggira per i 
siti tedeschi della Rete, parteci¬ 
pando a spettacoli oniine, ani¬ 
mando lelive-chatsequant’altro. 
Il nostro Cyber- eroe è anche il 
protagonista di un Cd-rom e ha 
fatto, qua e là, qualche timida ap¬ 
parizionetelevisiva. 

La sua figlioccia Cornelia, inve¬ 
ce, è nata proprio per la tv: sa fare 
tutto quello che si richiede a una 


brava presentatrice-animatrice, 
gestisce il programma interlo¬ 
quendo con gli ospiti e con il 
pubblico, evita le pause vuote e le 
cadute d’attenzione, sa civettare, 
quando ci vuole, ma anche regge¬ 
re con la necessaria severità tempi 
e ritmi della trasmissione. Insom- 
ma una perfetta Pippa Bauda. 

Le differenze tra E-Cyas e Cor¬ 
nelia non finiscono qua. Il primo 
non ha un papà, o comunque lo 
vogliate chiamare. Oppure, per 
meglio dire, neha molti, troppi. Il 
suo aspetto fisico non è stato «ru¬ 
bato» a un uomo vero: è stato co¬ 
struito anch’esso al computer da 
un modello a sua volta virtuale, 
realizzato prendendo (va da sé) il 
meglio di quanto si poteva avere 
sul mercato dell’immagine. E per¬ 
ciò è un bell’uomo, E-Cyas, ma - 
dicono - un pochino freddo, 
astratto, asettico. Cornelia, inve¬ 
ce, una mamma ce l’ha. Una sola, 
cheèbelladi suoehail suo stesso 
nome: Cornelia. Solo che, viven¬ 
do nel mondo normale, dove ave¬ 
re un solo nome non basta, ha 
anche un cognome: Cornelia 
Schiiwa, si chiama. 

Per fare da prototipo (si potrà 
dire così?) alla prima conduttrice 
televisiva virtuale d’Europa la si¬ 
gnorina Schiiwa è stata scelta tra 
centinaia di concorrenti, con una 
selezione durata mesi. Poi, vinto 
l’inconsueto concorso, è stata fo¬ 
tografata migliaia e migliaia di 
volte, misurata in tutte le sue (ag¬ 
graziatissime) proporzioni, scan- 
nerizzata, digitalizzata. Alla fine, 
depositati nei computer degli 
stregoni informatici i mille^reti 
del proprio fascino, è stata riman¬ 
data a casa a godersi anche lei in 
tv (se vuole) le prodezze del pro¬ 
prio doppioneelettronico. 

Ora che la prima «avatar» tele¬ 
visiva è entrata in servizio perma¬ 


nente effettivo c’è da aspettarsi 
una bella discussione sui massimi 
princìpi, quelle di cui i tedeschi 
sono, peraltro, specialisti. Gli 
«avatari», nella mitologia nordi¬ 
ca, sono esseri redivivi che torna¬ 
no sul la terra per salvarla dal peri¬ 
colo del caos. Come spesso accade 
però in certe materie, i primi mo¬ 
derni «avatari» li hanno (ahinoi) 
inventati, all’inizio degli anni Ot¬ 
tanta, i soliti geniacci del Penta¬ 
gono che avevano bisogno di per¬ 
sonaggi per le loro simulazioni di 
guerra. Poi sono state le industrie 
dei videogames e dei cd-rom a 
mettere sul mercato queste iden¬ 
tità con lequali, com’èil caso del¬ 
la Lara Croft di «Tomb Raiders», 
hanno guadagnato milioni di dol¬ 


lari, per niente virtuali. Nono¬ 
stante i precedenti, Bernd Kolb è 
convinto che, operando all’inter¬ 
no della assenza di fisicità dell’of¬ 
ferta in Internet, i cyber- perso¬ 
naggi daranno il loro contributo 
alla crescita di un sistema che 
sfugga ai tentativi di controllarlo 
e di regolarlo, sia da parte dello 
Stato che da parte dei grandi 
gruppi economici. 

Sarà. Intanto, fa notare qualche 
maligno, la buona Cornelia offre 
alla Zdf una quantità di vantaggi 
notevoli rispetto ai suoi potenzia¬ 
li concorrenti in carne ed ossa: 
non prende né stipendio né con¬ 
tributi sociali, non si ammala, 
non va in maternità, non sciope¬ 
ra. Vuoi mettere? 


L'INTERVISTA 


Fedes <Che novità 
lo sono da sempr&> 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Ho sempre avuto il dub- 
biochei manicomi fossero chiusi. 
Ecco la prova che sono ancora 
aperti...». Ad Emilio Fede l’idea di 
un conduttore virtuale dietro la 
scrivaniadelTg4non 
piace proprio per 
niente, «anchese-ri¬ 
conosce - nel nostro 
mestiere siamo or¬ 
mai assediati dalla 
follia». 

Èun’invenzioneda 

tedeschi... 

«Quelli non finiran¬ 
no mai di stupirci. 

Guarda, secondo me 
ogni cosa virtuale of- 
fendel’uomo: natura 
virtuale, profumi vir¬ 
tuali, scopate virtua¬ 
li. Uno sfregio per tutto ciòchesu 
questo pianeta ci fa godere. Fran¬ 
camente, una grande stronzata... 
Allora facciamo virtuale anche il 
presidentedel Consiglio, checoa 
avrebbe meno problemi; evirtua- 
leancheil capodeH’opposizione, 
così non la tirerebbero tanto con 
la par condicio. Questo paese bue 
èpron to a pren dersi tutto...» 

Sei pessimista. Ci sono, davanti 

alletelecamere... 

«Lo so: dei tipi cheseal loro posto 
metti un presentatore virtuale 
non seneaccorgenessuno...». 

Pensa un po' a Berlusconi alle 


presecon un Fedevirtuale.Chedi- 
ci,gli piacerebbe? 

«Credo di no. Anchese, potendo 
quadruplicarmi...». 

Cosafaresti? 

«Un Fedeconduceil TG4, un altro 
si mette davanti al cancello di Ar¬ 
care, un terzonel giardinoel’ulti- 


mo si siede vicino al pianoforte. 
Lo sai che Slvio ama la musica, 
no? Ma se vogliamo essere seri, la 
realtàèchelatelevisionegiàfatica 
molto a rinnovarsi, e con questa 
trovata del conduttore virtuale la 
gente viene ridotta ancora più a 
una massa di robot con il teleco¬ 
mando in mano». 

Però, se i I progresso avanza ti fai 
fare una bella redazionedi gior¬ 
nalisti virtuali... 

«Grazie, meli tengocomecel’ho. 
Nel maleenel bene. Pensa: come 
si puòmandareafarein culoun re¬ 
dattorevirtuale?». 


Il 


Dei redattori 
virtuali? 
No grazie 
come potrei 
mandarli 
a quel paese? 


n 



Cornelia, la nuova 
conduttrice virtuale 
della tvtedesca. In 
basso Lara Croft, la 
celebre eroina del 
videogames «Tomb 
Raiders» 


Difficile. Ma hai lavorato con 
PaoloBrosio,unasortadi geniale 
icona... 

«Sì, èvero: Brosio aun certo punto 
sembrava virtuale. E infatti sen’è 
accorto anche Corrado Guzzanti, 
chelohaduplicato». 

Forza, facciamo qualche nome 
per scherzo. Il tuo amico-nemico 
Enrico Mentana... 

«Ah, no. Mentana è stra-auten ti- 
co, davvero. Un difetto che pro¬ 
prio non haèquello di essere vir¬ 
tù al e». 

Edi MicheleSantorocosadici? 

«Sì, lui potrebbe essere virtuale. 
Ma fammi pensare anche a qual¬ 
cun altro...». 

C’èBrunoVespa... 

«Vespa pure... Poi, adirelaverità, 
quando levedo sullo schermo mi 
sembranovirtuali laSattaninoela 
Foschi ni...». 

E Lamberto Sposini? È bravo, è 
bello,hatutto... 

«E allora, visto cheèbello potreb¬ 
be accettare di farsi virtuali zzare. 
Così uno Sposini conduceil tiggì e 
un altro Sposini seduce...». 

Non sarà tutta i n vi di a? I n fondo, 
sefosse possi bi leun’aggi ustati na 
vi rtual e, non ti faresti fareu n po’ 
pi libello? 

«Scherzi?Nonnehobi sogno». 

Esagerato... 

«N 0 , macch èesagerato... ». 

H ai purepronto un I i bro i nti tol a- 
to"L'invidiatospeciale".Vedi di 
darequalchemotivazione.... 

«E vabbé, confesso chedaanni c’è 
un EmilioFedevirtuale.Èbello.al- 
to, con gran di occh i azzu rri...». 

E doveste rintanata, tanta mera¬ 
viglia? 

«Vain giro, seduce, parla...». 

Poi, quando uno accende Rete- 
quattrosi torna nel larealtà... 

«Eh già, allora si trovadavanti l’al¬ 
tro Emilio Fede, quellochecondu- 
ceil telegiornale piccoletto, gras- 
sottel 1 0 , n eracch i otto... ». 

Ma dai, magari i I Cavai i ereti vede 
bellolostesso... 

«Stai tranquillo chea lui presento 
semprel’Emilioalto.biondoecon 
gli occhi azzurri...». 

Seti danno una sistematine vir- 
tualepuoi almeno farti faremo- 
noberlusconiano... 

«Questo poi... Casomai, mi faccio 
farepi ù accattivante». 

Ecoàèlavoltabuonachetifanno 

davverosenatore. 

«Hai capito, no? Poi vedrai dawe 
ro "l’inividato speciale" nella sua 
giustacollocazione...». 


I PRECEDENTI 


Tutto cominciò con Max. Poi venne Poubie Doo 


DA VENERDÌ A ROMA 


ROBERTO BRUNELLI 

In principio fu Max Headroom: 
faccia squadrata, capello biondo 
coperto da uno strato gigante di 
gel, sguardo oscillante tra la de 
menzaeil colpo di genio. Ebbe un 
gran successo, il vecchio Max, ne 
gli anni ottanta: furoreggiava in 
una seguitissima serie tv, appariva 
in una celebre videoclip degli Art 
Of Noise, fu ritratto sulla coperti¬ 
na del prestigioso setti manale A/e 
wsweek e conduceva sinanche un 
talk-show dall’inequivocabile ti¬ 
tolo The Max Talking Headroom 
Show. In altre parole, divenne una 
delle più solide e simboliche ico¬ 
ne della cultura popolare dei rug¬ 


genti ottanta. Sennonché, Max 
era virtuale, elaborato al compu¬ 
ter: ebbenesì, èMax lezio inglese 
della teutonica Cornelia, tocca al 
vecchio Max - che iniziò nell’BA 
come «vj» musicale su Channel 4 
- la palma di primo conduttore 
virtuale della storia della tv. Un 
successo strabiliante, che si è 
spinto sino ad oggi, con numero¬ 
sissimi siti Internet a lui dedicati. 
Insomma, la piccola Cornelia non 
nasce dal nulla. Ne sa qualcosa 
Carlo Infante, giornalista esperto 
di nuovi media: «Headroom a ra¬ 
gione può essere considerato il 
precedente per eccellenza di tutti 
i conduttori virtuali. Va detto pe¬ 
rò che c’è una differenza sostan¬ 
ziale tra Cornelia e Max: la prima 


è animata in tempo reale. Max 
no. Ovvero, la nipotina tedesca 
dei Headroom può interagire in 
sincronia con un conduttore in 
carne ed ossa, Headroom non po¬ 
teva». Né il biondo mascellato 
dalla proverbiale balbuzie e dota¬ 
to di una senseof/rumour squisita¬ 
mente cinico è l’unico precedente 
della nuova star della Zdf: «Qual- 
cheannofalafranceseCanal plus 
lanciò Poubie Doo, una splendida 
"burattina sintetica" assai affasci¬ 
nante e sensuale, che potremmo 
paragonare a Lara Croft, l’eroina 
deH’oramai celeberrimo video cd¬ 
rom Tomb raider. Ebbene, anche 
Poubie Doo era animata in tempo 
reale: la cosa era realizzata con 
una danzatrice cui veniva appli¬ 


cata una dozzina di sensori ma¬ 
gnetici, dal che derivava il suo 
movimento estremamente reali¬ 
stico e sensuale». Esiste anche un 
precedente italiano, che però non 
approdò mai in tv: si trattava di 
«Virgilio», presentato qualchean- 
no fa dallo stesso Infante insieme 
a Carlo Massari ni, conduttore di 
Mediamente, a «Mediartech», la 
fiera del multimedialefiorentina. 

Tuttavia, una domanda s’impo¬ 
ne: ma perché i «conduttori vir¬ 
tuali», e le figure virtuali in gene¬ 
re, colpiscono tanto l'immagina¬ 
rio? «Innanzitutto - ipotizza In¬ 
fante - c’è il rapporto tra vero e 
falso, che affascina perché per¬ 
mette un dialogo amichevole tra 
duelivelli diversi, tra due ambien¬ 


ti diversi, tra due realtà, dove 
l’ambiente virtuale non è una co¬ 
sa fredda e distante. E in questo 
senso, è un papà di Cornelia an¬ 
che Roger Rabbitt, così come il 
vecchio Bugs Bunny che nella ce¬ 
lebre trasmissione letteraria fran¬ 
cese Apostrophe parlava di libri 
con il conduttore. Poi c’è il fatto 
che personaggi come Cornelia op¬ 
pure Lara Croft rappresentano 
una sorta di proiezione sensuale 
nei confronti di un personaggio 
mitico: in sostanza, Cornelia e La¬ 
ra Croft s’impongono nelle nostre 
menti come fossero Rita Hay- 
worth oppure Ingrid Bergman, 
icone lontane e perfettissime con 
cui improvvisamentedivienepos¬ 
si bile giocare, interagire». 


"LA DONNA LUPO SI SCATENA" 

(IL TEMPO) 

"...SEDUCE, PROVOCA, MENTE, 
SCOMPARE NEL NULLA..." 

(PRIMISSIMA) 
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l'Unità 


LO Sport 



Mercoledì 25agosto 1999 


Niente Spa per Sdiumadier 

Ferrari: Gp del Belgio ancora con IrvineeSalo 


Una butta jLi\e \a in Coppa Uefa 

ARennes2-2dei bianconeri nellafinaleintertoto 


ROMA La Ferrari aveva provato ad 
iscrivere il suo campione, il suo 
numero uno, per il Gp del Belgio 
sperandoco3 di poter accelerare il 
rientro ma invece saranno Eddie 
Irvine e Mika Salo ha guidare le 
duerossenel Gpdi Spadi domeni¬ 
ca prossima. È stato ufficializzato 
dalla Ferrari ieri pomeriggio: 
«Schumacher - precisa la casa di 
Maranello-saràin pista la prossi¬ 
ma settimana a M onza per effet¬ 
tuerei test in vistadel Gpd'ltaliae 
durantei test farà ancheun "long 
run", con l'obiettivo di poter di¬ 
sputerei! Gpdi Monza». 

E cosi mentre Salo sospiraefe- 
steggi a per essersi assi cu rato al me- 


nounaltroGpcon laF399elrvine 
brindaachampagneperesserean- 
corailnumerouno,quellochede- 
velottarefino in fondo perii tito¬ 
lo, il nevrotico Schumi continua 
ad allenarsi in palestra in Costa 
Azzurra meditando il rientro, a 
questo punto difficileancheperii 
Gp d'Italia. Dopo leprovedel M u- 
gel 1 0 , Sch umach er aveva accusato 
un dolore alla caviglia, che poi si 
anche gonfiata. «Questo dolore- 
h a fatto saperel a Ferrari - gl i h a i m- 
pedito né giorni successivi di pro¬ 
seguire l'allenamento fisico al 
cento percento come lui avrebbe 
voluto ecomerichiedeunagaradi 
FI». LaconfermacheSchumi non 


è ancora in buone condizioni so¬ 
no arri vatedal suo addetto stampa 
FldnerBuchinger:«Durantelava- 
canza che stava trascorrendo a 
SaintTropez-hadetto-Schumi ha 
sentito il riacutizzarsi dé dolore 
che aveva accusato dopo i 20 giri 
di prova fatti lo scorso venerdì al 
Mugdio. Dalunedi Michad badi 
nuovo forti dolori alla gamba de¬ 
stra. Non può allenarsi al meglio, 
non può prepararsi così come ri¬ 
chiederebbe un percorso pesante 
comequdiodi Spa. Setutto andrà 
beneil pilotatedesco si sottoporrà 
al test ddia Fia (obbligatorio per 
partecipare alla gara) in uno dd 
giorni precedenti lagaradd 12set¬ 



tembre(forsegiovedì ). 

E Schumi così mancherà al Gp 
più ambito: qudiochelo haporta- 
to quattro volte tra la stdie della 
Fl(havintond'92, '95,'96e'97)e 
eh e i n vece l'an n o scorso - tam pe¬ 
nando Coulthard - lo hasommer- 
sondlapolvere. Ma.C. 


RENNES Nessunajuventusregale, 
a Rennes: la porta di servizio della 
Coppa Uefa si è aperta comunque, 
mail 2-2 fi naie descrive solo in par¬ 
te la fatica e la paura di un clamo¬ 
roso capitorribolo nella finale del- 
rintertoto. È chissà che amnesie e 
sbandamenti della difesa non con¬ 
vincano Ancelotti a modificare il 
modulo tattico, se non addirittura 
la società bianconera a cercare 
qualche rinforzo per la linea davan¬ 
ti a Van der Sar. Ancelotti ha insi¬ 
stito con la difesa a tre. Uno schie¬ 
ramento che però è divenuto pre¬ 
sto fonte di guai: Monterò, infatti, 
preferito a Mirkovic, invece che un 
collante si è rivelato un colabrodo. 


E non sono andati molto meglio 
luliano e Ferrara. Difesa in enorme 
affanno, dunque, e centrocampo 
incapacedi coprire. Risultato, laju- 
ventus si èfatta infilare in velocità, 
cacciandosi in un tunnel dal quale 
la tirerà fuori soltanto un gol di 
Conte (quello dell'l-l), dopo trenta 
minuti di paura, con Del Piero an¬ 
cora in ombra. Dopo svariate occa¬ 
sioni, al 20' il Rennes è andato in 
vantaggio grazie a Diouf, con Bar- 
don e Monda che si portano a spas¬ 
so la sempre più confusa retroguar¬ 
dia bianconera. Detto del pareggio 
di Conte, complice un errore in 
uscita del portiere francese, il qua¬ 
dro della partita non è cambiato 


molto, anche se a quel punto i bre¬ 
toni avrebbero dovuto segnare altre 
tre reti per qualificarsi. Ancdotti ha 
insistito con la stessa squadra, nella 
ripresa, mentre il Rennes ha rinun¬ 
ciato ad una punta, Bardon, per un 
altro centrocampista, N' Dyae. Al 
69' è uscito Zidane e la partita ha 
perso un altro motivo di interesse 
mentre la carica del Rennes si an¬ 
dava ad esaurire. A ravvivare il 
match c'è una giocata degna dd 
miglior Del Piero: slalom irresistibi¬ 
le sulla destra a Zambrotta che di 
sinistro ha infilato. Poi il Rennes, 
in pieno recupero, ha ottenuto il 
meritato 2-2. Un piccolo premio di 
consolazione. 



Ptiofesaone: marìto-ultrà 
In tribuna sale la tensione 


Quasi rissa tra il «signor» Montalvo e «mister»Jones 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

SIVIGLIA Un salto all'indietro: 
niente ritiro immediato, Fiona 
Maydecideràtraun meseseconti- 
nuare a gareggiare o ritirarsi. «Ri¬ 
spetterò gli ultimi impegni della 
stagione, il Isettembremi vedrete 
aRovereto,il 5aRieti,poiandròin 
vacanza e penserò al mio futuro». 
Pronostico: difficile che Fiona 
smetta, tra un anno ci sono le 
Olimpiadi di Sydney, è l'ultima 
occasione per conquistare un oro 
importante. Fiona non rifiuta la 
medaglia, si prendel'argentoelo 
porta a casa, a fare compagn i a al I e 
altresettemedaglieconquistatein 
eventi internazionali. Niurka 
M ontalvo festeggia e invita Fiona 
adarsi unacal mata: sarà perun'al- 
tra volta, baby, intanto impara a 
perdere. Adios. Ancheil pubblico 
dello stadio Olimpico ha manife¬ 
stato il suo pensiero: ieri sera, du- 
rantelapremiazione, Fionaèstata 
fischiata. 

CasoMay:pertutti gusti. Pecchi 
pensa che la vita sia sempre un 
complotto: in Italia, la maggio¬ 
ranza. Per chi pensa che l'impor- 
tanteèvincere: il clan di Fiona. Per 
chi pensa che, nonostante tutto, 
Fiona è la migliore dd mondo: è 
Id stessa ad affermarlo:«losonola 
migliore. Però questa storia mi ha 
spezzato il cuore, è Pennesi ma in¬ 
giustizi a eh e mi tocca subire». Per 
chi pensachelavitaèun numero: 
tutti contenti, qudii ddi'atletica, 
perii 24,19diascoltoei4milionie 
545 contatti ddi'altra sera, quan¬ 
do un processo di stampo biscar- 
diano veniva improvvisato da¬ 
vanti alle telecamere: sarà, ma 
proprio l'atletica non ci ha fatto 
unabdiafigura. Per chi pensa che 
con il Duemila alle porte sarebbe 
oradi introdurre la tecnologi a an¬ 
che nd salto in lungo. Ed è, vista 
da quaggiù, la cosa più sensata di 
questotormentone. 

Ecco Dino Ponchio, direttore 
tecnico ddia squadra femminile: 
«Servono sensori o cdiulefotoe¬ 
lettriche, l'occhio ddi'uomo non 
èinfallibile. Dal punto di vistatec¬ 
nico non mi sento di contestare 
l'oro della Montalvo, dal puntadi 
vi sta moral e h a vi n to Fi on a». An - 
cheli presidenteddiafederatieti¬ 
ca, Gianni Gola, invoca la tecno¬ 
logia: «Nd 1997fu un graveerrore 
respingerelapropostadd dirigen¬ 
ti svedesi che chiedevano l'ade- 


DALL'INVIATO 


SIVIGLIA Tifosi, ingombranti, 
esigenti: urlano,si agitano, incita¬ 
no la folla, gesticolano, vivisezio¬ 
nano ogni salto, ogni corsa, ogni 
lancio. E poi si guardano, si sfida¬ 
no, si annusano, si squadrano, co¬ 
meanimali dellasavana. L'ultima 
moda, il marito-allenatore-ultrà, 
treruoli in uno,robadachiedereil 
divorzioescappare,mandl'atleti- 
ca,omai,èlaregola. 

lapichino-May, Flunter-Jones, 
Sanleandro-M ontalvo: tre coppie 
perii salto in lungo. Lunedì seraè 
stata sfi orata I a ri ssa: J osé San I ean- 
dro, professione odontotecnico, 
ha avuto il coraggio di mostrarei 
pugni aCottrdJamesFlunter, 140 
chili in 186 centimetri di carnee 
muscoli, marito ddiajones. I due 
si sono solo annusati, qualcuno è 


ri usci to a evitare la sfi da da sai oon 
in tribuna. Cottrd èil tipico ame¬ 
ricano ricco, famoso eiruffone. 
Al responsabileddiasi cu rezza che 
voleva controllare il "passi", non 
ha neppure rivolto la parola: una 
semplicemanata per aprirsi il var¬ 
co e accomodarsi in tribuna. 
Quando Marion è ai blocchi di 
partenza o sta per saltare, diventa 
il ReLeone, fa l'urlo ddiaforestae 
chi stavicinoaluitemeperlasua 
vita. «Gooo», urla, esembradi ve- 
derequd capi ultràchealladome- 
nica, in curva, incitano il popolo. 
Flunter, chequaggiù aSiviglia ha 
vinto il titolo mondiale dd peso, 
tifain nomeddlascoperta:èstato 
lui, quattro anni fa, atogliereil ce¬ 
sto dallemani di Marionjonesea 
lanciarlandi'atletica. «Nd basket 
sd una ddle tante, nell'atletica 
puoi diventare la numero 1». Ma¬ 
rion si è convinta e ha cambiato 


La saltatrice 
azzurra e il 
marito Gianni 
lachipino 
durante la 
conferenza 
stampa di ieri 


sport. Flunter, chedeve possedere 
doti di persuasorenientemale, ha 
convinto Marion anche a sposar¬ 
lo. A tutto però c'è un limite, ein- 
fatti lajonesha preteso i conti in 
banca separati: troppo rischioso, 
ndi'era dei divorzi miliardari, 
mettere tutto ndlemani di uno 
cheperMarion ha lasciato moglie 
eduefigli. 

José Sanleandro, spagnolo, fi- 
gliodi emigranti (i suoi genitori vi- 
vonodadecenni in Germania), ha 
conosciuto Niurka Montalvo per 


il classico caso buffo dd la vita. In 
un viaggio d'affari a L'Avana, fece 
u n favore al losprintercubanoAn- 
drésSimòn, uno vdocissimo, ma 
piccolo, buonosoloperi 60 metri. 
Simòn, per sdebitarsi, invitò San¬ 
leandro a un allenamento ddia 
nazionale cubana di atletica. Il 
dentista conobbe Niurka e fu 
amore. Il matrimonioèstatoede- 
bratoil 26gennaiol998,il6mag- 
gio del 1999 Niurka è diventata 
cittadinaspagnola. I duevivonoa 
El Saler, in provincia di Valencia 


guarnente tecnologi coddsaltoin 
lungo. Sarebbe un bene per tutti, 
ancheperchi vince. Mi auguroso- 
lochequestavicendacon sigli i di¬ 
rigenti a introdurre cdiule fotoe¬ 
lettriche, sensori o quant'altro. Il 
comportamento dd tecnici? Li ca¬ 
pisco, acal doèlegittimoavererea- 
zioni eccessive». Dietro lequinte, 
in realtà, è bagarre: qualcuno ha 
criticato il comportamento dd 
clan-May. 

E il clan insiste. Gianni lapichi- 
no, marito-coach, si appdlaall'ar- 
ticolo 173 dd regolamento inter- 
nazionaledi atletica leggera: «Par¬ 
la chiaro: la misurazionedel salto 
deve essere fatta perpendicolar¬ 
mente alla linea di stacco. Non è 
facileperun giudicevalutare certi 
casi, perquestosarebbeoracheve- 
nisseintrodottalatecnologia. Ma 
anchendlesceltedd giudici biso¬ 
gna cambiare, in Italia-Franciadi 
calcio l'arbitro è di un paese neu¬ 
trale, ndlemanifestazioni di atle¬ 
tica ci sono i giudici di casa. Non 
credo al complotto enon biasimo 
neppure il giudice spagnolo, che 
nd dubbio non poteva mettersi 
contro la Spagna. Mai giudici di 
secondo grado han no sbagl iato di 
grosso ed è la seconda ingiustizia 
dopoqudiadi Atene». 

Notte insonne: una lunga tele¬ 
fonata per confidarsi con la ma¬ 
dre, incubi, lacrime, voglia di 
smettere e desiderio di continua¬ 
re. Lunga è stata la notte ddia 
M ay. L'alba ancora non si vede. 


Lo stacco 
«incriminato» 
deii'atieta 
spagnoia. In 
alto un'intensa 
espressione di 
Fiona May 


Rena manda indietro 
«Derido tra un anno 
Ma basta ingiiiStizi&> 

Polemiche per il salto ó'oro (Jella M ontìvo 
«È ora di introdurre lecellulefotoeldttriche» 



LA GIORNATA 


B Guerrouj-Gebrselasae 
Sviglia sfinchina ai re 
Fbmiano\a oro negli 800 


DALL'INVIATO 


SIVIGLIA Massi, baciai! mondo, 
infagottati ndiabandieraddtuo 
M arocco, salta, urla, danza, godi, 
vecchio El Guerrouj, grande El 
Guerrouj. I keniani avevano stu¬ 
diato una tattica per fregarti, 
mandare avanti Ldd per tirare 
al I a morte e permettere a N geny 
di sprintarenegli ultimi trecento 
metri, epoi c'erano i trespagnoli 
con lacorrentedd tifo, il vecchio 
Cacho, Dìazeil rampante, Estè- 
vez. Tutti contro uno, uno con¬ 
tro tutti : h ai vi n to tu, al I a gran de, 
con il ritodd bacio, uno adestra, 
unoasinistra,unoal mondo,più 
di tutti al M arocco, dovesi faràfe 
sta grande, stanotte, è finito il 
lutto per la morte dd reFlassan. 
Roba da rompersi leossand bat¬ 
timani, que^a finale dd 1.500, 
temponi da favola, da asfissia, 
ma riguardatevi il finale, Ngeny 


(secondo, 3'28"73) ed Estèvez 
(terzo, 3'30"57)con laboccaalla 
ricerca ddi'aria, i polmoni che 
scoppiano e tu che baci il mon¬ 
do, che rallenti, che non pensi 
che stai sfiorando il nuovo re¬ 
cord, macchisenefrega, sarà per 
un'altra volta, tanto è già tuo 
(3'26"00, Roma, 14luglio 1998), 
puoi accontentarti dd 3'27" di 
stasera e di aver messo in riga il 
mondo. Il 7 luglio scorso, a Ro¬ 
ma, il record dd miglio, poi qual- 
cheproblema, persino un'opera¬ 
zione per risolvere un problema 
fisico ereditario (emorroidi), eal- 
lorail Marocco cheti vuolebene 
echesifabdiocon letuevittorie 
ti ha portato a suespesea Parigi, 
haarruolatoii migliorspecialista 
dd mon do per guari iti, stasera ti 
sd sdebitato con gli interessi, il 
conto è saldato. «Fio ancora fa¬ 
me, voglio quattro ori ai mondia¬ 
li e tutti i primati dd mondo dai 
1.500ai 5.000»,annunci in mon¬ 


davi sione, cheAllah ti assista. 

Parla, El Guerrouj, mentreGe 
brsdassie va a vincere la meda¬ 
glia d'oro nd 10.000, è il suo 
quarto titolo consecutivo, anco¬ 
ra una volta lo splendido Paul 
Tergat, il keniano cinque volte 
campionedd mondo nd cross, è 
cost retto a i n eh i n arsi d i f ro n teal - 
l'etiope. Gara tattica, poi all'ulti¬ 
mo giro Gebre va a prendersi la 
medaglia, l'allungo èietteratura, 
il cambio di marcia irresistibile. 
Tergat sembra tagliato fuori dal 
gioco di squadra etiope, mail re 
cupero dd keniano è roba seria, 
s'infila nd corridoio, va a ganar 
l'argento. 

Altre storie, in questa quarta 
giornatadd mondiali,con losta- 
dio pieno eil tifo ultrà. Lo sbigot¬ 
timento di Ludmila Formanovà, 
l'atl età cèca eh e vi n cegl i 800 me 
tri. Infila in volatala vecchia Mu¬ 
tola e la russa Masterkova, non 
crede neppure Id all'impresa, 
fosselatinaesploderebbein lacri¬ 
me, invece ri esceatrattenersi ea 
salutare il pubblico con il giro 
d'on ore. U n 0 spettacol 0 M i chad 
Johnson nd 400, il cavallo texa¬ 
no non corre, passeggia, si volta, 
va a briglia sciolta, eppure il 
43"95 chele porta in finaleèun 
tampone, il migliore. Maurice 
Greenemaltrattalapistand 200, 
di mi natorie e quarti sono uno 
scherzo, 20"23con il sorriso. M a- 
rion Jones è ndle semifinali dd 
200:20"45,oroinvista. S.B. 


TACCUINO 

TITOLI. Oggi, nella quinta giornata dei mondiali, si assegnano sei titoli. 

Per gli uomini oro in palio nella 50 km di marcia, salto triplo, 110 ostacoli e 
decathlon; per ledonne peso e400 ostacoli. 

AZZURRI. Alle?,45 scenderanno in pista! marciatori Ivano Brugnetti, Ar¬ 
turo Di Mezza eGiovanni Perricelli; alle 10,30 qualificazioni del peso con 
M ara Rosoien (eventualefinalealle20,15); alle 19,30 torna in pista Ma¬ 
nuela Levorato nelle semifinal idei 200; alle20,05 finaledel triplo maschi- 
lecon PaoloCamossi;alle21,05 Fabrizio Mori nellesemifinalidei400 
ostacoli; in chiusura di giornata (22,35) Salvatorevincenti sarà impegna¬ 
to neirturnodeiSOOO. 

TV. Collegamenti in diretta su Raitre 8,30-12; su Raiduel8-20; di nuovo 
suRaitredalle20finoalle21,15. 

ASCOLTI. Ottime percentuali d'ascolto peri mondiali di Siviglia, anche 
nellospecialedopogara. Lunedì l'approfondimentosullafinaledel lungo 
femminile,conlepolemicheperilsaltoconvalidatodellaMontalvo, èsta- 
to seguito da4 milioni e mezzo di persone con unosharedel 24,19%. 


(ottima pad la). L'allenatore di 
NiurkaèRafad Blanquer, il primo 
spagnoloasuperaregli 8metri nd 
salto in lungo. Il marito fa invece 
da man^er con qualche pretesa 
da tecnico: anche lui, ormai, si 
sentein grado di esprimere giudi¬ 
zi. 

Gianni lapichino è stato un 
buon saltatore dd l'asta, ma il suo 
salto migliorerestaqudlond cuo¬ 
re di Fiona. Gianni è l'ombra di 
Fiona, la protegge, la consiglia, 
probabilmente la influenza. E 


non sempre nd modo giusto. Lu¬ 
nedì notte è stato molto ultrà da¬ 
vanti alletdecamere, l'oro perdu¬ 
to da Fiona lo ha sconvolto forse 
più ddia moglie. Ieri ha detto che 
per una donna ci sono cose ben 
più importanti ddi'atletica: met- 
tereal mondo i figi i, i 11 avoro, forse 
an chela casa. Peccato cheGianni 
abbia dimenticato una cosa: il la- 
vorodi Fionaèl'atletica. Esafarlo 
bene. Potrebbe farlo persino me¬ 
glio se chi la circonda fosse più 
tranquilloemeno ultrà. S.B. 


200 METRI DONNE 


Lworatofail record 
ed entra in semifinale 

SIVIGLIA L'azzurra Manuela Le¬ 
vorato ha stabilito ieri nd tardo 
pomeriggio durante i quarti di 
finaleil nuovo primato italiano 
dd 200 metri donne. Piazzan¬ 
dosi quarta ndia sua batteria 
con il tempo di 22"60 la Levora¬ 
to ha conquistato la qualifica¬ 
zione per le semifinali previste 
per questa stasera. Il primato 
precedenteeradel lastessa atl età 
azzumacheun mese fa, agli eu- 
ropd under 23 di Gotdoorg, 
aveva corso i 200 metri i I tempo 
di22"68. 

Ottimo risultato anche in 
campo maschile: ieri mattina 
Fabrizio Mori, vincendo la pro¬ 
pri a batteri a col tempo di 49"07 
nd quarti di finale, ha conqui¬ 
stato l'accesso alla semifinale 
dd 400 ostaco I i. L'ostaco I i sta I i - 
vorn ese correrà I a sem if i n al e i n 
programma questa sera al le ore 
21.05. Lafinaleèprevista vener¬ 
dì all e21. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 




Adriano Sofri all'uscita dalla Questura di Pisa Franco Silvi/Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Baraldini, primo giorno in Italia 

I SERVIZI 


UNA GIUSTIZIA CHE FA SPERARE 

ROBERTO ROSCANI 


I l processo per l'uccisione di 
C alabresi si ri farà. A driano 
Sofri, Giorgio Pietrostefani 
e Ovidio Bompressi sono fuori 
dal carcere ci sono voluti due 
anni esettemesi precisi perché 
la vicenda avesse una svolta 
positiva. Ma ci siamo arrivati. 
E non è poco. Qualcuno potrà 
trovarestranoo con traddi ttori o 
l'umoregrigio senon nero con 
cui Sofri ha accoltola decisione 
da giudici veneziani. Ha porta¬ 
to i giornalisti a piazza San Sil¬ 


vestro, a Pisa, qui dove tutta 
questa storia è cominciata. 
Una «visita fidata» al proces¬ 
so più complesso epiù straordi¬ 
nario (nel senso letterale della 
parola) di questi ultimi anni. 
Ieri sera Sofri ètornatonéia ca¬ 
sa di Tavarnuzze, tra la cam¬ 
pagna eia periferia di Firenze, 
doveil 24 gennaio del 1997 ci 
capitò personalmente di veder¬ 
lo arrestare. Allora Sofri era lì 
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PISA La Cortedi Appello di Ve 
nezia ha accettato l'istanza di re 
visionedel processo per la morte 
del commissario Calabresi. Il 
processosi farà il 20 ottobrepres¬ 
so la quarta sezione della Corte 
di AppellodiVenezia. 

Cosi, ieri, sono stati scarcerati 
Adriano Sofri e Giorgio Pietro¬ 
stefani. I due, insieme a Ovidio 
Bompressi (fuori dal carcere per 
motivi di salute), si trovavano 
nel carceredi Pisa, condannati a 
22 anni. Adriano Sofri è libero 
ma non si sente ancora intera- 
mentetale, a causa delle limita¬ 
zioni poste ai suoi movimenti 
nella ordinanza di scarcerazio¬ 
ne: divieto di espatrio eresi dan¬ 
za in un comune prefissato: 


ALLE PAGINE 4e 5 


A PAGI MA 6 


«Non mi sento libero - dice - e 
queste limitazioni inattese mi 
pongono dei problemi gravissi¬ 
mi. Del resto le misure parziali 
sono lepiù facili da prendere». I 
problemi citati da Sofri, ha spie 
gato lui stesso, riguardano il so¬ 
spetto che egli, Pietrostefani e 
Bompressi possano sottrarsi al 
nuovo processo, «lo morirei 
pi uttosto eh etrad i re I a mi a paro¬ 
la ai miei occhi, non tanto a 
quelli dei giudici -spi^a-.Que 
ste limitazioni sono irragione 
voli e inaccettabili. La sola idea 
che, dopo tutto quanto èsucces- 
so, possiamo sottrarci al proces¬ 
so ègrottescaederi sori a». 

FRULLETTl RIPAMONTI 


Sofri filori, nuo\^ proGesso 

«Ora la verità potrà finalmente emergere» 


L'ARTICOLO 


NUMERO CHIUSO, BOLOGNA 

HA DIMENTICATO 

LA LEGGE SULL'IMMIGRAZIONE 

GIORGIO NAPOLITANO 

C I èdachiedersi sel'assessoredellanuova 
guntadi Bologna che ha annunciato 
iniziative di chiusura della città nei 
confronti degli immigrati sappianulladellaleg- 
geapprovata dal Parlamento un anno emezzo 
fa. Come ha già osservato il ministro LiviaTur- 
co, non si comprendebeneneppurequaletipo 
di provvedimenti lagiuntaGuazzalocaavrebbe 
intenzionedi adottare, dal momento chedaun 
I ato si ri eh i aman o esi genzeseriamen teaffronta- 
reda quella legge- eampiamenteillustratean- 
che da me, a suo tempo, nel confronto parla- 
mentareenei di battito pubblico-edall'altro la¬ 
to si adombrano interventi inammissibili eim- 
praticabili. 

In effetti si amo dinanzi aunanuova preoccu¬ 
pante manifestazione della tendenza ben pre 
sen te n el I a destra ad agi tare stru men tal men te i I 
problema complesso e cruciale dell'immigra¬ 
zione, in termini tali da ri fi etteree ali men tare 
reazioni di incomprensioneeintolleranza. Nel¬ 
lo stesso tempo queste ricorrenti presedi posi- 
zionedi esponenti politici o amministratori lo¬ 
cali del Polo-per non pari are del la Lega Nord- 
indicano l'estrema delicatezza del problema, la 
confusionechepersistein unapartenon trascu- 
rabiledell'opinionepubblica, la necessità di un 
impegno molto maggiore del governo e delle 
forzepoliti eh echelosostengono. 

La legge presentata nel febbraio del 1997 dal 
governo Prodi e approvata un anno dopo dal 
Parlamento, hatrai suoi indirizzi essenziali pre 
cisamentequello di una programmazione e re 
gol azione degli ingressi legali di stranieri in Ite 
Ma, in stretto rapporto con i fabbisogni di cresci¬ 
ta dell'economia edella società nazionale epiù 
specificamentecon l'andamento della doman¬ 
da di lavoro. Solo dei ciechi edegli ipocriti pos¬ 
sono negare l'apporto che l'immigrazione ha 
gi à dato, sta dando ed èch i amata a dare al I o svi - 
luppodel nostro Paese; solo degli irresponsabili 
possono negare l'esigenza di definire regoleeli- 
miti, di non assecondare afflussi caotici di im¬ 
migrati illegali per canali controllati da clan cri- 
mi n al i. M a queka programmazi onedevereal i z- 
zarsi a livello nazionale, sia pure in stretto rac¬ 
cordo con leRegioni egli Enti locali da un lato e 
con le associazioni imprenditoriali dall'altro. 
Non èil casodi ricordarequi tutteleindicazioni 
contenute nella legge per la realizzazione di 
questo arti colato processodi programmazione. 

V alelapenadi ricordare solo comeleindi- 
cazi on i rei ati ve al l'aspetto fon damen tal e 
dellaintegrazionedegli immigrati nel si¬ 
stema di convivenzasocialeeciviledel nostro 
Paese, attribuiscano responsabilità primarie e 
an che ri sorse fi n an zi ari e consi stenti al I e Regi o- 
ni eagli Enti locali. Eccedichecosabisognereb- 
bedi scutere con cret amen teanzi eh éfarn eti care 
di sbarramenti da opporre al livello comunale, 
in unacittàcomeBologna, all'ingresso, all'inse¬ 
diamento 0 alla permanenza di extra-comuni¬ 
tari . 

È beneperaltro dirsi francamente che molto 
deboli appaiono quell'azione divulgativa e 
chiarificatrice sugli indirizzi e sui contenuti 
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Amato: niente tagli alle pensioni 

Il ministro del Tesoro cambia idea e promette che non ci saranno interventi prima del Duemila 

Salvi: un tema dhenon sarà afirontatoin finanziaria, prima combatteremo i trattamenti privi legati 


IL CASO 


sulla proposta di Veltroni 
si apre ia discussione nella CgiI 

BOCCONETTl 

A PAGINA 2 


ROMA II governo non interverrà con tagli alle 
pensioni prima del 2000. LohadichlaratoiI mini¬ 
stro del Tesoro, Giuliano Amato, aCan berrà, do¬ 
ve ha tenuto una conferenza all'università. «Ci 
sonosegnali di ripresasiain Italiasiain Germania 
-haaggiuntoii ministro-. Èperquestochepreve- 
diamo una crescita del pii a fine anno attorno 
al I '1,3%, an eh eseadesso i I ri tmo èp i ù basso ». 

E dai Ds arriva un invito ad 
aprire la discussione. Alfiere 
Grandi, responsabile Lavoro 
della Quercia, che dice: «Final¬ 
mente ora si potrà parlare di 
pensioni, non in una logica di 
tagli madi unariformadi ampio 
respiro». «Non è un controsen¬ 
so - spiega Grandi - ritengo che 
siapositivochedaAmato, avol- 
tedipintocomeil Draculadelle 
pensioni, arrivi un chiarimento 
in tal sensoperchéciòalleggeri¬ 
sce il clima generale, finora 
troppo pesante, efavoriscel'aperturadi unarifles- 
sioneseriasullo Stato sociale». Il ministro del La¬ 
voro Cesare Salvi : nel la pressi mafi nanzi ari a non 
ci sarà nessun intervento sulle pensioni. Prima 
abbiamo il dovere di intervenire sulle pensioni 
d'oro eafavoredei giovani. 

DI GIOVANNI 
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■ ALFIERO 
GRANDI (DS) 

«Finalmente 
si può aprire 
una discussione 
su una riforma 
di ampio respiro 
del welfare» 


LA POLEMICA 


Solo Soognamiglio difende 
il generale nella bufera 

«Rimarrà al suo posto fino ad ottobre» 





Un piano dei servizi seydti perintercdtaretutteleinformazioni 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Washington ha messo a punto un 
piano per porresottocontrollo Internet. Secondo 
fonti solitamente ben informatesull'attività del¬ 
la «intelligence» americana, i 
servizi di spionaggio Usa avreb¬ 
bero elaborato un programma 
con il quale sarebbe possibile 
esercitare un «massiccio moni¬ 
toraggio» delle informazioni 
che vengono scambiate in In¬ 
ternet, a livello «sia nazionale 
cheinternazionale». 

Il programma di «aggressio- 
ne»allariservatezzadellecomu- 
nicazioni in rete sarebbe stato 
descritto nell' «United States 
National Planfor Infonnation 
Systems Protection», un piano elaborato dal 
National Security CounciI (Nsc), la massima 
autorità americana in fatto di controlli sulla si¬ 
curezza dello Stato. Ma questo piano sarebbe 


■ COMPUTER 
E SENSORI 

Un'aggressione 
alla riservatezza 
delle diverse 
comunicazioni 
attraverso 
la rete 


GERMANIA 


E in tv arriva la conduttrice «virtuale» 


ROMA È giovane, 
bella, intelligente. Si 
chiama Cornelia ed 
è la nuova condut¬ 
trice virtù alecheha 
debuttato stanotte 
sul la tv tedesca, Zdf. 

Una figura costruita 
al computer che pe¬ 
rò dispone di una 
sua propria autono¬ 
mia: agisce e intera¬ 
gisce con l'ambiente circostan¬ 
te. E, a differenza della pur cele¬ 
bre eoina da videogames, Lara 
Croft, èstata ispiratadaun «mo¬ 
dello» in carne ed ossa: una si¬ 
gnorinatedesca, CorndiaSchli- 
wa, scelta tra centinaia di con¬ 


correnti. E in Italia? 
Emilio Fede interro¬ 
gato sul tema ri batte: 
«Nel nostro mestiere 
siamo assediati dalla 
follia: la verità è che 
di tutto questo mon¬ 
do vi rtualenon sene 
può più». Intanto in 
Germania c'è chi fa 
notare che la buona 
Cornelia offre alla 
Zdf unaquantitàdi vantaggi no¬ 
tevoli rispetto ai suoi colleghi in 
carne e ossa: non prende né sti¬ 
pendio nécontributi, non si am- 
malaenonvain maternità... 

BRUNELLI DI MICHELE 
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■ È rimasto il ministro della Difesa Scognamiglioa difendere il genera¬ 
le della FolgoreCelentano. Ieri ha annunciatocheconserverà il co¬ 
mando fino ad ottobreeche non si tratta-in ogni caso-di una rimo¬ 
zione. Non a caso lo stessoCelentanosièdichiarato «soddisfatto» 
delle paroledel ministro. Il legale della famiglia di Lele:èstato obbli¬ 
gato ad arrampicarsi su quella scala. 

CIPRIANI FIERRO MASIERO 
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GLI SCHIAFFI DEL MITICO PATTON 

GIAN GIACOMO MIGONE 


L a mortedi EmanueleScie- 
ri egli avvenimenti cheha 
scatenato intorno alla 
Divisione Folgore richiamano 
alla mia memoria un episodio 
della seconda guerra mondiale 
che assunse valore esemplare 
per le forze armate degli Stati 
Uniti. I soldati e la giustizia 
militare americana non sono 
perfddi. Basti ricordacela stra- 
gedi MyLai el’episodiopiù re- 
centedd Cermis. Eppure, vi so¬ 
no elementi ddia cultura edd- 
le regole militari americanedi 
cui, in questi giorni, potremmo 
govarci. 

Gli alleati erano sbarcati in 
Sicilia guidati dall'eroi co gene¬ 


rale Patton, il comandante 
più dotato per l'offensiva che 
doveva portarealla riconqui¬ 
sta ddI'Europa continentale 
ealla caduta dd T erzoRdch. 
Ma Patton, forse non a caso, 
era anche impregnato di una 
cultura militare aggressiva, 
che oggi definiremmo da 
«macho», intrisa di miti me¬ 
dievali sulla sacralità ddia 
gerarchia. Egli si reca ad ispe¬ 
zionare un ospedaleda cam¬ 
po e, avendovi trovato due 
soldati fisicamente intatti, li 
prende a schiaffi, chiaman¬ 
doli vigliacchi, ignorando le 
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LA Cultura 


l'Unità 


VACANZE 

D'AUTORE/3 


Yehoshua 
Fitzgerald 
Parise 
eSalinger 
Viaggio 
nel disagio 
in torride 
stagioni 


MARIA SERENA PALI ERI 

P rocedendo oltre, I pini si 
fanno più grandi. La luce 
comincia a frantumarsi In 
tante piccole schegge. Penetrano nel 
pullman ombre grandi, come Invisi¬ 
bili passeggeri. Le persone cambiano 
continuamente, gli unici a rimanere 
sono l'autista, li nostro passeggero e 
le sue valigie I boschi si Ispesslsco- 
no, spariscono gli spazi aperti. Pini 
dappertutto, e tutti, ostinatamente, 
di un tipo solo, senza sfumature». Il 
protagonista del racconto di Avra- 
ham B. Yehoshua, «DI fronte al bo¬ 
schi», va controcorrente: è estate e 
mentre gli altri cittadini d'Israele 
fanno I bagni di mare, lui è diretto 
In montagna dove svolgerà II lavoro 
stagionale di sorvegliante dei bo¬ 
schi. In Israele ci sono foreste? È la 
domanda che lui stesso ha rivolto al 
momento dell'Ingaggio. 3, gli han¬ 
no risposto, oltre alle colture di al¬ 
berelli regalati da ebrei benefattori 
che vivono all'estero, Israele ha ve¬ 
re, normali distese boscose, in Gali¬ 
lea e Samaria. In realtà, quest'idea 
del bosco in un paese che siamo so¬ 
liti associare al deserto e all'acqua 
salina del Mar Morto, serve, nel rac¬ 
conto di Yehoshua, a produrre il 
massimo dello straniamento. Il per- 
son^gio è una specie di giovanotto 
anziano, uno studente ormai croni¬ 
camente fuori-corso cui gli amici 
consigliano questo lavoro, sperando 
che nell'Isolamento finisca final¬ 
mente la sua tesi sulle Crociate. Ye¬ 
hoshua ama apparirci nei suoi ro¬ 
manzi nei panni di maschi goffi, 
muscolosi edai toraci pelosi, oppure 
sbadati nei movimenti e un po' tor¬ 
pidi di mente: quando incontriamo, 
nelle sue pagine, un uomo cosi, 
qualcosa ci dice che è un suo trave¬ 
stimento. Questo, dei suoi alter ego, 
èli più volutamente stolido. Perché 
«Di fronte ai boschi» è la storia di 
un'allucinazione: del rapporto che 
un uomo disadattato intesse coi bo¬ 
schi che deve sorvegliare da una tor¬ 
retta, giorno dopo giorno, notte do¬ 
po notte, non dormendo mai più di 
due ore di seguito, nell'Interminabi¬ 
le attesa di un eventuale segnale di 
incendio. Esorcizzando il fuoco op¬ 
pure sperando cheesso allafinearri- 
vi? Quando scoppia l'incendio il 
giovanotto, anziché essere dispera¬ 
to, è felice: esso dà uno scopo alla 
sua attesa e, insieme, purifica la sua 



Con il caldo 
econ lafollla 


Quando il clima forte connota 
le situazioni letterarie estreme 


confusione interiore. 

Il caldo può dare alla testa. E an¬ 
che dal punto di vista narrativo il 
sole a picco è uno scenario adatto a 
un racconto sulla follia. Prendiamo 
Rosemary, la ragazza di «Tenera è la 
notte»: in quell'estate del 1925, nel 
suo primo giorno sulle «spiagge de¬ 
licate e mondane del Mediterra¬ 
neo», scrive Fitzgerald, si addormen¬ 
ta al soleequando si sveglia, alluna 
emezza, scopre chelesue gambe so¬ 
no diventate cremisi e che davanti a 
lei, in piedi, c'è Dick Diver. Se non 
fosse per la vertigine del sole, Rose¬ 
mary non si innamorerebbe all'i¬ 
stante di Dick, uomo sposato. Inve¬ 
ce, complice lo slittamento di co¬ 
scienza, succede. Così sotto quel sol¬ 
leone, su quella spiaggia, attraverso 
di lei entriamo nella folle leggenda 
dei Diver, Dick lo psichiatra e sua 
moglie Nicole, la schizofrenica. 

A «Beata Tranquilla» fa fresco: ci 
si va apposta, lassù in collina, per 
sfuggire alla calura di città. Ma che 
cos'è «Beata Tranquilla»: una pen¬ 
sione, un ospizio? E il luogo dove si 
ambienta «La grande vacanza», se¬ 
condo romanzo pubblicato dal ven¬ 
tiquattrenne enfant prodiga Goffre¬ 
do Parise. Un luglio vi arrivano un 
ragazzo in età puberale, Claudio, 
con la nonna. Ea«BeataTranquilla» 
vediamo di tutto: il parroco che 
muore precipitando in un burrone 
nelluniversale indifferenza, l'ospite 
gobba che saltella con dei conigli al 


seguito, distribuendo avances ses¬ 
suali, l'altro ospite che accusa l'ocu¬ 
lista di avergli bucato gli occhi, uo¬ 
mini dalleparrucchestintechesem- 
brano usciti dal Settecento e che 
giocano a domino. «Beata Tranquil¬ 
la» è la versione esplicitamente per¬ 
versa del, mondo dell'Alice di Lewis 
Carroll. È un manicomio: eccentri¬ 
co, istintuale, sanguinario, animale¬ 
sco. Come sarebbe il mondo nostro 
se il Super-Io si prendesse una 
«grande vacanza»... 

Ma, se si vuole scoprire in che 
modo, attraverso il racconto di una 
giornata estiva, si possano meticolo¬ 
samente suonare tutte le corde del 
rapporto tra salute mentale e follìa, 
bisogna approdare al racconto di 
J.D. Salinger, «Un giorno idealeperi 
pescibanana». Vi si narra il suicidio 
di SeymourGlass. In questequindi- 
ci pagine, pubblicate nei «Nove rac¬ 
conti» nel 1953, Salinger comincia il 
suo capolavoro, la saga dei Glass, 
partendo dalla fine. Tra il '61 e il 
'63, procedendo a ritroso nel tempo, 
racconterà gli antefatti di quel suici¬ 
dio, in «Franny e Zooey» e «Alzate 
l'architrave, carpentieri». Per intan¬ 
to eccone l'epilogo. Si comincia con 
quella ragazza vestita solo d'una ve¬ 
staglia di seta bianca che, nella stan¬ 
za d'albergo in Florida, si passa lo 
smalto sulle unghie mentre aspetta 
il collegamento telefonico con la 
madre a New York. 3 continua con 
la telefonata, in cui apprendiamo 


eh e vanno di moda certi meraviglio¬ 
si vestiti con i lustrini, cheli marito 
della ragazza è in spiaggia ed è la 
prima vacanza che si prendono do¬ 
po la guerra, che lui è tornato dal¬ 
l'Europa cambiato e che uno psi¬ 
chiatra ha diagnosticato che è mat¬ 
to. Ha chiesto alla nonna della mo¬ 
glie se aveva dei progetti per le va¬ 
canze eterne, quando guida è peri¬ 
colosamente attratto dagli alberi e 
eh i ama I a ragazza «M i ss Puttan a Spi - 
rituale 1948». Insomma, ci fa capire 
Salinger, è uno che in guerra ha vi¬ 
sto troppo. E non sa a chi raccontar¬ 
lo, di qua dall'Qceano dove la vita 
negli stessi anni è continuata ugua¬ 
le. Poi incontriamo lui, in spiaggia, 
e incontriamo SybiI, una bambina 
«con le scapole delicate come ali». 
Insieme, vanno afareil bagno: SybiI 
ascolta la sua storia sui pesci che 
vanno a pascolare banane nelle 
grotte in fondo al mare. E a un certo 
punto ne avvista uno con «sei» ba¬ 
nane in bocca. Lui la ringrazia di 
aver creduto davvero alla sua favola. 
E la riporta a riva. Poi SybiI corre 
«senza rimpianto»via, lui salein ca¬ 
mera etrova la moglie addormenta¬ 
ta. Tira fuori la pistola, prende la mi¬ 
ra e spara. A se stesso. Chi èil matto: 
SeymourGlass, soldato che ha vinto 
la grande guerra ma ha perso la pro¬ 
pria, oppure la bella Muriel chepen- 
sa «grazie a dio la guerra èfinita, co¬ 
si si torna a fare le vacanze in Flori¬ 
da»? 



AL CINEMA 


Estati incendiarie 
eweek-enddi paura 


ALBERTO CRESPI 

Il caldo può dareallatesta? Ecco¬ 
me. Può Ietteraimentedarfuoco 
al I ecaseeal I a cosci en za: si veda i I 
fi I m «La I unga estatecalda», trat¬ 
to da Paulkner, diretto da M artin 
Ritt, interpretato da Paul Ne 
wman, Orson Welles, Joanne 
W ood ward e persi n 0 dal I a f utu ra 
«signora in giallo» Angela Lan- 
sbury. 

Storie di piromani, di profon¬ 
do Sud, di estati torrideedi gelo¬ 
siefamiliari. Non c'èmigliorfilm 
per invitarvi a stare al l'ombra, 
quando il solleonescotta. Però, a 
rigor di logica, «La lunga estate 
calda» non rientra nel nostro di¬ 


scorso perchélariccafamigliadel 
Sud descritta da Faulkner non è 
in ferie:sonotalmenteriechi che 
in vacanza, praticamente, ci vi¬ 
vono. E allora, per inseguire dei 
vacanzieri a loro volta inseguiti 
dalla follia, tentiamo la più clas¬ 
sica dellefughedal caldo. Andia¬ 
mo verso l'acqua. Saiiamo su una 
barca e vediamo che può succe 
dere. Premessa: ai cineasti piac¬ 
ciono da matti lesituazioni clau- 
strofobiche, del tipo: un film che 
si svolge tutto in unastanza, oin 
una casa isolata, o su un treno in 
corsa, 0 - appunto - su una barca. 
Sono autentiche sfi de stilisti eh e, 
permettono un lavoro di im¬ 
pianto quasi «teatrale»sugli atto¬ 
ri, sono anche produttivamente 


Una foto 

di incendi estivi 

Sotto 

un ritratto 

deiio scrittore 

Francis ScotFitzgeraid 


comodeperchégiratetuttein un 
ambiente. 

La vacanza folle, con tanto di 
pericolo incombente, può anche 
essere collocata sulla spiaggia di 
Rimini oin un rifugiodelleDolo- 
miti. John Boorman ha scelto i 
rudi paesaggi degli Appaiachi per 
lagitain canoadi «Un tranquillo 
wè^-end di paura», ma volete 
mettere il fascino di una barca, 
con trepersonaggi-tre, tutte le 
possibili dinamiche psicologi- 
chede! triangolo, el'impossibili- 
tàdi andarsene, odi mandarevia 
l'intruso?Un virtuoso di simili si¬ 
tuazioni èRoman Polanski:e«ll 
coltello nell'acqua» (1962), suo 
pri mo I u n gometraggi o seri tto as¬ 
si emeaquell'altro genio polacco 
che èjerzy Skolimowski, è un 
prototipo del genere. Un giorna- 
listaelasuainquietamogliettina 
vanno in gita in barca sul lago 
Masuria, ma hanno la malaugu¬ 
rata ideadi portarsi dietro un au¬ 
tostoppista: ben presto la«rivali- 
tà»fra l'uomo maturo ei I ragazzo 
degenera. Capolavoro assoluto 
che l'australiano Phillip Noyce 
ha praticamente rifatto in «Óre 
10: calmapiatta»(1989), aggiun¬ 
gendovi due «carichi» fonda- 
mentali: invece che al lago, sia¬ 
mo negli oceani australi, con un 
senso di solitudine ancora più 
forte; inoltre, il terzo incomodo è 
un pazzo omicida, chei due co¬ 
niugi in gita hanno salvato da un 
naufragio, e mal gliene incolse. 
Anchequi la vacanza va a rotoli 
perl'irruzionedel pericolo, maè 
sempreowio, in simili situazio¬ 
ni narrative,cheiltarlodellafol- 
lia era già latente nella coppia di 
partenza. Perlacronaca, «OrelO: 
calma piatta» vedeva in scena 
una ragazzina dai capelli rossi 
che oggi è una diva: Nicole Ki- 
dman, contesa da Sam Nelli (per 
il quale! ruoli di marito insidiato 
sono una mal edizione, pensatea 
«Lezioni di piano» o all'«Uomo 
che sussurrava ai cavalli») e da 
BillyZane. 

Non a caso, abbiamo citato 
due film in cui il thriller sfocia 
quasi inconsapevolmente nel- 
l'horror. E sempre non a caso, 
proprio un maestro dell'horror 
comeStephen Kinghascritto un 
racconto bellissimo su una va¬ 
canza eh e si trasforma in un'av¬ 
ventura angosciante. Non è un 
horror, è la «tranquilla» passeg¬ 
giata di quattro amici che com¬ 
piono un'escursioneil cui scopo 
è trovare il cadavere di un ragaz¬ 
zo scomparso. Rob Reiner ne ha 
tratto un film bello quasi quanto 
il racconto (anchelì, futuri divi: 
River Phoenix, Kiefer Suther- 
land, John Cusack). Parliamo di 
«Stand by Me» (1986), «ricordo 
di un'estate»in cui lavacanzadi- 
vennesinonimodi morte. 


L INTERVENTO 


STORIA E PRIVACY, TRE OBIEZIONI E UNA DOMANDA A RODOTÀ 


S u «l'Unità» di domenica 
scorsa Stefano Rodotà ha 
invitato gli storici contem- 
poranasti a non creare «ingiu¬ 
stificate situazioni d'allarme» 
a proposito del nuovo decreto 
legislativo sulla libertà della 
ricerca storiografica contempo- 
ranasta. 

Condivido in pieno tale ap¬ 
proccio; e proprio per questo 
mi pare utile passare dalla fa¬ 
se delle proclamazioni e degli 
inviti paternalisti a quella dd- 
l'esame dd nuovo decreto in 
rapporto alla normativa pree¬ 
sistente. Poiché però ho una ri¬ 
dotta capacità di comprensio¬ 
ne ddl'odierno modo di scrive 
rei testi legislativi, mi limiterò 
ad affrontare quattro punti, 
lasciando ad altri volenterosi 
l'arduo compito di capire cosa 
giace ancora nascoko sotto 
questo 0 qudi'altro comma «c- 
bis» (mi chiedo però quali pro¬ 
spettive abbia da domani uno 
borico che non sia in grado di 
pagare le consulenze legali e il 
lavoro di segrdieria resi neces¬ 
sari da questo decreto sulla li¬ 
bertà ddl a ricerca). 

1) L'articolo 21 ddia legge 
sugli archivi dd 1963 stabili¬ 
va tra l'altro che i documenti 
«riservati rdativi a situazioni 


MICHELE SARFAin 

puramente private di persone» 
erano liberamente consultabili 
solo 70 anni dopo la loro vita. 
I vocaboli «riservati», «pura¬ 
mente» e «private» circoscrive¬ 
vano un ambito privo di inte¬ 
resse storico, e quindi privo di 
interesse per lo storico. È vero 
che alcuni archivisti riferivano 
tale norma anche a documenti 
rdativi a «situazioni non pu¬ 
ramente private» (quale la 
classificazione di 
«appartenenza alla 
razza ebraica», ef¬ 
fettuata durante il 
fascismo e avente 
notorie ricadute 
pubbliche) ma ciò 
costituiva un abu¬ 
so. 

Col 1996, l'ef¬ 
fetto combinato 
ddia legge sulla ri¬ 
servatezza di alcu¬ 
ne circolari e orien¬ 
tamenti ministeria¬ 
li ha bloccato la 


consultazione di tutti i docu¬ 
menti degli ultimi 70 anni 
«contenenti» (la differenza 
con «rdativi a» è abissali da¬ 
ti personali riservati anche se 
rdativi a situazioni «non pu¬ 
ramente private». 

Ora, questo decreto dd 
1999 sulla libertà ddia ricerca 
blocca tutti i documenti degli 
ultimi 70 anni «contenenti» 
dati su salute, sessualità, na¬ 
scite illegittime ecc. 
e blocca tutti i do¬ 
cumenti d^li ulti¬ 
mi 40 anni «conte¬ 
nenti» dati su etnia 
e opinioni. Si è an¬ 
dati leggermente 
avanti rispetto allo 
straordinario passo 
indietro di tre anni 
fa. Spero che mi si 
scusi se proprio non 
riesco (forse per via 
ddle mie suddette 
ridotte capacità di 
comprensione?) a 


prorompere in inni di gioia. 

2) Come prima dd 1996, 
anche col nuovo decreto lo sto¬ 
rico contemporandsta può 
chiedere di valicare detti limiti 
temporali al ministro ddl'In¬ 
terno, il quale - sentito questo 
e quello - deciderà liberamente 
nd merito. Così le chiavi ddia 
consultabilità dd documenti 
storici prodotti dal ministero 
ddi'interno (tra i più gettonati 
ndia classifica delle consulta¬ 
zioni effettuate dai contempo- 
randsti) rimangono salda¬ 
mente in possesso ddl'ente 
stesso. Va aggiunto che questo 
decreto dd 1999 sulla libertà 
di ricerca introduce la novità 
che il valico eventualmente 
concesso a un singolo studioso 
varrà anche per qualsiasi altro 
studioso. Viene così diminata 
una discrezionalità accessoria 
senza intaccare la discreziona¬ 
lità principale, che non perde 
la sua caratteristica di mecca¬ 
nismo profondamente illibera¬ 


le e nemico ddia verità storica. 
Rinnovo le mie umili scuse per 
non riuscire a prorompere ecce¬ 
tera eccdiera. 

3) Questo decreto dd 1999 
sulla libertà ddia ricerca stori¬ 
ca impone agli storici contem- 
porandsti di adottare e rispet¬ 
tare un codice di deontologia 
che deve essere «in armonia 
con le disposizioni ddia legge 
dd 1996 sulla riservatezza», e 
affida al Garante il 
compito esplicito di 
«promuoverne la 
sottoscrizione» e 
qudio conseguente 
di compilarlo o 
controllarne la 
compilazione. Allo 
studioso viene pe¬ 
raltro lasciata la li¬ 
bertà di non sotto¬ 
scriverlo e di perde¬ 
re quindi il diritto 
di Codiare i dati in 
questione (nonché, 
di «trattarli» infor- 


maticamentd, ossia - sintetiz¬ 
zo - di studiare in profondità 
la recente storia italiana. 

I mid maestri mi avevano 
insegnato che un paese li bere è 
qudio che garantisce libertà e 
autonomia alla ricerca storica, 
e che inoltre solo in tal modo 
un paese dimostra veramente 
di non aver paura dd proprio 
recente passato. Oggi gli storici 
contemporandsti d'Italia ven¬ 
gono messi sotto tu- 
tda (assai raffinata 
e apparentemente 
rispettosa, ci man¬ 
cherebbe altro!). 
Ancora una volta 
spero si accditino le 
mie scuse per non 
riuscire a prorompe¬ 
re eccetera eccetera. 

4) L'ultimo pun¬ 
to di questo incom¬ 
pleto denco è un 
punto interrogativo. 
Vorrd cheli legisla¬ 
tore chiarisse se il 


nuovo decrdio sulla libertà dd- 
la ricerca storica prevede o no 
la possibilità per l'interessato 
(e il suo erede) di disporre per 
l'eternità il blocco dd docu¬ 
menti con propri dati personali 
al fine di difendere la propria 
dignità (facciamo l'esempio di 
un parlamentare che vota con¬ 
tro il divorzio ed è divorziato), 
a meno che i dati non siano 
classificati (ma da persone che 
non si sa chi siano, e sulla ba¬ 
se di non si sa quali princìpi) 
«di rilevante interesse pubbli¬ 
co». 

Se questa possibilità non è 
prevista, brindo allo scampato 
pericolo. 

Se è prevista, propongo di di¬ 
sporre di rettamente l'abbruci a- 
mento di tutte le carte dd No¬ 
vecento (come è stato recente¬ 
mente proposto allo scopo di 
sottrarre allo studio d^li stori¬ 
ci lecarte sulle recenti poco di¬ 
gnitose azioni dd servizi segre¬ 
ti): in tal modo il legislatore 
smetterebbe di ricevere fasti¬ 
diose lamentde e lo storico 
contemporandsta potrebbe fi¬ 
nalmente dedicare le sue ener- 
gieal suggestivo studio compa¬ 
rato ddi'impatto sulle società 
straniere ddi'allevamento dd¬ 
le oche 
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^Onofri conferma chelegrandezze 
della manovra saranno quelle 
del Dpef: 11.500 miliardi di tagli 


^Alla ripresa un disegno di legge 
che non contenga vincoli di bilancio 
Approvazione In primavera 


^ Nel la delega: estensione del pro-rata 
equiparazionedegll statali sull'anzianità 
Inten/entI sul Fondi spedali 


Amato: «Pensioni, niente tagli nella manovra» 

Salvi: nessun intervento in «duetempi», ma guerra ai vitalizi d'oro 


Bersani: non 
vedo proprio 
«autunni caldi» 

■ « Non vedo autunni caldi. Ci- 
sarannopiuttostoquestioni 
chedovranno essere affron¬ 
tate sui tavoli di trattativa di 
questo paese». Il ministro 
dell'industriaPierLuigi Ber¬ 
sani,al Meetingdell'amicizia 
di Rimini, ha lanciatoun mes¬ 
saggio teso a sdrammatizzare 
letensioni inatto sullascena 
politica.«Inmolticampidob- 
biamotrovarelespinteper 
praticare leriforme», ha ag- 
giuntospiegandodiconside- 
rarenormali lepolemichein 
corsoframaggioranzaeop- 
posizione. Ha respinto l'idea 
cheinltaliasi possa tornare 
allegabbiesalarialimasiè 
d ettof a vo revo I e a f a re « u I te- 
riori passisulterrenodella 
flessibilità del lavoro per ren- 
dereancora più convenienti 
leassunzioni, soprattutto in 
certeareedel paese». 


ROMA «Non c'è nessun taglio in 
arrivoperlepensioni ndlaFinan- 
zi ari a dd 2000». llministroddTe- 
soro,GiulianoAmato,dallalonta- 
n a Austral i a, doveda un a setti ma- 
naèimpegnato in unaseriedi in¬ 
contri elezioni presso leuniversi- 
tà, contribuisce a sm orzare il tor¬ 
mentone sulle pensioni che ha 
an i m ato i I d i batt i to esti vo. 0 ra era 
stato proprio il ministro dd Teso¬ 
ro a suscitare polemiche annun¬ 
ciando cheai tagli di spesaddlaFi- 
nanziaria avrebbe contribuito il 
superamento immediato delle 
pensioni di anzianità. 

Ora Amato sostienel'esatto op¬ 
posto. Cosa è successo? Flanno 
vinto i sindacati con lalorotenace 
opposizioneaqualsiasi provvedi¬ 
mento precedenteallaverificadd 
20017. L'andamento dd conti 
pubblici ètalecheconsentedifare 
la manovra per il 2000senzainter- 
veni resul la previdenza? Duemesi 
di polemichesembranodoversfu- 
marend nulla. 

Secondo Amato, inoltre, la ri- 
presaddl'economiaitalianacon- 
ti n uerà e I a previ si on e uff i ci al e d i 
crescita dd Pii perii 1999 sarà rea¬ 
lizzata, grazieaunamaggioreim- 
pulso ndia seconda metà dd l'an¬ 
no. L'Italia, inoltre, rispetterà l'o¬ 


biettivo di un deficit all'1,3% dd 
Pii nd 2000 previsto dal patto di 
stabilità ddI'Ue. «Vi sono segnali 
di ripresa sia in Italia che in Ger¬ 
mania. Per questo ci aspettiamo 
chelacrescitadd nostro Pii aliati¬ 
ne ddi'anno sarà attorno 
all'1,3%,ancheseoraèpiù bassa», 
h adetto an coraAmato. 

Rispondendo ai giornalisti al 


Club nazionale ddia stampa a 
Canberra, dove ha tenuto una 
conferenzasulleconseguenzedd- 
I a mon età u n i ca i n Eu ropa, Amato 
ha anche assicurato die l'anda¬ 
mento ddia moneta europea sui 
mercati finanziari non è oggetto 
d i al cu n a preoccu pazi on e. 

Anche il minierò dd Lavoro, 
Cesare Salvi, conferma una sua 


convinzione di sempre: «Ndia 
prossima Finanziaria non ci sarà 
nessun interventosullepensioni. 
Questo era già stato deciso da go¬ 
verno eParl amento ed èunadeci- 
sionechevieneconfermata. M ase 
c'è una prima ingiustizia da af¬ 
frontare nd nostro stato socialeè 
qudiadi intervenire sul le pensio¬ 
ni d'oro eafavoredd giovani, so¬ 


prattutto qudii chefanno il lavo¬ 
ro parasubordinato che pur pa¬ 
gando contributi non ha alcuna 
garanzia di avere nd futuro una 
pensionedecente». 

Maquali saranno lelineeddia 
Finanziaria e, soprattutto, eh e co¬ 
sa si taglierà selepen sioni non ver¬ 
ranno toccate? Secondo fonti dd 
mi n i stero dd Tesoro, l'entità dd I a 


finanziaria 2000 resterà di 15.000 
miliardi di cui 11.500 di tagli alla 
spesa e 3.500 da entrate extratri¬ 
butarie, ma sicuramente si dovrà 
intervenire su altre voci di spesa 
per compensare i mancati rispar¬ 
mi visto eh en on verran n o tagl i ate 
le pensioni. Onofri smentisce in¬ 
tanto indiscrezioni, secondo le 
quali la manovra potrebbe'sai ire' 
a 17.500 mi I i ard i. Son 0 con ferma¬ 
te dunque le grandezze dd Dpef: 
11.500miliardi itagliallaspesa,di 
cui però «non erano stati ancora 
individuati - ha precisato Onofri - 
non erano cioè state determinate 
I evoci eh econtri bu i ran n 0 a ri d u r- 
relaspesapubblica». 

Quanto alle pensioni, sembra 
certoormai chelariformaconflui- 
rà interamente in una legge dele¬ 
ga: il Governo cioè potrebbe pre¬ 
sentare un disegno di legge ordi- 
namentale che però non conte¬ 
nendo saldi di bilancio non deve 
essere approvato entro il 30 set¬ 
tembre. L'ipotesi più plausibile è 
cheperlasuaapprovazionesi va- 
daafiniread aprile. Laddega con¬ 
terrà quindi una riforma a tutto 
campo su 11 e pen si on i : i n trod uzi o- 
ne dd pro-rata, una stretta sui 
Fondi speciali e sulle pensioni 
d'an zi an i tà per gl i statai i. 


■ IL MINISTRO 
DEL TESORO 

«Sull'andamento 
dell'euro 
rispetto 
al dollaro 
non nutro 
preoccupazioni» 



_ L'IffrERVISTA ■ ALFIERO GRANDI. responsàoileLavorodei Ds _ 

<4^inosa)un madoio sulla via della rìfiotin»> 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Se lo dice il 'vampiro', 
vuol direproprio cheèvero». Al¬ 
tiero Grandi, responsabile Lavo¬ 
ro dd Ds, si concedeunabattuta 
sull'ultima«sortita»dd ministro 
Giuliano Amato, chenega qual¬ 
siasi ipotesi di tagli allepensioni 
ndia Finanziaria dd 2000. «Na¬ 
turai menteuso il soprannomein 
modo sch erzoso - specif i ca - È ar¬ 
rivato il momento di fare battute 
su questo tema, visto che si è 
creato un climadi allarmismi in¬ 
giustificati». Grandi non perdo- 
naallaCortedd Conti l'«uscita» 
di metà agosto, «gravissima, per¬ 
ché il pagamento ddle pensioni 
i n esseren on èmai stato messo i n 
discussione. E ancor più grave, 
perché avrebbe potuto avere ri- 
percussioni sulla credibilità dd 
Paesesulpianointernazionale». 
La «retromarcia»di Amatooggi a 
cosaèdovuta? 

«C'è stata la lunga discussione 
sul Dpef prima delleferie,cheha 
contribuito a chiarire i termini 


ddia questione. 3 èchiarito che 
non esiste un problema di tagli 
allaspesa sociale, che in Italia è 
più bassa di trepunti emezzo ri¬ 
spetto alla media europea. Resta 
il nodo dd debito che pesa sui 
conti pubblici,cheperòsi puòaf- 
frontarein una visione più am¬ 
pia». 

Sì, ma prima il ministro del Teso- 
rodicevail contrario. 

«Non lametterd in termini di re¬ 
tromarcia. La premessa è stata la 
discussione dd Dpef, in cui si è 
chiarito che non esiste un pro¬ 
bi emad i tagl i al I a spesa». 

PrimaAmatononlosapeva? 

«lo penso eheabbiafatto un erro- 
redi valutazione, questo sì. Co¬ 
munque, tutto èbenequd chefi¬ 
ni sce bene. Perché oggi final- 
mentenon si parla più di tagli, e 
si può iniziare a discutere di tre 
cosefondamentali: come voglia¬ 
mo trasformareil wdfareesi sten¬ 
te, quale wdfare va costruito ex 
novo, ein qualeperiodo di tem¬ 
po». 

Non consideraquelladi oggi una 
vittoria del «partito» anti-tagli 


allepensioni? 

«lo la considero una vittoria dd 
partito dd wdfare. C'è stato un 
tentativo, sullasciadd neoliberi¬ 
smo montante, di andareverso il 
fai-da-tend campo ddiasi cu rez¬ 
za sociale, partendo dall'assunto 
che lo Stato sociale non è altro 


nomia. Senza capirecheil nuovo 
wdfareèun punto di forzaddi'e 
conomia. Sta qui il modo giusto 
di porreil problema. Non credo, 
ad esempio, cheai giovani che 


hanno contratti di collaborazio- 
neevanno avanti su un percorso 
a ostacoli nd mondo dd lavoro, 
interessi molto tutto il dibattito 
sullepensioni d'anzianità. Qggi 
si può cominciare a fare un di¬ 
scorso per tutto il Paese, metten¬ 
do sul tappeto la questione, ad 


esempio, dd fondi pensioneche 
i giovani possono gestirsi da soli. 
Anchecon i sindacati si èavviata 
unapolemicaassurda». 

Perché? 

«Quando si indica il terminedd 


2001, non si faunasempliceque- 
stionedi dateQudlaèlascaden- 
za, a cu i si èarri vatidopounalun- 
gamediazione, in cui si potràve- 
rificarel'effetto del I a riforma pre 
videnziale sui conti pubblici. 
Qra, seci saràqualcosadarivede- 
re, crediamo davvero cheun sin¬ 
dacato che ha già portato con¬ 
senso in due riforme precedenti, 
non sia disponibileafarlo anco- 
ra?Quandosi dicechelasinistra 
è prigioniera dd sindacati, io ri¬ 
spondo: sì, ed èunadolceprigio- 
nia. Perchénon ci possiamo per- 
metterenéuna rottura con i sin¬ 
dacati, néuna rottura trai sinda¬ 
cati». 

Comegiudica la proposta di Vd- 

tronisullepensioni? 

«Sono assolutamente d'accordo 
sul fatto che il problema non va 
affrontato in seàedi Finanziaria. 
Questo consente di apri re un ta¬ 
volo a partesu tutti gli aspetti dd- 
1 0 Stato soci al e. So n 0 men 0 entu¬ 
siasta, invece, sull'ipotesi di siste 
ma con tri buti vo pertutti. M egl i 0 
non affrontarequesta questione 
oraein questi termini». 
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DOCUMENTO DEI G-10 


Welfare; sviluppo a rìschio 
Italia paese più «vecchio» 


IL PRIMATO DELL’ ITALIA 
CHE INVECCHIA 

Tasso di dipendenza degli anziani 
(rapporto tra coloro che hanno più di 65 anni 
e quanti sono nella fascia tra i 15 e i 64 anni) 

19,2 33,0 35,2 


Paese 1 1990 I 20101203012050 


Stati Uniti 18,9 


Germania 

21,7 

27,7 

40,4 

51,5^ 

1 Francia 21,3 25,6 40,1 46,8 [ 

ITALIA 

21,0 

30,4 

47,9 

68,8 

Regno Unito 24,1 25,0 36,5 39,3 

Canada 

16,5 

20,4 

38,3 

42,3 

Belgio 

Paesi Bassi 

22,6 

18,6 

25,1 

22,4 

40,2 

41,9 

43,5 

46,1 

Svezia 27,7 27,9 37,9 39,4 1 

Svizzera 

20,9 

24,6 

44,4 

49,7 ' 
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I II rapporto pensioni-popolazionesarà un problema pertutti e 10 i pae¬ 
si piùindustriaiizzati.Mai'ltaiia, in questa «forbice» demografica che 
conta sempre più anziani e pochi giovani, èai primo posto. Ad affer- 
mario è iostesso G-10inundocumentosuiie«Conseguenzemacroe- 
conomicheefinanziariedeii'invecchiamentodeiia popoiazione», se¬ 
condo ii quaie, se non si intervienecon una seriedi riforme, iiprogres- 
sivoaumentodeiiapopoiazioneanzianarischiadiavereeffetti negativi 
sui tenore di vita degii individui edi peggiorerei disavanzi di biiancio.E 
occorredarsi dafaresubito, aggiunge ii G-10: tempo dieci anni, infat¬ 
ti, eia generazionedei « baby-boom», queiia nata nei secondo dopo¬ 
guerra, raggiungerà i'etàpensionabiie e, se per queiia data non si sarà 
messa manoai sistema previdenziaie, ii peso dei nuovi pensionati suiia 
finanza pubbiica rischia di diventare insostenibiie. Di più, con ii pas¬ 
saggio di questa generazionedaiiafasedei ciciovitaiead aito reddito a 
queiia deiia pensione, diminuiranno anche ieentratepubbiiche, così 
che, nonostante i recenti migiioramenti di biiancio, ii disavanzo au¬ 
menterà. Seia preoccupazione investe tutti, peri'ltaiiaè«aiiarme 
ross»: con ii Giappone, infatti, ii nostro Paeseèqueiioa più rapido in¬ 
vecchiamento deiia popoiazione; una popoiazioneche nei 2050 sarà 
diminuita di un quarto (-26%) rispetto ai 1990, eavrà un tasso di di¬ 
pendenza degii anziani (il rapporto tra «over65» epersonetra i 15 ei 
64 anni) dei 69%. Unoscenario decisamente«grigio» che, secondo ii 
documento (49 pagine ricche di tabeiie) mettea repentagiio anche ii 
futuro tenoredi vita. Poiché i'invecchiamentodeiia popoiazione com¬ 
porta un aumento dei numerodeiconsumatoririspettoaqueiiodei 
produttori, ia crescita dei tenoredi vita (ii consumo pro-capite) dimi¬ 
nuirà e-a meno di compensazioni in termini di aumento deiia produtti¬ 
vità dei iavoro-èprevistounraiientamento annuo dei Pii di mezzo pun- 
tooun punto percentuaietra ii 2010 e ii 2030. Cosafare,aiiora? Se¬ 
condo ii G-10 bisogna agiresu diversi fronti,tenendocontodeiiepecu- 
iiarità di ciascun Paese, masecondoaicune iinee-guida vaiide pertut¬ 
ti. In primo iuogo, aumentare ii risparmio egii investimenti, riducendo 
iidisavanzo pubbiicosenzadeprimereii risparmio privato. Perfarciò 
«un ruoio importante» ègiocato da una riforma cheeiimini gii incenti¬ 
vi ai prepensionamenti. Poi bisognagarantireunutiiizzomigiioredei- 
i'offertadiiavoro esistente, e intervenire per rendere più efficienti i 
mercati finanziari. Ma bisognafar presto. «La necessità di adotta re 
misuretempestive-èscritto-diventaimpeiiente, in quanto ogni ritar- 
doaggravaiipesodeii'aggiustamento». 



IL CASO 


Ecxx) tutti i privilegi della Corte dei Conti 
Automatismi di carriera e previdenza «fai da te» 


Una veduta 
di una seduta deiia Corte 
dei Conti. In aito: 
il ministro dei Tesoro 
Giuliano Amato 
e sotto il segretario generale 
della Funzione pubblica 
Alfiere Grandi 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Automatismo della carrie¬ 
ra - tipico della magistratura - e 
competenza giurisdizionale sui 
propri trattamenti pensionistici, 
sonodueelementi non secondari 
della condizione personale dei 
magistrati della Corte dei Conti. 
Per gli effetti di incontrollabilità 
delIa spesa che comportano, que- 
sti dueel amenti confliggonocon i 
pesanti attacchi chelastessaCorte 
ha rivolto all'attuale legislazione 
per gli squilibri che mantiene nel 
sistema pra/idenziale, arrivando 
ad ipotizzare persino l'insolvenza 
dello Stato. Verrebbe da dire, da 
chepulpitovienelapredica. Etut- 
tavia si tratta di una predica in 
qualchemodo obbligata, essendo 
scritto nella Costituzione che la 
Corte è tenuta al controllo sulla 
gestionedd bilancio dello Stato e 
sullagestionefinanziariadegli en¬ 


ti a cui lo Stato contribuisce, rife- 
rendonealleCamere(art. 100). Se- 
nonchéin questo ultimo control¬ 
lo, dal qualesono natelepolemi- 
che, laCortemetteafuoco alcuni 
meccanismi interni della spesa 
pensionistica ^rimondo giudizi 
definiti allarmiiici. Il sottosegre¬ 
tario al Tesoro Giorgio Macciotta 
hainvitatolaCortedei Conti afa- 
re«l'autocriticaperlasuaparte». 

Intanto dobbiamo sapere che i 


compensi dei 528 magistrati della 
Cortedei Conti in servizio nel '98, 
secondo un documento del Teso¬ 
ro sono costati allo Stato 141 mi¬ 
liardi, mediamente 268 milioni 
annui per ciascuno. Invecesecon- 
do una voce iscritta a bilancio di 
gestioneperlostessoannoal capi¬ 
tolo 2018, le somme impegnate 
per «stipendi ed altri assegni fissi 
al personaledi magistratura»sono 
state pari a 159 miliardi e485 mi¬ 


lioni (con un risparmiodi 5miliar- 
di e mezzo sulle previsioni) por¬ 
tando a circa 300 milioni l'introi¬ 
to medio di ciascun magistrato. 
Questi dunquei livelli di reddito 
dei magistrati contabili, conside¬ 
rate le competenze e le responsa¬ 
bilità ri chiekeal ruolochesvolgo- 
no. 

Dal punto di vista dellepensio¬ 
ni non abbiamoi dati disaggregati 
specifici dellaCorte. EssendoiI lo¬ 
ro trattamento pensionistico sot- 
topostoallestesseregoledegli altri 
magistrati, è utile sapere che nel 
1996(ultimodatodi cui disponia¬ 
mo) i 4.857 magistrati in quie¬ 
scenza perc^ivano una pensione 
pari all2milioni 700 mila lirecir- 
ca, ovvero quattro volte maggi ore 
del la medi a degli assegni percepiti 
dal totaledei dipendenti del lo Sta¬ 
to.Tra ex insegnanti, ministeriali, 
poliziotti, militari, universitari in¬ 
cludendo gli stessi magistrati, la 
pensione media era di 29 milioni 


207milalireannue. 

Tornando ai magistrati della 
Cortedei Conti - organo ausiliaro 
dotato di autonomiadi rilievoco- 
sti tuzi on al e - col pi sce I a cosi dd ot¬ 
ta giurisdizionedomestica: in for¬ 
za di quell'autonomia, le conte- 
stazioni di ogni magistrato in ma¬ 
teria previdenziale vengono giu- 
dicatedai suoi colleghi, il chepo- 
ne un serio problema di terzi età 
del giudizio. Perfortunanel 1991 
èstataabolitala«clausolaoro»che 
privilegiava parecchi dipendenti 
delle pubblicheamministrazioni, 
compresi i magistrati dellaCorte 
dei Conti. La clausolad'oro con si¬ 
ste nel far aumentare la pensione 
dello stesso importo con cui au¬ 
mentalo stipendio del pari grado 
in servizio. Applicato alla genera¬ 
lità dei pensionati, un meccani¬ 
smo simile porterebbe la spesa 
previdenziale in pochi anni a li¬ 
velli stratosferici (ora le pensioni 
sono rivalutate ai soli prezzi). Se- 


nonché pro¬ 
prio quattro se¬ 
zioni dellaCor- 
tedei Conti - la 
stessa che oggi 
grida al rischio 
d'insolvenza - 
sulla soppres- 
sionedi questo 
beneficio ave¬ 
vano promos¬ 
so tra il '93 e il 
'94con quattro 
ordinanze la 
questionedi legittimità allaCorte 
Costituzionale. I giudici contabili 
erano convinti che la soppressio¬ 
ne della clausola oro su quelle 
pensioni (un centinaio di milioni 
l'anno) violavatra l'altro l'alt. 38 
della Costituzionechesancisceil 
diritto dei cittadini a mezzi ade¬ 
guati alle loro esigenze di vita in 
caso di vecchi ai a. 

Mala vera bomba i n materi a di 
spesa pubblica è l'automatismo 


della carriera dei magistrati, che 
pureèuno dei paletti chetutela la 
loro autonomia in quanto terzo 
poteredelloStatodistintodaquel- 
lo esecutivo e da quello legidati- 
vo. In dottrinasi cominciaadubi- 
taredel caratterestrettam entegiu¬ 
dicante nell'attività di controllo 
su 11 a f i n anza statai e e regi on al e da 
partedellaCortedei Conti, chelo 
stesso bilancio della Corte tiene 
distinta dalla giuri sdizione vera e 
propria. Fatto sta che nell'intera 
magistratura, da quella ordinaria 
ai Tareal Consiglio di Stato, ogni 
gi ud i ce vede crescere automati ca¬ 
rneo te I a propri a carri era i n d i pen - 
dente dalla funzione ricoperta. 
Chi restasemprein unapretura,a 
unacertaetàsitrovacon lostipen- 
diodi chi èin corted'appello.Eco- 
3 per i presidenti di sezione per 
688 posti in organico ve n'erano 
2.527 in servizio. Q meglio, pagati 
come se fossero in servizio per 
quellafunzione. 


■ CONFLITTO 
D'INTERESSE 
Ricorsi 
alla Corte 
Costituzionale 
a difesa 
della «clausola 
d'oro» 
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Si cerca 
ancora 
tra le macerie 
nella città 
di Sakaria 
S.Chirikov/Ansa 
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IL CASO 

Vietate riprese tv 
«Una provocazion&> 


Una emittente televisiva privata 
tu rea, « Canale6», èstata censu¬ 
rata e lesue trasmissioni sospese 
per una settimana a titolo di san¬ 
zione contro il tenoredei servizi 
concui hacopertoilterremoto.A 
giudizio dell'Alto Comitato per la 
RadioelaTelevisione, infatti, Ca- 


nale6 ha diffuso servizi atti a « provocare» la popolazione. La sospensione en¬ 
trerà in vigore dal 30 agosto. 

Giorni fa il primo ministro Bulent Ecevitaveva stigmatizzato il comportamen¬ 
to di quei mass media chea suo dire stavano danneggiando l'immaginedel 
Paeseedemoralizzando la popolazione. Ieri il ministro della Sanità, Osman 
Durmus, hachiestoall'AltoComitatodi porrefineanotizietelevisiveche«di- 
struggano psicologica mente! bambini». Un rappresentantedi«Canale6», 
BakiOzilhan, ha reagito affermando che la redazionesi è limitata a riferire la 
verità echeciò non può considerarsi una provocazione. «Noi», ha spiegato, 
«abbiamo riportato che lo Stato ha reagito troppo tardi al sisma, rilevato la 
mancanza di coordinamento nei soccorsi edenunciato i costruttori dei palaz¬ 
zi crollati. Queste», ha puntualizzatoOzilhan,« possono essere le vere ragioni 
dellachiusura». 


CanaleBdel resto non è l'unico mezzo di informazioneche in questi giorni ab¬ 
bia denunciato le lacune delle operazioni di soccorso da parte delle istituzioni 
pubbliche. Critichesonovenuteun po'da tutte le parti, ed anche la stampa 
straniera presente sul posto ha messo in luce la mancanza di coordinamento 
da partedelleautorità. 


Turchia, ad occhi chiusi suiie macerie 


Persa ogni speranza. E la terra trema per 15 secondi anchead Ankara 


ANKARA Le speranze di trovare S afferma al contrario eh e sono 
ancora qualcuno vivo sotto le i benvenuti e che «possono re¬ 
macerie del terremoto in Tur- starequantovogliono». 
chiasonosemprepiùvicineallo II parlamento ha annunciato 
zero. Ieri per la prima volta da l'apertura di un'inchiesta per 
quandosonoiniziatelericerche accertare responsabilità nelle 
non c'è stato alcun salvataggio, dimensioni della catastrofe e il 
E in molti luoghi lericerchegià vicepremier Devlet Bahceli ha 
sono state abbandonate. Il nu- detto che i colpevoli «debbono 
mero dei cadaveri estratti dalle essere puniti». L'opposizione si 
rovine ha superato diciottomi- è lanciata all'attacco del gover- 
la, e a Yalova - secondo fonti no. Il dentato del Partito della 
gi ornai isti eh e - le autorità han- Retta Via (Dyp) di Tansu Ci I ler, 
nogiàdatovialiberaalleruspe, Yener Yildihm, ha accusato il 
che spianeranno quel che resta governo di discutere la riforma 
delle case distrutte dal sisma, previdenziale,volutadal Fondo 
«Non esiste una direttiva gene- Monetario Internazionale 
rale di sospendere le ricerche- (Fmi) e che eleva consistente- 
precisano però fonti del centro mente l'età pensionabile, nel 
di crisi -. A mano a mano che momento in cui il paeseèsotto 
vengono bonificate le aree e si lo shock di un disastro. «Torna- 
accertachenon vi sono più su- te in voi!»haesclamatoYildi- 
persiti,si procedeal lo sgombero rim, sostenuto anche dal l'op- 
delle macerie. Sono decisioni posizione islamica (Fp). «La 
che vengono prese luogo per gente chiede una soluzione a 
luogo». questo disastro evoi voleteau- 

AdAdapazari, il gruppo della mentare l'età pensionabile», 
Protezione civile italiana -che chehagiàcausato uno sciopero 
opera sotto il coordinamento di generale. Yildihm dopo queste 
ElvezioGalanti-haterminatola parole ha usato il resto dei suoi 
«bonifica» del settore assegna- quattro mi nuti per restare i n si- 
togli dalleautoritàturchesenza lenzio in segno di rispetto perle 
trovare altri superstiti. «Mare- vittime del terremoto. Il mini- 
stiamo pronti a qualsiasi segna- stro del lavoro, Yasar Okuyan, 
lozione della popolazione per rispondendogli, ha promesso 
i n terven i re an eh e al trove», assi - eh esi emen derà l'arti co I o d i I ^ 
curaGalanti. Il gruppo italiano, gepernon ele/are l'età pensi o- 
insiemeagli uomini della nave nobile nella zona del disastro. 
SanGiorgioattraccataaGolcuk, Deputati islamici del Partito 
sta costmendo tendopoli per i della Virtù (Fazilet, Fp) hanno 
civili. Intanto proprio ad Ada- criticato il ministrodellasanità, 
pazari si sarebbero verificati i Osman Durmus, mostratosi 
primi duecasi di tifodaquando contrario agli aiuti stranieri e 
c'è stato il sisma. Lo riferisce la duramente attaccato dalla 
televisione Atv, ma mancano stampa. Secondo il leader del 
conferme ufficiali. Le autorità Fazilet, Recai Kutan, l'esecutivo 
sanitarie continuano intanto a si èoccupato troppo della lotta 
mettere in guardia anche da al fondamentalismoetropopo- 
eventuali epidemie di colera, codi porbiemi concreti come la 
nonostante l'Organizzazione prevenzione si smica, ed è stato 
mondialedellasanità(Oms)ab- lento nei soccorsi. «Nelleprime 
bia rilasciato dichiarazioni ab- 48oreloStatononsièvisto»,ha 
bastanza rassicuranti. Il gover- detto.Il premierEcevithamani- 
no ha smentito voci secondo testato inveceottimismo, affer- 
cui avrebbe eh lesto ai gnjppi di mandoche«laTurchiahasupe- 
soccorsostranieri di andarsene, rato prove più ardue e sicura- 



mentesupereràanchequesta». stato individuato nella località 
Ieri latemanon hapiùtrema- di Haymana, una cinquantina 
to a I zm i t, Yal ova e I stan buldo- dichilometriasudestdiAn kara. 
vene! giorni scorsi c'eranostate Lascossaèduratamenodi 15se- 
centinania di scosse di assesta- condi ed è stata sentita chiara¬ 
mente. Mahatremato ad Anka- mentenellacapitaledoveleabi- 
ra e dintorni, molto lontano tazioni hanno tremato. Molte 
dall'epicentro del sisma di otto persone, comprensibilmente 
giorni fa. I simografi hanno re- allarmate, si sono ri versate nel le 
gistrato una scossa di intensità strade. Non vi sono state però 
pari a 4,7 gradi sulla scala Ri- fortunatamentesegnalazionidi 
chter. L'epicentro del la scossa è danni ovittime. 


I turchi non credono più nelio Stato 
Verso un nuovo contratto sociaie? 


GABRIEL BERTI NETTO 

C omesarà accolta dai citta¬ 
dini turchi quella «tassa 
perla soli da ri d:à naziona¬ 
le» cheli governo si accing&éobe 
a varare!n un pacchetto di misu¬ 
re destinate a fronteggiare l'e¬ 
mergenza terremoto? In un altro 
momento la gente avrebbe pro- 
babilmentechinatoil capoubbi- 
dientedavanti al richiamodello 
Stato, un'entità cheli cittadino 
medio turcopercepiscecomeuna 
sorta di padrepadrone, temuto e 
venerato al tempo stesso. Oggi 
quel riflesso condizionato di ac¬ 
quiescenza nei confronti dell 'au¬ 
torità ècertamenteappannato. E 
non cisarebbeda stupirsisealla 
richiesta, in sé ovviamente giu¬ 
sta, di parteci pare al lo sforzo co- 
muneperla ricostruzione, l'opi¬ 
nione pubblica reagisse metten¬ 
do in campo tutto il malumore 
chein queki giorni sta emergen¬ 
do per io spétacoio di indeficien¬ 
za offerto dall 'interventopubbli¬ 
co, civileemilitare, nei soccorsi 
ai terremotati. 

I cittadini turchi hanno sco¬ 
perto stupdatti cheli loroadora- 
toStatoera privodi qualcosa che 
rassomigliassevagamentead un 
enteperlaprotezionecivile, eche 
non esisteva alcun seriopiano di 
intervento né!'eventualità di ca¬ 
tastrofi come quella verificatasi 
intorno al mardi M armara. Ca¬ 
tastrofi tra l'altro assolutamente 
prevedibili, dato che l'intera 
Anatolia è zona altamente si¬ 
smica. 

«Cos'è lo Stato?», titolava 
l'al tro gi orn o il quoti di ano Radi- 


kal, interprdando il disagio ge- 
neraleel'inquidudineprovocati 
dal crollodi un mito. «Eiaprima 
volta chemi trovo ad esseretesti- 
monedi una talerabbia nei con¬ 
fronti delloStatoedd politici», si 
chiedeva su un altro giornale il 
commentatore Hasan Cerna!. E 
c'è chi ricorre alla mdafora si¬ 
smica per descrivere il turba¬ 
mento della coscienza civilena- 
zionale: lecasesono croi!atetra 
Izmitelstanbul, ma l'onda lun¬ 
ga delle scosse di assestamento 
sta raggi ungendo! palazzi di An¬ 
kara, i centri del potere 

N eèlucidamenteconsapevole 
un personaggio come Erkan 
Mumcu, ministro del Turismo, 
perii quale «il terremoto è stato 
una dichiarazionedi bancarotta 
per il sistema politico ed ammi¬ 
nistrati vo turco». Il ministro rile¬ 
va l'assenza di una cultura urba¬ 
nistica adeguata, epiù in genera¬ 
le mette sotto accusa il pregiudi¬ 
zio centralistico che contraddi¬ 
stingue l'idea stessa di Stato in 
Turchia. «Nonstodicendochele 
strutturedi difesa civilesianove 
nutemenoin occasionedel disa¬ 
stro -afferma M umeu-. Dico più 
semplicemente che esse non esi¬ 
stevano affatto. Ho constatato 
una totale assenza di prepara¬ 
zione. Tutti gli argomenti ideolo¬ 
gici sono stati appiattiti dalla 
forza del terremoto. Sotto lema- 
cerieora giaceil sistema politico 
eamministrativo turco». 

Retorica a parte quéieparoie 
colgonoii nododella crisi sociale 
e culturale che sta maturando 
nel paese, tostato, eh e al trove è 
vistodai cittadini principalmen- 
tecomeiostrumentoperla forni¬ 


tura di servizi sociali basilari, 
l'assistenza sanitaria, l'istruzio¬ 
ne scolastica, e così via, in Tur¬ 
chia èqualcosa di più. Una real¬ 
tà onnipotentein cui ci si identi¬ 
fica ed alla qualeci si sottomdTe 
L'idea di Stato è stréttamente 
corrdata a qudia dd territorio. 
Questo spiega tra l'altro il suc¬ 
cesso ddle campagne di mobili¬ 
tazione nazionalistica landate 
da Ankara in occasioneddia vi- 
cendaOcalan. N di a Carta costi- 
tuzionaleturca si parla ddloSta- 
to, dd «suo territorio» e ddia 
«sua nazione». Lo Stato sopra 
ogni cosa insomma. La nazione 
appartiene allo Stato. È il rove¬ 
sciamento ddia nozionegiuridi¬ 
ca predominantein Europa, do- 
veloStatoèin pri mo luogo costi- 
tuitodai cittadini peresserneser- 
vito. 

Qud cheècertoècheToneredi 
recuperare! morti edi vivi dalle 
viscere ddia terra è gravato in 
questi gorni, soprattutto ndle 
fasi iniziali, sui volontari, sui 
privati cittadini, sulle associa¬ 
zioni che si sono mobilitate sur¬ 
rogandola latitanza ddleistitu- 
zioni pubbliche. Perii professore 
Ercan Uygur, che insegna scien- 
zepoliticheadAnkara, ciòèsta- 
to«sorprendentesoprattutto nd¬ 
le sue dimensioni, ma è presto 
per pari are di rottura rottura con 
il passato. Tuttavia questi sono 
fenomeni che possono incorag- 
giare cambiamenti graduali che 
gà da tempo stanno avvenen¬ 
do». Insomma un riequilibrio 
dd rapporti fra Stato e cittadini 
era già in corso, ma lo shock dd 
sisma Tha portato alla ribalta in 
manieratragica. 






Quotidiano di politica, economia e cuitura 
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FAMIGLIACALABREg 


La vedova tace^rawooto: 
«Giustìzia personalizzata» 


ROMA Nessun commento da parte 
dellafamigliaCalabresisulladeci- 
sionedellaCorted'Appello.Com- 
menta invece l'Osservatore Romano: 
«Si apreun altro calvario per la fami¬ 
gliacalabresi»,scrive. 

E parla l'avvocato di partecivile: 
«L'unicacosachecipuòpreoccupa- 
re-dice Luigi bigotti -è la beffa della prescrizione, chearriverà nel maggio del 
2002, se nel frattempo non si sarà raggiunta una sentenza definitiva», bigotti 
definisce la scelta della revisione «una decisionescontata»espiega: «La 
Cassazione aveva ristretto i temi su cui i giudici potevano pronunciarsi e il Pg 
avevadatoparerefavorevoleall'accoglimentodellarichiestadirevisione. Co¬ 
munque, meglio così. Voglionoche il processo si rifaccia eallora facciamolo 
di nuovo. Certo i giudici dovrebbero ribellarsi di frontea una Cassazioneche 
di fatto impedisce loro di motivare: seentrano nel merito per spiegare perché 
non ritengono ammissibile la richiesta, la Corte diceche questo ècompito del 
giudice della revisione, che di fattoècomedireche non possono motiva re». 
PerLigotti,questo«èun processo unico, una vicenda singolaree molto per¬ 
sonalizzata, dalla quale sono nate leggi euna giurisprudenza apposita chedi 
certo nonverrà applicata infuturo, perchéaltrimenti potrebbero saltare deci¬ 
nedi processi». bigotti èconvinto che si sia «voluto imporrea tutti i costi la 
revisione» echecisiastato«accanimentogiudiziarioalla rovescia». Espiega 
che nei giorni scorsi ha parlato a lungo con Gemma Capra, la vedova di Luigi 
Calabresi. «Noi-ribadisce-siamo tranquilli, perché conosciamo il merito 
dellenuoveprovechehannorilevanzazeronellavicendaerappresentanouna 
forzatura giudiziaria». Quantoalla libertà degli imputati, bigotti ricorda che 
« la vedova Calabresi anche in passato ha detto chequestoè un tema che non 
ci riguarda». E ricorda chequando si parlò di un suo possi bile «perdono», lei 
si rifiutò «perchéè lo Stato chedeveassumersi queste responsabilità». 


L'INTERVISTA ■ ADRIANO SOPRI 


«Ubero? No, condannato a un altro processo» 


DALL'INVIATO _ 

VLAiDIMIRO FRULLETTl 

PISA Scarcerato, ma non libero. 
Così si sente Adriano Sofri nel suo 
primo giorno fuori dalle mura del 
carcere Don Bosco di Pisa. «Assolu¬ 
tamente non mi sento libero» com¬ 
menta più volte con i giornalisti 
che gli stanno attorno mentre è se¬ 
duto su una panchina di travertino 
in piazza San Silvestro. Quella stes¬ 
sa piazza in cui il 17 maggio di 27 
anni fa, secondo il racconto di Leo¬ 
nardo Marino, Sofri impartì l'ordi¬ 
ne allo stesso Marino di uccidere il 
commissario Calabresi. Che impor¬ 
ta se è vero 0 no. È in questa piazza 
che comincia l'odissea giudiziaria 
di Sofri, Pietrostefani e Bompressi. E 
da qui Sofri vuol rico¬ 
minciare. «Perché 
questa - spiega-è una 
storia che torna su i 
suoi passi. E io 0 sono 
uno che torna sul luo¬ 
go del suo delitto, o 
uno chetorna nel luo¬ 
go del delitto di altri 
contro di lui». È uscito 
dal Don Bosco verso le 
tre del pomeriggio. La 
notizia della scarcera¬ 
zione e della revisione 
del processo gliela 
aveva comunicata 
neanche un'ora prima il figlio. Non 
se l'aspettava. Per domani aveva già 
fissato una partita a basket dentro il 
carcere. Luca Sofri assieme al fratel¬ 
lo Nicola e al sindaco di Pisa Paolo 
Fontanelli sono rimasti a aspettarlo 
fuori dal carcere per quasi due ore. 
Attesa vana. Sofri e Pietrostefani da 
un'uscita secondaria hanno rag¬ 
giunto la Questura dribblando gior¬ 
nalisti e amici. Poi, dopo le proce¬ 
dure di rito, Sofri ha potuto abbrac¬ 
ciare i due fi gli e, in irada, salutare 
e ringraziare il sindaco Fontanelli. 
Poi, sotto i pini marittimi, di fronte 
all'ex riformatorio e a fianco della 
lapide (un blocco di marmo grezzo) 
che ricorda Franco Serantini, l'anar¬ 
chico ucciso nel 1972 Sofri ha ini¬ 
ziato la sua prima conferenza stam¬ 
pa da ex carcerato. 

Comesi sentefuori dal carcere? 
<Comevuolechemi senta, comeuna 
personacondannataaunaltroproces- 
so. E poi questa, per me del tutto ina¬ 
spettata, I i mi tazi on e (I e mi su re caute- 
lari stabilitedai giudici ndr), mi pone 
problemi gravissimi. Li affronterò, 
non sui duepiedi perchénon bisogna 
essere troppo impulsivi. Ma è certo 
eh edadoman i I i affronterò». 

Ora dovrà scegl i erei I Com u nedo- 
veri si edere. 

«È così.Samo tenuti arisiederein un 
Comunedi nostra scelta. Nel miocaso 
naturalmente ho scelto quello dove 
abitavofinoa2anni e7mesi fa». 
Macosahapensatoquandohasa- 
putodellasuascarcerazione? 

«Era cosi tanto tempo che aspettavo, 
cheper melanoti ziarimanecheio ho 
trascorsodueanni esettemesi in gale¬ 
ra. Non sono assolutamente colpito 
dallanotiziacheoggi, purapiedeaz- 
zoppato, sono qui sotto questi pini, 
comequasi libero». 
Comeescelagiustiziaitalianada 
questa vicenda? 

«Non mi piacegeneralizzareepoi so¬ 
no ancora molto interessato a vedere 
comeneusciròio». 

Oraci saràii nuovo processo. Voi 
porterete nuove prove. Ma c’è a 
suoawisolasperanzachesi possa 


arri varea u na di versa verità? 

«Pi òche speranza, h o I a certezza. Però 
fralecoseragionevolielecosechesuc- 
cedono.c'èdi normaun abisso». 

Ma perché è voluto tornare di 
n u ovo i n pi azza San Si I vestro? 
«Ho sempre pensato a quando sarei 
uscitodaquell'orrendoposto.Non c'è 
l'ho con il Don Bosco, macon i carceri. 
Ho sempre pensato che avrei chiesto 
ai giornalistidivenirequi.Perchélara- 
gioneverapercui scelsi il Don Boscodi 
Pisa, oltre aliavi cinanza dei figli ede- 
gli amici, sta proprio in questa piazza. 
Nei miei confronti l'accusacominciae 
si esauriscein questapiazza». 
Comecomincia? 

«L'accusa è legata a un comizio che 
avevo fatto qui il 13 maggio del 1972 
per commemorare l'ammazzamento 
di Franco Serantini, la¬ 
sciato morire senza soc¬ 
corso in unacelladi iso¬ 
lamento del carcere da 
cuisonoappenauscito». 
Ed èqui che Marino 
l’accusa di avergli 
impartitol’ordine. 
«Si, in questa piazza so¬ 
no stato accusato da Ma¬ 
rino, presentequel gior¬ 
no, di aver avuto insie¬ 
me a Pietrostefani un 
colloquio con lui in un 
bar fuori della piazza in 
cui io e Pietroiefani lo 
avvicinammo egli demmo il manda¬ 
to di uccidere Calabresi. Poi si scopri 
eh e Pietrostefani potédimostrareche 
non eraaPisaquel giorno. Il chefece 
modificarelaversionedi Marinoche 
al processo disse che non aveva me- 
moriadellapresenzadi Pietrostefani a 
Pisa, lo non potevo dimostraredi non 
essere presente. Tene/o il comizio e 
quindi visto che c'ero questa è valsa 
comeconfermadell'accusadi Marino. 
Ma Marino non si ricordò neppure la 
pioggia cheaccompagnòmetàdel co¬ 
mizio. Pioggia battente e insistente 
come ladani scono i giornali dell'e¬ 
poca. Questo dimostrava che tutta la 
descrizionefatta da Marino, risultava 
assolutamente implausibile e auto¬ 
contraddittoria». 

E poi c’ètutta laquestionedella 
pi azza al berata; per Mari nogl i al - 
beri non c’erano. 

«Sarebbe un dettaglio irrilevante, se 
non avesse datoli segnodel ridicoioa 
cui si sono esposti addirittura in una 
motivazione di sentenza. A un certo 
punto qualcuno parlò di una piazza 
senza alberi, confondendo il comizio 
di Pisa con quello chetenni aMassa. 
Benei magistrati perconfermaretutti i 
dettagli, compreso questo, ritennero 
di direchela piazza di Pi sa era pai ese- 
menteprivadi alberi. In realtàquesta 
piazzacontiene53pini marittimi». 
Dato i nconf utabi I evi sto anchel a 
gratificante ombra che stanno 
regalandoinquestofineagosto. 
«Però nel le sentenze, poi risultò con¬ 
fermato che io avevo dato mandato a 
Marino.Qui.inquestapiazzadiventi- 
sette an n i f a sta I a ragi on e per cu i so n 0 
stato imputato di un mandato di as¬ 
sassinio, di averlo fatto per una orga- 
nizzazioneequindicoinvolgendomi- 
gliaiadi persone. Perquestosonostato 
messo i n galera 11 an n i fa, persegu ita¬ 
lo perii anni, etenuto in galera ora 
con il rifiuto perdue volte della revi¬ 
sione del processo. Sono stato tenuto 
in prigionedueanni esettemesi con il 
privilegio di unacellasingola. Un cu¬ 
bicolo assolutamente ignobile della 
miavita. Ch issàseci tornerò». 

Coà Marinotornaaesserelafigu- 
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Arrivare 
a una diversa 
verità 
è possibile. 

Neho 
la certezza 


racentraledituttalavicenda. 

«Non pensocheMarinosialafigura 
centrale di nessuno dei processi che 
abbiamo subito. Penso che le figure 
centrali sono le persone che hanno 
governato tutti questi processi ». 

Che farà da ora al 20 di ottobre 
quandosi ri aprirà il processo? 
«Ah, èfissato il 20 di ottobre. Non lo 
sapevo. Se fossi totalmente libero ri¬ 
sponderei volentieri. Di solito un de- 
tenutoquandoescevadal dentistaefa 
altrecosedi questo genere. Non lo so. 
Forse andrò dal dentista Però prima 
dovrò affron tarequesta mi su ra caute- 
larenei nostri confronti». 

Masi senteperseguitato? 

«Si eno. Chepersecuzionevuoleche 
sia questa con tutto quello chesucce- 
denel mondo.Trovoperòchelemisu- 
re siano irragionevoli e inaccettabili. 
La soiaidea cheioegli altri ci possia¬ 
mo sottrarre al processo, dopo tutto 
quello cheèsuccesso, è grottesca. Ve¬ 
de, laveraragionepercui i giudici de¬ 
vono essere si cu ri che io non mi sot¬ 
trarrei mai al processoèchelodico. Ai 
miei occhi non potrei mai tradire la 
mia parola. Con il passare del tempo 
misonosemprepiùaffezionatoame». 
Temeungiornodi dover tornare 
in carcere? 

«Sono stato in galera nel '70 per una 
manifestazione di senza casa. Poi 
nell'88 per questa vicenda. E infine 
dueanniesettemesifa,ecisonorima- 
sto f i n 0 a oggi. La con dan n a era stata 
dichiarata drfinitiva. Non escludo di 
tornarci domani.Vedremocosasigni¬ 
ficano queste misure cautelari. Non 
escludo di tornarci dopo il processo. 
Qggi abbiamo ottenuto la revisione 
del processo. Malarevisionevuol dire 
cheun processoci saràechesi conclu¬ 
derà in uno dei tanti modi in cui può 
concludersi un processo». 



LE REAZIONI 


Leoni (Ds); «Utile per la verità» 
Gasparri (An): «Una vergogna» 


Nicola 
e Luca Sofri 
attendono 
la 

scarcerazione 
del padre 
davanti 
al Carcere 
di Pisa 
In alto 
Adriano 
Sofri 
eGiorgio 
Pietrostefani 
F.Silvi/ Ansa 


RQMA Sulladecisionedd magi¬ 
strati di Veneziaimmediatesono 
piovutelereazioni. La decisione 
di accogliere la richiesta di revi- 
sionedd processo Sofri, perii re 
sponsabileGiustiziadei Ds, Car¬ 
lo Leoni, «èutileai fini del com¬ 
pleto accertamento della verità 
sull'omicidio del commissario 
Calabresi». Inoltre per l'espo¬ 
nente della Quercia, «questa è 
una decisione positiva perché 
giunge a conclusione di una vi¬ 
cenda processuale molto com¬ 
plessa, durante la quale Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani hanno 
ri cevuto d i verse senten ze tra 1 0 ro 
contraddittorie». Esprimendo 
soddisfazione Graziella M ascia, 
coordi n atri cedei I a segreteri a n a- 
zionaledi Prc ricorda cheper pa- 
garegli altissimi costi delladifesa 
sono nati comitati che hanno 
raccolto fondi, una possibilità 
che molti non hanno e che po¬ 
trebbero avere se si estendesse il 
diritto al patrocinio gratuito, co- 
menoichiediamodatempo». 

«Compiacimento» anche dal 
capogruppo di Forza Italia al Se- 
n ato En ri co La Loggi a per I a deci - 
sione della Corte d'Appello di 
Venezia. «M i auguro-hadetto La 
Loggia - che questa decisione 
possa essere il presupposto perii 
raggi ungi mento di unaveritàde 


L'INTERVISTA 


Leonardo Marino: «Una decisione prevedibile 
Le prove? Non troveranno mai quella decisiva» 


SUSANNA RIPAMONTI 

Scontata, prevedibile. Per Leonar¬ 
do M arino, il grandeaccusatoredi 
se stesso, oltre che di Sofri Pietro¬ 
stefani e Bompressi, la decisione 
della corte d'appello di Venezia 
non èunasorpresa, anchesenon 
riesceanasconderefastidio, ama¬ 
rezza, inquietudineperunastoria 
infinita, che per l'ennesima volta 
si riapreancheperlui. Maribadi- 
sce la sua verità di piombo: «Il 
giorno dell'omicidio Calabresi io 
ero là, sotto casa sua ad attender¬ 
lo». 

Dunque Marino, se l’aspettava 
questadecisionedi Venezia? 

«Direi che era nell'aria, ancheper 
il parere già espresso dal pg. Cosa 
posso dire? lo ho il massimo ri¬ 
spetto perii lavoro dei giudici. Se 
hanno deciso cosi, vuol dire che 
hanno trovato elementi utili per 
larevisionedel processo». 
D’accordo, massimo rispetto per 
il lavoro dei magistrati, ma que¬ 
sta è una frase fatta, buona per 
tuttelecircostanze... 

«So cheadesso la usano anchegli 
amici di Sofri, maquandoci furo¬ 


no lesentenzedi condanna, loro 
non la pensavano cosi. Ricordo 
benissimo ledichiarazioni del se¬ 
natore Boato: "i giudici di Milano 
fan n 0 sch ifo" aveva detto. I o i nve¬ 
ce h o espresso fi duci a n el I a gi usti- 
ziaquando lesentenzemi hanno 
dato ragione e la esprimo adesso, 
che mi danno torto. 

Una cosa èaver fidu¬ 
cia nella giustizia co¬ 
munque e sempre e 
una cosa è avercela 
solo quando le sen¬ 
ten zesonoatuofavo- 
re. 0 forse dovrei fare 
comeBoatoedireche 
i giudici di Venezia 
fanno schifo? No, 
queste differenze le 
lascio fare a lui, che 
hastudiatoecheèin- 
tel li gente». 

Ehi checaratterino, 
si direbbecheèpiuttosto contra¬ 
riato da questa sentenza, non mi 
sem bra i I tono di u na persona che 
accetta serenamente le oscilla¬ 
zioni dellagiustizia....» 

«No, alzo un po' la voce perché 
non mi piace esser messo sullo 
stesso piano di Sofri edei suoi ami¬ 


ci. Non sono io checopio loro, so¬ 
no loro checopianome». 

Veniamo al dunque, lei sicura- 
mentesa quali sonolenuovepro- 
vepresentatedal I ’awocato Gam - 
berini, pensa che abbiano consi¬ 
stenza?» 

«Cosa da/o pensare, la prova più 
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Ho la coscienza 
tranquilla 
posso guardarli 
in faccia 
senza abbassare 
gli occhi 

—fr- 



solida, la testimonianza di Gnap- 
pi,si riferisceal riconoscimentodi 
una persona, questo Mattias, che 
il giorno deH'omiddio non era a 
M ilano. Gnappi si stupì scedei fat¬ 
to cheli commissario All egra non 
gli abbiapiùfattovederequellafo- 
to. Perforza, avevano già verifica- 


tochequellononc'entravaniente 
con l'omicidio Calabresi, perchè 
non eraaM ilano». 

Senta, le pesa l’idea di un nuovo 
processo, la probabilità di torna- 
rein un’aula di tribunale, di tro¬ 
varsi faccia a faccia con leperso- 
necheha accusato edi accusarle 
nuovamente? 

«lo ho la coscienza tranquilla e 
posso guardarli in facci a senza ab- 
bassarelosguardo. Non soseloro 
possono fare altrettanto, lo sono 
tranquillo,sonolorochesi arram¬ 
picano sugli specchi. Hanno cer- 
catoovunqueprovechepotessero 
scagionarli,malaprovaseria,riso- 
lutiva non ce l'hanno e non l'a¬ 
vranno mai». 

Cioè? 

«Cioèlatestimonianzadi qualcu¬ 
no che dica che il 27 maggio del 
1972 Marino era, cheneso,aTori- 
nooin un posto diverso daquello 
deH'omiddio. Lagentechemi co¬ 
nosceva a quei tempi era tanta, ci 
saràpurstatoqualcunochemi ha 
visto in giro. Maquesta prova loro 
non possono trovarla, perché il 
giorno dell'omicidio io ero in via 
Cherubini, sotto la casa dd com¬ 
missario Calabresi». 


finitivasuquesta vicenda». 

Per Mauro Paissan, capogrup¬ 
po dd Verdi alla Camera, è «un 
atto di giustizia che arriva con 
molto ritardo». «Non si tratta- ha 
detto-di stabi li re se si ano colpe 
voli 0 innocenti ma di dar loro 
modo di avere un altro grado di 
pronunciamento ddia giustizia 
affinché possano dimostrare la 
loro estrandtà all'assassinio dd 
commissario Calabresi. La ricer- 
caddla verità credo siaan cheun 
modo per rendere omaggio alla 
vittimaeal doloredd suoi fami¬ 
liari». Ai familiari pensa anche 
l'Osservatore romano. «S apre 
un altro calvario per la famiglia 
Calabresi». Questo il brevecom- 
mento alla notiziachelaCortedi 
Venezia ha accolto la richiesta di 
revisione. Il giornalevaticano ri¬ 
ferisce la notizia in cinque righe 
di cronaca, intitolate«Darifareil 
processo per l'omicidio Calabre 
si», e sormontato dall'occhidio 
«un altro calvario perlafamiglia 
dd commissario». 

Nettamentecontrario invecee 
Gasparri di An. È duro il com- 
mentodi Maurizio Gasparri sulla 
scarcerazione di Adriano Sofri. 
«La decisione ddia Corte di Ap- 
pdlo di Venezia è frutto di una 
vergognosa campagna in favore 
di assassini responsabili per la 
mortedd commissariocalabresi 
e per tantissime altre violenze 
terrori sti ch e ch e h an n o costd I a- 
tolastoriaitalianadd dopoguer¬ 
ra». PerGasparri «in favoredi So¬ 
fri si è scatenata un a vergognosa 
campagnadi regimechehamor- 
tificato le ragioni non solo ddia 
famigliacalabresi, madi tuttele 
vitti medd terrorismo eddlacri- 
mintalità politica ecomune. So¬ 
fri è il simbolo ddia vergogna 
ddi'ltalia eia decisionedi Vene 
zia meriterebbe a sua volta ddle 
indagini, per sapere quali forme 
di pressioneedi corruzionevi sia¬ 
no statene confronti ddlamagi- 
stratura». 

Critico ancheCasini. «Ho l'a- 
bitudinedi rispettareledecisioni 
ddia magistratura anche quan¬ 
do non lecondivido. M arispetta¬ 
re non significa assentire e in 
questocaso dissentocon chiarez¬ 
za». «Evi d en temer te- h a aggi u n - 
toCasini -hannoavutolameglio 
le pressioni delle lobbies politi- 
cheeculturalichesi sonomobili- 
tatein questi anni con ogni mez¬ 
zo». 

Maroni i nvece attacca i magi¬ 
strati. «Davanti aunavi cendaco- 
me questa - interviene Maroni 
della Lega Nord - i magistrati do¬ 
vrebbero fare un profondo esa¬ 
me di coscienza, poiché dimo¬ 
stra che la magistratura, sempre 
pronta ad attaccare i politici 
quandosi parladi ri forme, èinca- 
pacedi amministrarelagiustizia. 
Quello cheèsuccesso rende più 
urgente la riforma della giustizia 
con 0 senza l'assenso dei magi¬ 
strati». 
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Una scelta «fort0> 
perii dopo-Ch iti 
chescongiuri 
l'effetto Bologna 


Veduta 
di Piazza 
deiia Signoria 
a Firenze, 
a sinistra 
schede 
eiettoraii 
e sotto 
Antoneiio 
Fragai 


Toscana, il dilemma 
del candidato «edemo» 


L'INTERVISTA 


Centrosinistra tra Berlinguer, Spini o un nome locale 


che più che il Polo il 
nemico del centrosinistra sia il 
centrosinistra stesso. 0 meglio 
raccendersi di lotte in testi ne, veti 
econtroveti sullecandidatu reche 
rischierebbero di regalare al Polo 
un insperato (proclami di manie¬ 
ra a parte) successo. Sarà per que¬ 
sto che la partita viene guardata 
con grande attenzione da Botte¬ 
ghe Oscure. La Quercia, in vista 
delleregionali,pensaacandidatu- 
re eh e mettano al riparo dasgradi- 
te sorprese. Nomi di peso. Per 
esempio ministri oex ministri con 
unavisibilitàeun prestigio nazio¬ 
nale. La Toscana non poteva fare 
eccezione. Magnando il nomedi 
Luigi Berlinguer, attuale titolare 
del dicastero della pubblica istru¬ 
zione, sardo di nascitamatoscano 
d'adozione, èspuntato sui giorna- 
li,ètoccato al responsabilenazio- 


FIRENZE «SappiamochelaToscanarappre- 
senta un esempio di buon governo in tutto 
il paese e per questo non siamo cosi presun¬ 
to osi dad i re: q uesta ècasa n ostra efaed amo 
comeci pare. Discuteremo di programmi e 
di uomini, maladecisionefinalesullascelta 
del presidente della Regioneverrà presa in 
Toscana. Questo èlo spirito della battaglia 
federalista perlaqualeci siamo impegnati 
in questo ultimi anni». Agosti no Fragai, se¬ 
gretario toscano della Quercia, immagina 
così i mesi che lo separano dalle prossime 
elezioni regionali del ZOOOeawerte: «Con 
quello cheabbiamo seminato in questi an¬ 
ni non sarebbe compreso dall'opinione 
pubblica quelle proposte che recassero il 
timbro di unadecisionepresaaltrove». Fra¬ 
gai però pensa ad un percorso chenon si av- 
vi ti sol 0 su i n om i, m a possa «ri spon dereal I e 
n uovedoman dech earri van o dal I a società» 
ed immaginaunacoalizione«chepossain- 
tercettare quelle forze dinamiche e vitali: i 


giovani, quelli che si inventa- 
noun lavoro, il mondodellari- 
cerca ed el I ' u n i versi tà». 

Per farlo che classe dirigente 
servirà? 

«Quella chesi apresarà una le¬ 
gislatura costituente, fonda- 
mentale il futuro della Tosca¬ 
na. Per questo serve un'impo¬ 
stazione di lungo respiro che 
ved rà u n a cl asse d i ri gen te eh i a- 
mataacostruireun nuovo pat¬ 
to con i cittadini: un impegno 
molto più ri levante che in pas¬ 
sato. Adesso quelle che sono 
state intuizioni eletta politica 
si devetrasformarein un progetto istituzio¬ 
nale, facendo in modo chesi possa sposare 
l'innovazione con quello di buono che è 
stato fatto f i n 0 ad oggi ». 

Anche in Toscana la società e l’economia 
stannocambiando,comepensatedi attrez- 


Da settembre 
terremo incontri 
eassemblee 
Primarie? 
Sono preferibili, 
ma vedremo 

// 


zarvi ai n uovi m utamenti ? 

«Lefaccio un esempio: il tema 
della libertà non può esserela¬ 
sciato alla destra. Non possia- 
mofarci diradai Polochein To¬ 
scana c'è un regime che con¬ 
culca tutto e tutti, ma allostes- 
so tempo dobbiamo capi reper¬ 
chè c'è una consistente parte 
dei cittadini che segue questa 
idea». 

Come pensate di coinvolgere 
nell'alleanza i Comunisti ita¬ 
liani eDemocratici? 

«Ai primi di settembre terremo 
un incontro che definirà gli 
obiettivi futuri e darà un a base politica più 
ampiaal governodellaregioneondeevitare 
cheaccordi eallargamenti avvenganoselo 
nellafasefinale». 

Allafinedel percorso,ci sarannoleprima- 
rieoun'assembleadi grandi elettori? 


«lo preferirei leprimariema sono ditoni- 
bile a I avo rare per l'assem bl ea a co n d i zi on e 
eh e si a prf arata adeguatamente e rappre¬ 
senti i partiti elasocietàcivile». 

Dopoleaperturedi Bertinotti, vede possi- 
bileuna qualchealleanza con Rifondazio¬ 
ne? 

«Le differenze programmatiche sono tal- 
menteforti chenon ci hannoconsentitodi 
fare accordi in realtà significative con Ri¬ 
fondazione e mi sembra improbabile che 
nel corso di pochi mesi si possa recuperare 
questoritardo». 

IIPolo,dopoaverconquistatoalcunicomu- 
ni toscan i, punta al bersagl i o grosso; I a pre- 
sidenzadella Regione.Ci sonoconcretepos- 
sibilitàchequestoavvenga? 

«Il PoloinToscananon halaclassedirigen- 
te adeguata per vincere ma in Toscana c'è 
un 40% della popolazione che vota per il 
centrodestra ed è un fenomeno che non 
puòesseredefinitotransitorio». M.Ton. 


stra, della conquista 
del bersaglio grosso: 
la presidenza della 
Regione. Ma, anche 
se i tempi non sem¬ 
brano essere maturi 
per un così radicale 
mutamento, c'è la 
ferma convinzione 


Fragai, Ds «Samo federalisti, sceglieremo qui 
M a ora serve un programma di largo respiro» 


naiedegli enti locali dei DsWalter 
Vitali,fareunaprecisazione:«l Ds 
non hanno discusso la specifica 
questione che andrà affrontata 
con tutta la coalizionedel centro- 
sinistra». E lo stesso Berlinguer ha 
fatto sapere «d i voi er term i n are i I 
lavoro al ministero». Fibrillazioni 
di inizio agosto si dirà. Ipotesi e 
nomi che circolavano da tempo 
negli ambienti politici toscani. 
Così come quello di Valdo Spini, 
presidentedellaCommissionedi- 
fesadellaCamera. Mentreil nome 
del piombinese capogruppo dei 
Dsalla Camera Fabio M ussi, sem¬ 
bra più un' illazionechealtro. Co¬ 
sì comenon sono un mistero i no¬ 
mi che localmente vengono visti 
comepossibili successori di Chiti. 


Sonotresuoi assessori.Treuomini 
che hanno lavorato con luieche 
occupano importanti responsabi¬ 
lità di governo: MicheleVentura, 
assessore alle attività produttive, 
Claudio Martini assessore alla sa¬ 
nità eTito Barbini assessore ai tra¬ 
sporti. Della rosa facevano parte 
anche l'ex segretario regionale 
dellaQuerciaGuidoSacconi (det¬ 
to a Strasburgo) e l'ex assessorere- 
gionalePaolo Fontandii, nd frat¬ 
tempo eletto sindaco a Pisa, che 
oradice: «Non facciamoci prende- 
redallefrenesie, il buon lavorofat¬ 
to dalla giunta Chiti è tale che 
metteal riparo da sorpresenegati¬ 
ve. Perquesto eviterà di parlaredi 
discontinuitàodi cosechepossa- 
no indebolirei! lavoro fatto negli 
ultimi anni». 

Di certo l'uomo eheavràiI com- 
pitodi succedere a Chiti non avrà 
vita facile. Nd '95 l'attuale presi¬ 
dente venne detto con il 50,1% 
dei voti, surclassando il forzista 
Paolo Del Debbio. Un risultato si¬ 
gnificativo qudio di Chiti, che 
d i ede vi ta a Toscan a Dem ocrati ca 
(una coalizione che in qualche 
modoprecorsel'Ulivo)erinunciò 
ai voti di Rifondazione. Daallorail 


presi den te toscan o h a con q u i sta¬ 
to I a scen a n azi on al e, èstato d etto 
presidenteddIaConferenzaddIa 
regioni, èstato uno di qudii che 
più tenacemente ha combattuto 
la battaglia per il federalismo, ha 
fatto scelte a volte anche in disac¬ 
cordo con le stesse posizioni dd 
suo partito. Chi sarà chiamato a 
sostituirlo dunque, avràdavanti a 
se un compito davvero impegna¬ 
tivo. Anzitutto dovrà vincere, fa¬ 
cendo ameno, anchestavolta, dd 
voti di Rifondazione comunista. 
Dovrà amministrare una regione 
chestacambiamdosiasocialmen- 
techeeconomicamente. 

Per evitare lo stillicidio dd no¬ 
mi, da settembre le forze dd cen¬ 
trosinistra daranno il via ad un 
percorso eh edovrebbeconci uder- 
si intorno alla fine ddi'anno con 
un'assembleadi grandi dettori da 
cui uscirà il nome dd candidato 
alla presidenza. Un percorso a cui 
accompagnare la stesura di un 
programma eh e i n d u ca i toscan i a 
ri con segn arsi al cen trosi n i stra. 

E il centrodestra? Daqudlepar- 
ti si sogna il moddIoGuazzaloca, 
anche se si capisce che difficil¬ 
mente potrà riproporlo in una 


competizione più ampia come le 
regionali. Per questo tra lefiledd 
Poi 0 si fati ca a trovare i n d i screzi o- 
n i. C 'èch i mettesu I tavolo i I n ome 
di DenisVerdini, forzista nonché 
vicepresidente dd Consiglio re¬ 
gionale. Un nome che gode dd- 
l'appoggiodd coordinatore regi o- 
naledi Fi Roberto Tortoli, ma che 
potrebbe pagare l'ostilità ddia 


partepiù movimenti staegiovane 
dd partito di Beri uscon i. Potrebbe 
succedereperò eh el a sed ta awen - 
gaaRomaechendlelogichena- 
zi on al i I a can d i datu ra tocch i ad al - 
tre forze dd Polo come Alleanza 
nazionaleoii Ccd. S navi gaavi sta 
dunque. Anzi forse non si naviga 
proprio in attesachedaRomaarri- 
vi larotta. 


DALLA REDAZIONE 


MATTEO TONELLI 


FIRENZE È bastato che Vannino 
Chiti desselavesteddi'ufficialità 
alla sua decisionedi non ricandi¬ 
darsi alla poltrona di presidente 
del I a Regi on eToscan a e I esci n ti 11 e 
eh e covavan o sotto I a cen ere h an - 
no acceso il fuoco delle indiscre¬ 
zioni edato il via alla corsa per la 
sua successione. D'altronde non 
poteva essere altri menti. Dopo la 
cocente ddusione di Bologna, il 
centrosinistra (ei diesse in parti¬ 
colare) vedono con un misto di 
preoccupazione e costante atten¬ 
zione, le dezioni regionali ddia 
prossima primavera. Con un 
obiettivo dichiarato: vincere e 
scacciare il fantasma 
di un progressivo 
spostamento a destra 
ddle loro roccaforti. 

Perché anche in To¬ 
scana qualche scric¬ 
chiolio si è avvertito. 

Lucca, Grosseto, 

Arezzo: tre ammini¬ 
strazioni dove adesso 
a/entola la bandiera 
del Polo.Trampolino 
di lancio, sperano tra 
le fila del centrode- 


M ilano, via 
alla Festa Unità 
guardando 
a Martinazzoli 


MILANQ «Nonsaràunafestatradi- 
zionalevisto cheapreun periodo 
politico impegnativo, avremo il 
nostro congresso e poi ci sono le 
elezioni regionali e c'è da prepa¬ 
rarsi allasfidapervincerelecomu- 
nali di Milano nel 2001...». Franco 
Mirabelli, coordinatore milanese 
dei Ds, presenta così la Festa del¬ 
l'Un i tà eh e sarà ospitata n el I ' area 
del Palavobisdadomani al 20set¬ 
tembre. Unagrandefesta, sottoli¬ 
nea Guido Galardi, coordinatore 
della segreteria milanese Ds, che 
comesemprevivegrazieal lavoro 
volontariodi militanti esimpatiz- 
zanti. Mille complessivamente 
impegnati pertuttoii periododel- 
la festa (26 giorni), trecento ogni 
giornoalavoraredietrogli stand,i 
ristoranti, lepaninoteche, le mo¬ 
stre. Lapra/isionedi incasso?Tre 
miliardi elOOmilioni con un utile 
di circa 450 milioni. Un fitto pro¬ 
gramma di iniziative con tanti 
esponenti politi ci, tanti personag¬ 
gi del I o spettacol 0 (tra gl i al tri Al ex 
Britti, Francesco DeGregori e«Er 
Fiotta»), tanto ci nomadi qualitàe 
anche una grande mostra: «Pae¬ 
saggi formato M agnum», colletti- 
vadi grandi autori del la fotografi a 
in bianco e nero (da Capa a Car- 
ti er-Bresson ) eh e h a avuto u n a so- 
laapparizionein Italianel '96aFi- 
renze Poi, cometradizione, gran- 
despazio all'artedella cucina con 

5 riàoranti, 5 posti ristoro, 5 bar- 
birrerie 

Ed ecco, tanto per anticipare 
qualche perla del programma, il 
«dialogo sulla politica italiana» 
chesi svolgeralaseradel 2settem- 
bre-con dueprotagonisti dellavi- 
ta politica comeWalter Veltroni, 
segretarionazionaleDsequel Mi¬ 
no Martinazzoli che proprio in 
Lombardia alleprossime regiona- 
lepotrebbeessereil leaderdel cen¬ 
tro sinistra. Qppure-il 15 settem¬ 
bre- il dibattito con il segretario 
del I aCgi I, Sergi 0 Cofferati. 

Il governosaràrappresentatoda 

6 ministri, il primo dei quali, Rosy 
Bindi, aprirà la serie dei dibattiti 
domenica 29con il tema «Lasani¬ 
tà dalla parte dei cittadini». Una 
festa «molto politica». Chevuole 
essere» una risposta <A/isibile» a 
quellapartedell'elettoratodi sini¬ 
stra eh e anche in Lombardia, alle 
ultimeelezioni, ha lanciato un se¬ 
gnaleforte». «Il risultatoelettora- 
leci hadetto-haspi^atoMirabel- 
I i - eh e n on bastan o i parti ti, occor¬ 
re una coalizione che sappia ag¬ 
gregare! eforzesocial i ». 

La si n i stra eh e <A/u ol e ri I an ci ar¬ 
si», spiegano i diessini, potrà tro- 
varenella Festa il luogo «perdere 
più forza all'opposizione alla 
Giuntadi centro destra epiù forza 
al Ie n ostre proposte per I a ci ttà di 
Milano». Opposizione decisa ad 
Al berti ni ma il sindaco, comeèor- 
mai tradizionedegli ultimi anni, è 
stato invitato a visitare la «citta¬ 
della» del festival (molti assessori 
parteciperanno ai numerosissimi 
dibattiti in calendario). Sntetizza 
il poster della festa: «Voglia di 
cambiare, sicurezza senza razzi¬ 
smo, pace, futuro, i colori della li¬ 
bertà...». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Landi^ dedino del dnegoliarda 

Il regista toma con «Dditto imperfètto», ma non èpiù lo stesso 


MICHELE ANSELMI 

Invecchia malejohn Landis. Ven¬ 
tanni dopo il goliardico e strari¬ 
pante Animai House che rivelò il 
talento comico di John Belushi, 
l’eccentrico regista di Chicago 
(nonché Premio Fellini in Italia e 
Cavaliere delle Arti e delle Lette¬ 
re in Francia) non ha proprio più 
niente da dire. Lui, che lanciò al 
cinema i Blues Brothers inven¬ 
tando una moda, che rinverdì il 
culto dei lupi mannari, che si fe¬ 
ce beffe del capitalismo quotato 
in borsa con Una poltrona per due, 
che provò a trasformare Syl vester 


Stallone in un attore da comme¬ 
dia rosa, ormai si ricicla stanca¬ 
mente, vivacchiando ai margini 
di Hollywood. Blues Brothers 
2000, uscito lo scorso anno, dap¬ 
pertutto s’è rivelato un tonfo 
commerciale(perfortunali disco 
ha venduto bene), stante l’im¬ 
possibilità di replicare la ritmata 
vi tal i tà del I ’o ri gi n al e; pri m a c’era 
stato il poco memorabi le The Stu- 
pids, film stupidotto almeno 
quanto il titolo, che aveva messo 
a dura prova perfino i fans più 
sfegatati, ma dopo aver visto De¬ 
litto imperfdìo, uscito ora tra i sal¬ 
di di fine-inizio stagione, verreb¬ 
be quasi voglia di rivalutarlo. 


Il classico hitchcockiano, para¬ 
frasato dal titolo italiano (in ori¬ 
ginale suona Susan’sP/an), è solo 
uno spunto vago, vaghissimo, 
per impaginare una commedia 
macabra nella quale ritroviamo 
coinvolti - forse in amicizia - at¬ 
tori pur di qualità come Nastas- 
sja Kinski, Billy Zane e Dan Ay- 
kroyd (già fratei lo Elwood Blues). 
In effetti si stenta a riconoscere 
la mano iconoclasta e mattac- 
chiona di Landis nello srotolarsi 
della storiella vagamente gialla o 
noir. Unica trovata, ripetuta co¬ 
me un tormentone: l’idea di 
spiazzare continuamente lo spet¬ 
tatore introducendo a sorpresa 


sequenze di violenza, per lo più 
sparatorie, azzerate subito dopo, 
nel senso che sono frutto del¬ 
l’immaginazione dei personaggi. 
Anche se nel finale le pallottole 
cominciano a fischiare davvero. 

In una chiave moderatamente 
demenziale e molto losangelina. 
Delitto imperfetto racconta un 
maldestro tentativo di omicidio: 
a ordirlo è la vorace e vendicati¬ 
va Nastassja Kinski, decisa a far 
passare la morte del ricco fidan¬ 
zato per un normale atto di tep¬ 
pismo. Mai due scalcinati killer, 
pur sparando a bruciapelo, rie¬ 
scono solo a feri re il malcapitato, 
che si ritrova in ospedale più in¬ 


namorato che mai. A quel punto 
la palla passa a un rude balordo 
con pizzetto, bandana in testa e 
trenta chili di troppo (ovviamen¬ 
te Aykroyd) specializzato in «eli- 
minazioni»veloci. 

L’altra sera, in un cinema ro¬ 
mano, tre dei dieci spettatori pa- 


Qui accanto, 
il regista 
J ohn Landis 
È uscito 
nellesale 
il suo «Delitto 
imperfetto» 


ganti se ne sono andati alla fine 
del primo tempo. E altri due pri¬ 
ma della fine. Non proprio un 
successo, insomma, per il nuovo 
film di un regista fino a qualche 
anno fa corteggiato dalle majors: 
realizzato in economia, sotto 
una produzione indipendente. 


Delitto imperfetto deve ancora 
uscire nelle sale statunitensi, e 
francamente non sembra proprio 
avviato a un luminoso successo. 
Peccato. Perché Landis, cineasta 
colto e spiritoso dall’entusiasmo 
contagioso (è ri uscito a far recita¬ 
re nei suoi film decinedi anziani 
colleghi, incluso il nostro Ponte- 
corvo), è uno di quelli che conti¬ 
nuano a far simpatia: per la sua 
aria da eterno ragazzone, per 
quella sua tendenza a scialacqua¬ 
re, per il suo amore verso la fan¬ 
tascienza di serie B, per la sua de¬ 
dizione alla causa del blues, del 
resto condivisa con l’amico e 
complice Dan Aykroyd. La leg¬ 
genda vuole che sia arrivato alla 
regia dopo aver fatto il fattorino 
alla 20th Century Fox e collezio¬ 
nato varie prove da cascatore: un 
classico se/f made man insomma. 
Al prossimo film - è il consiglio 
di un ammiratore - si ricordi da 
dove è venuto. 



Venezia l'Italia in gara paria dnese 


«17 anni» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA II terzo film italiano in 
concorso a Venezia 56 è... cinese. 
S, perché Diciassette anni di 
Zhang Yuan, coprodotto da Mar¬ 
co Mùlier e Fabrica Cinema di 
Benetton, non ha ancora avuto 
il visto di censura - e dunque la 
nazionalità - da Pechino. Ma sa¬ 
rà comunque in concorso alla 
Mostra (il 9 settembre). E il gio¬ 
vane regista, che fu il primo nel 
’92 a lavorare da indipendente 
fuori cioè dai meccanismi gover¬ 
nativi di finanziamento, è già 
qui in Italia, dove ha completato 
la postproduzione con il monta- 
torejacopo Quadri. Ufficialmen¬ 
te, in Cina, è rimasto l’originale 
del film. 

Zhang Yuan si dice ansioso di 
visitare Venezia (e il suo festival) 
dopo essere transitato per Locar- 
no, Rotterdam e Cannes con i 
suoi lavori precedenti. Che, da 
Bastardi pechinesi a East Palace, 
1/1/est Palace, hanno sempre ra¬ 
strellato la stessa percentuale di 
premi (all’estero) e grane (in pa¬ 
tria). Come spesso è capitato al 
connazionale-rivale Yimou. 
Molto ostracizzato dal suo go¬ 
verno, ora l’altro Zhang ha già in 
tasca il prezioso visto eaddirittu- 
ra una distribuzione americana 
(la Columbia) perWon uno di me¬ 
no. Ma, a quanto dice Yuan, sta¬ 
volta ha girato un film all’inse¬ 
gna della distensione, «un film 
che esorcizza le contraddizioni 
del suo paese». 

Non sappiamo se le cose stia¬ 
no davvero così. Possiamo dirvi 
però che Yimou, grosso modo, 
racconta ancora una volta le 
complesse relazioni antropologi¬ 
che tra Cina rurale e Cina urba¬ 
na (una giovanissima supplente 
arriva in città dal suo sperduto 
villaggio per recuperare uno dei 
suoi allievi e si scontra con una 
realtà caotica ed estranea); men¬ 


di Zhang Yuan prodotto con soldi italiani. Pechino lo riconosce? 


tre Yuan, che rivendica orgoglio¬ 
samente uno sguardo metropoli¬ 
tano e persino un po’ rockettaro, 
ha scelto un taglio decisamente 
«storico»: mettendo a confronto 
l’oggi e la fine degli anni ‘70 (le 
radici della svolta capitalista) at¬ 
traverso una storia presa dalle 
cronache. Quella di una ragazza 
che, incarcerata per aver ucciso 
la sorellastra in un’esplosione 
d’ira, ottiene una breve licenza 
da trascorrere a casa e trova una 
Pechino radicalmente mutata. 
Diciassette anni dopo, appunto. 
«È un personaggio sul filo del ra¬ 
soio, simbolo delletrasformazio- 
ni della società cinese: poche so¬ 
cietà al mondo hanno attraver¬ 
sato mutamenti così radicali. 
Millenni di feudalesimo, mezzo 
secol 0 di soci al i smo, I a breve sta¬ 
gione delle riforme di Dengeora 
il capitalismo. Tutto è stato trop- 



Qui accanto 
ZhangYimou 
in gara 
a Venezia 
con «Non uno 
di meno 
Asinistra, 
Anna Gaiiena 
madrina tv 
per ia serata 
d’apertura 


Anna Gaiiena madrina 
della diretta su Telepiù 

Sarà l'attriceAnna Gaiiena la presentatrice 
del I a serata i naugu ral edel I a 56esi ma Mostra 
del cinema di Venezia, che si terrà il primo 
settembre nella Sala Grandedel Palazzo del 
cinemaallel9e30.Allapresenzadellasigno- 
raChristianeKubrick, vedova del regista, di 
Tom CruiseeNicoleKidman, protagonisti di 
Eyes Wide Shut, Bernardo Bertolucci ri¬ 
corderà l'artista scomparso cui sarà dedi¬ 
cato un omaggio filmato a cura di Enrico 
Ghezzi. La serata, che si concluderà con la 
proiezione di Eyes Wide Shut, sarà tra¬ 
smessa nella sua prima parte in diretta e in chiaro su 
Telepiù (che quest'anno s'è aggiudicata un'esclusiva 
col festival) e in differita la sera stessa su Raiuno. Lo 
scorso anno la serata inaugurale venne condotta da 
Alessandro Gassman eLivia Azzariti e non fu propria- 
menteun successo: c'èda augurarsi che vada meglio. 



po brusco», dice Zhang Yuan. 
Che ha pure visitato unaventina 
di carceri femminili - previa au¬ 
torizzazione delle autorità - per 


entrare in contatto con la psico¬ 
logia di detenute colpevoli di 
reati simili, consumati nell’am¬ 
bito del la fami gli a. 


Yuan ha 36 anni, si mantiene 
(bene) facendo il regista di vi¬ 
deoclip per Mtv e ha avuto l’o¬ 
nore di essere citato da T/'me nel¬ 
la ristretta lista di coloro che sa¬ 
ranno famosi nel nuovo millen¬ 
nio. Abituato a combattere, non 
si scoraggia per gli intoppi che 
sta trovando sulla sua strada: «ci 
stiamo battendo perché il visto 
arrivi in tempo eDiciassetteanni 
batta bandiera cinese come Non 
uno di meno. È il mio primo film 
non underground e non rivolto 
a un pubblico di nicchia, quindi 
vorrei che tutti, anche in Cina, 
potessero vederlo». 

Scopriamo così che i suoi film 
hanno finora circolato in copie 
pirata nel circuito alternativo 
(ma tutt’altro che sommerso se 
si pensa che, per esempio, Eyes 
WideShut laggiù già si può vede¬ 
re tranquillamente in Dvd): «un 
videoregistratore di fabbricazio¬ 
ne cinese costa pochissimo e 
permette a chiunque, anche nel¬ 
le più sperdute campagne, di ve¬ 


deretutto il cinema mondiale in 
anteprima e senza restrizioni di 
sorta». 

Vecchia conoscenza dell’Uffi- 
cio cinema - che nel ’96 gli ritirò 
clamorosamente il passaporto 
per impedirgli di accompagnare 
East Palace, West Palace, un film 
a forte tematica omosessuale, a 
Cannes - Zhang Yuan racconta 
di come la censura, dallesue par¬ 
ti, sia articolata e micidiale: «Da 
voi ci sono difficoltà di ordine 
economico, da noi c’è quello e 
in più una censura strutturata 
come da nessun’altea parte al 
mondo. Un film deve superare 
addirittura tre controlli: sulla 
sceneggiatura, sulla corrispon¬ 
denza tra sceneggiatura e girato, 
sul prodotto finale. Diciassette 
anni ha superato tutti e tre i con¬ 
trolli». Ma allora perché tenerlo 
ancora bloccato? «Beh, finché io 
continuo a dubitare della realtà 
cinese contemporanea è giusto 
che l’Ufficio cinema continui a 
dubitare di me». 


BARBERA PROTESTA 


< 4 \ Lido coda troppo 
e non dà servizi» 


VENEZIA Un solo, vero cruccio: 
non essere riuscito a realizzare un 
«ristorante da 1.000 coperti al 
giorno a prezzi accessibili». Non è 
il rimpianto di un imprenditore 
d’assalto o di un gestore di un vil¬ 
laggio turistico, ma la nota negati¬ 
va che più addolora Alberto Bar¬ 
bera, direttoredella Mostra del ci¬ 
nema di Venezia, a otto giorni dal 
via della 56/ma edizione. «Vene¬ 
zia è una macchi na tal mente gros¬ 
sa e complessa che spesso si fatica 
a starci dietro», dice. «Inizialmen¬ 
te mi ero illuso che sarebbe stato 
più facile risolvere certi problemi, 
in particolare quelli logistico- 
strutturali. Invece avrei qualche 
recri minazioneda fare». 

In sostanza per Barbera «il vero 
problema del Festival è il luogo in 
cui si svolge. A pensarci, non c’è 
niente di meno adatto del Lido 
per realizzare una manifestazione 
efficiente: pochi alberghi, pochis¬ 
simi ristoranti, prezzi alti cheten- 
gono lontani soprattutto i giova¬ 
ni. Da questo punto di vista, con 
Cannes partiamo sconfitti. Maso- 
no problemi che la Biennale non 
può ri solvere da sola: ci vuoleuno 
sforzo di creatività e organizzazio¬ 
ne da parte di tutti gli operatori. 
Già dal prossimo anno un gruppo 
di imprenditori metterà a disposi¬ 
zione gli alloggi su una delle isole 
della Laguna. Ma quest’anno, con 
la ristrutturazione della Sala Perla, 
del Paialido e l’aumento del nu¬ 
mero delle repliche dei film, ogni 
pellicola potrà essere vista dal 
50% in più di spettatori». 

Insomma, per le «novità radica¬ 
li» annunciate il giorno della no¬ 


mina bisognerà aspettare, ma sul- 
laselezionedei film Barberaèsod- 
disfatto: «Abbiamo fatto scelte 
non scontate». Per Barbera, infat¬ 
ti, «un festival come Venezia, e 
come Cannes o Berlino, che dura 
11 giorni e deve avere un certo 
numero di film, non può non re¬ 
gistrare l’esistente e quindi aver 
una natura composita eframmen- 
taria. Anzi questa è la sua caratte¬ 
ristica: per questo mi sono oppo¬ 
sto allo slogan "Mostra dell’eros”, 
come mi sarei opposto a qualun¬ 
que altro slogan. In questa Mostra 
c’è di tutto, non solo l’eros. Però 
abbiamo fatto scelte coraggiose, 
scartando per esempio film di ri¬ 
chiamo 0 di autori consacrati che 
altri direttori avrebbero preso». 

Quanto agli italiani. Barbera si 
augura «che i film promossi dal 
festival abbiano una felice vita 
commerciale. Non è stato così ne¬ 
gli ultimi anni, ma la colpa non è 
della Mostra: si è rotto un rappor¬ 
to di fiducia tra lo spettatore ita¬ 
liano e i suoi film. C’è un degrado 
della qualità complessiva, sia nel 
cosiddetto cinema d’autore, sem¬ 
pre più esangue, sia in quello po¬ 
polare, che non riesce a volte 
neanche a raggiungere il suo 
obiettivo, fare incassi. È la qualità 
che va recuperata». Ma c’ è un 
film, tra i 121 corto e lungome¬ 
traggi cui Barbera è affezionato e 
di cui vorrebbe che il pubblico si 
accorgesse? «È difficile, ma ne in¬ 
dico uno per tutti: il libaneseC/V/'- 
lisées di Randa Chahal Sabbag, 
che racconta, in chiave di com¬ 
media, la vita quotidiana durante 
la guerra civile». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L’AMERICA 

VUOLE... 

stato classificato «per uso solo 
ufficiale» e sottratto alla pos¬ 
sibilità di essere reso pubblico 
con una decisione presa dallo 
stesso Nse e del Coordinatore 
nazionale per le questioni 
della sicurezza, della protezio¬ 
ne delle infrastrutture e della 
lotta al terrorismo Richard 
Clarke. Il motivo di tanta se¬ 
gretezza sarebbe la necessità 
di non metterei bastoni fra le 
ruote alleagenziedella «intel¬ 
ligence», la National Security 
Agency (Nsa) e la Cia, nei loro 
sforzi per condurre «una stra¬ 
tegia offensiva» di controllo 
sulleinform azioni. 

Questa «strategia offensiva» 
prevederebbe la creazione di 
una «rete federai e di vigilanza 
sulle intrusioni» (Fidnet) col¬ 
legata con una rete simile già 
gestita dal Pentagono (Jtf- 
Cnd) econ reti civili di moni¬ 
toraggio delle telecomunica¬ 
zioni, delle operazioni banca¬ 
rie, dei trasporti e altro. Il pia¬ 


no prevederebbe anche che la 
Casa Bianca promuovesse la 
riforma in senso restrittivo 
del Freedom of Information 
Act (Foia), la legge che garan¬ 
tisce l’esercizio della libertà di 
informazione. Inoltre, il pia¬ 
no attribuirebbe un ruolo più 
importante al Pentagono nel¬ 
la protezione della propria in¬ 
frastruttura informativa fuori 
dagli Stati Uniti. Essi stabili¬ 
rebbero che il Dipartimento 
della Difesa «dovrebbe essere 
messo in grado di assicurare 
l’efficienza, l’integrità, la sus¬ 
sistenza e l’adeguatezza» delle 
proprie strutture di comuni¬ 
cazione «sia in patria che al¬ 
l’estero» e in tutte le situazio¬ 
ni giudicate dal Pentagono 
importanti per la gestione 
delle forze armate americane 
e per la conduzione di opera¬ 
zioni militari all’estero. 

Sul piano tecnico, si preve¬ 
derebbe la collocazione di 
sensori automatici nei proto¬ 
colli - Internet, e cioè negli 
strumenti che permettono ai 
computer di dialogare con la 
rete. Questi sensori dovrebbe¬ 
ro garantire «la rilevazione 
automatica, la correlazione. 


l’allarme» per le comunica¬ 
zioni che rappresentino una 
«minaccia» o una «aggressio¬ 
ne» agli interessi di sicurezza 
degli Stati Uniti. Il monito- 
raggio avrebbe lo scopo di 
combattere anche forme par¬ 
ticolari gravi di criminalità 
che si esercitano in rete, come 
i commerci di materiali illega¬ 
li 0 la pedofilia, ma èevidente 
che il suo oggetto principale 
sarebbe il controllo delle co¬ 
municazioni di carattere poli¬ 
tico ed economico. Spionag¬ 
gio in Internet, insomma. 

PAOLO SOLDI NI 

UNA 

GIUSTIZIA 

col il borsone pronto ad atten- 
derel’arrivo del la polizia: chiac¬ 
chierava, scherzava, rincuorava 
i famigliari egli amici con ironia 
epessimismo.Sullaportasi pre¬ 
sentarono due uomini della 
questura, con discrezione, qua¬ 
si con l’aria di chi dovesse scu¬ 
sarsi per quel lo eh e faceva. Non 
li fecenemmeno aspettare, rac¬ 


colse I a borsa, scambi ò abbracci 
ebaci,si misein macchinaverso 
il carceredi Pisa. Lì arrivò con la 
sua auto dal I a vici n a M assa Ovi- 
dio Bompressi e 24 ore più tardi 
da Parigi rientrò Pietrostefani: 
dall’aereo al carceresui suoi pie¬ 
di. 

I dueanni esettemesi trascor¬ 
si daal I ora h an no vi sto accadere 
molte cose c’è stato un movi¬ 
mento di persone che ha chie¬ 
sto la sua scarcerazione, un mo¬ 
vimento «strano» perché tra¬ 
sversale rispetto ai partiti, per¬ 
ché capace di animare delle 
tranquillecampagnefattedi fir- 
meepalloncini gialli, di appelli 
edi fiocchi. Centinaiadi parla¬ 
mentari hanno aderito agli ap¬ 
pelli che chiedevano che la vi¬ 
cenda giudiziaria non si consi¬ 
derasse chiusa. Che si cercasse 
fino in fondo la verità. I tre dete¬ 
nuti una cosa l’hanno esclusa 
subito, loro non avrebbero mai 
chiesto la grazia. Giustizia à, 
scorciatoie no. Intransigenti, 
persino un po’ ruvidi, per nulla 
accomodanti. In questi duean¬ 
ni emezzoècorsoancheunfilo 
sottile di rapporti con la fami¬ 
glia Calabresi. Un filo tenuto 
per mano ancheda Indro Mon¬ 


tanelli. Non ci sono state «con¬ 
fessioni» (d’altra parte, dice 
sempre Sofri, «se avessi confes¬ 
sato non sarei finito in carcere 
Maionon honulladaconfessa- 
re) ma un ri pensamento non su- 
perficialedel passato e anche di 
una storia politica in cui il con¬ 
flitto e l’estremismo, persino la 
violenza hanno giocato un mo¬ 
lo gran de. 

Ora ci sarà un nuovo proces¬ 
so: i giudici di Venezia (al con¬ 
trario di quanto hanno fatto 
quelli di Milano epoi quelli di 
Brescia lecui decisioni sono sta¬ 
te bocciate dalla Cassazione) 
dovranno esaminare le nuove 
prove portate in giudizio dai le¬ 
gali dai treexdi LottaContinua. 
E quasi un paradosso che 27 an¬ 
ni dopo romicidio Calabresi, 
mentre molti dei materiali di 
prova di allora (l’auto usata dai 
killer, i proiettili che uccisero il 
commissario a Milano) sono 
stati distrutti, mentremoltedel- 
le perizie necessarie (e magari 
rese possi bi I i dal I e n uovetecn o- 
logie) non sono più nell’ordine 
delle cose, mentre il tempo ha 
sbiadito la memoria dei testi¬ 
moni si finirà per celebrare un 
nuovo processo, quello decisi¬ 


vo. Ma ora probabilmente, usci¬ 
ti da unaspiralegiudiziariache 
co n caten ava I e sen ten ze u n a al- 
l’altra e spingeva alla continua 
conferma di un impianto accu¬ 
satorio basato sulle rivelazioni 
di Marino, lapossibilitàdi stabi- 
lirelaveritàèpiù vicina. La veri¬ 
tà, senon altro, sui treimputati 
chesi sono sempreprofessati in¬ 
nocenti. Questo è un risultato 
importante non solo per Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani. Lo è 
per l’opinionepubblica italiana 
che alle condanne non aveva 
creduto, lo è - più in generale- 
per il senso di fiducia verso la 
giusti zi a che di mostra (in extre¬ 
mis, adireil vero)di non essere 
sorda. 

Resta - dicevamo all’inizio - 
l’amarezza con cui Sofri ha ac¬ 
colto ladecisionedei giudici ve¬ 
neziani di costringerei tre non 
pi ù deten uti e n uovamente i m- 
putati anon lasciarel’ltaliaeri- 
siederein un comunedal quale 
non possono al lontanarsi. I ma¬ 
gistrati dicono di temereil fatto 
che«leattivitàculturali esodali 
meritorie» nelle quali si sono 
impegnati negli anni passati 
possano offri re loro la possibili¬ 
tà di essere aiutati all’estero. E 


aggiungono che Tessersi conse¬ 
gnati spontaneamente te due 
anni e mezzo fa non è una ga¬ 
ranzia dd fatto che non possa¬ 
no ora cercaredi sfuggi re la car¬ 
cerazione per una «legittimo 
desiderio di tutdare la loro li¬ 
bertà». Sono motivazioni fran¬ 
camente incredibile ma ci sarà 
occasioneperSofri, Bompressi e 
Pietrostefani per chiedere che 
lascianoperplessi. 

Un ultima annotazione: il 
gi orn o dd I a scarcerazi onedegl i 
ex di Lotta continua coincide 
con Tamivo in Italiadi SlviaBa¬ 
raldini. Eventi diversi, storiedi¬ 
verse che con possono sovrap¬ 
porsi. Eppure in tutte e due c’è 
un segno confortanteper lo sta¬ 
to ddia giustizia italiana: se tre 
imputati ottengono che il pro¬ 
cesso venga rifatto davanti a 
nuoveprove, sefinalmente vie¬ 
ne appi i cato qud trattato i nter- 
nazionalechepermetteagli ita¬ 
liani detenuti negli Usadi scon¬ 
tare la pena in Italia (dopo che 
perenni gli americani lo hanno 
congdato non fidandosi ddia 
nostragiustizia)evidentemente 
qualche passo in avanti è com¬ 
piuto. 

ROBERTO ROS CANI 
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Cacca alleGenerali, in rialzo dà 5,65% 

FRANCO BRIZZO 

M ercato azionarioin rialzo né finaledi seduta, complicel'andamento record 
de titoli Gei orali, chedasoli hanno regi strato scambi pari aoltreun quinto 
dd totaledd listino:l'indiceMibtd a finesedutaguadagna Io0,41% a fron- 
tedi un controvai ore dd quantitativi scambiati supeioreai 1.500 milioni di euro. 
La giornata èstata caratteizzata dalla prudenza, sulla scia dd mecati intenazio- 
nali in attesa ddledecisioni dd Fomcsui tassi Usa. A fineseduta, il rialzoddleGene 
rali èstatodd 5,65% a33,82 euro, dopo ave toccato il massimodi 34 eurodurante 
la giornata. In forterialzo ancheM ediobanca, con un progresso dd3,78%. 








La Borsa 


MIB 

996-tO,100 

MIBTEL 

23.739-tO,406 

MIB30 

34,054-tO,739 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,051 

-0,009 

1,060 

LIRA STERLINA 

0,657 

-0,001 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

1,600 

-t0,003 

1,597 

YEN GIAPPONESE 

117,420 

-0,610 

118,030 

CORONA DANESE 

7,433 

-0,002 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,721 

-0,040 

8,761 

DRACMA GRECA 

326,400 

-0,150 

326,550 

CORONA NORVEGESE 

8,237 

-0,014 

8,251 

CORONA CECA 

36,269 

-0,172 

36,441 

TALLERO SLOVENO 

196,634 

-0,164 

196,798 

FIORINO UNGHERESE 

253,160 

-0,650 

253,810 

SZLOTY POLACCO 

4,181 

-0,025 

4,206 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,573 

-0,013 

1,587 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,995 

-t0,002 

1,993 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,646 

-0,017 

1,663 

RAND SUDAFRICANO 

6,405 

-0,047 

6,452 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Greenspan alza i tassi Usa dello 0,25 % 

La decisione; già annunciata, scuote Wall Street: in calo e poi al top 



Henry Ray Abrams/ Ansa-Epa-Afp 


Un agente 
deiia Borsa 
di NewYork 
discute 
ai teiefono 
dopo 

i'annuncio 

deii'aumento 

dei tasso 

d'interesse 

stabiiito 

daiia Federai 

Reserve 


ROMA C'èstato un tremito aWall 
Street ieri, alle 14,15 minuto più 
minuto meno, quando su display 
e computer è apparso chiaro che 
davvero Alan Greenspan, il ban¬ 
chiere centrale della locomotiva 
statunitense, aveva fatto ciò che 
aveva lungamente annunciato: 
u n a I i eve, I i evi ssi ma «avvi tata» al - 
la grande corsa economica degli 
Statesin funzioneanti-inflattiva. 

Allel4,15di ieri oradi Washin¬ 
gton (edi NewYork) infatti il con¬ 
sigliodirettivo dellaFederal Reser¬ 
ve ha annunciato di aver alzato 
dello 0,25% il tasso di sconto e 
quelli sui Federai fundsrispettiva- 
menteal 4,75%eal 5,25%. 

In un comunicato diramato su¬ 
bito dopo l'annuncio la banca 
cen trai eU sa h a an eh econfermato 
l'orientamento «neutrale» della 
sua politica monetaria che tutta¬ 
via, grazie al rialzo odierno e a 
quello dello 0,25% sui Fed funds- 
chesonogli indici effettivamente 
più seguiti dalle banche america¬ 
ne, molto più del tasso di sconto - 


avvenuto a giu¬ 
gno «contri¬ 
buiranno note¬ 
volmente a di¬ 
minuire il ri¬ 
schio di un au¬ 
mento dell'in¬ 
flazione». Wall 
Street ha accol¬ 
to la decisione 
della Fed di al¬ 
zerei tassi d'in¬ 
teresse con un 
ribasso di oltre 
60 punti. Un tremito con scivolo¬ 
ne, che è stato immediatamente 
recuperato però. E l'indice Dow 
J on esdei tren ta pri n ci pai i ti tol i i n - 
dustriali, in ribasso sin dall'aper¬ 
tura dellecontrattazioni, si èatte- 
stato primasu unaperditadi circa 
40 punti. Poi ha invertito la mar¬ 
ci a e h a fatto regi strare n uovi mas- 
simi. Intorno quota 11.260 punti 
prima dell'annuncio, ha registra¬ 
to un avanzamento consistente 
dopo aver toccato il nuovo massi¬ 
mo storico «intra-day» di 


11.365,93. 

Quello di ieri èil primo aumen¬ 
to del tasso di sconto dal febbraio 
1991 (l'ultima vari azioneera stata 
un taglio di un quarto di punto al 
4,50% il 17 novembre 1998). Il 
tasso di orientamento dei Fed 
fundsera stato già aumentato in¬ 
vece, sempredi 25 punti base,cioè 
di un quartodi punto,finoal 5%il 
30giugnodi quest'anno. Unade- 
cisione recente, malgrado ciò an¬ 
che questo secondo aumento è 
fmtto di una strategia monetaria 
mantenuta su un corso neutrale, 
con trari amen te al le attese di buo¬ 
na parte degli analisti secondo i 
quali laFed avrebbeoptato perun 
'tightening bias', un orientamen¬ 
to restrittivo. Nel l'illustrare le de¬ 
cisioni prese ieri, il Fomc - cioè il 
consiglio direttivo della Fed-dice 
che «sullo sfondo di mercati fi¬ 
nanziari chefunzionano più nor¬ 
malmente e con il persistere di 
una forte domanda interna, un 
rafforzamentodelleeconomienel 
resto del mondo e un mercato del 


I avoro che resta pi uttosto i n affan - 
no, il livello di allentamento della 
politica monetaria richiesto nel¬ 
l'autunno scorso dalla crisi finan¬ 
zi ariamondialenon èpiù compa¬ 
tibile con il perseguimento di 
un'espansione economica non¬ 
inflazionistica». Il Fomc si riunirà 
nuovamente il 5 ottobre e le mi¬ 
nute delle decisioni prese ieri sa- 
rannoresenoteil 7ottobre. 

L'unica vera incognita in ogni 
caso resta la reazione dei mercati 
finanziari. E secondo alcuni ope¬ 
ratori della City di Londra inter¬ 
pellati a caldo i mercati, l'aziona¬ 
rio in particolare, hanno reagito 
alla notizia del rialzo dei tassi Usa 
con «esagerata euforia ed ottimi¬ 
smo», ma quando leggeranno le 
spiegazioni della Fed si accorge- 
rannocheladecisioneavràun im¬ 
patto rilevante. Per i mercati, che 
ieri hannogiàampiamentefesteg- 
giato il piccolo rialzo, rimane il 
fatto positivo chela Fed non sem¬ 
bra al momento dell'ideadi strin- 
gerean co ra I a vi ted ei tassi. 


■ STRATEGIA 
NEUTRALE 

La Fed spiega 
la manovra 
su Fed funds e 
tasso di sconto 
«Una politica 
non restrittiva» 


LA SFIDA EUROPEA 

cO 


LA JOINT-VENTURE 

SIEMENS 

Divisione 

“Computer Systems” 
FATTURATO 1998: 

4,1 miliardi di euro 

DIPENDENTI: 8.000 


FUJITSU 

Filiale europea 
FATTURATO 1998-1999* 
2 miliardi di euro 

DIPENDENTI: 1.600 

* stima 


LA NUOVA SOCIETÀ 

Nome 

Fujitsu Siemens Computers 

ODeratività 

1° ottobre 1999 

Azioni 

50% Fujitsu Limited - 30% Siemens AG 

Dipendenti 

Circa 9.600 

Prodotti 

Computer portatiii, personai computer, 
mainframes BS2000, supercomputer 


Le previsioni di vendita mondiale 
di computer (valori in milioni di unità) 



Infomiatica, accordo Siemens-FUjitsu 
Nasce un colosso mondiale dei computer 

■ In gestazioneda tempo, l'alleanza a livello di computerfra duegiganti 
delsettore,latedescaSiemenselagiapponeseFujitsu, prenderà for¬ 
ma concreta con la Fujitsu Siemens Computers, società controllata 
pariteticamentechesarà operativa dal prossimo primo ottobre, come 
èstatoannunciato ieri a Francoforte. Stando agli ambiziosi piani dei 
due partner, già per l'annofiscalechesi chiuderà a marzo 2001 la 
nuova società vedrà aumentare il fatturato del 25%, a quota 7,5 miliar¬ 
di di euro. Siemense Fujitsu intendono diventare il numerouno in Eu¬ 
ropa ecollocarsi fra i primi tre posti nella graduatoria mondiale. 


Ancora polemica sul caromutui 
Osai e Verdi contro le banche 


A Nord |MÙ debiti 
a Sud più sofferenze 


Fronda, Bnp e Sg 
ascoltate dal Cecei 


ROMA Anchedopo i chiarimenti 
forniti dall'Abi, non accenna a 
placarsi la polemica sul caro-mu¬ 
tui. Dopo la rivolta dei consuma¬ 
tori alladecisionedi molti istituti 
bancari di alzare l'indice dei tassi 
fissi, ieri èsceso in campo il sinda¬ 
cato, con laCisal che plaude alla 
presadi posizione«tempestivaed 
opportuna»del ministro dei Lavo¬ 
ri Pubblici Enrico Micheli. «Le 
preoccupazioni di Micheli sono 
condivisibili -diceil segretario ge¬ 
nerale Cisal Giuseppe Carbone- 
Ma non possiamo condividere 
l'atteggiamento complessivo del 
governo»nei confronti delleban- 
che, lequali hanno ricevuto «dal¬ 
lo Stato regali perun valore su pe¬ 
ri oreall'aumento del costo del de¬ 
naro. Basti pensare ai 45 mila mi¬ 
liardi derivati dallo svincolo di 
metà delle riserve obbligatorie. È 
paradossale che ora giustifichino 
l'aumento dei tassi con riferimen¬ 
to al I easpettati ved'i nfl azi on eU sa 


eall'aumentodi costo del lavoro, 
propriodopoun rinnovo del con¬ 
tratto nazionale tutto mirato agli 
equilibri di gestione». 

Adareragioneai consumatori è 
anche il parlamentare dei Verdi 
Al fon so Pecorari 0 Scan i 0 , eh e I an- 
ciaunaproposta: «Il governo deve 
coordinarelospostamentodei de¬ 
positi di denarodegli enti pubblici 
sullebanchecheapplicano lemi- 
gliori condizioni agli utenti». 
Spetta i n ol treal l'esecu ti vo, secon - 
do Pecoraro Scanio, «portarerego- 
I ech i aren el settoreban cari o». 

Dopo l'allarme lanciato l'altro 
ieri dall'Ance (Associazione co¬ 
struttori sugli effetti che il rialzo 
potrebbe avere nel comparto edi¬ 
le, ieri è intervenuta laConfedili- 
zia. «Il rialzo dei tassi sui mutui è 
senz'altro un dato preoccupante, 
ma era inevitabile». È questo il 
commento del presidente Corra¬ 
do Sforza Fogli ani. «Perorail rial¬ 
zo risulta abbastanza contenuto - 


continua Fogliani - intorno allo 
0,5 percento. Penso sia il risultato 
dell'attualecongiuntura, ma non 
dovrebbe impedire il ricorso ai 
mutui edilizi». 

Sulle possibili ripercussioni per 
il mondo del mattone, il presiden¬ 
te di Confedilizia guarda ancora 
più indietro. «Sono più preoccu¬ 
pato dall'annuncio uffici al e fatto 
dal ministroViscoamarzo, quan¬ 
do è stata approvata Ia legge dele¬ 
ga cheaumenta la pressionefisca¬ 
le sugli immobili locati. I mutui 
incidono sul mercato della prima 
casa, invece-concludeSforza Fo¬ 
gliani -l'investimentoimmobilia- 
reècondizionatodal mercatodel- 
lelocazioni». 

Intanto si registracheafrontedi 
un rialzo generalizzato degli isti¬ 
tuti italiani, alcuni importanti 
fondi stranieri, comeAbbey Na¬ 
tional Bank e Wooiwich, sono ri¬ 
masti ancora fermi, ad unaquota 
inferi oreal 6%. 


I debiti dellefamiglie italiane verso le banche sono maggiori nel Lazio ed 
inTrentinoAltoAdige, ma le insolvenze sono più consistenti al Sud. È 
quanto emergeda uno studioelaboratodall'AssociazioneArtigianiCgia 
di Mestreottenuto incrociando dati tratti dalle ricerchedeiristatedella 
Banca d'Italia. «Lo studio rivela un quadro per alcuni aspetti sorpren¬ 
dente», dicono alla Cgia. Secondo la ricerca lefamiglieresidenti in La- 
zioeTrentinoAltoAdigecontraggonodebiti medi con gli istituti banca¬ 
ri, rispettivamente, di 16 milioni e558 milael6 milioni elOSmila lire, 
rispettoad una media di circa 11 milioni calcolata al Nord edi 8,5 milio¬ 
ni di lire nell'Italia meridionale. L'analisisullesofferenzedefinisce, in¬ 
vece, un quadro diverso, con il Lazio in testa anche in questo caso-2 mi¬ 
lioni e766 mila lire perfamiglia-seguito peròda Sicilia (2 milioni e652 
mila lire), Basilicata (1 milionee749 mila). Moliseli milionee410mi- 
la)ePuglia(l milionee294mila). Nel settentrione le insolvenze medie 
si assestano su valori sempre inferiori al milionedii ire. Un esame più at¬ 
tento effettuato sulledifferenzetra i dati del 1996 equelli del 1997 rive¬ 
la infine che, fatta eccezione per Campania eSardegna,lepercentuali 
di aumento delle insolvenze nel Meridione sono prossimeal 20%, a 
frontedi una crescita dei prestiti inferioreal 10%, mentreal Nord l'au¬ 
mento medio dellesofferenzeappareassai minore. Perquantoriguar- 
dailnord-esLVenetoeFriulisiattestanosuunindebitamentomediori- 
spettivamentedi 11.339.000 lireedi 10.779.000 lire, con un aumento 
rispetto al ‘96 del 14,6 edel 10,3 percento. Lesofferenze invece, sono 
a 696mila lire perfamiglia nel caso del Veneto con un aumento del 
5,54%ea 610 mila lire perfamiglia nel casodel Friuli con un decremen- 
todeiri,37 percento. 


ROMA Un'oraemezzociascuno 
perconvincereleautoritàbanca- 
riechela loro tesi èquellagiusta: 
a passare l'inusitato «esame ora¬ 
le» sono stati ieri i presidenti di 
Banque Nationale de Paris e So- 
dété Générale (Soegen), le due 
banche da sei mesi in guerra su 
dueprogetti di maxi-aggregazio- 
nerivali. Prima di rendereil suo 
verdetto, il Cecei, organo di con¬ 
trollo del sistema bancario d'ol¬ 
tralpe, ha deciso infatti di dare 
un'ultima volta la parola ai con¬ 
tendenti, Michel Pebereau(Bnp) 
e Daniel Bouton (Soegen) die 
non sono riusciti ad accordarsi su 
unasoluzionedi compromesso, 
nonostante il pressante invito- 
delleautoritàatrovareun'intesa. 
Falliti i negoziati, il «gendarme» 
del I e ban cFi e è ora costretto a i m- 
porre d'autorità una decisione, 
che rischia di avere strascichi 
contenziosi, nel caso unoda due 
litiganti non dovesse accettare la 


su a deci si 0 n e, attesa en t ro I a f i n e 
della settimana. La Bnp o la So¬ 
egen potrebbero infatti ricorrere 
al Consiglio di Stato nel caso il 
Ceca dovesse sposare la tesi so- 
stenutadall'altra banca. Oggetto 
dd contendere è l'autorizzazio- 
neo meno alla Bnp dd l'apporto 
dd 36,8% dd la Soegen ottenuto 
con un'offerta pubblica di scam¬ 
bio eh esi èchi usa il 6agostoscor- 
so. M en tre per Pebereau I a q uota 
è sufficiente a garantire il con¬ 
trollo ddia Soegen, secondo 
Bouton i mercati si sono pronun¬ 
ciati contro il progetto di fusione 
ddia Bnp. Quanto alla seconda 
«preda»cli Bnp, Paribas, il merca¬ 
to ha parlato chiaro, visto chela 
quotapassatandlemanidi Pebe 
reau èpari al 65,05%. Tant'èche 
sono atteseper oggi ledimissioni 
dd presidenteddi'istituto André 
Lévy-Lang. Dopo 127anni di sto¬ 
ria, Paribasperdecosì lasuaauto¬ 
nomi a. 
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♦5/ ca/co/a chedà 200mila serbi 
presenti nàia regoneora 
non venerano che30miia 


^Aii'esameia proposta de cantoni 
E Belgrado vuole rispedire 
nell'area la sua polizia 


«Vidni ad un Kosovo 
senza più un serbo» 


Rifugiati, drammatico bilancio ddl'Onu 

«Nessun msso a Oraho\^» 


I Vecchi eimpauriti dalle minaccee 
dalla sorte toccata ad altri. Con 
l'aiutodeirOnu in 28 ieri mattina 
sonostati scortati fuori da Prizren 
fino in Serbia, raggiungendo lefa- 
migliecheli avevanopreceduti 
nell'esodo. Un numeroridicolo, 
raffrontato alle immagini da giro- 
nedantescochepersettimane 
hanno campeggiatosulleprime 
paginedei giornali, quando ikoso- 
vari albanesi varcavano lefrontie- 
recongliocchipieniditerrore. Il 
terrorenonèancora finito, anche 
sei ruoli si sono invertiti. E dopo 
pocopiù di due mesi dall'ingresso 
della Kfor in Kosovo, si tirano le 
sommedi un'altra tragedia, mino- 
reforsesolonei numeri, edi cui 
tanti dovrebbero riconoscersi col¬ 
pevoli. «Ci stiamoawicinando 
moltoaunKosovosenza più serbi 
e questo è un fenomeno davvero 
triste. Si sta verificando il terribile 
scenariocheavevamotemuto, di 
une5odocheseguel'altro».Non 
sonoparoledi un ultra-nazionali¬ 
sta ossessionatodall'invadenza 
albanese, ma di Krisjanowski, 
portavocedell'Altocommissaria- 
toOnu peri rifugiati (Unhcr), che 
ieri da Ginevra hastiiato un bilan¬ 
ciotutto in rossodel «dopo-guer¬ 
ra» nella provincia ormai quasi del 


tutto epurata dal la presenza serba. 
Cifreesattenoncenesono,stimeindi- 
cativesì. Si calcola chedei 200.000 
serbi residenti inKosovoprimadelri- 
piegamentodeiresercitoedellapoli- 
zia di Belgrado, non nesianorimasti 
più di 30.000, perlopiù concentrati in 
tremunicipalitàdeinord. Bernard 
Kouchner, amministratoredell'Onu 
nella regione, da giorni non perdeoc- 
casionepersottolinearelagravitàdel- 
lasituazione,spingendosiaproporre- 
suo malgrado-il raggruppamento del¬ 
la popolazioneserba in mododa po¬ 
terla tutelarepiù di quantonon sia sta- 
topossibilefarefinora. Edomani, il 
Consiglio di transizione-organismo 
multietnicoemultipartiticocheaf- 
fiancaramministrazionedelleNazio- 
ni Unitein Kosovo- dovrà esaminare la 
proposta dei rappresentanti serbi, la 
creazionedicantoni etnici. 

Il ministro degli esteri francese Hu¬ 
bert Vedrine, che ieri insiemeal tede¬ 
sco] oschka Fischer ha visitato la re¬ 
gione, si èdettocontrarioall’ipotesi 
dellacantonizzazione,anchesehari- 
conosciutoche«puòessereuna misu¬ 
ra di protezioned'urgenza». Vedrine 
hasottolineato la necessità di creare 
condizioni di sicurezza pertutti,ricor- 
dandochel'Uckdeverenderelearmie 
trasformarsi inforza politica. 

Negli ultimi dieci giorni, secondo l'Al¬ 


to commissariatoOnu peri rifugiati, si 
ènotata una flessione delle violenze 
contro la popolazioneserba. Quello 
che l'Unhcrnon diceèchemolto pro¬ 
babilmente questa flessioneèlegata 
ad una maggiore intransigenza da 
partedella Kfor, dopo leprotestedi di¬ 
verse cancellerie europee. Ma ingra¬ 
nare la retromarcia, fartornareindie- 
tro i profughi - indesiderati anche in 
Serbia per l'impatto politico ed econo¬ 
mico negativo della loro presenza-è 
tutt'altrocheun'impresafacile. Sulle 
paginedi Borba,fogliodel regime, Zi- 
vorad Igic, presidentedel partitoso- 
cialistaserbo in Kosovo, snocciola la 
sua ricetta fatta di slogan: spediresu- 
bitoindietroesercitoepoliziapertu- 
telarelapopolazioneserba. Eseal 
momento non sembra una prospettiva 
di facile realizzazione, lasconfitta del¬ 
la Kfor in Kosovosarà un bel regalo 
per M i losevic, arma efficace contro 
l'opposizionechecredenei valori di 
unOccidenterisultatobugiardo. Lo 
sannoi leaderdell'Alleanza peri cam¬ 
biamenti. Ieri, mentrealcuni sindaca¬ 
ti serbi annunciavano loscioperose il 
presidente non farà fagotto entro il 10 
settembre, hanno incontrato in Mon¬ 
tenegro il nuovo inviato americano] a- 
mes Dobbins chiedendogli di fare 
qualcosa peri serbi del Kosovo. Prima 
chesiatroppotardi. Ma.M. 


Fai I ita la trattativa con gl i al banesi. M osca furente 


Una donna 
durante 
la protesta 
contro 
i soldati 
russi 
a Orahovac 


Blair, campagna contro la po\^ertà 

Toglieredairindigenzal.250mila persone La^oltaal congresso 


NC6TK0 SERVIZIO 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Tony Blair ha lanciato 
il programma più ambizioso 
del suo progetto sociale. Vuole 
togliere 1.250.000 inglesi dalla 
lista dei poveri entro lafinedel 
2001. Il premier ha fatto la pro¬ 
messa con i dati alla mano. La 
ripeterà tra un mese nel suo di¬ 
scorso al congresso annuale del 
partito laburista a Bourne- 
mouth. Blair ha detto che nuo¬ 
ve misure per risolvere il pro¬ 
blema della povertà comince- 
ranno a funzionare da ottobre 
quando il governo concentrerà 
la sua attenzione su 700.000 
bambini che vivono in fami¬ 
glie in condizioni disagiate. La 
decisione di Blair di intervenire 
pubblicamente e con tanta de¬ 
terminazione sul fronte della 
povertà, oltre ad avere implica¬ 
zioni pratiche per gli interessa¬ 
ti, servirà a bilanciare il pro¬ 
gramma politico del Labour 
che sta subendo bordate di at¬ 
tacchi dalla corrente sinistra 
del partito. 

Due anni fa Blair è arrivato al 
governo facilitato dal processo 
di modernizzazione iniziato 
dal suo predecessore Neil Kin- 
nock negli Anni ottanta e dal¬ 
l'abile manovra suggerita dagli 
esperti - i cosi detti spin doctors 
- di spostare il partito verso il 
centro per guadagnare i voti 
della middle class, specie nel 
sud del paese. Le misure prese 
negli ultimi due anni nel qua¬ 
dro del miglioramento sociale 
si sono mantenute caute, forse 
deliberatamente, proprio per 
non alienare la middle class 
che tutto sommato, a parte l'a¬ 
nomalo risultato alle recenti 
elezioni europee, s'è mostrata 
fedele al New Labour. Sotto 
sotto un processo di redistribu¬ 
zione delle risorse è in atto, ma 
la corrente dell'Old Labour ac¬ 
cusa il governo di inerzia e si 
lamenta dicendo che la divisio¬ 
ne sociale non solo continua, 
ma peggiora, con il risultato di 
arricchire i ricchi ed impoveri¬ 
re i poveri e con la prospettiva 
di una progressiva accettazione 
sociale di tale divisione, con¬ 


trariamente ai principi storici 
del Labour di lottare per pro¬ 
muovere una sempre maggior 
egu agl i an za e gi usti zi a soci al e. 

Adesso Blair è uscito sul pon¬ 
te per raddrizzare il timone. Il 
suo ministro agli affari sociali 
Alistair Darling ha detto: «Se¬ 
condo certa gente il New La¬ 
bour ha conquistato la middle 
class, si è schierato a favore del 
business, di quelli che possie 
dono le loro case e via di que¬ 
sto passo dimenticandosi di 
combattere la povertà. Non è 
affatto vero e non si tratta di 


scelte. Per poter prendere delle 
misure bisogna innanzitutto 
procurarsi delle risorse, altri¬ 
menti si parla al vento». Dar¬ 
ling ha quindi fatto un quadro 
della situazione cominciando 
proprio dalla culla: «Nascono 
duemila bambini al giorno nel 
R^no Unito e un terzo di que¬ 
sti al momento è destinato a 
crescere i n povertà. Troveremo 
una soluzione a questo proble¬ 
ma». Un team di esperti della 
Social Exclusion Unit che lavo¬ 
ra direttamente a Downing 
Street ha cercato di definire in 


cifre la soglia della povertà nel 
contesto del R^no Unito dove 
il costo della vita è altissimo ri¬ 
spetto ad altri paesi europei, tre 
volte di più che in Italia sotto 
diversi aspetti, come mell'ali- 
mentazione e nei trasporti. 
Una famiglia dove il reddito 
settimanale non supera le 130 
sterline settimanali per esem¬ 
pio, circa 390.000 lire, viene 
già considerata povera. La serie 
di misure per togliere dalla lista 
dei poveri 1.250.000 persone 
nel giro di due anni tocca varie 
aree di intervento: il welfare, 
l'occupazione, il problema del¬ 
la casa, l'educazione. Darling 
ha detto che i primi passi sono 
già cominciati: «Abbiamo isti¬ 
tuito la paga minima oraria, 
aumentato i contributi infanti¬ 
li, incrementato l'importo ai 
pensionati più poveri equintu- 
plicato l'aiuto nel pagamento 
delle bollette per il riscalda¬ 
mento delle case». Tra i futuri 
interventi ha annunciato che 
ci saranno speciali stanziamen¬ 
ti per ammodernare interi di¬ 
stretti urbani dilapidati e per ri¬ 
solvere il problema dei senza¬ 
tetto che un pò come avviene 
negli Stati Uniti, girovagano 
tra un capo all'altro del paese, 
chiedendo l'elemosina e dor- 
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mendo in scatole di cartone. 
Sulla questione dell'occupazio¬ 
ne il governo perfezionerà il 

New Deal per dare lavoro a 

250.000 giovani. Darling ha 
sottolineato che la lotta alla 
povertà non 

■ CONFRONTO £'%Sone 

TRA UN MESE di misure e 

li Labour stanziamenti, 

ma deve m- 
Sl prepara eludere «un 

ad un cambiamento 

filosofico e 
congresso cuturale del 

di nuova patema socia- 

le». Ciò impli- 

SVOlta _ ca an eh e tutta 

una serie di 
misure per combattere la de¬ 
moralizzazione che s'è instau¬ 
rata tra varie fascie di precaria¬ 
to e nell'underclass, specie nel¬ 
le aree che si trovano tagliate 
fuori daH'avvento delle nuove 
tecnologie. 

Col declino delle industrie 
manufatturiere, degli arsenali e 
delle tradizionali fonti di occu¬ 
pazione, specie nelle città del 
nord, si sta creando una situa¬ 
zione molto sbilanciata, con 
zone di alta concentrazione di 
impiego tecnologico ed altre 
abbandonate a se stesse. 


ORAHOVAC Arriva in elicottero il 
tenentecolonnello Andreev, co¬ 
mandante del battaglione russo 
ri masto i n attesa eh e I a trattati va 
con i rappresentanti dellacomu- 
nità albanese trovi il bandolo 
della matassa. La strada è blocca¬ 
ta da due giorni da auto, trattori, 
camion, carretti: non passa nes¬ 
suno, nemmeno l'ufficialerusso 
d i retto a O rah ovac per d i scutere 
sul dispiegamentodellesuetrup- 
penellacittadinafinorapresidia- 
ta da un contingente olandese, 
piuttosto restio a cedere il cam¬ 
po. Un affronto che Mosca mal 
digerisce, il ministero degli esteri 
emette un comunicato stillante 
indignazione, in cui parla di 
«provocazione programmata e 
bene organizzata» e di «sfida 
aperta alla comunità internazio- 
nalein di retto contrasto con leri- 
soluzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza». 

Iniziata male, la giornata di 
trattativasi concludecon un nul- 
ladi fatto. Gli albanesi restano lì, 
con la loro ostinazione esibita 
sullastrada. Nonvoglionoi russi, 
che abbiano le insegne della 
Kfor, lamissionedi paceinterna¬ 
zionale, non ècosacheli riguar¬ 
di, preferiscono cherestino i mi¬ 
litari olandesi in barba agli accor¬ 
di di Helsinki. A Orahovac, dico¬ 
no, i mercenari di M oscanei mesi 
bui del la guerra hanno dato man 
fortea parami I i tari, esercito epo- 
I i zi a serbi : eran o dal I a parte degl i 
aguzzi n i di i eri, acausa I oro al me 
no unaventinadi famigliealbe 
nesi hanno sofferto e versato le 
cri medi dolore. E an eh eorai rus¬ 
si si schiererebbero con i 2000 
serbi sospettati d'esserecriminali 
di guerra, che ancora si trovano 
nellealturevicineallacittà. Per¬ 
ciò non li vogliono, punto ebe 
sta, che eoa sorga un problema 
diplomatico nd già precario 
equilibrio della missione Kfor 
non ècosa cheli riguardi. Èque 
sto quanto ha sostenuto Agim 
Haskhu, rappresentante albane 
senellariunionedi ieri,allaquale 
erano presenti ancheun ufficiale 
olandeseeuno tedesco - Oraho¬ 
vac è all'interno della zona affi- 
dataalcontingentedi Berlino. 


LONDRA 


Non ci sonostateragioni.«Noi 
siamo contro i russi enon diremo 
alla nostra gente di tornarsenea 
casa», ha detto Hasku. Gli alba¬ 
nesi hanno respinto ancheun'i- 
potesi di compromesso, chepre 
vedevapattugliemisteolandesi e 
russe e che era vista di buon oc¬ 
chio dal rappresentante serbo, 
]ovan Djuricic, poco disposto a 
rinunciare alla rassicurante pre 
senza del contingente di Mosca. 
«Non abbiamo nientecontro gli 
olandesi - ha detto Djurisic - ma 
vogliamo anche il dispiegamen- 
todei russi. Non dipendedanoi». 

Tutto rinviato ad oggi, ad un 
supplemento di trattativa, nella 
qualelaKfordicedi non voler ce 
dere: i russi entreranno. In che 
modo non si sa, anche perché 
l'Aja respinge l'ipotesi di una 
convivenza fianco a fianco con i 
russi, perplessa sulla eventuale 
strutturaci comando. «Il dispie 
gamento avverrà nei prossimi 
giorni, conformemente agli ac¬ 
cordi di Helsinki»,hadettoun re 
sponsabiledellaforzadi pace, ri¬ 
cordando chetali accordi sono 
«essenziali alla presenza della 
Kfor»nellaregione. Eseluso però 
il rieorsoallaforzapereonsentire 
al eontingenterusso di entrarea 
Orahovae. 

Il eomandantedella missione 
di paee, il generale britannieo 
Miehael]aefeon, si èdetto «otti¬ 
mista» sulla risoluzione della 
eontrversia, ma nessuno è stato 
in gradodi direquandoi primi 50 
dei 750 russi metteranno piede 
nellazonadeei sa ad Helsinki. 

Lasituazioneèdelieata. Già la 
scorsa setti man a M osca si era I a- 
mentata di come funzionassero 
lecosenella Kfor eavava minac¬ 
ciato di ritirarci propri uomini o 
di modificare la forma della sua 
partecipazione, imposta con un 
colpo di mano giocando d'anti¬ 
cipo sull'ingresso delle truppe 
Nato in Kosovo. E se la Russi a fa- 
cessedietrofront, certo non gio¬ 
verebbe ad una missione che si 
vuoleinternazionaleesotto egi¬ 
da Onu, ma che ha fatto fatica a 
can cel I are I e i n segn edel I ' Allean¬ 
za atl an t i ca e a trovare u n a I i n ea 
di condottaneutrale. 


Manica, collisione tra navecargo 
etransatiantico da eroderà 

LONDRA È stato domato l'incendio scoppiato a bordo del cargo pa¬ 
namense Ever Decent, quello che questa notte si è scontrato con la 
nave da crociera Norwegian Dream nelle acque della Manica, a lar¬ 
go delle coste di Margate. 

Nella collisione tre passeggeri della nave da crociera sono rimasti 
lievemente feriti. Lo scontro è stato talmente forte che tre contai¬ 
ner che si trovavano sul cargo sono finiti sulla Norwegian Dream. 
Dopo lo scontro, l'Ever Decent si è inclinato su un fianco e solo 
successivamente i 40 membri dell'equipaggio sono riusciti a rimet¬ 
terlo in posizione. 

Minori i danni per la nave da crociera che, secondo la Guardia Co¬ 
stiera, è già arrivata nel porto di Dover. Il luogo dove è avvenuta la 
collisione è stato interdetto ai naviganti per dare modo agli esperti 
di valutare gli eventuali danni ambientali. Secondo i pompieri di 
Kent, l'Ever Decent, che sta facendo rotta verso acque meno pro¬ 
fonde, potrebbe trasportare «sostanze pericolose». 

La nave da crociera ha concluso regolarmente il suo itinerario nel 
porto di Dover. 

1 1.726 passeggeri, tranquillizzati dopo il grande spavento, hanno 
fatto regolarmente colazione prima di sbarcare e di tornare a casa. 
«Quando ho sentito il botto ho pensato subito a un altro Titanio e 
ho iniziato a correre verso il ponte», ha raccontato una giovane di 
16 anni. «Mi sono realmente spaventata ... la nave ha cominciato a 
beccheggiare e le cose a cadere per terra», ha aggiunto. 

Per quanto riguarda il pericolo di inquinamento delle acque, gli 
esperti tendono a minimizzare. Il rischio di una contaminazione è 
considerato minimo anche se alcuni dei container che erano a bor¬ 
do del cargo erano pieni di sostanze pericolose. 
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IL Fatto 


l'Unità 



♦// questore ha convocato una riunione 
È giaiiosuaitii possibiii testimoni 
Daii'attico di una paiazzina si veda/a tutto? 


♦// magistrato ha concesso ii nuiia osta 
per restitui re ia sai ma ai tamii iati 
Arriva ogg in Sidiia su un aereo miiitare 


Sulla morte del 
solo sussurri e misteri 


«superteste»: ho sentito semplicemente un lamento 


CSABRIELE MASIERO 

PISA Emanude Sclerl è mor¬ 
to senza un grido, precipitan¬ 
do da un'altezza di sei-sette 
metri dalla scala esterna della 
torre di prosciugamento del 
paracadute della caserma 
«Gamerra» di Pisa. Nessuno 
lo ha visto cadere, nessuno lo 
ha sentito lamentarsi, nessu¬ 
no ha più avuto notizia di lui 
per tre lunghi giorni, prima 
che II suo cadavere, già In 
pessimo stato di conservazio¬ 
ne, fosse trovato per caso in 
quel luogo angusto, colmo di 
ferri vecchi e legno marcio. 
Eppure quel luogo si trova a 
pochi metri dal muro di cinta 
della caserma. Lo stesso muro 
che separa il giardino di una 
tranquilla villetta dalla rigida 
vita militare dei parà. L'abi- 
tantedi quella villetta, Riccar¬ 
do Petrini, ha solo udito alle 
3.30 della notte tra il 13 e il 
14 agosto un lamento che ha 
associato a quello di un rapa¬ 
ce notturno, come ha riporta¬ 
to ieri l'Unità. Questo però è 


bastato a insospettirlo e 
quando ha saputo della trage¬ 
dia ci ha rimuginato un po' 
prima di telefonare in queiu- 
raper chiederedi essere ascol¬ 
tato dal magistrato che con¬ 
duce l'inchiesta. E eoa Giulia¬ 
no Giambartolomei, il sosti¬ 
tuto procuratore titolare del le 
indagini, in poche ore ha 
esaudito la richiesta 
di questo zelante cit¬ 
tadino. «Non è vero - 
afferma Petrini - co¬ 
me ha scritto II Gior¬ 
nale che ho sentito 
grida, rumori e passi 
dei soldati. Ho solo 
sentito quel lamento, 
nulla di più». Secca la 
replica del quotidia¬ 
no di Milano che 
conferma «parola per 
parola» il contenuto 
dell'Intervista pubblicata ieri. 
L'intervista, affermano al 
Giornale, è frutto di una lun¬ 
ga conversazione a casa del 
Petrini alla quale erano pre¬ 
senti anche la moglie e un al¬ 
tro testimone. Il quotidiano 
ribadisce poi che l'uomo ha 


raccontato di non aver udito 
nulla intorno alle 23 e di aver 
sentito due urla seguite da 
trambusto e dallo scalpiccio 
dopo le tre di notte. 

Il giardino del signor Petri¬ 
ni confina proprio con la ca¬ 
serma. Da casa sua si può ve¬ 
dere la torre e la scala della 
morte. Via M Nano 33 è l'indi¬ 
rizzo, una tranquilla 
stradina di periferia, 
sonnacchiosa nell'as¬ 
solato pomeriggio. 
Quiete, anziani in 
giardino a rinfrescarsi 
al l'om bra d^l i al beri. 
Sguardi diffidenti nei 
confronti degli sco¬ 
nosciuti. Qui si cono¬ 
scono tutti. Al di là 
del muro il mistero, 
la tragedia. «Glielo 
assicuro - continua a 
ripetere quasi ossessivamente 
Petrini - quello che avevo da 
dire l'ho detto al magistrato. 
Se solo avessi immaginato 
che quel lamento fosse stato 
di un uomo, mi sarei precipi¬ 
tato a dare l'allarme. Non 
avrei lasciato trascorrere qual¬ 


che giorno». Petrini non si è 
neppure accorto di quando il 
cadavere di Emanuele è stato 
trovato. Ha visto solo nella 
serata del 16 agosto arrampi¬ 
carsi sulla scala i carabinieri 
che stavano già effettuando le 
indagini. Soltanto lunedì sera 
intorno alle 23-23.30 Petrini 
ha sentito qualche rumore in¬ 
solito; era l'ennesimo sopral¬ 
luogo degli inquirenti, questa 
volta effettuato al buio, nelle 
stesse condizioni in cui si tro¬ 
vò Emanuele il 13 agosto. Pe¬ 
trini, inoltre, non sa dire se 
anchegli altri vicini siano sta¬ 
ti interrogati dall'autorità giu¬ 
diziaria. I carabinieri afferma¬ 
no che quello era compito 
della queiura, ma dalla poli¬ 
zia fanno sapere che proprio 
ieri il questore ha convocato 
una riunione, dopo aver letto 
i giornali, per saperne di più, 
ma nessun poliziotto è mai 
andato in via Milano. Insom- 
ma forse Petrini è l'unico a es¬ 
sere stato interrogato, solo 
perché ha chiesto di farlo. 
Davanti alla villetta, al di là 
della strada, sorge una palaz¬ 


zina di tre piani, alta venti- 
venticinquemetri. Dall'attico 
della palazzina forse si riesce 
a vedere proprio il luogo del¬ 
l'incidente ai piedi della tor¬ 
re. Ma nessuno sa se quel la fa¬ 
miglia era presente in quei 
giorni a Pisa e se è stata inter¬ 
rogata dagli inquirenti. Da 
quell'altezza non ci sono 
ostacoli; forse soltanto il mu¬ 
retto che delimita la rimessa 
dove veniva accatastato il fer¬ 
ro e all'interno della quale è 
precipitato Emanuele può 
ostruì re la visuale. 

Ma il giovane paracadutista 
è precipitato di schiena e nel¬ 
le foto scattate dai carabinieri 
lo si vede a terra con una 
gamba appoggiato su una ca¬ 
tasta di legno. Possibilechein 
quel palazzo per tre giorni 
nessuno abbia visto nulla? 
Tutte domandeallequali l'in- 
ch i està dovrà forn i re ri sposte. 
Intanto il magistrato ha con¬ 
cesso il nulla osta per restitui¬ 
re la salma ai familiari. Il ca¬ 
davere di Emanuele Scieri 
giungerà oggi in Sicilia a bor¬ 
do di un aereo militare. 


■ LE CASE 
CONFINANTI 

Una via 
tranquilla 
dove gli anziani 
prendono il 
fresco e notano 
ogni cosa 


L'IffrERVISTA ■ PAOLO FONTANELLI.sindaco 


«Il minidit) della Difesa venga a Pis»> 


// 


Serve chiarezza 
La città 
si interroga 
su questa morte 
E io avverto 
lo sconcerto... 


n 



DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

PISA «A questo punto è necessa¬ 
rio che il ministro della Difesa 
venga a Pisa. Alla città serve un se¬ 
gnale chiaro. Dopo la tragedia del 
giovane Emanuele Scieri c'è scon¬ 
certo, la gente s'interroga e si chie¬ 
de come sia potuto accadere un 
fatto del genere. L'opinione pub¬ 
blica pretende chiarezza. E a ragio¬ 
ne». Paolo Fontanelli è sindaco 
della città da pochi mesi, dopo la 
misteriosa morte del giovane parà 
di Siracusa, insieme al presidente 
della Provincia ha scritto una lette¬ 
ra al ministro Scognamiglio. Da 
Roma ancora nessuna risposta. 
Fontanelli, dal suo bell'ufficio sul 
Lungarno aspetta paziente. 

Pisa, città della Torre e di parà, 
abituata a vivere insieme agli altri. 
E gli «altri» sono i quindicimila 
fuorisede studenti all'Università 
che in città ormai occupano ogni 


branda disponibile 
cui si aggiungono i 
duemila «folgorini», 
gli ex «fanti dell'aria», 
che qui vivono, si ad¬ 
destrano e partono 
per difficilissime mis¬ 
sioni all'estero dal 
1957. 

Sindaco Fontanelli, 
perché la ha chie¬ 
sto che il ministro 
dellaDifesavengaa 
Pisa? 

«Perché la città è rima¬ 
sta profondamente 
colpita dalla morte del giovaneparà 
Emanuele Scieri. lo parlo con i miei 
cittadini esento le domande che si 
pongono, noto lo sconcerto per que¬ 
sta morte assurda, la commozione 
per la famiglia, la solidarietà verso 
quei genitori profondamentecolpiti, 
la giusta voglia di verità. E poi sento 
eh ec'èuncerto clima». 

Qualeclima,sindaco?Si riferisce 


aqualcheepisodiodi intolleran- 
zanei confronti dei parà? 

«Mano, in giro non ci sono teste cal¬ 
de, nessunacontrapposizionetra pa¬ 
rà e pisani. Queste cose accadevano 
nei lontanissimi anni Settanta. Ora, 
mi creda, tantaacquaèpassatasotto i 
ponti dell'Amo, lapoliticaècambia- 
taeanchelaFolgore.Maattenti anon 
commettereerrori». 


Quali? 

«L'errore della chiusura, in primo 
luogo. Pensare-comepureho letto in 
questi giorni -che l'appartenenza ad 
un corpo scelto del l'Esercito costitui- 
scadi perséunasortadi dirittoallase- 
parazionerispettoalrestodellasocie- 
tà. Questo non aiuta certamente la 
Folgore, chein questi anni haacqui- 
sito grandi meriti in campo naziona¬ 
le e soprattutto a livello internazio- 
nalenellemissionidi pace, asuperare 
i momenti di difficoltà. E soprattutto 
afarei conti con i limiti di una certa 
mentalitàmilitaristaedi un malinte¬ 
so sensodellospiritodi corpo». 
Anche la appartiene a quella 
schiera di persone che vorrebbe- 
ro-comehadettoqualcuno-i pa¬ 
rà addestrati come se fossero da 
seminaristi? 

«Queste sono sciocchezze, lo com¬ 
prendo lo spirito di corpo, capisco 
l'orgoglio di chi sente di far parte di 
unaélitedi professionisti, manon ac¬ 
cetto laseparazionedal restodellaso- 


cietà. Perchéèproprio nel momento 
in cui leForzearmatesi avviano adi¬ 
ventare professionali che maggiore 
deve essere l'apertura, pi ù forte deve 
esserelatrasparenza...». 

Unasortadi glasnostanchepa'la 
Folgore? 

«Mettiamola pure così, per dire che 
certi eccessi di difesadopo latragedia 
Scieri non giovano alla immagine 
dellaFolgore.Quandoalcuni pesanti 
interrogativi sulla mortedi quel gio¬ 
vane non trovano risposte, o peggio 
ancora, netrovano di insensate, non 
si contribuisceadifendereil prestigio 
el'onoredellaBrigata. Latrasparenza 
e Ia eh i arezza son 0 del I e necessi tà i n- 
derogabili nellasocietàdell'informa- 
zione e della comunicazione globa¬ 
le». 

Eppure, tra i parà, ufficiali com¬ 
presi, aleggia una sorta di spirito 
dell'intoccabilità... 

«E sbagliano di grosso. Nessuno sot¬ 
tovai utai meriti, l'alto livello profes¬ 
sionale della Folgore, nessuno nega 



Ettore Randazzo, legale della famiglia di Emanuele Scieri 


La famiglia presenta denuncia 
per omicidio contro ignoti 

PISA È arrivato verso le 11 a palazzo di giustizia, Qualche minuto per salutare i 
cronisti che lo attendevano davanti all’ingresso e poi ha raggiunto il primo pia¬ 
no, sede della procura e poi la cancelleria del Tribunale dove ha depositato l’e- 
sposto-denuncia contro ignoti nel quale si ipotizzano i reati omicidio, omissio¬ 
ne di soccorso e istigazione a delinquere, Poi Ettore Randazzo, avvocato di fi¬ 
ducia della famiglia Scieri, ha percorso a ritroso il corridoio della procura e si è 
imbucato nella stanza del sostituto procuratore Giuliano Giambartolomei che lo 
attendeva insieme al comandante della compagnia dei carabinieri di Pisa, capi¬ 
tano Robazza, Poco più di quaranta minuti di colloquio per mettere sul tavolo 
tutte le ipotesi che stanno dietro alla morte dell’allievo paracadutista siracusa¬ 
no, Alla fine solo commenti di cortesia, «È stato un incontro cordiale - ha spie¬ 
gato Randazzo - ma non posso e non voglio rivelare il contenuto del nostro col¬ 
loquio, Ammiro il riserbo con cui sta lavorando il magistrato e intendo rispet¬ 
tarlo, Posso solo confermare che l’ipotesi per me più verosimile sia quella che 
qualcuno abbia costretto Emanuele a salire su quella scala», E subito la do¬ 
manda: «Ha saputo qualcosa in più relativamente alle ferite trovate sotto le di¬ 
ta del giovane?». Una domanda su cui l'avvocato preferisce glissare, «Su que¬ 
sto punto non posso proprio rispondere, si tratta di informazioni legate al vin¬ 
colo istruttorio», Un modo per dire che si tratta di un passaggio chiave nell'in¬ 
chiesta e che non è opportuno scoprire le carte in questo momento. Poi Ran¬ 
dazzo ha confermato che il magistrato continua ad indagare a 360 gradi senza 
scartare alcuna pista, elemento questo che potrebbe essere confermato anche 
dal sopralluogo svolto lunedì sera nel luogo dell’incidente. 

Massimo riserbo anche sulle dichiarazioni rilasciate dal supertestimone Riccar¬ 
do Petrini, Sia la procura che la difesa dei familiari di Emanuele Scieri sembra¬ 
no voler adottare la stessa linea: lavorare sodo e in tranquillità per cercare di 
raggiungere risultati certi nell’indagine in tempi relativamente brevi. La prossi¬ 
ma tappa sarà dunque quella degli esami tossicologici e istologici sui campioni 
prelevati dal corpo della vittima che potranno fornire altri elementi utili. L’av¬ 
vocato Randazzo, che sarà assistito dall’avvocato Lorenzo Storelli di Lucca, ha 
ribadito comunque la convinzione che Emanuele non volesse suicidarsi, né era 
il tipo da fare prove di coraggio solitarie, «Anzi - ha concluso il legale - aveva 
deciso di fare il servizio militare come allievo ufficiale di complemento, ma la 
notizia della sua ammissione al corso Auc, purtroppo, è giunta solo dopo la sua 
morte», G.M. 


la necessità di corpi militari cheab- 
biano un elevato livello di specializ- 
zazione,maproprioperquestolaFol- 
gore deve essere capace di farei conti 
con se stessa. Soprattutto con una 
sottoculturadell'ardimentoecon un 
malinteso senso del coraggio checo- 
stituiscono il fertilehumusdi episodi 
di nonnismoedi sopraffazione». 

Cos'èun nuovoattaccoai parà? 
«Assolutamente. Il nostro rapporto 
con i militari èbuono, daanni i parà 
partecipano alle celebrazioni degli 
anniversari delle stragi nazifascista 
dimostrando un attaccamento ai va¬ 
lori della democrazia e una sintonia 
con lastoriaeletradizioni civili di Pi¬ 
sa. La città ha un certo legame con la 
Folgore». 

Per l'economia indotta dai due- 

milaparàdistanzaaPisa? 

«Lapresenzaeconomicadei militariè 
significativacertamente,maPisafor- 
tunatamentenon vi vesolodi questo. 
Noi puntiamo ad avere un rapporto 
sempre più stretto con la presenza 


militare sul territorio. Lacittàèadi- 
sposi zi on e, l'h 0 detto an eh eal n uovo 
coman dan te del I a caserma G amarra, 
il colonnello Marco Bertolini,cheho 
incontrato nei giorni scorsi. Con l'E- 
serci to sti amo stud i an 0 1 a possi bi I i tà 
di utilizzarealcunecasermedismesse 
0 sottouti I i zzate. M a tutto ci ò, al I a ri - 
cerca di n uove i nterazi on i tra soci età 
civileecittadinaemilitari,presuppo- 
negrandecoraggio:soprattuttoil co¬ 
raggio della Folgoredi ri cercare tutta 
laverità sullamorte del giovaneScie- 
ri. Senza coperture e anche senza ti¬ 
mori». 

Leleeravenutoa Pisaun po’come 
Leopardi chedecantava l’ospita¬ 
lità eil clima della città ein una 
I etterascri veva; «Seconti n ua cos 
saràunabeatitudine». 

«Ecco: io voglio eh e al tri giovani co- 
meEmanuelechevengonoaPisaafa- 
reil loro dovere con entusiasmo tro¬ 
vino la "beatitudine", non lasopraf- 
fazi on eo peggi o an cora I a morte». 
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OGGI 


Ore 21.30 Associazionismo 
e centri sociali 

Franco Corradini coordinatore comitato Cittadino DS, 
Luigi Chiais Socioiogo, 

Gaetano Davolio presidente centri sociali RE, 

Paolo Galllnarì presidente Arci RE, 

Enzo Musi Assessore ai Centri Sociaii Comune di RE, 
Stetano Salsi Presidente Acli RE 

Arena ore 21.00 

Elio e le storie tese 

ingresso L.15.000 


Giovedì 26 agosto 

Ore 21.00 Rinaiuriamo la città. 

I nuovi parchi di Reggio Emilia 

Mauro Chiesi Botanico, 

Paolo Gandolfl Coordinatore Associazione Cuiturale "Eco", 
Luciano Gobbi Assessore aii'Ambiente Comune di RE, 

Ugo Pellini Insegnante 


Le figlie Gianna, Gloria, Matilde, il genero 
Marco, i nipoti Giammarco, Cesare, Matteo e 
Caterina annunciano la scomparsa di 

VANDA ANGELINI 
vedova PASSA 

e ne ricordano con immenso affetto l’amore 
per la libertà, il coraggio, la gioia divivere.I fu¬ 
nerali si terranno oggi alle 16.30 presso la 
chiesa di S. Pietro di Albano Laziale (Corso 
Matteotti). 

Roma,25agosto 1999 


Il Presidente de FUnità Editrice Multimediale 
S.p.A., Mario Lenzi partecipa al dolore di Ma- 
tilde Passa per la scomparsa della 

MADRE 

ed esprime alla famiglia il cordoglio suo e del 
Consigliod’Amministrazione. 
Roma,25agosto 1999 


L’Amministratore Delegato de l’Unità Editri¬ 
ce Multimediale S.p.A., Italo Prario, parteci¬ 
pa al dolore di Matilde Passa per la perdita 
della madre 

VANDA ANGELINI 

esprimendo alla famiglia il cordoglio suo 
personale e quello di tutti i dipendenti de t ’[/- 
nità. 

Roma,25agosto 1999 


Paolo Gambescia è vicino a Matilde Passa in 
questo momento di grande dolore per la per¬ 
dita della mamma 

VANDA ANGELINI 
vedova PASSA 

Roma,25agosto 1999 


La Direzione e la redazione de / ’Un/tà parte¬ 
cipano commossi al lutto che ha colpito 
la cara Matilde Passa per la perdita della 
madre 

VANDA ANGELINI 

Roma,25agosto 1999 


La Redazione fiorentina e toscana de l'Unità 
esprime alla cara amica e collega Matilde 
le più sentite condoglianze per la scom¬ 
parsa della mamma 

VANDA ANGELI 
ved. PASSA 

Firenze, 25agosto 1999 


Duilio, Erasmo, ValerioeGiuseppesonovici- 
ni con affetto a Matilde Passa colpita dalla 
perdita della mamma 

VANDA ANGELINI 

Roma,25agosto 1999 


Cara Matilde, ti siamo tutti vicini in questo 
momento e ti abbracciamo per la morte del¬ 
la tuacara 

MAMMA 

I tuoi amici e colleghi della Cultura: Alberto, 
Nicola, le due Stefanie e i due Pietro, Cristia¬ 
na, Letizia, Antonella, Giuliano, Vichi, Bru¬ 
no, Monica, Gabriella, Maria Serena, Rober¬ 
ta, Alberto e Giancarlo. 

Roma,25agosto 1999 


Roberto e Jessica sono vicini a Matilde Passa 
perla scomparsa della 

MADRE 

Roma,25agosto 1999 


Luisa Melograni, Stellina Ossola, Enrico Pa- 
squini, Giorgio Frasca Polara e Carlo Ricchini 
abbracciano forte Matilde colpita dalla terri¬ 
bile perdita della madre 

VANDA 

Roma,25agosto 1999 


La Segreteria di redazione si stringe con tan¬ 
to affetto a Matilde e alla sua famiglia per la 
scomparsa della cara mamma 

VANDA 

Roma.25agosto 1999 


Alba, Cristiana, Gabriella, Michele, Toni, Re¬ 
nato, Antonella, Rossella, Adriana, Maria 
Novella sono vicini con grande affetto all’a¬ 
mica e compagna Matilde per la perdita del¬ 
la era mamma 

VANDA ANGELINI 
Roma, 25 agosto 1999 


Cara Matilde ti siamo vicini. Silviae Daniele. 
Roma25agosto 1999 


Romeo e Èva sono vicini a Matilde nel dolore 
per la perdita della 

MAMMA 

e Fabbracciano con affetto. 

Roma.25agosto 1999 


Il presidente sen. Gavino Angius, le senatrici 
e i senatori della Presidenza deIGmppoDsal 
Senato partecipano al dolore di Gloria per la 
morte della 

MADRE 


Caterina, Federica, Maria, Maurizio, Nedo e 
Poppino dell’Ufficio Stampa del gruppo Dsal 
Senato si stringono con alletto intorno a Glo¬ 
ria nel giorno della scomparsa della 

MAMMA 


Le compagne e i compagni delle segreterie 
della Presidenza del gmppo Ds al Senato so¬ 
no vicini a Gloria in questo doloroso momen¬ 
to per la perdita della cara 

MAMMA 


MICHELE LANCIANO 

si è spento nell’abbraccio delle sue figlie e i 
suoinipotiil23agostoalleore 11,00. 

Rimarrai sempre nei nostri cuori. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDI al VEN ERDI 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMBO VTOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMBO VBOE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBO 

06/69996465 
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LA CURIOSITÀ 


Simone Crepaldi/Ap 

Ciampi, escursione 
suH'Apedi Siusi 

■ Il Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, in vacanza 
in Alto Adige, ieri ha compiuto una breve escursione sull'Alpe di 
Siusi. Assieme alla moglie Franca, il Capo dello Stato ha fatto 
una passeggiata sui prati dell'altipiano, fermandosi a colazione 
in una malga. 

Per oggi è prevista la partecipazione di Ciampi a un' esercitazio¬ 
ne degli Alpini a Passo Falzarego. L'attività, alla quale prendono 
parte circa 200 alpini tra istruttori ed alpini della Brigata alpina 
Tridentina e del battaglione alpini paracadutisti «Monte Cervi¬ 
no», è finalizzata a dimostrare i principali aspetti della tecnica 
alpinistica, del movimento delle unità minori in zone impervie e 
delle moderne tecniche di soccorso in montagna. 

Qualora le condizioni meteorologiche dovessero essere partico¬ 
larmente difficili, lo svolgimento completo dell' esercitazione 
potrebbe subire delle limitazioni. 

È la parte conclusiva delle vacanze del capo dello Stato e della 
moglie Franca: all'inizio di agosto, il presidente Ciampi era stato 
al mare in Sardegna, neH'arcipelago de La Maddalena. Nel pas¬ 
saggio dal mare alla montagna, Ciampi ha fatto anche una bre¬ 
ve tappa a Roma, dove ha firmato il disegno di legge del governo 
sulla par condicio. 


rifattàj 


iabbomtem a 1 


^Repliche diverse né toni ma coincidenti 
néia sostanza aiia proposta Boriando: 
un cartàio da Mastéia a Ri fondazione 


♦ Vitaii, Ds: «No ad accordi poiitici, 
sì a intese su programmi e candidati» 
Suiia stessa iinea ancheii Ppi ei Verdi 


Allearsi con Bertinotti? 


Gnutti e Cornino battezzano «Futuro Nord» 


Tra rimpianti emolte cautele via all’ultimo frutto della diaspora leghista 


«Solo patti elettoraii locali» 

Il centrosinistra rispondealleaperturedel Prc 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA No a un patto elettorale, sog¬ 
getto a possibili revisioni In corso 
d'opera, siglato a Roma. Si a un ac¬ 
cordo politico su programmi e can¬ 
didature, sottoscritto nelle singole 
realtà. Le reazioni alla proposta mes¬ 
sa a punto dal diessino Claudio Bur¬ 
lando, per un patto elettorale che 
vada da Bertinotti a Mastella per le 
elezioni regionali e poi per le politi¬ 
che, scuotono nuovamente il cen¬ 
trosinistra. Nonostante l'obiettivo 
comune: battere il centrodestra nella 
primavera del 2000 perché le regio¬ 
nali, spiega Walter Vitali, responsa¬ 
bile enti locali di Botteghe oscure, 
sono il vero grande banco di prova 
perii 2001. Non è un gioco di parole 
pleonastico quello tra patto elettora¬ 
le e accordo politico. Rappresenta¬ 
no, infatti, visioni politiche differen¬ 
ti, basate anche sulla recente espe¬ 
rienza di quell'accordo che portò Ri¬ 
fondazione comunista a sostenere 
dall'esterno il governo Prodi, salvo 
farlo cadere un anno e mezzo dopo. 
Per questo le parole di Burlando, che 
riprende un'avance del leader di Ri¬ 
fondazione - si deve fare un vero e 


proprio patto - sono giudicate, in so¬ 
stanza, insufficienti da altri e^o- 
nenti della coalizione. A cominciare 
da Vitali il qualeafferma: «Non pen¬ 
siamo che sommando l'esistente si 
risolva il problema. Il nemico èli ge¬ 
nerale inverno, è l'astensionismo. 
Come insegna Bologna, lì abbiamo 
perso noi, non hanno vinto gli altri. 
E dunque no a un semplice cartello 
elettorale, masi aunacoalizioneche 
diventi vero soggetto politico, a cui 
si può approdare mettendo in piedi 
convenzioni in cui si decidono pro¬ 
grammi e candidati. E, ancora: sedi- 
damo di essere federalisti bisogna 
essere conseguenti. Le regionali non 
sono una mossa sulla scacchiera na¬ 
zionale. Il modello devono essere le 
città. Al Nord i Ds hanno fatto delle 
proposte alla Lega e di questo biso¬ 
gna tener conto». In sintonia con 
Vitali è il coordinatore dei Democra¬ 
tici Willer Bordon, il quale insiste 
che non si può procedere per dogmi, 
«lo ho un esempio positivo cui far 
riferimento: la giunta regionale del 
Lazio, dove ottimo assessore all'ur¬ 
banistica è l'esponente di Rifonda¬ 
zione, Buonadonna. Dunque è solo 
su programmi e candidature che si 
può trovare l'accordo. Del resto an¬ 


che Burlando lo riconosce quando 
afferma cheleelezioni europee si so¬ 
no perse perché il centrosinistra non 
si è proposto come coalizione, ma 
come una confusa sommatoria di si¬ 
gle». 

È evidente che le dichiarazioni de¬ 
gli esponenti di Dse Democratici so¬ 
no improntate a 
cautela, perché 
la coalizione si 
appresta ad af¬ 
frontare l'autun¬ 
no con affanno, 
con posizioni di¬ 
verse, per esem¬ 
pio sulla par 
condicio. E per¬ 
ché anche sul¬ 
l'argomento ele¬ 
zioni ci sono dei 
distinguo che 
non possono essere ignorati. Per 
esempio l'Udeur di Mastella, con il 
capogruppo Antonio Napoli, dichia¬ 
ra: «Bisogna omogeneizzare in tutte 
le amministrazioni locali la maggio¬ 
ranza di governo». 0 non si può non 
tener conto del forte attrito che con¬ 
trappone il Pdd a Rifondazione, tan¬ 
to è vero che il partito di Cossutta si 
affretta a dichiarare: «Rifondazione 


non deve porre veti nei confronti di 
nessuno e l'intera coalizione dovrà 
valutare la richiesta di Rifondazione 
di tornare a far parte del centrosini¬ 
stra. Accettando il programma e ga¬ 
rantendo stabilità». Insomma non ci 
si fida di Bertinotti, anche se tutti 
sono consci dell'importanza dei voti 
che potrebbe portare. E dunque il 
Ppi dichiara con Antonello Soro: «È 
vero che per vincere le elezioni serve 
una base larga, ma è anche impor¬ 
tante una coesione politica». E Ge¬ 
rardo Bianco aggiunge: «Sul piano 
regionale l'idea non va scartata a 
priori». Quanto alle politiche parlar¬ 
ne ora è solo un segno di «confusio¬ 
ne della maggioranza». Paissan, lea¬ 
der dei Verdi alla Camera, non de¬ 
monizza l'esperienza della desisten¬ 
za che ha portato, a livello locale, ad 
accordi con Rifondazione senza una 
vera e propria alleanza. Ma ciò detto 
aggiunge che per vincere è necessa¬ 
rio «trasformare la maggioranza in 
coalizione politica. Da qui, poi, si 
può procedere per fare patti con al¬ 
tre forze, come Rifondazione». Ma 
alla fine si scopre che i più scettici 
sulla materia sono proprio quelli di 
Rifondazione. Tanto che Graziella 
Mascia, della segreteria, ricorda che 


■ IL MINISTRO 
DICE NO 
Piazza, Sdì: 
accordi 
e desistenze 
col Prc 
sono veri 
boomerang 


Il segretario di Rifondazione Fausto Bertinotti Corrado Giambalvo/Ap 


non si deve dare per scontata un'in¬ 
tesa sulle regionali, figuriamoci sulle 
politiche. Quanto ai socialisti parla¬ 
no per bocca del ministro Angelo 
Piazza che gela tutti, riportando il 
discorso dalle singole realtà a Roma: 
«Accordi elettoralistici e desistenze 
non ci interessano, sono dei boome¬ 
rang. I socialisti sostengono una po¬ 
litica di rigore e non mi pare che su 


questa linea ci siano convergenze 
nell'immediato con la politica di 
Bertinotti». Giudizio, questo, che in 
sostanza è anche di Bianco. E poi 
Piazza conclude: «Vedo con preoc¬ 
cupazione che circolano nomi di 
possibili candidati a presidente nelle 
varieRegioni. Questesceltenon pos¬ 
sono portare ad un en plein di Ds e 
Ppi». 


BRESCIA Decisione annunciata, 
frutto maturo e amarissimo di 
una diaspora lacerante della Le 
ga. Nasce «Futuro Nord». Parola 
d'ordine: «Autonomia, libertà e 
responsabilità». A battezzarla il 
lombardo Vito Gnutti, ex mini¬ 
stro dell'industria del governo 
Berlusconi, il piemonteseDome 
nico Cornino, ex capogruppo 
dellaLegaallaCameraeil senato¬ 
reveneto Gius^peCeccato.Tre 
ex. Tre storiediverse. Con in co- 
munesolo i I passato. La Lega, ap¬ 
punto. Quella Lega che dopo la 
sconfitta elettoraleBossi hastrat- 
tonato verso Pennesi ma sfidaso¬ 
litaria. Dopo averla alleggerita 
dai compagni di strada che - se¬ 
condo lui avevano - sbadiate. 
Anzi, tradito. E infatti tutti etre, 
all'ultimo congresso-quello del¬ 
la resa dei conti dopo la debacle 
alle europee - sono stati espulsi 
dallaLegaNordtrainsulti, anate 
mi, tafferugli equalchelanciodi 


uova. «Futuro Nord» nasce nel la 
villetta del senatore Vito Gnutti, 
in un quartiere residenziale di 
Brescia. Un movimento che - si 
spiega - vuole essere, «compie 
montare e non alternativo» alla 
Lega Nord. Preci sazione eh e cer¬ 
to non tranquillizzerà Umberto 
Bossi. Verso il quale, nonostante 
tutto, i treespri mono senti menti 
di amicizia: «Un uomochehada- 
to moltissimo». Il chenon esclu¬ 
de, ovviamente, le critiche. In¬ 
nanzitutto, «i toni egli atteggia¬ 
menti che hanno spaventato 
molti militanti». «Sono le urla 
scomposte, leboutadeschehan- 
no impaurito la gente- ha detto 
Gnutti - e hanno fatto sì che un 
movimentochenegli anni scorsi 
avevaun gran deconsenso siaora 
ridotto ad un terzo degli eletto¬ 
ri». E ancora: «La L^a non ha 
avuto la capacità di attrarre la 
massa critica, anchesu problemi 
comel'immigrazione, di cui tutti 


orasi accorgono, non èriuscitaa 
creare consenso». Dunque, ecco 
«Futuro Nord». Una «L^a alter¬ 
nativa», aquelladi Bossi, s'inten¬ 
de, asuavoltadiventatoexieader 
ed ex amico. «Dametàafineset- 
tembre avranno luogo le con¬ 
vention di fondazionedei movi¬ 
menti regionali (unadecinasulla 
carta che potrebbero divenire 
tredici inseguito)-hannospiega- 
to i tre- ed entro fi neottobreavrà 
luogo laconvention federaleche 
formalizzerà statutariamente la 
nascitadel nuovo movi mento». 

Nostalgia? Cornino e Gnutti 
non nascondono di provarneun 
po'. «Sono entrato nella Lega 
dall'89 - ha spiegato Cornino - 
quando all'ultimo congresso ho 
presentato la mia mozione, in¬ 
tendevo chiedere che venissero 
ripristinateleregolevigenti in un 
partito normale». Perfarecheco- 
sa? Con quali scelte di campo? 
Domande che scivolano via sul 


piano inclinato di una «guerra» 
tutta interna. Politica epersona- 
le. Destinata a continuare. Sulle 
spogliedi un consenso ehedi eie 
zionein elezionesi restringedo- 
lorosamente. «Non ci interessa¬ 
no discorsi di alleanze elettorali - 
ha spiegato ottimista Gnutti - 
chesono, al momento, del tutto 
marginali esecondari rispetto ad 
un progetto politico che, in fun- 
zionedei numerosissimi contatti 
avuti, sta destando notevole in¬ 
teresse ed attenzione». In realtà, 
almeno in tempi brevi, gli effetti 
pi ù concreti si potrebbero averea 
livello parlamentare. Alla riaper¬ 
tura delleCamere all'interno del 
gruppo misto, potrebbe nascere 
lacomponenteautonomista. Ma 
i tre fondatori di «Futuro Nord» 
non escludono di arrivare, sia a 
Montecitorio chea palazzo Ma¬ 
dama, ad avere un proprio grup¬ 
po parlamentare. A dispetto di 
Bossi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NUMERO 

CHIUSO... 

della legge, eanchequella verifi¬ 
ca equell'informazionesullo sta¬ 
to della sua applicazione, chein- 
siemecon laforteiniziativaidea- 
le e culturale rappresentano le 
condizioni indispensabili per 
portare avanti con successo una 
veraepropriapoliticadell'immi- 
grazione. Senza dimenticare, ag¬ 
giungo, la politica dell'asilo che 
ne è il complemento distinto e 
necessario elacui correttadefini- 
zi on eèaffi data a u n al tro di s^n o 
di legge del governo Prodi, rima¬ 


sto purtroppo dal novembre 
scorso in posizionedi attesa alla 
Camera dopo essere stato appro¬ 
vato dal Senato. 

Anche quest'ultimo di Bolo¬ 
gna può essere considerato un 
campanello d'allarme, da cui 
trarre stimolo per un rinnovato 
impegno delle forze di centrosi- 
niàraesegnatamentedel gover¬ 
no, anche nel senso di quello 
sforzo di coordinamento tra di¬ 
versi misteri emolteplici soggetti 
istituzionali esodali cherestade 
cisivo perl'applicazioneefficace 
della legge e per la realizzazione 
di una politica tra le più qualifi¬ 
canti di una alleanza autentica- 
menteriformista. 

GIORGIO NAPOLITANO 


BENVENUTA 

BARALDINI 


Finalmente Si Compie Un Atto Di Giustizia 
Chiesto Da Anni, Con Lotte e Iniziative 
Da Tanti Cittadini, Movimenti, Istituzioni 


Tutti al Sit In Davanti Al Carcere Di R^ibbia 
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«Ma rediamo vicini ecompiementarì a Bosa» 


LA LETTERA 


Liberisti 
anche nella 
sanità 


BENEDETTO DELLA. VEDOVA * 

Marco Geddes da Filicaia, vicepresi¬ 
dente del Consiglio superiore della Sa¬ 
nità, ha attaccato su 'TUnità" il rèe- 
rendum radicale sulla sanità, definen¬ 
do la nostra proposta «inesistente». 
Non vorrei che i lettori de ‘TUnità" 
prendessero per buona la caricatura 
malevola dell'iniziativa réerendaria 
che è stata fatta. Dei resto, quella di 
fare delle proposte economiche liberali 
un «fantoccio» grottesco, è abitudine 
pluridecennale «degli antiliberisti, si 
chiamassero o si chiamino essi prote¬ 
zionisti 0 socialisti 0 pianificatori (...}. 
È così facile combattere contro un fan¬ 
toccio!» (Luigi Einaudi, 1948). 

Non abbiamo mai detto, come lascia 
invece intendere Geddes da Filicaia, 
chela spesa pubblica perla sanità ita¬ 
liana sia troppo elevata. I! problema 
non è la quantità della spesa destinata 
a salire-ma la qualità dei servizi chei 
contribuenti ricevono in cambio. Non 
solo, la spesa sanitaria privata menzio¬ 
nata nell'articolo, non preoccupa per¬ 
ché sfugge alla programmazione bensì 
perché in larga misura serve per acqui- 
sirebeni eservizl sanitari la cui offerta 
dovrebbe essere garantita dal sistema 
pubblico, ma chei malati sono costret¬ 
ti a «pagarsi una seconda volta» a cau¬ 
sa dei tempi edella qualità inadeguata 
dell'offerta pubblica stessa! Lasciare 
che lo spazio per II mercato pri vato nel¬ 
la sanità debba rimanere quello resi¬ 
duale dèlie asàcurazioni «integrative», 
significa rinunciare a rendere ^fidente 
la spesa sanitaria pubblica (pur con 
tutte le dovute e apprezzabili eccezio¬ 
ni). I cittadini italiani debbono poter 
valutare se il "value for money" ddia 
loro quota parte di tasse che finiscono 
alla sanità sia soddisfacente oppure 
no, e, net caso, devono poter scegliere 
una alternativa, non pagarsi una inte¬ 
grazione. 

Il nostro rderendum, dunque, non 
chiede l'abolizione del sistema sanita¬ 
rio pubblico e tantomeno quello dét- 
l'obbligo di una estesa copertura assi¬ 
curativa contro tutte te malattie I! 
«modello» di sanità reso possibile dal¬ 
la vittoria rderendaria continuerebbe a 
prevedere l'obbligo per tutti di essere 
assicurati contro le malattie, ma apri¬ 
rebbe la possibilità di stipulare il con¬ 
tratto di assicurazione con soggetti di¬ 
versi dal Ssn: assicurazioni private 
mutue 0 altro. Una t^ge, come per al¬ 
tre assicurazioni obbligatorie, dovrà re 
golamentare in modo rigoroso le carat¬ 
teristiche de contratti sostitutivi ddia 
assistenza pubblica, evitando alla ra¬ 
dice! rischi ddia cosiddetta "scrematu¬ 
ra dd rischio" (dd tipo: assicuro solo i 
sani e rompo il contratto con chi si am¬ 
mala) e altre cose àmili. Chi loriterrà, 
potrà proseguire con l'attuale regi me. 

Quanto costerebbe e come verrebbe 
pagato un tale sistema? Non costereb¬ 
be una lira in più di qudio attuale e 
non comporterebbe alcun onere aggiun¬ 
tivo per il contribuente Anche dopo il 
referendum, lo Stato potrebbe racco¬ 
gliere con le modalità attuali i 
100.000 miliardi per la sanità, salvo 
poi assegnarne le quote pro-capite al 
fondo, pubblico o privato, indicato dal 
contribuente Anche l'attuale dfdto re 
distributivo, sarebbe salvaguardato da 
tale meccanismo che, per sintesi, pos- 
siamo ddinire "buono sanità". I fondi 
assicurativi privati si contenderebbero! 
cittadini con prestazioni integrative ri¬ 
spetto a qudiedi legge - a pagamento o 
gratuite - e garantendo prestazioni mi¬ 
gliori ddia concorrenza. 

In questo modo si agisce sul lato dd- 
la «domanda» di servizi e prodotti sa¬ 
nitari, canedlandò il sostanziale mo¬ 
nopolio pubblico che fa dd Ssn l'acqui¬ 
rente unico 0 quasi (anche nd confron¬ 
ti di un privato oggi assistito e conso¬ 
ciativo). Non solo, si romperebbe il cir¬ 
colo vizioso tra «acquirente» e «offe¬ 
rente» di servizi sanitari, ruoli oggi in¬ 
terpretati, pur con un diverso cappdio, 
dal medesimo soggdto pubblico, con i 
risultati che conosciamo. Con qualche 
probabilità, ce lo si conceda, di avere 
maggiore controllo ddia spesa sanita¬ 
ria - oggi affidato al buon cuore degli 
operatori o ad astratti paramdri stati¬ 
stici -, maggiore dficienza e soddisfa¬ 
zione dd cittadini. Sul fronte ddia «of¬ 
ferta» il rderendum non porterebbe al¬ 
lo smantdiamento dd sistema ospeda¬ 
liero pubblico, a cui i fondi privati con¬ 
tinueranno a rivolgersi se le prestazioni 
offerte risulteranno in linea con qudie 
ddia «concorrenza». 

Un quadro teorico e illusorio? Se gli 
italiani lo vorranno vedremo alla prova 
dd fatti. Anziché agitare lo spèttro ter¬ 
ribile dd futuri "fallimenti dd merca¬ 
to", però, qualcuno farebbe a bene a 
preoccuparsi degli attuali "fallimenti 
ddio Stato” che forse gli italiani co¬ 
minciano a non considerare più come 
una punizionedivina. 

^Eurodeputato Lista Bonino 
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PALINSESTI 

AnoxB suspense 
percalciointv 

■ Apochi giorni dairiniziodd campionato 
di cal ciò i responsabi I i dei programm i 
sporti vi fan no i n vecei conti con ia ri voi u- 
zionedel calendariocalcistico.SeallaRai si 
trattadi «giocare»ai calendariodi uncam- 
pionatonon piùsoioristrettoalladomeni- 
ca,iiverogiaiioriguardaMediaset:uffi- 
ciaimentenonc'èalcuncontattoconiaLe- 
gaper i'acquisizionedei diritti non esclusi¬ 
vi (quelli dellafascia22,30).Eil palinsesto 
di ìtalialcomprendeallelBdel sabato 
«Stu d i o sport m agazi n e», al I e 13 del I a do¬ 
menica <^uidaal campionato»con Alberto 
Brandi,GeneGnocchi,Cri stinaQuarantae 
al I e22,30 «Controcam po», latrasm i ssi one 
con SandroPiccinini.«Maidiregol»,lado- 
m en i ca al I e20 su I tal i a 1, èprevi sta ad otto¬ 
bre. 


RETEQUATTRO 

Una <€erenata» 
di fineedate 

■ ÈaddiritturaunaSerenatace(este,quella 
di stasera su Retequattro (alle 20.35), 
una serata specialecondotta da Natalia 
Estrada e Mani io Dovi. Lo spettacolo va 
in onda da Manfredonia, in provincia di 
Foggia, esarà dedicato alla musica, alla 
bellezza, alla moda. Uno spazio sarà rita¬ 
gliato espressamente per le«bellevoci» 
con leesibizioni dal vivo di Gilda Giulia¬ 
ni, Isabella Minafra, Alba Pierno, Lisa ed 
Emanuela Villa, che per Toccasi one can¬ 
terà proprio un cavallo di battaglia del 
padreClaudio, comeSerenata creste. Il 
momento dedicato alla moda ealla bel¬ 
lezza prevede, invece, la sfilata di venti 
stupende model le giunte da tutto il 
mondo nel grandeTempio Greco di Man¬ 
fredonia. 



La passione di Marilyn 


arilyn:èsempre piacevole rivederla sullo 
schermo, tenera eun po'smarrita, equi in 
Niagara di Henry Hathaway (1953) anche 
al suo meglio come attrice. Il film lo cono¬ 
scete: è un fosco dramma di passioni e ge¬ 
losia all'ombra delle cascate più scro¬ 
scianti del mondo. Su Retequattro alle 
23.15. 


SCELTI PER VOI 


■ rpuAi 

FATAI 

BEAUTY 


■ WhoopIGoldberg 
nel ruolo drammatico 
di una poliziotta ex 
tossicodipendente 
che ingaggia una lot¬ 
ta senza quartiere 
contro il traffico di 
droga a Los Angeles. 
Film violentissimo e 
anche un po'ideologi¬ 
co consigliato però ai 
fans di questa attrice. 
Spesso più a suo agio 
nel genere commedia. 


Regia di Tom Holland, 
con Whoopi Goidberg, 
Sam Eiliott, Ruben Bia- 
des. Usa (1987). 104 mi¬ 
nuti. 


■ F¥nPE ZLE 

LA BRUTTINA 
STAGIONATA 


■ Il best seller di 
Carmen Covilo funzio¬ 
na meno al cinema, 
anche se le attrici, 
prima fra tutte la bra¬ 
va cabarettista tv 
Carla Signoris nel ruo¬ 
lo del titolo, ce la 
mettono davvero tut¬ 
ta. A farci sorridere 
conia storia della tra¬ 
sformazione di una zi¬ 
tella sui quarant'anni 
in ardita mangiauomi¬ 
ni. 


Regia di Anna Di Franci- 
sca, con Carla Signoris, 
EdiAngelillo, FabrizioGi- 
funi. Italia (1996). 91 mi¬ 
nuti. 


■ TM; 23E 

L'ALTRA 

FACCIA 

DELL'AMORE 

■ Il giovane Ciaiko- 
vski diviso tra la sua 
arte e le drammatiche 
vicende personali. 
Benché omosessuale, 
accetta comunque di 
sposare Nina.un'av- 
venturiera innamorata 
di lui. Ma non riescea 
trovare un equilibrio 
accettabile e finisce 
per restare solo, in 
preda alla disperazio¬ 
ne. E naturalmente 
Russell ci sguazza. 


Regia di Ken Russell, con 
Richard Chamberlain, 
GlendaJackson. Gran 
Bretagna (1971). 125 
minuti. 


■ FHXaPE 2330 

RADIOTRE 

SUITE 


■ Secondo appunta¬ 
mento di Rddiotre Sui¬ 
te-che pertuttal'e- 
stateci ha portato in 
giro per l'Europa della 
grande musica-con il 
Progetto Pollini. Dal 
Festival di Salisburgo 
uno straordinario con¬ 
certo con musiche di 
Palestrina, Berioe 
Beethoven. E, in parti¬ 
colare, il Qudftetto 
op.l32 del grande 
Ludwig, compimento 
del ciclo degli ultimi 
quartetti. Esecuzione 
del Quartetto Accordo 
edeÌPArnold Schoen- 
berg Chor. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w haiuno 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 IL PIRATA BARBANE¬ 
RA. Film avventura (Italia, 
1965), 

11.30 TCl, 

11.35 REMINCTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 ITALIA RIDE, 
Attualità, Airinterno: Mariti 
in pericolo. Film commedia 
(Italia, 1960), 

15.45 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

Alfinterno: 19,25 
Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 CAROLINE, Film 
commedia, con Sephanie 
Zimbalist, Pamela Reed, 
Regia di Joseph Sargent, 

22.35 TGl, 

22.40 FRATELLI D'ITALIA, 
Attualità, 

23.45 RIMINI NOTTE- 
VENT'ANNI DI MEETING, 
0,05 TG 1 - NOTTE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,40 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.10 SOnOVOCE, Attualità, 

1.50 OUE VIVA MUSICA, 
"Argentina: la notte del 
sabato", 

2.50 TGl-NOTTE (Replica), 

3,15 MISS ITALIA, Film 
commedia (Italia, 1950), 


7.45 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
Airinterno; Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG2-MAniNA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15,20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AlLinterno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL’A- 
RIZONA, Telefilm, AlLinterno: 
17,30Tg2-L,LS, 

18,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva. All'interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.55 RAI SPORT, Rubrica, 
All'interno: Parma; Calcio, 
Champions League, 
Parma-Glasgow Rangers, 
23,00 IL MEGLIO DI 
"MISTERI" (Replica), 

23,50 ESTRAZIONI DEL 

Lono, 

23.55 TG 2-NOTTE, 

0,25 METEO 2, 

0,35 SFIDA CONTRO IL 
TEMPO, Film-Tv fantascien¬ 
za (USA, 1997) 

Prima visione Tv, 

2,00 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

2.10 TG 2-NOHE (Replica), 

2,40 NOTTEITALIA, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva. All'interno: 
Siviglia, Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 MILLE FRECCE PER 
IL RE, Film avventura, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEOMAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOISSi CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva. All'interno: 
Siviglia, Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

21.15 LA BRUTTINA STA¬ 
GIONATA, Film drammatico 
(Italia, 1996), Con Carla 
Signoris, EdyAngelillo, 
Regia di Anna Di Francisca 
Prima visione Tv, 

22.45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23.15 L'ASILO MALEDET¬ 
TO, Film-Tv drammatico 
Prima visione Tv, 

1,20 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

1.30 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva. All'interno; 
Siviglia, Spagna: Atletica, 
Speciale Mondiali, 

1.45 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1,50 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

10.15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 PERAMORE,,, PER 
MAGIA, Film commedia 
(Italia, 1967), Con Rossano 
Brazzi, Sandra Milo, Regia 
di Duccio Tessari, 

17.55 CIAK SPECIALE, 
Rubrica, 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18.55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 SERENATA CELE¬ 
STE, Speciale, 

23.15 NIAGARA, Film 
drammatico (USA, 1953), 
Con Marilyn Monroe, 

Joseph Cotten, 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.35 CALIFORNIA, Film 
drammatico (Italia, 1977), 
Con Giuliano Gemma, 
William Bergen 

3.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.35 ANDREMO IN CITTÀ, 
Film drammatico. 


; ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 LIBERTÀ POCO VIGI¬ 
LATA, Film commedia (USA, 
1981), Con Richard Pryor, 
CicelyTyson, Regia di Oz 
Scott, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 UNA RAGAZZA VIN¬ 
CENTE, Film-Tv commedia 
(USA/Canada, 1995), Con 
Robert Stewart, Coco 
Yares, Regia di Michael 
McClary, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Colesterolo che 
passione", 

20.45 FATAL BEAUTY- 
UNA SVITATA NELL'ANTI- 
DROGA, Film thriller (USA, 
1987), Con Whoopi 
Goidberg, Harris Yulin, 

Regia di Tom Holland, 

22.45 L’ANNO DEL DRA¬ 
GONE, Film poliziesco 
(USA, 1985), Con Mickey 
Rourke, John Lone, 

VM, di 14 anni, 

1,15 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA, 

1.20 SPECIALE THE 
MUMMY, 

1.25 STUDIO SPORT, 

1.50 APPUNTAMENTO A 
LIVERPOOL, Film drammati¬ 
co (Italia, 1988), Con 
Isabella Ferrari, Regia di 
Giordana Marco Tullio, 

3.30 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,00 TALK RADIO, 

4.30 FLASH, Telefilm, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SEHIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A„, 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 DANIELLE STEEL: 
CARTOLINE DAL VIETNAM, 
Film-Tv sentimentale (USA, 
1990), 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 DON CAMILLO MON¬ 
SIGNORE MA NON TROP¬ 
PO, Film commedia (Italia, 
1961, b/ n). Con Fernandel, 
Gino Cervi, Regia di 
Carmine Gallone, 

23.15 IL CORAGGIO DI 
NANCY, Film-Tv drammatico 
(USA, 1995), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 


‘MIC 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DUE VITE IN UNA, Film 
drammatico (USA, 1985), 
Con Emilio Estevez, Morgan 
Freeman, Regia di 
Christopher Cain, AlLinterno: 
10,00 Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 NOHE SENZA 
LEGGE, Film western (USA, 
1959, b/ n). Con Robert 
Rain, Tina Louise, Regia di 
André De Toth (Replica), 
16,00 ILGIORNODEL 
SACRIFICIO, Film-Tv polizie¬ 
sco (USA, 1993), Con Tim 
Daly, Dan Lauda, Regia di 
Dick Lowry (Replica), 

18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

20.40 BRUCIANTE SEGRE¬ 
TO, Film drammatico (USA, 
1988), Con Klaus Maria 
Brandauer, Faye Dunaway, 
Regia di Andrew Birkin, 

22.45 TELEGIORNALE, 

23,15 L'ALTRA FACCIA 
DELL’AMORE, Film biografi¬ 
co (GB, 1970), Con Glenda 
Jackson, Richard 
Chamberlain, Regia di Ken 
Russel, 

1.55 MCCLOUD, Telefilm, 

3.35 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TOCLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VI DEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VI DEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 BIG EASY. Telefilm. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 

1.15 A ME MI PIACE. 


TELE4bianco 


11.05 IL FANTASTICO 
MONDO DI ALADINO. Film 
fantastico (USA, 1997). 

12.35 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico. 

14.10 FORESTA SOM¬ 
MERSA. Documentario. 
15.05 L'IMBROGLIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

16.40 BARB WIRE. Film 
azione (USA, 1997). 

18.15 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

20.05 ARTRAFIC. 
Documentario. 

21.00 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film commedia. 

22.50 MR. NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 
0.20 FUNNY GAMES. Film 
drammatico (Austria, 1997). 
2.05 BOAH. Film animazio¬ 
ne (Giappone, 1991). 


TELE4nero 


11.00 ARTEMISIA-PAS¬ 
SIONE ESTREMA. Film 
drammatico. 

12.35 THE BEUTICIAN 
AND THE BEASI Film 
commedia (USA, 1997). 

14.20 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

15.50 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). 

17.25 FINAL DESCENT. 
Film azione (USA, 1998). 

18.55 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

20.45 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 

22.30 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico. 
24.00 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico 
(Francia, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 9.00 Baobab, mattine d'estate; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.33 
Novecento; Sport e letteratura; 14.05 
Bolmare; 16.00 Baobab, pomeriggi d'esta¬ 
te; 17.02 Come vanno gli affari; 19.33 
Ascolta, si fa sera; 19.39 Radio vento. 75 
anni di Radio italiana; 20.25 Ghiaccio bol¬ 
lente; 22.33 Bolmare; 22.38 Estrazioni del 
Eotto; 23.45 Uomini e camion; 0.33 Ea 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Quota 2000; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè; 20.50 Nikita. (onda media). In con¬ 
temporanea con Raidue per i non vedenti; 
21.00 Beat generation; 21.30 Futura; 
23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio della 
morte (Replica); 0.15 Boogie Nights. Con 
Giorgio ttìlletta. Paolo Ferrari; 3.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Gaetano Rizzuto, 
direttore de "Il Secolo XIX"; 8.30 Prima 
Pagina presenta; I giornali radio Europei; 
9.01 MattinoTre.; 9.05 Ascolti a tema; 
10.00 Indagine intorno alla superficie del¬ 
l'acqua; 10.20 II Giudizio Universale. Gli 
ascoltatori votano la musica del '900; 
10.45 Accadde domani; Ee recensioni 
musicali; 11.00 Ee orchestre del mondo. 
"Cleveland Orchestra”; 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.15 Agenda musicale. 
Appuntamenti, eventi, ricorrenze dall'Italia 
e dal mondo; 12.40 Piccoli esercizi di 
memoria. Brani scelti dall'archivio delle 
voci e delle letture "storiche” di RadioRai; 
13.00 Opera senza confini, luoghi non 
comuni della lirica visitati da Paolo Terni. 
"Hippolyte et Aride. Di Jean-Philippe 
Rameau"; 13.54 Calma di mare; 16.00 
lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Eoredana Eipperini; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo; 20.00 Cento 
lire. Documentari d'autore. "Antonio 
Capuano; Il Quartiere della Sanità”; 20.30 
Festival di Salisburgo; Progetto Pollini. 
Musiche di G.P. da Palestrina, E. Berlo e E. 
van Beethoven. Arnold Schoenberg Chorus. 
Quartetto Accordo; 23.20 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesie ed 
altro. "Paolo Bonacelli legge e racconta 
Ennio Flaiano”; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

17 

21 

■ VERONA 

20 

26 

I 

AOSTA 

17 

25 

TRIESTE 

21 

24 

VENEZIA 

17 

23 

MILANO 

20 

27 

TORINO 

19 

24 


MONDOVÌ 

np 

23 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

np 

27 

IMPERIA 

22 

26 

BOLOGNA 

20 

29 

FIRENZE 

19 

31 


PISA 

18 

31 


ANCONA 

15 

25 

PERUGIA 

16 

29 

PESCARA 

15 

27 

L’AQUILA 

15 

28 

|roma 

20 

30 


CAMPOBASSO 

16 

25 

■ bari 

19 

28 

NAPOLI 

21 

32 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

29 

R. CALABRIA 

25 

32 


PALERMO 

23 

28 


MESSINA 

27 

32 

CATANIA 

23 

31 

CAGLIARI 

23 

31 

ALGHERO 

18 

31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 17 


OSLO 4 19 


STOCCOLMA 7 19 


COPENAGHEN 

9 

19 

VARSAVIA 

9 

21 

BONN 

IO 

23 

VIENNA 

9 

21 

GINEVRA 

17 

23 

BARCELLONA 

22 

30 

LISBONA 

18 

31 


MOSCA 

IO 

18 

LONDRA 

14 

21 

FRANCOFORTE 

11 

25 

MONACO 

13 

23 

BELGRADO 

15 

25 

ISTANBUL 

22 

27 

ATENE 

24 

33 


BERLINO 

11 

19 

BRUXELLES 

11 

22 

PARIGI 

17 

27 

ZURIGO 

16 

24 

PRAGA 

5 

21 

MADRID 

19 

36 

AMSTERDAM 

11 

20 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 23 34 


BUCAREST 13 24 


ALGERI 20 32 


# Al Nord, al Centro, al Sud e sulle isole cielo sereno, con lo¬ 
cali annuvolamenti sulle zone alpine orientali. Dalla serata 
aumento della nuvolosità sul settore alpino occidentale. 


• Al Nord nuvolosità irregolare, in graduale intensificazio¬ 
ne nel pomeriggio a partire dalle regioni occidentali, 
con precipitazioni sparse anche a carattere temporale¬ 
sche. Al Centro e sulla Sardegna parzialmente nuvolo¬ 
so, con possibili rovesci sulle zone adriatiche. Al Sud e 
sulla Sicilia cielo sereno. 


# L’alta pressione con il suo tempo stabile e soleggiato presto interesserà tutta l’Ita- 
lia. Tuttavia deboli condizioni di instabilità ancora influenzano il tempo sul settore 
nord-orientale. 
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L'Economia 


l'Unità 


Leconomia sommersa ha ripreso a tirare 

Crescedel 3,2%. Il ministro Salvi: «L'emersioneè una priorità» 


IMPRENDITORI 

«Tasseecontributi 
freno alla crescita 
e lievito al sommerso» 

■ «Finchèsul costo del lavoro vi sa- 
rannoquesti livellidifiscalitàe 
contributi, non avremo grandi se¬ 
gni di ripresa dell'occupazione». 
Guidalberto Guidi, consigliereper 
il Centrostudi di Confindustria, 
commentacosì idatidell’lstatsul- 
laforza lavoronellegrandi impre- 
seamaggio, invitando a non atten¬ 
dersi miglioramenti «rilevanti» 
nei mesi successivi. Perilpresi- 
dentedellaConfartigianato Ivano 
Spalanzaniperridurreicostiele 
rigidità del mercatodel lavoro, di¬ 
minuire la pressionefiscale, buro- 
craticaenormativa,realizzarein- 
fra5trutture,sonolemedicineper 
combattereillavoronero. 


ROMA Cresce il lavoro nero in Ita¬ 
lia: il peso deH'economia sommersa 
in rapporto alla ricchezza ufficiale 
prodotta è salito dal 27,3% del 1997 
al 27,8% per il 1998, con un incre¬ 
mento dello 0,5 %. Il più alto incre¬ 
mento percentuale rispetto a quello 
di altri 18 paesi industrializzati. 

È quanto emerge da uno studio 
deH'economista Friedrich Schneider 
deirUniversità austriaca Johannes 
Kepler di Lienz. L'economista rileva 
che l'economia sommersa italiana, 
dopo una battuta d'arresto nel '97, è 
ripartita a pieno, sviluppandosi ad 
un tasso più che doppio di quella uf¬ 
ficiale. Mentre il Pii ufficiale nel '98 è 
aumentato dell'1,3 per cento, l'eco¬ 


nomia sommersa sarebbe cresciuta 
con una percentuale del 3,2 per cen¬ 
to. Schneider ha stimato l'entità del¬ 
l'economia sommersa nei principali 
paesi industrializzati, utilizzando il 
metodo del currency demand (ri¬ 
chiesta e velocità della moneta carta¬ 
cea) ed elaborando dati Istat e Ocse. 
Ne è venuto fuori che, in termini di 
valore assoluto, in Italia il sommerso 
'98 ha raggiunto un valore di 
515.394 miliardi di lire. In pratica, se 
l'economia ufficiale nel '98 è cresciu¬ 
ta di 24.470 miliardi, quella sommer¬ 
sa ha prodotto reddito per 15.950 
miliardi di lire. Sono valori che pon¬ 
gono l'Italia al vertice della classifica 
tra 18 paesi industrializzati, prima 


anche della Grecia che, tra tutti, ri¬ 
mane il paese dove il sommerso hall 
peso maggiore (29 %) sul Pii ufficia¬ 
le. L'Incidenza sul Pii della economi¬ 
ca sommersa aumenta, però in quasi 
tutti i paesi in media dello 0,2 % nel 
'98 rispetto al '97. Olanda e Usa sem¬ 
brano le uniche eccezioni, con dati 
pressoché stabi li. 

La ricerca dell'economista ha cer¬ 
cato di individuare anche le ragioni 
principali chespingono lavoratori ed 
imprese a rifugiarsi nelle attività del 
cosiddetto lavoro nero. Ed ha trovato 
la conferma che dove maggiori sono 
tasse e contributi a carico dell'azien¬ 
da, maggiore è anche la percentuale 
di lavoro nero. 


Informare e controllare: queste so¬ 
no le armi per combattere il lavoro 
nero, replica il ministero del Lavoro. 
«Fare uscire le imprese dal sommerso 
è una priorità dell'azione di questo 
ministero - dice il ministro Cesare 
Salvi- nella convinzione che alle ini¬ 
ziative repressive del lavoro illegale 
debbano accompagnarsi misure in¬ 
centivanti del ripristino della legalità 
e della trasparenza». Le principali 
novità prevedono di dare la priorità 
assoluta a tutte le iniziative di infor¬ 
mazione e pubblicizzazione per la 
promozionedei contratti di riallinea¬ 
mento e emersione, per i quali il 31 
dicembre 1999 scade il termine di 
presen tazi on e del I e ri eh i este. 


Grande indiana, occupati in ripresa 

Resta però l'emorragia su base annua di 24mila posti 


■ DATI 
ISTAT 

A maggio '99 
aumento di 
occupati ( + 0,1) 
nell'Industria 
rispetto a 
maggio '98 



ROMA Occupazione in lieve ri¬ 
presa nelle grandi imprese. 
Una variazione piccola piccola 
e oltretutto valida solo in rap¬ 
porto al mese precedente, 
mentre il dato annuale resta 
negativo, ma chesegna una di¬ 
scontinuità positiva. E non èia 
prima volta, quindi sembre 
rebbe an eh e si gn i f i cati va. 

Secondo i dati dell'lstat, l'in¬ 
dice degli occupati alle dipen¬ 
denze nelle grandi imprese 
dell'industria, cioè quelle con 
più di 500 addetti è salito a 
maggio dello 0,1% rispetto al 
mese precedente (senza consi¬ 
derare però i dati del ricorso al¬ 
la cassa integrazione). Resta in¬ 
vece una contrazione del nu¬ 


mero di occupati nel settore ri¬ 
spetto a maggio dello scorso 
anno pari al 2,8%, che in ter¬ 
mini assoluti equivale ad una 
riduzione del numero degli oc¬ 
cupati (tra maggio '98 e mag¬ 
gio '99) di circa 24.000 unità 
contro le 25.000 del mese pre 
cedente. 

Aumenta, invece, la retribu¬ 
zione media lorda per dipen¬ 
dente al netto del ricorso alla 
cassa integrazione (-f 2,8% ri¬ 
spetto a maggio '98 e -Fi, 9% 
nel periodo gennaio-maggio 
'99). Settorialmente, la flessio¬ 
ne nel comparto della produ¬ 
zione di energia elettrica, gas 
ed acqua rimane attestata sul 
livello di -5,1% mentre nelle 


attività manifatturiere si ridu¬ 
ce a -2,5 per cento. Le diminu¬ 
zioni più accentuatesi registra¬ 
no ancora nel comparto della 
produzione di mezzi di tra¬ 
sporto, (meno 5,1%), della 


produzione di apparecchi elet¬ 
trici e di precisione (me- 
no4,l%), deH'industria della 
carta, stampa ed editoria (me 
no3,4%) e della produzione di 
articoli in gomma e materie 


plastiche (-3,3%). In contro¬ 
tendenza si presenta il risulta¬ 
to positivo delle industrie ali¬ 
mentari, delle bevande e del 
tabacco (-f4,8%). Complessiva¬ 
mente, nei primi cinque mesi 
del 1999, la variazione media 
dell'occupazione, rispetto al 
corrispondente periodo del 
1998, è stata pari a -3,4 per 
cento. Sempre a maggio sono 
aumentate del lo 0,8% leore ef¬ 
fettivamente lavorate per di¬ 
pendente, mentre è diminuita 
1' incidenza degli stroardinari 
passati, in un anno, dal 4,9% 
al 3,9%. Da gennaio a maggio 
'99, le ore lavorate per dipen¬ 
dente sono calate dell'1,3%, 
mentre gli straordinari sono 


I NUMERI DEL LAVORO 

Variazioni percentuali tendenziali dell’occupazione 
maggio 1998 - maggio 1999 
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passati dal 4,9% al 3,9%. Il co¬ 
sto medio del lavoro ha avuto 
variazioni tendenziali e medie 
di periodo pari rispettivamen¬ 
te a -f2,0% e a -Fl,0%. Ora c'è 
da considerare che a maggio 
1999 siamo in presenza di un 
giorno lavorativo in più rispet¬ 
to a maggio 1998, e questo dà 
la spiegazione dell'aumento 
delle ore lavorate in più. 
Quanto ai salari, la retribuzio¬ 
ne lorda media per dipenden¬ 
te, calcolata per gli occupati al 
netto del ricorso alla cig, ha 
presentato a maggio una varia¬ 
zione tendenziale pari a più 
2,8% ed una media di periodo 
(gennaio-maggio) di più 1,9 
per cento. Per la sola compo¬ 


nente continuativa per lavoro 
ordinario, la variazione ten¬ 
denziale di maggio è stata pari 
a -Fl,7%, quella media di perio¬ 
do a -f2 per cento. Quindi il co¬ 
sto medio del lavoro per di¬ 
pendente, calcolato per gli oc¬ 
cupati al netto dei cassainte 
grati, ha registrato variazioni 
tendenziali e medie di periodo 
pari rispettivamente a -F2% ed 
a -Fi per cento. Per quest'ulti¬ 
mo indicatore è da precisare 
che, a partire dal mese di gen¬ 
naio 1999, il confronto tempo¬ 
rale è significativo, non risen¬ 
tendo più degli effetti della 
modifica del sistema di tassa¬ 
zione, avvenuto a gennaio '98, 
con l'introduzionedeirirap. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 
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Min. 
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NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 
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NomeTItoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 


0,24 

0,32 

577 

CALTAGIR RNC 

1,04 

3,60 

0,80 

1,09 

2006 

RNMECCW 

0,04 

0,70 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,03 

4,15 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1.11 

■1,51 

0,83 

1,15 

2143 

UNICREDIT R 

3,25 

■1,52 

3,02 

4,09 

6328 

ACEA 

11,24 

■1,04 

10,82 

12,24 

21845 

CALTAGIRONE 

1,00 

■1,68 

0,86 

1,20 

1944 

FINMECCANICA 

0,83 

■1,21 

0,77 

1,11 

1604 

MEDIOLANUM 

7,83 

■2,22 

5,44 

8,07 

15142 

RINASCEN 

7,36 

■0,49 

6,53 

9,34 

14292 

UNIONE IMM 

0,46 

131 

036 

049 

875 




















ACQNICOLAY 

2,37 

-366 

194 

259 

4589 

CAMFIN 

1,69 

■2,31 

1,58 

1,95 

3205 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,03 

0,72 

3,86 

4,88 

7846 

RINASCEN P 

4,10 

■1,30 

3,60 

4,86 

7943 

UNIPOL 

3,78 

■0,97 

2,99 

4,45 

7302 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,73 

■1,14 

1,60 

2,46 

3340 

RINASCEN R W 

0,28 

■2,00 

0,19 

1,07 

0 

ACQUE POTAB 

4,80 


350 

537 

9294 

CARRARO 

4,13 

■1 6? 

401 

5 09 

8055 



UNIPOLP 

2,12 


1,99 

2,76 


AEDES 

7,75 

■247 

584 


15128 

CASTELGARDEN 

4,60 


2,72 

4,78 

9079 

FONDASS 

5,11 

■0,33 

4,21 

5,62 

9950 

MILASS 

2,65 


2,35 

3,52 

5129 

RINASCEN RNC 

3,51 

■1,32 

3,24 

5,35 

6843 


4084 

8,89 

0,88 


UNIPOL PW 

0,28 

■0,70 

0,24 

0,56 


AEDESRNC 

4,77 

■100 

273 

592 

9197 

CEM AUGUSTA 

1,72 

118 

159 

181 

3330 

FONDASSRNC 

3,96 

4,62 

3,10 

4,35 

7621 

MILASSRNC 

2,01 

2,30 

1,85 

2,32 


RINASCEN W 

1,11 

■1,07 

0,72 

2,08 


0 









AEM 

2,12 

■130 

171 

238 

4109 

CEMBARLRNC 

3,15 


2,72 

3,35 

5954 

fSGABEni 

1,25 

■157 

1?1 

145 

2413 

MILASS W02 

0,26 

6,84 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,86 


8,20 

13,03 

21028 

UNIPOL W 

0,47 

■1,02 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

7,05 

■0,13 

5,93 

7,65 

13602 

CEM BARLETTA 

4,05 

■0,98 

3,00 

4,15 

7842 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,92 


5,65 

6,60 

11627 

RISANAMENTO 

19,11 


16,39 

21,01 

37002 

nVEMER ELETTR 

2,48 

■2,44 

2,37 

2,71 

4835 

ALITALIA 

2,63 

■0,57 

2,51 

3,55 

5090 

CEMBRE 

2,80 

■1,75 

2,67 

3,13 

5418 

GEFRAN 

3,16 

0,32 

2,90 

3,57 

6111 

MIHEL 

1,50 

■0,99 

1,23 

1,63 

2895 

RIVA FINANZ 

2,90 

■2,75 

2,54 

3,37 

5609 

u 

VIANINI IND 

0,70 

ini 

0 65 

085 

1350 

ALLEANZA 

10,25 

■1,00 

9,05 

12,93 

19843 

CEMENTIR 

1,09 

3,01 

0,77 

1,08 

2095 

GEMINA 

0,53 

■1,07 

0,50 

0,65 

1021 

MONDADRIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

ROLAND EUROP 

2,47 

■2,44 

2,14 

2,96 

4827 

VIANINILAV 

1,69 

030 

165 

?04 

3266 













ALLEANZA RNC 

6,50 

1,18 

6,10 

7,72 

12601 

CENTENARZIN 

0,13 

0,79 

0,12 

0,16 

246 

GEMINA RNC 

0,61 

■1,61 

0,57 

0,76 

1181 

MONDADORI 

15,13 

0,75 

11,61 

17,63 

29313 

ROLO BANCA 

19,58 

0,65 

17,39 

24,42 

37308 

VinORlAASS 

3,80 

■0,78 

3,73 

4,61 

7358 



















MONFIBRE 

0,64 

2,22 

0,51 

0,73 

1222 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,12 

■2,43 

8,88 

1(1,75 

17758 

CIGA 

0,69 

0,55 

0,57 

0,71 

1349 

GENERALI 

33,82 

5,65 

27,88 

40,47 

64420 


VOLKSWAGEN 

55,28 

■0,65 

53,45 

77,30 

107269 

AMGA 

0,87 

095 


122 

1690 

CIGARNC 

0,79 

3,54 

0,74 


1509 

GENERALI W 


7,18 

32,59 

46,48 


MONFIBRE RNC 

0,59 

1,55 

0,51 

0,74 

1138 

RONCADIN 

3,39 

■0,35 

3,08 

3,38 

6550 

0,80 

0,89 









ANSALDO TRAS 

1,22 


116 

165 

2385 

CIR 

1,40 

■0,21 

0,88 

1,50 

2709 

GEWISS 

5,63 

3,53 

5,20 

6,49 

10740 

MONRIF 

0,65 

■1,08 

0,62 

0,80 

1255 

ROTONDI EV 

2,77 

■4,48 

2,04 

3,48 

5499 

QwCBM30C27MZO 

4,23 

■0,09 

3,41 

6,51 

0 

ARQUATI 

1,10 

■1,70 

1,02 

1,29 

2130 

CIRRNC 

1,15 

0,26 

0,85 

1,15 

2231 

GILDEMEISTER 

3,45 

■1,43 

2,79 

4,07 

6698 

MONTE PASCHI 

4,20 

■0,57 

3,91 

4,41 

8115 

QsDEL BENE 

1,23 

2,58 

1,12 

1,40 

2358 

“WCBM30C30MZO 

3,07 

■0,90 

2,35 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,94 

0,04 

4,61 

5,77 

9581 

CIRIO 

0,54 

-0,33 

0,49 

0,64 

1035 

GIM 

0,96 

0,05 

0,73 

0,98 

1842 

MONTED 

1,41 

■2,36 

1,34 

2,30 

2724 

SABAF 

7,98 

■0,87 

6,93 

8,20 

15506 

WCBM30C33MZO 

2,08 

0,05 

1.47 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

10,92 

■0,70 

4,41 

11,64 

20803 

CIRIO W 

0,16 


0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,08 

■0,46 

1,04 

1,83 

2097 

MONTEDRIS 

1,95 

■2,50 

1,84 

2,37 

3776 

SADI 

1,85 

3,06 

1,77 

2,29 

3520 

WCBM30C34NV9 

1,06 

?9? 

0 63 

443 

0 

AUTOGRILL 

10,89 

■1,05 

6,78 

11,07 

21260 

CLASS EDIT 

7,54 

2,29 

2,13 

9,83 

14448 

GRANDI VIAGG 

1,01 

■0,10 

0,86 

1,18 

1930 

MONTED RNC 

1,13 

■0,62 

1,08 

1,68 

2188 

SAES GEH 

9,02 

5,90 

7,52 

9,06 

17339 

WCBM30C36MZO 

1,30 

0,93 

0,89 

3,49 

0 

AUTOSTRADE 

7,61 

■0,82 

5,09 

8,03 

14640 

CMI 

1,63 


1,44 

1,98 

3156 

GRUPPO COIN 

8,30 

1,20 

6,29 

8,37 

15984 

nm MONTAN 

1,18 

■2,40 

1,16 

1,60 

2302 

SAES GETTP 

7,50 

4,17 

6,40 

8,30 

14315 







BAGRMANTW 

0,84 

■2,11 

0,68 

1,37 

0 

CORDE 

0,56 

■0,74 

0,48 

0,71 

1087 

PIhdp 

0,55 

-0,33 

0,52 

0,70 

1064 

***NECCHI 

0,32 

■1,33 

0,31 

0,38 

618 

SAES GETTR 

4,70 

3,61 

3,81 

4,96 

8860 







BAGR MANTOV 

11,85 

■1 29 

1086 

1498 

23042 

COFIDE RNC 

0,54 

■1,10 

0,46 

0,66 

1043 

“hDP RNC 

0,45 

■0,22 

0,41 

0,53 

879 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,37 

0,17 

3,70 

6,69 

12330 

WCBM30C42NV9 

0,13 

-0,38 

0,13 

2,33 








COMAU 

6,43 

1,10 

4,34 

6,54 

12419 







riOLCESE 






SAI 

10,19 

■2,03 

8,87 

12,91 

19715 


BDES-BRR99 

1,57 


1,53 

2,00 

3046 

lllDRA PRESSE 

2,10 

2,44 

1,85 

2,32 

4066 

0,84 


0,62 

0,89 

1628 















SAI RIS 

4,81 

■1,05 

4,39 

6,15 

9410 

WCBM30C44MZO 

0,40 

1,01 

0,40 

1,80 


B DESIO-BR 

2,96 

-3,52 

2,90 

3,64 

5828 

COMIT 

6,54 

■236 

526 

784 

12702 

IH 

26,38 

■0,4? 

24,08 

34,22 

51079 

^OLIDATA 

3,83 

■1,54 

3,62 

4,33 

7474 








IR PRIV 

SAIAG 

5,14 

1,80 

4,56 

6,16 

9941 

WCBM30C46MZO 

0,31 


0,31 

1,36 

0 

B FIDEURAM 

5,20 

■1,01 

4,69 

6,67 

10018 

COMITRNC 

6,55 

■008 

437 

760 

12690 

IFIL 

6,05 

?.06 

5,70 

7,83 

11666 

OLIVEHI 

2,15 

■1,42 

2,03 

3,13 

4173 








SAIAG RNC 

3,00 

0,10 

2,78 

3,50 

5762 

WCBM30C50NV9 

0,03 

-28,06 

0,03 

1,43 

0 

B INTESA 

4,10 

■2,15 

3,79 

5,59 

7937 

COMPART 

1,30 

0,78 

1,04 

1,55 

2513 







OLIVETTI P 

209 


1 94 

3 32 

3946 

B INTESA RW 

0,42 

■0,57 

0,37 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

1,00 

■0,36 

0,98 

1,29 

1936 

IFILRNC 

4,00 

■3,33 

3,85 

5,06 

7828 

OLIVEHI RNC 

1,85 

■1,80 

1,74 

2,81 

3601 

SAIPEM 

4,26 

■2,56 

2,95 

4,35 

8218 

WCBM30C52MZO 

0,30 


0,29 

1,02 

0 








SAIPEMRIS 

4,16 

■0,95 

3,30 

4,20 

8074 







B INTESA RNC 

1,96 

-0,36 

1,69 

2,73 

3797 

CR ARTIGIANO 

3,50 

-0,28 

3,46 

3,68 

6796 

IFIL W 99 

020 

703 

017 

115 

0 

OLIVETTI W 

1,84 

0,38 

1,75 

2,91 

0 

WCBM30P27MZ0 

0,66 

■6,15 

0,61 

1,37 

0 

B INTESAVI/ 

0,87 

-2,83 

0,76 

1,25 

0 

CR BERGAM 

17,60 

■0,99 

15,40 

19,79 

34193 

IM METANOP 

1,26 

■0,47 

0,88 

1,40 

2451 

OPENGATE 

43,23 

0,44 

37,91 

52,16 

83511 

SCHIAPP 

0,17 

0,61 

0,16 

0,23 

320 

WCBM30P30MZ0 

0,96 

■2,04 

0,90 

1,83 

0 

BLEGNANO 

5,28 

■0,94 

4,96 

7,03 

10285 

CRFOND 

2,08 

■0,57 

1,80 

2,80 

4072 

IMA 

685 

057 

579 

711 

13221 

Qpbg-cva 

19,72 

■1,28 

18,92 

25,11 

38551 

SEATPG 

1,31 

■0,91 

0,71 

1,40 

2556 

WCBM30P33MZ0 

1,43 

■1 51 

1?? 

?41 

0 

B LOMBARDA 

11,28 

1.17 

10,36 

14,25 

21768 

CRVALTOOW 

3,53 

6,85 

3,26 

4,14 

0 







SEATPG RNC 

0,79 

■0,82 

0,56 

0,89 

1531 







B NAPOLI 

1,44 

0,63 

1,10 

1,43 

2767 

CRVALT01W 

4,10 


4,00 

4,57 

0 







P BG-C VA W1 

0,92 

■1,64 

0,82 

1.47 

0 

SIMINT 

6,45 

■0,31 

5,77 

7,72 

12588 







B NAPOLI RNC 

1,17 

051 

106 

130 

2269 

CRVALTEL 

9,16 

■0,43 

8,56 

10,70 

17897 







P BG-C VA W2 

0,70 

0,29 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

5,00 

1,05 

4,46 

5,87 

9625 

WCBM30P38NV9 

2,31 

■3,18 

1,76 



BROMA 

1,29 

023 

1,17 

1,60 

2492 

CREDEM 

2,40 

2,30 

2,25 

3,04 

4564 







PCREMONA 

13,68 

0,64 

8,16 

14,97 

26451 

SMI MET 

0,59 

1,65 

0,47 

0,59 

1139 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

19,14 

0,49 

13,28 

20,37 

36923 

CREMONINI 

2,12 

0,57 

2,05 

2,88 

4103 

INTEK 

0,71 

■070 

0,53 

0,80 

1365 

PETR-LAZIO 

15,99 

1,01 

14,01 

17,48 

30541 

SMI MET RNC 

0,63 

■0,46 

0,54 

8,84 

1238 

WCBM30P40MZ0 

3,50 

■1,21 

2,90 

4,46 

0 


12,24 

1,32 

10,42 

14,49 








WCBM30P42NV9 

4,35 

■1,14 

3,42 

6,26 


BTOSCANA 

4,26 

131 

386 

492 

8233 

CRESPI 

1,50 

0,67 

1,45 

1,88 

2889 









SMI METW99 

0,08 

16,81 

0,03 

11,1/ 

0 

0 

BASSETTI 

5,92 


4,94 

6,77 

11463 

esp 

4,60 

-0,86 

4,28 

5,50 

8887 







PAGNOSSIN 

3,88 

0,13 

3,54 

4,77 

7577 

SMURFITSISA 

0,74 


0,62 

0,80 

1402 

WCBM30P44MZ0 

5,33 


4,51 

6,44 

0 

BASTOGI 

0,09 

■0,21 

0,06 

0,09 

183 

CUCIRINI 

0,69 


0,66 

0,99 

1326 







PARMALAT 

1,28 

0,24 

1,16 

1,67 

2461 

SNAI 

7,43 

■1,20 

1,90 

8,47 

14392 

WCBM30P48MZ0 

7,44 

■4,00 

6,41 

8,47 

0 

BAYER 

41,95 

-0,02 

30,37 

43,13 

81285 

n CALMINE 

0,23 

2,69 

0,21 

0,27 

445 

INVIMM LOMB 

2,65 

1,92 

2,58 

?,69 

5096 

PARMALATWPR 

0,83 

■0,60 

0,78 

1,20 

0 

SNIA 

1,12 

0,81 

1,08 

1,46 

2149 

WCBM30P50NV9 

8,53 

■0,93 

7,16 

9,73 


PERLIER 

0,28 


0,26 

0,42 

557 

SNIA RIS 

1,12 


1,07 

1.47 

2165 


BAYERISCHE 

4,22 

■1,70 

3,77 

5,63 

8235 

“DANIELI 

5,65 

0,36 

4,75 

6,33 

11060 

IPI 

3,77 

0,03 

2,96 

3,75 

7257 



WCBM30P52MZ0 



8,32 

10,34 

0 

PERMASTEELIS 

8,06 

■1,42 

7,81 

8,24 

15666 

SNIA RNC 

0,73 


0,72 

0,98 

1416 



BCA CARICE 

8,38 


7,52 


16218 

DANIELI RNC 

2,90 

0,38 

2,54 

3,40 

5617 

IRCE 

3,80 

■2,06 

3,74 

4,72 

7437 

-0,38 

WSGM30C30ST0 

3,51 

0,57 

2,76 

6,53 

0 



PININF RIS 

23,20 


16,83 

24,90 

44921 

SOGEFI 

2,20 

■1,35 

2,09 

2,60 

4268 

BCA PROFILO 

2,61 


1,84 

2,97 

5042 

DANIELI W 

0,53 

5,19 

0,41 

1,14 


IST CRFOND 

7,83 


6,94 

11,00 

15393 


WSGM30C32ST0 

2,70 


2,10 

.5,86 



0 



26,00 

■1,44 

16,68 

26,44 


SOL 

2,24 

2,47 

1,93 

2,56 

4310 


0 

BCOCHIAVARI 

3,27 

■1,77 

2,84 

3,74 

6370 

DANIELI W03 

0,47 

0,43 

0,46 

0,74 


ITALCEM 

12,69 

0,71 

8,04 

12,91 

24306 


duitfo 




















WSGM30C34DC9 

1,33 


0 93 

465 

0 








PIRELCO 

1,81 

0,67 

1,40 

2,14 

3495 

SONDEL 

3,11 

■0,96 

2,85 

4,13 

6051 


BEGHELLI 

1,80 

0,22 

1,66 

2,22 

3516 

DEFERRRNC 

2,11 

3,53 

1.77 

2,17 

4041 

ITALCEM RNC 

4,64 

■2,03 

3,97 

5,02 









PIRELCO RNC 

1,39 


1,33 

1,65 


SOPAF 


■0,83 

0,53 

0,74 

1156 

WSGM30C35ST0 

2,03 

1,05 

1,64 

5,24 


BENETTON 

1,86 

■1,33 

1,41 

2,07 

3615 







ITALGAS 

4,01 

3,62 

3,51 

5,68 

7544 



0,60 


DE FERRARI 

6,08 

9.55 

3,78 

5,87 

11362 

PIRELSPA 

2,31 

■2,32 

2,26 

2,95 

4498 

SOPAFRNC 

0,51 

0,93 

0,48 

0,65 

986 

WSGM30C36DC9 

0,77 

1,32 

0,50 

3,84 

0 

BIM 

5,59 

3,37 

3,45 

6,83 

10752 

DEROMA 

5,71 

■0,97 

5,26 

6,60 

11097 

ITALMOB 

23,29 

■1,94 

21,41 

27,87 

45057 

PIRELSPAR 

1,77 

■1,94 

1,74 

2,18 

3454 

SORIN 

2,88 

■1,30 

2,89 

4,02 

5631 

WSGM30C37ST0 

1,51 

12,31 

1,13 

4,55 


BIMW 

1,50 

4,17 

0,64 

2,09 


DUCATI 

2,98 

■053 

252 

311 

5782 

ITALMOB RNC 

14,10 

■1,30 

13,90 

17,61 

27450 

0 


POL EDITOR 

2,08 


1,39 

2,59 


SPAOLO IMI 

13,35 

3,53 

11,44 

16,52 

25404 







BIPOP-CARIRE 

41,50 

■0,29 

21,54 

46,34 

80220 















WSGM30C38DC9 

0,47 


0,38 

3,38 

0 

BNA 

2,53 

0,04 

1,29 

2,53 

4889 

n EDISON 

7,75 

■0,59 

7,35 

11,69 

15002 







POP COMINW 

0,34 

4,91 

0,17 

0,36 

0 

STAYER 

1,00 


0,64 

1,05 

1903 

WSGM30C40DC9 

0,23 

95? 

018 

?85 

0 

BNAPRIV 

1,23 

0,16 

0,81 

1,24 

2393 

“emak 

1,80 

-4,56 

1,83 

2,17 

3594 

■■jolly HOTELS 

5,03 

■1,18 

4,54 

5,67 

9807 

POP COMM IND 

23,28 

2,92 

15,13 

27,08 

44554 

STEFANEL 

1,47 

0,34 

1,40 

2,01 

2829 

WSGM30C40ST0 

0,95 

■1,04 

0,69 

3,79 

0 

ENI 

5,91 

0,84 

5,10 

6,31 

11376 

^ JOLLY RNC 

5,20 


4,60 

5,30 

10069 













BNA RNC 

1,10 

■0,72 

0,72 

1,13 

2132 


POP INTRA 

14,16 

■0,01 

10,00 

15,86 

27305 

STEFANEL RIS 

1,64 


1,60 

2,33 

3175 

WSGM30C42DC9 

0,14 


0,12 

2,43 

0 

ERG 

3,12 

2,46 

2,67 

3,30 

6051 




















BNL 

3,10 

006 

246 

356 

5948 

IIladoria 

2,42 

0,75 

2,32 

2,82 

4647 

POP LODI 

11,29 

0,07 

9,11 

12,53 

21822 

STEFANELW 

0,09 

21,33 

0,06 

0,50 

0 







BNLRNC 

2,57 

■0,89 

2,01 

3,18 

4998 

ERICSSON 

30,85 

■0,71 

28,20 

39,22 

60102 

“lagaiana 

3,41 

■4,48 

2,10 

5,46 

6603 

POP MILANO 

7,02 

■0,89 

6,56 

8,88 

13627 

STMICROEL 

68,07 

2,52 

34,72 

76,02 

130427 

WSGM30P27ST0 

0,90 

■0,11 

0,83 

2,88 








ESAOTE 

1,88 

0,64 

1,79 

2,27 

3621 

LAZIO 

6,88 

-4,70 

3,00 

9,56 

13564 

POP NOVARA 

8,73 

■0,81 

6,55 

10,21 

16878 

Qtargetti 

3,61 

■?80 

2,74 

397 

7133 

0 

BOERO 

11,50 


6 IH) 

1196 

23020 

WSGM30P28DC9 

0,32 

1,03 

0,29 

2,11 


BON FERRAR 

9,25 

■054 

760 

987 

17814 

ESPRESSO 

15,20 

0,01 

7,89 

16,97 

29302 

LINIFIC RNC 

1,35 


1,29 

1,80 

2657 

POP SPOLETO 

10,00 


8,22 

9,99 

18668 

"tecnost 

2,40 

■075 

043 

5 65 

4626 

0 










BONAPARTE 

0,35 

0,63 

0,33 

0,57 

673 

Qfalck 

7,01 

0,14 

6,60 

7,46 

13655 

LINIFICIO 

1,43 

■2,40 

1,33 

1,87 

2759 

PREMAFIN 

0,50 

■09(1 

0,47 

0,79 

969 

TELECOM IT 

9,31 

0,66 

7,58 

11,13 

17839 

WSGM30P30DC9 

0,51 

1,66 

0,49 

2,63 

0 









BONAPARTE R 

0,22 

-1,35 

0,22 

0,26 

436 

™FALCKRIS 

6,75 

■2,17 

6,47 

7,50 

13070 

LOCAT 

1,00 

■0,99 

0,74 

1,15 

1952 

PREMAIMM 

0,45 

■2,38 

0,40 

0,75 

882 

TELECOM IT R 

5,11 

■1,35 

4,6? 

6,59 

9869 

WSGM30P30ST0 

1,30 


1,16 

3,50 

0 

BREMBO 

11,53 

1,13 

9,36 

12,73 

22279 

PIAR 

3,40 


2,82 

3,85 

6583 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMUDA 

0,76 

■1,96 

0,75 

1,07 

1503 

TERME AC RNC 

0,67 


0,54 

0,99 

1288 

WSGM30P32DC9 

0,77 

■2,53 

0,71 

3,10 

0 

BRIOSCHI 

0,21 

3,09 

0,16 

0,28 

403 

FIAT 

31,11 

-2,23 

26,27 

34,78 

60315 

riMAFFEI 

1,20 


119 

150 

2324 

PREMUDA RNC 

1,55 


1,43 

2,12 

2856 

TERME ACQUI 

0,83 

■0,72 

0,67 

1,24 

1583 

WSGM30P32ST0 

1,90 


1,62 

4,24 

0 

BRIOSCHIW 

0,05 

3,14 

0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

15,38 

-1,83 

13,56 

18,64 

29935 

ili 

MAGNETI 

2,51 

■1,10 

2,37 

3,04 

4877 

PIrDE MED 

3,19 

1.17 

1,95 

3,18 

6126 

TIM 

5,17 

■1,26 

5,13 

6,86 

10014 

WSGM30P34DC9 

1,21 

0,50 

1,03 

3,69 

0 

BUFFETTI 

7,67 

■1,11 

2,86 

8,96 

14799 

FIAT RNC 

15,48 

■1,91 

14,56 

19,13 

30217 

MAGNETI RNC 

2,20 

■3,72 

2,08 

2,94 

4260 

***RDE MED RIS 

2,97 


2,02 

3,25 

5786 

TIM RNC 

3,07 

■1,64 

2,99 

4,35 

5956 

WSGM30P35ST0 

2,37 


2,16 

4,97 

0 

BULGARI 

6,19 

■1,84 

4,50 

6,67 

12005 

RLPOLLONE 

2,50 

■1,19 

2,25 

3,07 

4883 

MANULIRUB 

2,35 

2,17 

2,16 

3,34 

4527 

R DE MED RNC 

2,42 

■3,20 

1,94 

2,56 

4812 

TORO 

12,25 

0,55 

11,12 

14,52 

23667 

WSGM30P36DC9 

1,86 

1,09 

1,48 

4,24 

0 

BURGO 

7,02 

-0,99 

4,82 

7,30 

13626 

FIN PART 

0,54 

-0,28 

0,50 

0,64 

1056 

MARANGONI 

2,94 


2,80 

3,41 

5615 

RAS 

9,08 

0,30 

8,54 

12,97 

17515 

TOROP 

8,61 

■0,75 

6,54 

9,62 

16650 

WSGM30P37ST0 

3,23 

■9,27 

2,87 

5,98 

0 

BURGOP 

7,50 


6,82 

8,69 

14522 

RNPARTPRI 

0,41 


0,28 

0,41 

794 

MARCOLIN 

2,33 

■2,06 

2,09 

2,46 

4523 

RAS RNC 

7,94 

0,03 

6,37 

9,00 

15347 

TORO RNC 

8,75 

1,54 

6,19 

9,60 

16724 

WSGM30P38DC9 

2,86 


2,07 

5,11 

0 

BURGO RNC 

7,20 


6,33 

7,65 

13941 



















TOROW 

4,82 

■2,63 

3,99 

8,65 




RNPARTRNC 

0,46 


0,34 

0,46 

893 

MARZOnO 

7,34 

■0,12 

6,92 

9,57 

14284 

RATTI 

2,77 

0,98 

2,32 

3,83 

5363 

0 







CARFARO 


082 


126 

1897 

RNPARTW 

0,05 

6,32 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO RIS 

7,40 


6,60 


14096 

RECORD RNC 

4,33 

■0,92 

4,16 

5,18 

8336 

TREVI FIN 

2,47 

■3,40 

2,42 

2,79 

4866 

HZIGNAGO 

8,29 

1,84 

7,40 

10,42 

15941 












CAFFARO RIS 

1,02 


096 

127 

1975 

FINARTEASTE 

3,31 

■3,98 

1,04 

3,39 

6556 

MARZOnO RNC 

4,95 

■1,00 

4,81 

6,47 

9571 

RECORDATI 

8,27 

0,49 

7,81 

9,89 

16059 

niUNICEM 

11,75 

■016 

77? 

1?01 

22745 

ZUCCHI 

7,25 


5,86 

8,06 

14038 

CALCEMENTO 

0,96 

■066 

089 

121 

1854 

RINCASA 

0,21 


0,20 

0,26 

415 

MEDIASET 

8,45 

■1,32 

7,07 

9,19 

16331 

RICCHEHI 

1,23 

-5,00 

0,87 

1,27 

2422 

iJ 

UNICEM RNC 

4,26 

■093 

388 

479 

8307 

ZUCCHIRNC 

4,30 

-4,44 

4,01 

4,84 

8398 

CALP 

2,83 

■4,07 

2,59 

3,23 

5514 

RNMECCRNC 

0,72 

■1,05 

0,61 

0,83 

1391 

MEDIOBANCA 

10,22 

3,78 

9,08 

13,24 

19568 

RICCHEHIW 

0,20 

-7,82 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,42 

•1,16 

3,85 

5,79 

8547 

ZUCCHINI 

8,11 

1,12 

5,01 

8,99 

15703 
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NEL Mondo 
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L'INTERVISTA 

CHRICTAMQLLER 


L'influente 
mogliedel leader 
tedesco parla 
da economista 
«Possono stare 
insiemelibero 
mercato 
ewelfare» 


(traduzione di Eiisabetta Horvat) 
Copyright Facts 


volo. Alcuni giornali britannici 
di largadiffusionelohannodefi- 
nito«ruomopiù pericoloso d'Eu¬ 
ropa». 

«Provi a chiedersi il perché: Lon- 
draèlasededi unadellemaggior 
Borse del mondo, dove sono in 
molti adincassareenormi quanti- 
tèdi denaro. Perché, secondo lei, 
intuttoii mondo i finanzieri han- 
nofesteggiatoachampagneil riti¬ 
ro di Oskar Lafontaine? I loro in¬ 
troiti provengono proprio da 
quella speculazionechemio ma¬ 
rito volevafren are». 

Allora, con il suo ritiro gli specu¬ 
latori hannoavutopartita vinta. 
«Eppu re son 0 certa eh e si a i n atto 
oggi una controtendenza. In pas¬ 
sato, ero ingenuamenteconvinta 
che la politica dovesse avere la 
funzione di evitare che il bimbo 
cada nel pozzo. Ma ho dovuto 
rendermi conto che non si passa 
mai all'azioneprimachesiaavve- 
nuto il disastro. Probabilmente i 
mercati finanziari dovranno an¬ 
cora subi re alcunegrossecri si per¬ 
ché qualcosa si muova sul piano 
politico». 

La si consideraun’economistadi 
sinistra? 

«Personalmente non ho nulla 
contro questa definizione; ma 
non èdetto chechi, come me, si 
sch i era i n favore del 1 0 stato soci a- 
lesiaautomaticamentea sinistra. 
N el I a I oro stragran de maggi oran- 
za, i tedeschi sono favorevoli allo 
stato sociale, ma non per questo 
sono necessariamente di sini¬ 
stra». 

DopoiI crollodeH’alternativaso- 
cial ista, i concetti di sinistra ede- 
stra hanno ancora un significa¬ 
to? 

«3: per melasinistraèsinonimo 
di giustiziasociale». 

Ma l'impegno per la giustizia so- 
cialenonèmonopoliodeirSpdilo 
proclamaanchelaCdu. 

«I n teoria, quasi tutti i partiti sono 
per la giustizia sociale; ma nella 
pratica le cose stanno diversa- 
mente. Nei sedici anni del gover¬ 
no KohI abbiamo assistito a una 
redistribuzione dal basso verso 
l'alto. I poveri sono divenuti più 
poveri, i ricchi più ricchi. Perque- 
sto, noi chiediamo una redistri- 
buzionedal l'alto verso il basso». 
Unaclassicarivendicazionedella 
sinistra. 

«Non solo; è anche un concetto 
razionale sul piano 
economico, non fos- 
s'altro che per raffor- 
zareil potered'acqui- 
stodellemasse.lnfat- 
ti la redistribuzione 
dall'alto versoii basso 
fa affluire il denaro 
nelle mani di coloro 
che lo spenderanno 
effettivamente sul 
mercato interno». 

Ma le sue idee non 
sono state accolte 
dal governo social- 
democratico. Prova 
soddisfazione ora, di fronte agli 
esiti catastrofici dei sondaggi 
suM'Spd? 

«Nient'affatto. Sono solidalecon 
il partitosocialdemocratico.ecer- 
to non desidero la sua sconfitta 
elettorale. Ma naturai mente spe¬ 
ro che gli esiti negativi dei son¬ 
daggi lo inducanoaunacorrezio- 
ne di rotta in politica economi¬ 
ca». 

Nelladirezionedalei indicata? 

«N on ci sonoalternative». 


FREDMULLER 

«La concorrenza fa sempre be¬ 
ne». Christa Mùlier, economista 
e moglie di Oskar Lafontaine, è 
il terrore dell'universo maschile 
di Bonn. Per lei, l'apertura glo¬ 
bale dei mercati è un bene. 
Signora Mùl ler, perchénon vuole 
parlaredel riti rodi Suomarito? 
«Lasci ochesialuiafarlo.Infindei 
conti, èl u i eh esi èri ti rato». 
Puòdirci almenoseèstataleiain- 
citaresuofiglioafareleboccacce 
ai giornalisti che assediavano la 
sua casa dopo le dimissioni di 
Oskar Lafontaine? 

«No, èstata un'iniziativa sponta¬ 
nea di Carl-Maurice. E per puro 
caso i I suo gesto èven uto a propo¬ 
sito, datalasituazione». 

Quando Suo marito era ancora 
ministro delle finanze e leader 
deirSpsIatempestada mediaha 
investitoanchelei.Comemai si è 
trasformata improvvisamente 
nel terroredeH'universo maxhi- 
ledi Bonn? 

«Ritengo di essere stata strumen¬ 
talizzata, usata dachi volevadan- 
neggiare Oskar Lafontaine. Oltre 
tutto, ho il torto di essere una 
donna cheespri me lesueopinio- 
ni in materia di economia, un 
campo classicamente dominato 
dagli uomini». 

Quando hanno incominciato a 
beffeggiarla col soprannome di 
Mùliary - alludendo a Hillary 
Clinton-lei ha decisodi astenersi 
da ogni commento in pubblico. 
Unasceltadifficile? 

«Non volevo danneggiare ulte¬ 
riormente mio mari¬ 
to; per questo ho de¬ 
ciso di tacere per al¬ 
cuni mesi. M aeffetti¬ 
vamente, non mi è 
stato faci le». 

Oggi, ri pensando al 
passato, ritiene che 
la sua ingerenza sia 
stataun errore? 

«No. Il mio caso ha 
dato lo spunto a 
un'accesa discussio- 
nesu ciò chelacom¬ 
pagna di un uomo 
politico può 0 non 
può fare; un dibattito che è stato 
senz'altro utile alla causa delle 
donne». 

Nel suo I i bro «Ka neAngst vor der 
Globalisierung» (Niente paura 
dellaglobalizzazione,ndr),la af¬ 
ferma, di concerto con Qskar La¬ 
fontaine, che applicando una 
corretta politica economica efi- 
nanzi ari a si a possi bi lecreare«be- 
nessere e lavoro per tutti». Ma i 
governi socialdemocratici euro¬ 
pei non hannoaccettatolesueri- 
cette. È stata una delusione per 
lei? 

«Di fatto, alcuni paesi le hanno 


«La ^ dovrà tornare 
alle idee di Lafontaine» 

«Ha ancora senso ladivisionedestra-sinistra» 


appi i cate; I '01 an da, I a D an i marca 
e l'Austria sono oggi di nuovo 
molto vicine alla piena occupa¬ 
zione. E ancheal di fuori dell'Eu¬ 
ropa, non sono pochi i paesi che 
hannodimostratolapossibilitàdi 
arrivare a questo risultato attra¬ 
verso unacorretta politica econo- 
micaefinanziaria». 

Lei cita ad esempi egli Stati Uniti; 


lasoci età ameri canaio materiadi 
si cu rezza soci al e». 

Una delletesi centrali del suo li¬ 
bro riguarda l'affermazioneche 
lo stato socialesi sia dimostrato 
vai i do enon debba esseretrasfor¬ 
mato. 

«È falso. Non abbiamo detto que¬ 
sto». 

Eppure, nel libro si leggetestual- 


Ci sono state 
troppe 
polemiche 
inutili 
riguardo 
al mio ruolo 


un paesecheeffettivamenteèin 
piena congiuntura, ma non di- 
sponedi una retedi sicurezza so¬ 
ciale comparabile a quella euro¬ 
pea. 

«Non abbiamo affatto presentato 
gli Stati Uniti come un esempio 
luminoso a trecentosessantagra¬ 
di . Bisogna però riconoscerela va- 
liditàdellesceltedegli Usain cam¬ 
po finanzi arioed economico. Per¬ 
ché non imitare le ricette di altri 
paesi chein molti casi hannootte- 
nuto risultati migliori dei nostri? 
Questo, d'altra parte, non ci im- 
pediscedi criticarelecarenzedel- 


mente; «L'attualesistemadi sicu¬ 
rezza sociale ha dato buona pro¬ 
va della sua validità (...). Questo 
si stemadeverimanerein vigore». 

«La citazione è incompleta. Noi 
siamo contrari a un cambiamen¬ 
to di fondo del sistema, rna favo¬ 
revoli a una sua riforma. È neces¬ 
sario risolverei! problema del fi¬ 
nanziamento degli enti di previ¬ 
denza, se si vuole che lo stato so¬ 
ciale possa continuare a funzio- 
narenel lungo periodo». 
Complessivamente, il suo libro 
apparecomeun manifesto per un 
nuovo ordine economico mon¬ 


diale, che dovrebbe essere realiz¬ 
zato dapprima in Europa e poi 
nel mondointero. 

«Per quanto riguarda l'Europa, 
non vedo la necessità di costruire 
un ordine fondamentalmente 
nuovo, dato cheabbiamo già per¬ 
corso un buon tratto di strada in 
questa direzione. Abbiamo una 
monetacomune, edisponiamodi 
una legislazione comune sulla 
concorrenza. Nei prossimi anni 
arriveremo sicuramente anche a 
una politica comune in campo 
economico, finanzi arioedel mer¬ 
cato del lavoro. A questo si ag¬ 
giunge il fatto chein tutta l'Uesi 
attribuisce allo stato sociale un 
ruolo primario; ledifferenzesono 
legate esclusivamente al diverso 
grado di benesseredei singoli pae¬ 
si». 

I ntende di re che l'orientamento 
deU'Ueèdi segno socialdemocra¬ 
tico? 

«S, effettivamente si può affer- 
marechein Europa abbiavinto la 
socialdemocrazia». 

A questo punto, quanto può an- 
coracontareil fatto cheal gover¬ 
no vadano i conservatori o i so¬ 
cialdemocratici? La Germania è 
rimasta uno stato sociale anche 
durante! sedici anni di governo 
da conservatori. 

«No, le cose non stanno co3. La 
realtà è che nonostante! tagli del 
govern o Koh I, I a G erman i a con ti - 
nua ad essere uno stato sociale. I 
conservatori tedeschi hanno do¬ 
vuto rendersi conto di non poter 
imporre le loro posizioni contro 


Non hasenso 
fidarsi solo 
da ma'cati 
Altre crisi 
ci faranno 
ricredere 


Oscar 

Lafontaine 

mentre 

danza 

con la moglie 
Christa Mùlier 
Ansa 


lavolontàdellapopolazione». 

Come immagina la creazione di 
un nuovo ordine economico 
mondiale di segno socialdemo¬ 
cratico? 

«Penso chea livello mondiale ci 
troviamo all'inizio di una nuova 
fasedi concorrenza tra si sterni; da 
un latoquelloneoliberista, domi¬ 
nato dagl i Stati U n iti d'Ameri ca, e 


ne non va vista come uno spau¬ 
racchio. Al contrario, ritengo che 
l'apertura globale dei mercati sia 
un bene». 

La parlacomeun'accesasosteni- 
tricedeU'economiadi mercato. 

«I nfatti losono. Laconcorrenzafa 
sempre bene, ecomporta vantag¬ 
gi per tutte le parti, ma il suo pre¬ 
su ppostoèlacreazionedi un mer¬ 
cato internazionale efficiente e 
basato su regoleispi rateai model¬ 
loeuropeo». 

Un 'i dea vi ol entementeavversata 
dai fautori della deregulation 
neoliberista. 

«In assenza di regole, l'economia 
di mercato non può funzionare. 
Chi lonegadimostradi esseredei 
tuttodigiunodellamateria. Levi- 
cendedei mercati finanziari lo di¬ 
mostrano in maniera esemplare. 
Oggi, i più impauriti sonoproprio 
quelli chequalcheannofascalpi- 
tavano perunaderegulation tota¬ 
le. 3 stanno rendendo conto dei 
rischi dellaspeculazionesfrenata, 
etemonoii poteredellamafiaspe- 


dall'altro quello dell'economia 
socialedi mercato dell'UeQuesta 
concorrenza non deve farci pau¬ 
ra. La nostra economia socialedi 
mercato èmoltoforte, molto effi¬ 
ciente, tanto da essere in grado di 
assicurare!! benessereavasti strati 
della popolazione, e la sicurezza 
soci al e a tutti. Per questo, in defi¬ 
nitiva la scelta delle popolazioni 
del mondo intero sarà quella del- 
l'economiasocialedi mercato». 

Il suo ottimismo è sconfinato. 
Non la spaventa la globalizzazio- 
nedeU'economiamondiale? 

«E perché mai? La globalizzazio- 


culativa internazionale, che è in 
gradodi farsprofondarenellacrisi 
l'economiadi interen azioni». 

Ma di concreto, finora non si è 
fattonulla. 

«I maggiori paesi industrializzati 
concordano sulla necessità di re¬ 
golamentare! mercati finanziari, 
ma non hanno ancora le idee 
chiare sulle misure da applicare. 
Purtroppo, gli strumenti di con¬ 
trollo proposti da Oskar Lafontai¬ 
ne non sono stati accettati, per- 
chéconsiderati troppodrastici». 
Peri neoliberisti, suo marito era 
lapersonificazionestessadel dia- 
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♦ Il ministro della Difesa precisa 
cheli generalesarà destinato 
a un altro incarico operativo 


^L'uffidaleal centro déle polemiche 
cheminacciava di lasciarela divisa 
si è dichiarato «soddisfatto» 


♦ Il sottosegretario Brutti ave/a criticato 
loZibaldonecon paroledi fuoco 
Da via XX settembre ancora silenzio 


<Celeiitano rimane fino a ottobre» 


Scognamiglio: èun awicendamento. Ma la bufera non si placa 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Rimozione o avvicenda¬ 
mento? Il «tormentone» della 
sortedel generaleCelentano, or¬ 
mai noto allecronache per aver 
fatto distribuire agli ufficiali del¬ 
la Folgore lo Zibaldone «didatti¬ 
co» pieno di poesie razziste, ri¬ 
flessioni fasci stoi d i eal treamen i - 
tà, è proseguito anche ieri. Que 
sta volta con una dichiarazione 
del ministro della Difesa, Carlo 
Scognamiglio, che ha voluto far 
sapere che la sorte del generale 
non è segnata dello «scandalo» 
del dossier, mentrel' avvicenda¬ 
mento - enon rimozione- òpre 
visto per la prima metà di otto¬ 
bre. 

Una dichiarazione, quella di 
Scognamiglio, dietro la quale si 
intravede un po' di nervosismo 
per i contrasti che sono emersi 
nei giorni scorsi tra esponenti 
della maggioranza e ministero 
della Difesa, proprio sulla que 
stione Celentano. Una «tenzo- 
ne»laquale-comegiàscrittoieri 
dall'Unità-havistodaun latoco- 
loro che volevano fosse usata la 
mano pesante nei confronti del- 
l'ufficialeecoloro i quali, per ra¬ 
gioni diverse, preferivano che 
non si sollei/asseun caso, in atte 
sa di arrivare all'avvicendamen¬ 
to del generale, ormai prossimo. 
In questo clima, come è ormai 
noto,èfiltratalanotiziadel pras¬ 
si mo avvicendamento al coman¬ 
do della Folgore, letta da molti 


commentatori come una vera e 
propria rimozione. Non c'èdub- 
bio che anche quest'ultima vi¬ 
cenda rientrasse a pieno titolo 
nello «scontro»in atto. E il mini¬ 
stro Scognamiglio, che forse ha 
visto la situazione sfuggirgli di 
mano, dopo un lungo silenzio, 
ha affidato il suo commento ad 
una secca nota diramata diretta- 
mentedal «Servizio pubblicain- 
formazione»del ministero. 

Cosa di cei/a I a n ota? Val el a pe 
na riportarla integralmente: «In 
seguito alleindiscrezioni circola- 
teri guardo unapresuntadeci sio¬ 
ne di rimuovere il generale Ce 
lentanodal comandodellabriga- 
ta Folgore, questione peraltro 
mai sottoposta al vertice politi co 
e militare delle Forze armate, il 
ministro della Difesa Carlo Sco¬ 
gnamiglio Pasini, sentito il capo 
di Stato maggioredell'Esercito, e 
d'accordo con il capo di Stato 
maggiore della Difesa generale 
Arpino, comunicaquantosegue. 
Il generaleCelentano permarrà 
nell'attuale incarico, benché sia 
ormai trascorso il biennio al ter- 
minedel qualedi regola hanno 
luogo le sostituzioni, fino a 
quando si determineranno le 
condizioni tecniche previste per 
il suo avvicendamento, ovvero 
fino aquando - la prima metàdel 
prossimo mese di ottobre - il ge 
neraleTorelli non avrà termina¬ 
to il suo mandato nell'ambito 
delle forze dell'Alleanza atlanti¬ 
ca. Una volta concluso l'attuale 
turno di comando, il generale 


■ DECISIONE 
PRESUNTA 
La rimozione 
di Celentano 
«mal sottoposta 
al vertice politico 
e militare delle 
Forze armate» 


Il generale 
della Folgore 
Enrico 
Celentano 
Riccardo 
Dalle Luche/ Ap 



C el en tan 0 sarà desti n ato ad al tro 
incarico operativo nell'ambito 
deHeForzedi proiezione». 

Insomma, Scognamiglio ha 
voluto mettere l'accento sull'av¬ 
vicendamento, tralasciando ul¬ 
teriori commenti sullo Zibaldo¬ 
ne e sull'indagine della procura 
militare aperta proprio dietro 
una segnalazione dello stato 
maggioredell'Esercito. Una no¬ 
ta, probabilmente, dettata anche 
dal fastidio provocato dalle ulti¬ 
me ricostruizioni sui veri retro¬ 
scena della notizia dell'allonta¬ 
namento del generale Celenta¬ 
no. Il quale, da parte sua, dopo 
aver fatto trapelare, l'altro gior¬ 


no, chenon avrebbemai accetta¬ 
to di finiredietro una scrivania, 
ieri ha manifestato la sua soddi¬ 
sfazione per le precisazioni del 
ministro. Ma coloro che poco 
avevano gradito l'eccessiva pru¬ 
denza (se non il giustificazioni¬ 
smo) di via XX settembre un ri¬ 
sultato l'hanno ottenuto: adesso 
è ufficiale che Celentano entro 
poco tempo andrà via. Chi pun- 
tavaadunasostituzionesilenzio- 
saelontanadai clamori dell'ulti¬ 
mo «giallo» pisano, non ha rag- 
giuntol'obiettivo. 

La nota di Scognamiglio, tra 
l'altro, al di là dell'ufficialità ha 
fatto emergere una fin troppo 


forte differenza di accenti nel 
commentare il caso dello Zibal¬ 
done. In più occasioni il senatore 
Massimo Brutti, sottosegretario 
alla Difesa equindi membro del 
governo, ha usato paroledi fuo¬ 
co percommentarel'ideadel ge 
neraleCel ontano. Dal venti cedei 
ministero della Difesa, al contra¬ 
rio, solo acqua sul fuoco. C'è da 
ritenere che il confronto conti¬ 
nuerà. Eforseil migliormodoper 
comprendere quali saranno gli 
esiti, saràquello di vedereaquale 
«incarico operativo» sarà desti- 
natoadottobreil generaleCelen¬ 
tano, unavoltadatol'addioal co- 
man dodellabrigata Folgore. 


Folgore e gay, è polemica 
tra gli esponenti di An 

ROMA Sugli incidenti al raduno gay di Torre del Lago e sulla Folgore, Alleanza 
Nazionale discute e si divide, Enzo Palmesano ha scagliato la prima pietra chie¬ 
dendo di cacciare dal partito gli Intolleranti e ha annunciato per II prossimo 
congresso un emendamento allo statuto In difesa del diritti del gay e contro 
ogni discriminazione, Altri, come Giulio Maceratlnl, hanno minimizzato dicendo: 
In An non c'è volontà discriminatoria, ma solo condanna per «l'ostentazione. Il 
proselitismo, l'orgoglio gay, I gay non possono rappresentare un modello, un 
simbolo di perfezione altrimenti così cambierebbe la società,,,». Il portavoce 
Adolfo tirso, per negare ogni Intolleranza, ha ricordato che anche nel Msl c'era¬ 
no omosessuali dichiarati e una sua allusione a Torino ha suscitato reazioni ri¬ 
sentite, Sulla Folgore è stato II deputato siciliano Nicola Bono, amico del parà 
morto, a contestare la linea del partito, «An sbaglia - ha detto - a schierarsi In 
maniera acritica a fianco della brigata piuttosto che reclamare la verità per 
Emanuele Sclerl», Una polemica diretta con Maceratlnl che ha messo sotto ac¬ 
cusa «gli avvoltoi della sinistra» eterni nemici della Folgore, «Anche noi - repli¬ 
ca Il presidente del senatori al «collega e amico» - vogliamo far luce sulla morte 
del giovane, ma quando I Verdi dicono di sciogliere la Folgore slamo all'esalta¬ 
zione dell'assurdo. Le polemiche sono nate a causa dell'accanimento antimilita¬ 
rista della sinistra cattocomunista », A correggere Nicola Bono è Ignazio La 
Russa, che dice: «Giù la mani dalla Folgore, esemplo alto di orgoglio nazionale» 
e ricorda la militanza della vittima nelle file di An, «Sclerl era un nostro Iscritto, 
Se fosse ancora In vita sarebbe lui II primo a criticare gli attacchi alla sua briga¬ 
ta», I dirigenti di spicco del partito dicono che sono tutte polemiche «ferrago¬ 
stane amplificate dal giornali, poveri. In questo periodo, di notizie», «La linea 
del nostro partito - osserva II coordinatore Adolfo Urso - è chiara e unitaria: tutti 
noi chiediamo la verità ma anche che nessuno metta In discussione II ruolo della 
Folgore, Le responsabilità vanno cercate con scrupolo, non vogliamo capri 
espiatori», Insomma solo «sensibilità diverse, normali In un partito democratico 
come An, che non Inficiano la linea del partito». Secondo Francesco Storace, 
c'è stato «qualche eccesso che sarà bene evitare per II futuro». Per II Presiden¬ 
te della Commissione Vigilanza Rai I fatti della Versilia e di Pisa sono «congiun¬ 
turali», Un dirigente della vecchia guardia come Mirko Tremaglla taglia corto 
sulle norme antidiscriminatorle di Palmesano: «Che c'entra II nostro statuto? I 
gay sono anormali, diversi, non hanno niente a vedere con noi perché propongo¬ 
no le coppie di fatto e una politica della famiglia opposta alla nostra». 


Nonnismo, ancora denunce 
al teiefono grìgio-verde 

■ Una mamma che telefona per denunciareun presunto episodio di non¬ 
nismo di cui èstato vittima ilfiglio, al quale hanno dovuto asportare la 
milza.AII'arcivescovoManichesembrasiaconvintocheil nonnismo 
non esista, risponde il senato re Athos De Luca con la denuncia del gra¬ 
ve episodio di violenza accaduto proprio alla Predieri l'estate scorsa. 
«Daquandoabbiamoistituitoiltelefonogrigio-verde, nel marzo'98- 
spiegal'esponentedei Verdi-abbiamo ricevuto centinaia di telefonate 
chedenunciavano angherie, malversazioni etorturepsicologicheai 
danni di giovani sottoposti ai servizio di leva. L'Ordinario Milita re si 
sbaglia: purtroppo il nonnismo esiste». «Proprio questa mattina-rife¬ 
risce De Luca-abbiamo ricevuto una telefonata chesegnalava un gra- 
ve episodio avvenuto nella caserma Predieri di Firenzeun annota, il 12 
agosto'98. Un ragazzo di vent'anni, colpito alla milza da un cazzotto 
sferratogli all'interno della camerata da un "nonno" congedante, che 
abitualmenteusava colpire legiovani reclutecon calci e pugni». Un 
esempiotra i tanti, continua il senatore, chedimostracomesia «disin¬ 
formato» l'Ordinario Militare, secondoilquale«all'internodelleca- 
serme non awengonogli episodi di violenza, aggressioneespaccio 
cheabitualmentecisononelleborgatedi Roma». 

A monsignor Mani, De Luca rivolge però un invito: «il nonnismo com- 
battiamoloinsieme: lagrandemaggioranzadei vertici militari hacapi- 
to la gravità del fenomenoe la combatte, ma c'èancora chi sottavaluta 
questo problema, lo tollera, 0 peggio si servedi questa gerarchia mili¬ 
ta re parallela peresercitarecontrollosocialeeculturalesui giovani 
militari». 


SEGUE DALLA PRIMA 


GLI SCHIAFFI 
DELMITICOPATTON 

proteste del tvedico psichiatra 
presente che li definiva afflitti 
da «choc da bombardamen¬ 
to». 

L'episodio, per la sua gravi¬ 
tà viene riferito al generale Ei- 
senhower, comandante in ca¬ 
po alleato in Europa e futuro 
presidente degli Stati Uniti, il 
quale a sua volta chiede istru¬ 
zioni al generale Marshall, ca¬ 
po di Stato maggiore ddl'eser¬ 
cito e futuro padre dd Piano 
Marshall. Co^ui ordina ad Ei- 
senhower di rimpatriare Pat- 
ton, ritenendolo indegno di 
ogni ulteriore comando. A sua 
volta Eisenhower conviene con 
Marshall sulla intollerabile 
gravità dd comportamento di 
Patton ma non vuole privarsi 
di colui che definisce il miglio¬ 
re comandante a sua disposi¬ 
zione in vista dd prossimo at¬ 


tacco alla Germania. Il dialo¬ 
go (riprodotto nd carteggi di 
Eisenhower stampati e a di¬ 
sposizione degli studiosi e dd 
pubblico da decenni) si conclu¬ 
de con un ultimatum di Mar¬ 
shall: Patton può scegliere tra 
il rimpatrio e le scuse pubbli¬ 
che ai due soldati e ai loro me¬ 
dici curanti, alla presenza di 
tutti gli altri malati che erano 
stati testimoni ddi'episodio. 
Patton preferisce sottomettersi 
piuttosto che dimettersi. Così 
ottiene di guidare lo sbareo in 
Normandia e l'avanzata verso 
Berlino. 

Cosa e'entra tutto dò eon la 
morte di Scieri, il nonnismo e 
la polemiea intorno alla Folgo¬ 
re? Sardobe azzardato trarre 
insegnamenti troppo stringenti 
da episodi eosì diversi. Tutta¬ 
via, vale la pena riflettere su 
aleuni prineìpi desumibili dal¬ 
la vieenda eheeoinvolsetredd 
quattro più importanti eoman- 
danti militari amerieani ddia 
Seconda guerra mondiale (il 
quarto era Douglas MacAr- 


thur, comandante nd Pacifi¬ 
co). 

In primo luogo, la traspa¬ 
renza. L'unica via d'uscita 
concessa a Patton compprtava 
il riconoscimento pubblico dd- 
la sua colpa. I panni sporchi 
non si lavano in famiglia o 
con rimozioni non pubblica¬ 
mente motivate Ma anche 
l'affermazione di una conce¬ 
zione gerarchica che si ferma 
alla soglia dd diritti eddia di¬ 
gnità ddle persone coinvolte, 
malati e medici, indipendente¬ 
mente dal loro grado e dall'e¬ 
mergenza estrema ddia guerra 
in corso. 

Infine, nessuno, che si tratti 
di persona o di formazione mi¬ 
litare, è indispensabile al pun¬ 
to di consentire la violazione 
di princìpi ritenuti addirittura 
superiori alle esigenze dddate 
dalla guerra. Marshall e Eisen¬ 
hower cercano una soluzione 
che salvaguardi entrambe le 
esigenze, ma che richiede la 
collaborazione di Patton. Sono 
disposti a correre il rischio di 


privarsi ddia sua collaborazio¬ 
ne, pur di salvaguardare un'e¬ 
tica militare e civile che riten¬ 
gono il bene più prezioso in 
gioco. 

In questi giorni coloro che 
hanno respinto le critiche alla 
Folgore e i provvedimenti che 
ne sono derivati hanno invoca¬ 
to il nostro prestigio militare a 
livdio internazionale, senza 
rendersi conto che esso è legato 
non solo all'efficienza militare 
dd nostri contributi in teatri 
come la Bosnia e il Kosovo, 
ma anche all'etica e alla cul¬ 
tura che le nostre formazioni - 
compresa la Folgore - hanno 
saputo esprimere in qudie cir¬ 
costanze. Nd casi in cui ciò 
non è avvenuto, vedasi Soma¬ 
lia, oggi paghiamo un difetto 
di chiarezza (in Canada episo¬ 
di analoghi portarono alle di¬ 
missioni dd ministro ddia Di¬ 
fesa). 

Qui subentrano le responsa¬ 
bilità politiche. Un governo de¬ 
mocratico può sempre sbaglia¬ 
re, ma non per difetto di tra¬ 


sparenza. Cos'è avvenuto al 
soldato Scieri? Come e da chi è 
stato combattuto il fenomeno 
dd nonnismo e chi, invece, lo 
ha mistificato e occultato? Esi¬ 
ste, al di là dd suoi meriti, 
una perdurante specificità dd- 
la Folgore, a questo proposito? 
C ome sono moti vate rimozioni 
di comandanti altrimenti in¬ 
decifrabili e, cosa più grave, 
prive di insegnamenti ai fini di 
un'etica all'altezza dd compiti 
che la comunità internaziona¬ 
le ci chiama ad assumerci? 
Non è chiaro se, sia pure fatte 
le debite proporzioni, tra i pro¬ 
tagonisti vi siano dd Mar¬ 
shall, degli Eisenhower e dd 
Patton e come le parti siano 
distribuite tra essi. 

Proprio le prove positive of¬ 
ferte in questi anni fanno pen¬ 
sare a forze armate suffi ci en te¬ 
mente forti per affrontare in 
maniera positiva e trasparente 
simili interrogativi. È respon¬ 
sabilità dd governo aiutare i 
comandi militari a farlo. 

GIAN GIACOMO MIGONE 



Organizzazione Trait d'union 


La mostra racconta il Novecento 
attraverso elementi di alto valore 
simbolico ed emozionale. 

Filo conduttore 
dell'esposizione 
saranno gli oggetti 
che hanno 
determinato il 

tempo, la velocità, 

<■ " 

l'accelerazione delle 
modernizzazioni. 

^Oggetti nella loro 

rappresentazione reale o iconografica. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ «Non si può andare avanti con quindici 
paititini, ia stabiiità de/e essere garantita 
da una sceita federativa» 


♦ «Sea governo fa bene ii ieaderddi'aiieanza 
non può che essere D'Aiema: chi spera 
ii contrario tifa peria sconfitta nei 2001» 


♦«// passaggio fondamentaienon è un vertice 
ma ii voto ragionai e del prossimo anno: 
iì si può avvi area hi andò deiia coaiizion&> 


L'INTERVISTA ■ VANNINO CHITI, presidentedellaRegioneToscana 


«No al partito unico, il oentiosinidra federato» 




VU\DIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE Una sinistra, Intransi¬ 
gente nel valori, che stia dentro 
una federazione di centrosinistra 
e non In un Indistinto partito 
unico della coalizione. Vannino 
Chitl, presidente della giunta re¬ 
gionale della Toscana, si augura 
che II centrosinistra e I Ds siano 
In grado di fare queste scelte. Pe¬ 
na la sconfitta alle regionali del 
2000 e al le poi Iti eh e del 2001. 
Presidente, scommettere su un 
successo elettorale del centrosi- 
n i straappareazzardato. 
«Veramente oggi stiamo un po' 
meglio rispetto a qualche mese fa, 
maècertochein questecondizloni 
non slamo In grado di presentarci 
con qualche speranza di successo 
al I e pressi mesf I de. 11 cen trosi n I stra 
comeèoggi nonesprimeal meglio 
l’azionedi governo, népuò vincere 
le competizioni elettorali future. 
Per questo occorre, pri ma di tutto, 
dare la priorità ai contenuti pro¬ 
grammatici». 

9uali? 

«L’impegno perlaqualità dellosvi- 
luppocosì dacrearenuovi posti di 
lavoro. Dirlooggi può appari revel¬ 
leitario, ma dobbiamo puntaresul- 
lapienaoccupazione. Poi il proget¬ 
to di riforme costituzionali. Qui 
oggettivamentequalcosasi èmos- 
so con l’elezione diretta dei Presi¬ 
denti di Regioneeleleggi Bassani- 
ni. Però dobbiamo spingere con 
più forza sul rinsiemedellariforma 
costi tuzi on al e. E i n fi n e serve avere 
un progettodi verariformadel wel- 
fare, eh e facci a percepì re ai cittadi¬ 
ni italiani chebisognadislocarein 
modo diverso Ieri sorse, non dimi¬ 
nuirle, rifiutando una contrappo¬ 
si zionefra generazione, ma al con¬ 
trario proponendo un nuovo patto 
generazionale. Pensi allepensioni. 
Il centrosinistra dovrebbe dire ai 
ci ttad i n i : n el 2001 ci sarà I a veri fi ca 
sullepensioni, voi preferitechesia 
portateavanti da un governo di de¬ 
stra guidato da Berlusconi, o da un 
governo di centrosinistra guidato 
da D’Aiema?». 

Mac’èchisul candidato D'Aiema 
per le prossime politiche, non è 
moltod'accordo. 

«Vorrei far notare eh e se il governo 
fa ben e, il centrosinistra si consoli- 
daeil candidato al le poi iti eh e sarà 
ovviamente D’Aiema. Se invece il 
governofamaleeci dividiamo, chi 
sarà il primo ministro importerà 
poco perchéperderemo. Insomma 
non si può sperare che il governo 


lavori male per arrivare al 2001 e 
cambiarlo. A quel punto vi ncereb- 
beij centrodestra». 

Èunabellasfida 

«Masta proprio qui il nodo. Il cen- 
trosi n i stra devetrovareu n a sua sta- 
bilità, magari attraverso una fede¬ 
razione. Ovvio che una federazio¬ 
ne di 13 0 15 partiti è un’armata 
Brancaleone. Serve invece una fe¬ 
derazione di tre - quattro grandi 
raggruppamenti politici ecultura- 
11: la sinistra; il rifor¬ 
mismo cattolico e li¬ 
beral democratico e 
gli ecologisti». 

Qual cosa si sta muo¬ 
vendo. Dopoleferie 
estive dovrebbe te¬ 
nersi il vertice del 
centrosinistra. 

«Mail passaggio non 
può essere quello dei 
vertici nazionali. È 
una strada vecchia 
che non porterà da 
nessuna parte. Il vero 
passaggio per il cen¬ 
trosinistra saranno le regionali. Il 
centrosinistra in 15 regioni defini¬ 
rà sestesso su contenuti ecandi da¬ 
ti. Èapartire da queste esperienze 
chesi dovrà costruì re poi lafedera- 
zione del centrosiniira a livello 
nazionale». 

Il Polo accusa di illiberalità D'A- 
lemaperil disegno di leggesulla 
par condicio 

«S può discutere se dare a tutti la 
possibilità di fare spot 0 se i nvece 


proibirli a ridosso delle elezioni. 
Quello che però è inaccettabile è 
accusarelaleggedel governodi illi¬ 
beralismo, facendofintadi non sa¬ 
pere quello che avviene in molti 
paesi d’Europa. In realtà questa de¬ 
stra anche per gli spot ha fatto un 
ragionamento di esclusivo interes- 
sedi parteepersonale. Cosami gio- 
va?Qual èil miovantaggio?». 

Peròil problema della par condi¬ 
cio edel conflitto di interessi so- 
noemersi,dopoanni 
di oblìo, solo dopo 
cheleultimeelezio- 
ni hannofattosquil- 
larecampanellid’al- 
larmeperil centrosi¬ 
nistra. 

«L’errorenon ènell’a- 
verle riprese dopo le 
elezioni europee, l’er¬ 
rore è stato fatto pri¬ 
ma, quando si sono 
fattedormire». 

Eppure il dialogo 
con il centrodestra è 
indispensabile per 
far procedere le riforme costitu¬ 
zionali. 

«Certo, alcune grandi riforme ri¬ 
chiedono un consenso ampio. Pe¬ 
rò il centrosinistra deve far valere 
un suo progetto di riforma e deve 
renderechiaroal paesesenonsi va 
avanti di chi è la responsabilità. 
Dobbiamo cioè evitare atteggia¬ 
menti rinunciatari. Maquesto ci ri¬ 
porta al problema fondamentale: 
comestail centrosinistraequal èlo 


stato di salute dei soggetti che lo 
compongono». 

A proposito, qual è la salute da 

Ds? 

«Non otti ma. Quando ci sono state 
leeuropeehodatounavalutazione 
critica dei risultati. Ingigantì rei da¬ 
ti negativi non serveanessuno, ma 
non serve neppure sottovalutarli. 
Vedealleeuropeei Dshanno preso 
gli stessi voti che prese Craxi alle 
politichedel ’92. Maallora lasini¬ 


stra aveva complessivamente il 
39%. Qggi se mettiamo insieme 
tutti quelli chesi collocano a sini¬ 
stra, da Rifondazione,a Boselli, si 
supera appena il 25%. È un probi e- 
machedovremoaffrontareal pros¬ 
simo congresso». 

Cioè? 

«Al congresso dobbiamo decidere 
se il centrosinistra debba essere 
unafederazionedi forzepoliti chee 
di movimenti in cui noi siamolasi- 


nistra,oppuresesi debbafarei I par¬ 
tito unico della coalizione. Questa 
deci sioneva presa. Perchél’indeci- 
sione non fa nascere né l’uno né 
l’altro, mafaràmoriretutteeduele 
prospettive». 

Per la la strada da imboccare è 

quelladellafederazione. 

«Guardi, èlegittimalaposizionedi 
chi vede il centrosinistra come un 
partito unico. A me pare giusta e 
più realistica la posizione di chi 
vuole il centrosinistra come fede¬ 
razione di forze politiche. Però di¬ 
co: scegliamoneunaedentroque- 
sta potremo meglio definire chi 
siamo noi. Perché se non avremo 
una identità caratterizzante, una 
fisionomia, ealcuni principi inva¬ 
licabili, noi assisteremo sempre di 
più a persone di sinistra che non 
vannoavotare». 

Certo è che l’operazione Cosa 2 

non badato! frutti sperati. 
«L’idea di costruire una nuova for¬ 
za della sinistra era un’idea forte. 
Non si èfattacamminare. Aquesto 
punto abbiamo il doveredi dire se 
questa idea è giusta e all ora porci il 
problema di rilanciarla, oppure se 
va archivi ata. M anon perviedi fat¬ 
to, ma assumendocene la respon¬ 
sabilità politica. Però vorrei ricor- 
darecheperfareil partito unico del 
centrosinistra non bastiamo noi. 
Ci voglionoanchegli altri,emi pa- 
rechenégli ecologisti néi popolari 
siano d’accordo. Per questo credo 
chesi debbalavorarearafforzarela 
sinistra dentro unafederazionedi 
partiti e movimenti, 
non dentro un cartel¬ 
lo elettorale. Questa è 
anche la strada euro¬ 
pea. Il riformismo so¬ 
cialista europeo seda 
una parte non èsuffi- 
ciente ad affrontare i 
nodi che abbiamo di 
fronte, dall’altra però 
non può essere nep¬ 
pure vissuto comeun 
ostacolo da rimuove¬ 
re. È una nostra radi ce 
cheva rinnovata, non 
seppellita. Ad esem¬ 
pio il gruppo socialista al Parla¬ 
mento europeo avrebbe dovuto, 
pri ma chelofacesseil Ppe, assume¬ 
re anche la definizione di "demo¬ 
cratici". Però la radice del riformi¬ 
smo soci al i sta eh e è al I a base del I a 
nostra identità bisogna tenerla 
non ucciderla. Svilupparla, non 
rinnegarla. Altrimenti siamo un 
po'carneeun po'pesce, un po'soli- 
daristici e un po’ individualisti e 
nessunocapiscechi siamo». 


In Europa però ci sono vari rifor¬ 
nì i sm i ;J ospi n, Blai r, Sch róder... 

«È vero, però oggi ci sono pi ù punti 
in comune che in passato. L’esi- 
genzadi un’Europapiùunitafinoa 
qualche anno fa non era patrimo¬ 
nio di tutti. Qggi lo è. Ci sono ap¬ 
procci diversi nell’affrontare le ri¬ 
forme sociali, ma i valori fonda- 
mentali ri mangonocomuni. Pensi 
ai diritti umani». 

Male! nellacartadi identità della 
sinistra, che caratteri segnereb¬ 
be? 

«Intransigente nei valori, moder¬ 
na n el I eriformedemocrati eh eeso- 
ci al i. M i spi ego. Sul I apenadi morte 
non si discute. Dobbiamo dire 
sempre di no, e basta. Sul welfare 
dobbiamo porci il problema della 
sua riforma senza inseguire la de¬ 
stra, eh ecomeregolahasoloii mer¬ 
cato. Noi dobbiamo dare ai cittadi¬ 
ni pari opportunità di vita. Unasi- 
niirachehaun progettoperrifor- 
marel’ltaliaerEuropa. Chi,senon 
I a si n i stra, potrà, dopo M aastri cht, 
di segn are u n a carta costi tuzi on al e 
pertutti i popoli dell’Europa?». 

La chiede un congresso chedica 
con chiarezza cosa sono i Ds, sarà 
possibile? 

«Melo auguro, emi auguro cheli 
congresso si apra con la decisione 
di scioglierei! Pds, i laburisti, i Cri¬ 
stiano-sociali, i Comunisti unitari, 
i Repubblicani di sinistraelealtre 
componenti che hanno dato vita 
ai Ds, proprio per segnare l’atto 
fondantedel lanuova forzadel lasi¬ 
nistra. Spero che si 
metta mano all’orga- 
nizzazionedel partito, 
rinnovandola, ma 
non abolendola. E poi 
mi auguro che ci sia 
l’impegno per raffor¬ 
zare i rapporti con tut¬ 
ta la sinistra di gover¬ 
no. Perché non co- 
struireun patto di col- 
laborazionecon il Pdd 
eloSdi?». 

E Rifondazione? 

«È una questione che 
non si può occultare. 
Qggi si vedequanto siastata grave 
lasceltadi Rifondazionedi affossa¬ 
re il governo dell’Ulivo: l’ha posta 
ai margini del confronto politico. 
Mi chi^osenon dobbiamo incal¬ 
zarla con più forza. C’è spazio per 
una sinistra più vicina alle espe¬ 
rienze e al la cri fica soci al e. Èinvece 
dannoso un estremismo di testi¬ 
monianza, chenon si spendein un 
confronto con gli altri per dare ri- 
spostedi governo». 


// 

Riforme 
e lavoro: 
su questo 
dobbiamo 
spenderci in 
questi due anni 

—fr- 


II 

Il riformismo 
socialista 
è la nostra 
radice: va 
rinnovata 
non archiviata 

—ff- 


L'INTERVENTO 


GOVERNARE I NUOVI CONFLITTI DELLA GLOBALIZZAZIONE 

ANDREA RANIERI 


■ ragazzi di Network giovani ci 
invitano a ridiscutere di sini¬ 
stra, prima di tutto mettendo 
in fiia i'agenda da probiemi, tro¬ 
vando un quaiche accordo suiie 
domande a cui è necessario ri¬ 
spondere. 

Le domande prima di tutto, 
perché come è noto, i disastri più 
terribiii sono stati provocati da ri¬ 
sposte giuste a domande sbagiia- 
te 

Ci indicano intanto ii pericoio 
che bisogna proprio evitare quei- 
io di assumere come parametro 
pressoché esciusivo di riferimento, 
per dirsi di «destra» o di «sini¬ 
stra», ia vicinanza o la lontanan¬ 
za dai vecchi modelli di welfare e 
di rappresentanza del mondo del 
lavoro. 

La prima cosa da fare per ri¬ 
spondere al loro invito è superare 
la logica che schiaccia l'innova¬ 
zione sul liberismo, e la dimen¬ 
sione sociale sui tradizionali isti¬ 
tuti del welfare; per cui il conflitto 
che oppone valori e interessi sa¬ 
rebbe semplicemente il frutto del¬ 
la vecchia storia, mentre la conte¬ 
sa politica «nuova» si giochereb¬ 
be essenzialmente su chi sa far 
meglio il lavoro della moderniz¬ 
zazione, intesa quasi come fatto 
neutro, oggettivo. 

Occorre chiedersi invece quali 


sonoi conflitti che apre la moder¬ 
nizzazione, esplicitare le alterna¬ 
tive, provare a pensare le parole 
destra e sinistra collegatealla glo¬ 
balizzazione, al carattere «con¬ 
creto» del nuovo lavoro, alle al¬ 
ternative aperte dalle nuove tec¬ 
nologie al personalizzarsi del 
welfare, al carattere decisivo del 
sapere e della formazione per la 
nuova cittadinanza e il nuovo 
sviluppo. 

Rappresentare i nuovi 
conflitti, le nuove alter¬ 
native, è la condizione 
per non far diventare re¬ 
siduali gli stessi conflitti 
e le stesse alternative 
«storiche». 

La globalizzazione 
non èdi perséla resa al¬ 
l'economicismo, al con¬ 
trario apre inedite possi¬ 
bilità alla politica. Se si 
confrontano aree, nazio¬ 
ni, sistemi locali, è pos¬ 
sibile agire politicamente sui mo¬ 
di del competere, sulla qualità dei 
sistemi, sui limiti che derivano 
dalla storia, dalla cultura, dalla 
identità del contesto territoriale, e 
insieme sulle opportunità che da 
questi stessi fattori derivano. 

Si può chiamare i cittadini a 
decidere che cosa si è disposti a 
fare per competere, in un'idea di 


sviluppo sostenibile rapportata 
non solo all'ambiente, ma anche 
alla coesione sociale, alla solida¬ 
rietà, ai diritti. 

Alla globalizzazione che tende 
a dare cittadinanza effettiva, ca¬ 
pacità di incideresui governi, solo 
a chi frequenta i mercati globali 
della finanza - i grandi possessori 
di titoli votano tutti i giorni; i cit¬ 
tadini normali, forse proprio per 
questo, tendono a smettere di vo¬ 
tare - si può opporre una 
prospettiva che colleghi 
l'idea di cittadinanza a 
una nuova dimensione 
globale dei diritti uma¬ 
ni, e che proprio per que¬ 
sto, perché fa i conti con 
lepersoneenon solo con 
i soldi, può provare a te¬ 
nere insieme il globale e 
il locale quello che è per 
tutti e quello che è radi¬ 
cato nella storia de po¬ 
poli edellenazioni. 

L'alternativa è fra omogeneiz¬ 
zazione o contestualizzazione, fra 
annullarsi nella rete o stare nella 
rete rilanciando le identità, i luo¬ 
ghi, le culture le storie. 

La centralità della persona può 
essere la resa all'individualismo o 
una storica opportunità per ricon¬ 
nettere la tutela del diritti colletti¬ 
vi, la difesa del valore di mercato 


del lavoro, eia soddisfazione e la 
realizzazione di sé che nel lavoro 
èpossibile; può esserela finedella 
solidarietà sociale nella irrespon¬ 
sabilità e nell'egoismo o final¬ 
mente la personalizzazione di 
quello che più di tutto è impor¬ 
tante personalizzare - più dei fri¬ 
goriferi, più delle automobili e 
delle merendine i servizi alle per¬ 
sone, le grandi istituzioni della 
scuola, della sanità e dell'assi¬ 
stenza, la cui crisi non è solo fi¬ 
scale, ma anche di inadeguatsza 
a rispondere al differenziarsi dei 
desideri e dei bisogni. 

Si potrebbe pensare a un partito 
delle persone contro il partito de- 
gli individui e delle «masse». Se 
la parola massa è col legata a 
omogeneità, a comportamenti in¬ 
dividualizzati e conformi, l'unico 
partito di massa oggi possibile è 
quello di Berlusconi. 

La stessa priorità del sapere e 
della formazione apre alternative 
non basta dire«education, educa- 
tion», ma acquisire ia consapevo¬ 
lezza che il sapere, come il dena¬ 
ro, va spontaneamente a chi ce 
l'ha gà. 

L'alternativa chesi gioca è sei 
lavoratori della conoscenza sa¬ 
ranno un grande segmento sepa¬ 
rato, dentro l'impoverirsi com¬ 
plessivo del lavoro, o se essi sa¬ 


ranno la locomotiva di una diffu¬ 
sione del sapere in tutti i rami 
della produzione e dei servizi. È la 
posta in gioco dei cambiamenti 
nella scuola e nelle Università, 
ma anche delle diverse e contra¬ 
stanti possibilità che le nuove tec¬ 
nologie aprono sul terreno della 
organizzazionee della vita. 

Che le tecnologe determinasse¬ 
ro in maniera unilaterale l'orga¬ 
nizzazione del lavoro, i livelli di 
libertà e uguaglianza delle perso¬ 
ne e fra le persone, non è mai sta¬ 
to del tutto vero, nemmeno nella 
fase mandante del Fordismo; stu¬ 
pisce che venga assunto come ve¬ 
ro, in maniera ottimista o pessi¬ 
mista, da Negroponte piuttosto 
che da Riskyn, di fronte a tecnolo¬ 
gie che recano in sé gradi altissi¬ 
mi di flessibilità edi libertà. 

Network giovani ci invita a ra¬ 
gionarle, a esplicitarle, a farne 
l'orizzonte fondamentale della 
nostra azione, le priorità dell'a¬ 
genda politica e sindacale sem¬ 
brano altre e più tradizionali. Fa¬ 
remo tutti bene a raccoglierei! lo¬ 
ro invito, per dare respiro alla 
stessa diversità di posizioni, per 
dare la gusta dimensione ai pro¬ 
blemi, per evitare che, ancora una 
volta, il passato si mangi il futu¬ 
ro. 

CgiI FormazioneRi cerca 


■ LE NUOVE 
FORME 

Un partito 
delle persone 
contro II 
partito degli 
Individui 
e delle masse 
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^Finita la «tregua» de prezzi dedsa per ferragosto 
è scattato un generalizzato rialzo de carburanti 
Ma perIVpsi tratta di «adeguamenti ine/itabili» 

Rb le polemiche 
rìcomincia la ciorsa 
al carobaizina 

Dopo la Shell, raffica di aumenti di Esso, Api eQ8 
I petrolieri si difendono: «Nessuna speculazione» 





ApertoH Aperto 


Aperto 


Il cartello con i nuovi prezzi deiia benzina espoto in una pompa di benzina a Miiano 


Luca Bruno/ Ap 


ROMA Finita la tregua di ferrago¬ 
sto einfranto l'ultimo «baluardo» 
formato da Agip e Ip, le ultime 
compagnie petrolifere a decidere 
per un primo rialzo, ieri è partita 
una nuova ondata di aumenti dei 
prezzi dei carburanti. Dopo la 
Shell, hanno messo mancai listini 
anche Esso, Api e Q8. La prima 
compagnia ha portato i prezzi 
«consigliati» delia benzina super 
con piombo a 2.015 lire al litro, 
della benzina senza piombo a 
1.930,del gasolioal.535. Dal can¬ 
to suo, l'Api aumenterà da oggi i 
prezzi consigliati a 2.030 Lire (-t5 
lire) per la super, a 1.950 (-t5) per 
quella senza piombo, e a 1.540 
(-FIO) per il gasolio. Infine, la Q8 
che ha deciso di far salire fino a 
2.035 (-F5) il prezzo della super, a 
1.955 (-FIO) quello della vercie, ea 
1.540 (-FIO) il costo relativo al ga¬ 
solio. 

Non accenna quindi ad arre¬ 
starsi lacorsaal rialzodei prezzi dei 
carburanti. Unacorsa spinta, oltre 
che da elementi tecnici quale la 
quotazionedel greggio sui merca¬ 
ti internazionali, anche da altri 
fattori contingenti. Una serie di 
elementi variegati che purtroppo 
fanno pensare ad un ulteriore raf¬ 
forzamento della tensione sul 
prezzo dei carburanti. Si comincia 
con la raffineria turca andata in 
fiammein seguito al terremoto, si 
passa dall'uragano «Bret» abbat¬ 
tutosi sul Texas, esi finisce con la 
Federai Reserveamericanaelesue 
manovresui tassi Usa. 

Intanto, a Londra il «future»sul 
brent si è attestato ieri intorno ai 

21 dollari al barile, mentre negli 
Usa ha già raggiunto e superato i 

22 dol lari. U n a buon a n otizi a, per¬ 
lomeno in grado di bloccare ai li¬ 
velli attuali laquotazionedel greg¬ 
gio, potrebbe veniredall'incontro 
del 28 agosto prossimo trai mini¬ 
stri deH'energiadi Messi co, Arabia 
SauditaeVenezuela. 

E di frontealla marea montante 
di polemiche che sta suscitando 
questaondatadi rincari dei carbu¬ 
ranti, ieri è intervenuta l'Unione 
Petrolifera (Up) con unadurapre- 
sa d i posizi on e. È stata respi n ta co¬ 
me «surreale» l'accusa rivolta alle 
compagnieitalianedi speculazio- 
nesui prezzi dei prodotti petrolife¬ 
ri. El'Ùphamessoin guardiadalla 


richiesta di ripristinare il sistema 
di prezzi amministrati «chenei 50 
an n i d i sua vi gen za èstato propri o 
aH'origine dei guasti e dei ritardi 
della rete di distribuzione italia¬ 
na». L'Unionepetroliferaharicor- 
dato anche die gli aumenti dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
_ «non sono al¬ 


■ SECCO NO 
A LARIZZA 

«La richiesta 
di tornare 
ad un regime 
di prezzi 
amministrati 
è assurda» 


tro che il rifles¬ 
so dei rialzi dei 
costi incompri¬ 
mibili quali 
quelli dellama- 
teria prima, sa¬ 
lita del 120% 
dall'inizio del¬ 
l'anno e dd 
dollaro, ap¬ 
prezzatosi 
ddril% ndio 
stesso arco di 


tempo». 

Tali rialzi, precisa l'Up, «colpi¬ 
scono in identica misura tutte le 
compagnie italiane e estere, indi¬ 
pendentemente dal grado di effi- 
cienzadi ciascun sistemadistribu¬ 


tivo nazionaleo ddlesingolereti 
di bandiera». Inoltre, aggiungala 
notadell'Up,dairinizioddl'anno 
in Italia il prezzo ddia benzina 
senza piombo (-F151 lir^litro) è 
aumentato meno dd prezzo me¬ 
dio nei Paesi ddl'Unioneeuropea 
(-F167 lir^litro). Comedetto, l'U- 
nionepetroliferahagiudicato«in- 
com pren si bi I e» I a ri eh i està d i tor- 
n are ai prezzi amministrati, come 
suggerito dal leader dd la U il, Pie¬ 
tro Larizza, perché «quel sistema 
non solo ha determinato scarsa 
redditività degli investimenti e 
bassa innovazione, ma soprattut¬ 
to ha soffocato quegl i sti mol i con - 
correo zi ali cui tutti hanno nd 
passato I amen tato l'assen za». 

E non è mancata nemmeno la 
polemica con i mezzi d'informa¬ 
zione. Secondo l'Up, infatti, rea¬ 
zioni ecommenti comequdii ap¬ 
parsi sulla stampa rischiano di 
non essere«di sti molo all ecompa- 
gnieperripeterend prossimo fu¬ 
turo atteggiamenti di estrema 
cautda». 


CONGIUNTURA 


Sorpresa: l'inflazione non è stabile ma scende 
I dati delle città campione la flssano al +1,6% 


ROMA II quadro completo dd dati sull'anda¬ 
mento dd prezzi al consumo ndleundici cit¬ 
tà campione regala una piacevole sorpresa 
agli italiani: nonostante il temuto effetto- 
benzinal'inflazionein agosto non solo non è 
cresciuta su basemensile-comesi eragiàin- 
tuitocon i primi dati di lunedì -, mahaaddi- 
rittura fatto registrare una fi essi on e dd dato 
tendenzialeall'1,6%, rispetto all'l,7%di lu¬ 
glio. L'effetto «decongestionante», prodotto 
dal calodd servizi di tdefoniafissaedalledi- 
minuzioni diffuse dd prezzi alimentari, ha 
quindi piùcheannullatoii caro-benzina,an- 
chesegli ultimi aumenti (lerilevazioni dd- 
l'inflazionevanno da metà mesea metà me 
se) si scari eh eran n o su I dato d i settem bre. 

L'incremento congiunturale(cioèsul pre 
cedentemesedi luglio)dd prezzi al consumo 


per l'intera collettività calcolato sulleundici 
città campione, è stato in agosto ddio 
0,04765%, non arrotondabilequindi stati sti- 
camentea0,l%, ma pi uttosto a 0,0. Un risul¬ 
tato cheabbassa appunto il dato tendenziale 
di un insperato deci modi punto, in attesadd 
dato ufficiale che l'Istat calcolerà su tutta la 
popolazione(lecittàcampionerappresenta- 
nounaquotapari apoco piùdd 77%). Acon¬ 
tribuire in maniera importante alla frenata 
ddi'infiazione sono state Bologna e Napoli, 
chesu base mensile hanno fatto segnareun - 
0,1%, oltre a Venezia, Trieste e Firenze con 
variazionezero. 

L'impatto dd caro-benzina (che ha però 
un peso gen eralesul panierepari al 2,77%) ha 
trainato il settore trasporti, cresciuto in ma¬ 
niera consistente a Bari (-tO,9%), Genova 


(-tO,9%) Palermo (-tO,6%), Firenze(-tO,4%) e 
Bologna (-tO,4%), ma solo ddio 0,1% a Tori¬ 
no. A Bologna per la prima volta dall'inizio 
ddi'annosiè regi sfrata una vari azionemen- 
silecomplessivadi segno negativo eil capito¬ 
lo prodotti alimentari ebevandean al coliche 
(eh e «pesa» nd pani ere per il 16,94%) ha fat¬ 
to segnare per il secondo meseconsecutivo il 
calo più consistente(-0,9% per merito di pe 
sce, ortaggi efruttachehanno accusato lepiù 
consistenti riduzioni di prezzo). Alimentari 
in calo anche a Firenze (-0,4%) eTorino (- 
0,3%). Infine, altro contrappeso consistente 
al capitolo benzina èstata la voce «comuni¬ 
cazioni», resa particolarmente leggera dalla 
diminuzioneddletariffeddiatdèfoniafissa: 
-0,5% a Gen ova. Tori n o e Bari, -0,4% a Fi ren- 
zeeBologna. 


IL GOVERNO 


Bersani accusa: <4.eGompa^ienon si fanno concorTienz»> 


■ CAMBIARE 
IL SISTEMA 

«Potrebbe 
essere II governo 
a pubblicizzare 
i prezzi più bassi 
praticati 

dalle compagnie» 

Pier Luigi 
Bersani 
ministro 
deii'Industria 
Pais 



DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

RIMINI Gli aumenti della benzina 
surriscaldano l'inflazione ? Colpa di 
chi ? Certamente dell'andamento dei 
mercati internazionali del petrolio e 
dell'ascesa del dollaro. Ma non solo. 
Colpa anche della scarsa concorrenza 
fra le compagnie petrolifere che si 
comportano ancora in una logica di 
cartello e di monopolio. L'accusa arri¬ 
va dal ministro dell'industria Pierluigi 
Bersani che ieri, al meeting di Cielle, 
ha annunciato l'intenzione del gover¬ 
no di rendere noto quotidianamente 
quali sono le compagnie che fanno i 
prezzi più bassi della benzina. Una 
sorta di promozione premio per quei 
petrolieri che andranno controcor¬ 
rente. In altre parole si premierà la 
concorrenza. 

Qual è stato il ragionamento del 
ministro? «Siamo in presenza di un 
raddoppio del prezzo del greggio e il 
dollaro tenderà a rafforzarsi. Non c'è 


dubbio - ha spiegato - che quest'anno 
la bolletta petrolifera sarà più cara. 
Non c'è nulla da fare Ma...». Appun¬ 
to.. Il ministro non si rassegna e guar¬ 
da anche l'altro corno del problema. 
« Pur in questa situazione certamente 
complicata ci stupisce che non emer¬ 
ga da parte di nessuna compagnia la 
volontà di giocarsi un po' di mercato 
dicendo: "Venite da me che ho i prez¬ 
zi più bassi"». L'informazione è poco 
interessata a segnalare le compagnie 
che fanno i prezzi minori ? Allora vi 
potrebbe pensare il governo, annun¬ 
cia Bersani: «Magari sarà questo l'in¬ 
tervento che il governo potrà fare nei 
prossimi giorni, cominciare a dire 
giorno per giorno qual è la compa¬ 
gnia che fa i prezzi più bassi». Così si 
aiuta la concorrenza che ovviamente 
non può che avvenire al ribasso con 
beneficio dell'intera economia. 

La concorrenza è il chiodo fisso su 
cui batte e ri batte il ministro. Solo ne¬ 
gli ultimi due anni l'Italia ha accelera¬ 
to i processi di liberalizzazione del 


mercato, ma restano ancora molti 
comportamenti che sono retaggio di 
vecchie mentalità monopoliste. «Pas¬ 
si in avanti se ne sono fatti e se ne fa¬ 
ranno, ma la concorrenza non si è 
pienamente dispiegata», dice Bersani 


che una qualche preoccupazione sul 
fronte dei prezzi ce l'ha anche perché 
è quello che fa la differenza fra l'Italia 
e altri paesi europei. «Abbiamo un an¬ 
damento dell'inflazione che va tenu¬ 
to d'occhio». Il ministro dell'indu¬ 


stria mette poi il dito nella piaga: «Il 
punto percentuale in più di inflazio¬ 
ne rispetto agli altri paesi europei lo si 
risolve facendo le riforme e aprendo 
settori importanti al mercato e alla 
concorrenza. Tante zone del Paese 
che sono al riparo dalla concorrenza 
devono entrare pienamente nel mer¬ 
cato del lavoro e nel gioco della con¬ 
correnza». È un'esortazione agli im¬ 
prenditori perché imbocchino con 
più decisione la via del mercato aper¬ 
to piuttosto che attardarsi in vecchie 
visioni protezioniste. Un comporta¬ 
mento che Bersani ha riassunto in 
una metafora sul capitalismo italiano. 
«Vogliamo i tortelli a misura di bocca, 
lo invece credo che qualche volta bi¬ 
sogna fare anche il passo più lungo 
della gamba. L'Italia - ha insistito - ha 
bisogno di imprenditori che ci provi¬ 
no non di imprenditori della lamen¬ 
tela, ma di quelli che vogliono realiz¬ 
zare ciò che hanno in testa». Sul pal¬ 
co del meeting di Rimini al suo fianco 
sedevano tre imprenditori tutti pro¬ 


venienti da storie di successo: Mario 
Carraro, presidente della Carrara spa; 
Pasquale Pistorio, presidente della Mi- 
croelectronic, e Roberto Colaninno, 
presidente e amministratore delegato 
della Telecom. «Se l'Italia avesse cen¬ 
to imprenditori come questi avrem¬ 
mo molti meno problemi». A chi vor¬ 
rebbe ritornare alle gabbie salariali ha 
risposto di no, ma si è espresso a favo¬ 
re di «ulteriori passi sul terreno della 
flessibilità, soprattutto in certe aree 
del Paese, ma senza moltiplicare i 
mercati del lavoro». 

Per quanto riguarda la ripresa del¬ 
l'attività poltica edi governo, Bersani 
è parso ottimista. «Non vedo autunni 
caldi. Ci sarà una questione di rifor¬ 
me sui tavoli sociali e parlamentari». 
Sullo scottante argomento pensioni 
sembra volere fare piazza pulita di 
tutte le cose che si sono dette in que¬ 
ste settimane. «Questo florilegio di 
espressioni estive è più che legittimo 
in bocca a commentatori e attori so¬ 
ciali, ma penso che il governo faccia 
buona cosa a parlare al tavolo con le 
forze sociali». Ed anche sulla polemi¬ 
ca scoppiata fra Veltroni eil Polo non 
ha drammatizzato. «Mi pare fisiologi¬ 
ca e normale in un Paese dove c'è 
maggioranza e opposizione». 
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Cinema & Teatri 


l'Unità 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33.06 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or.16.30-18.30 (7.000) 

Or.20.30-22.30 (9.000) 

Riori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALADUECEflTO Al 

Or.16.30-18.30 (7.000) 

Or.20.30-22.30 (9.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride, J.p. Darroussin, C. 
Brucher 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO T 

V.LETUNigA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Riposo 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

L'infernaleQuinlan 

diO.WellesconO.Welles 
M. Dietrich, C.Heston 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEÌR0AE'0RT0 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 T 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Chiusura estiva 

immi 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or.15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (8.000) 

Pleasantville 

diG. RossconJ.AIIen,J.Da¬ 
niels, T.Maguire 

CENTRALE2 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or.20.20-22.30 (8.000) 

Lafortuna di Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTTNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 18.45-22 (10.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano 

diG.Tomatoreconl Roth, 
P.TaylorVince 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

CORALLO A 

LGOCORSIADB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

L'ombra dd dubbio 

diRKIeiserconM.Griflìth, 

T.Berenger 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 17.30(7.000) 
0r.20.10-22.30(9.000) 

L'ombra dd dubbio 

diRKIeiserconM.Griflìth, 

T.Berenger 

DUCALESAU2 A 

Or. 15.30-20-22.30(8.000) 

Rassegna"!! grande cinema" 

Riso amaro 

diG.DeSantiscon S.Man- 
gano,V.Gassman 

DUCALESAU3 Al 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Ddittoimperfetto 

dij. LandisconN.Kinski, D. 
Aykroyd 

DUCALESALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada- 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Prossima apertura 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or.15.45 (7.000) 

Or.18-20.20-22.30 (10.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro- 
w!ands,B.Shields 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakescon P. Stewart,]. 
Frakes,B.Spiner 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


MANZONI 

^A MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Waterboy 

dìF. Ceraci conASandler, 
K.Bates 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO 04ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

L'insaziabile 

diABird conG.PearceR 
Cai1yle,J. Davies 

MEXICO 

^A SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturica con F.Adjini, 
SBajram 

MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso perlavori 

NUOVOARTI T 

^A MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

\4ATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

ODEONSALAl A 

yASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or.15.20-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (10.000) 

UniversalSoldier 

di M. todgerscon C. Van 
Damme,M.Jai\/\/hite 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Matrix 

diL&A.Wachowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA3 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (10.000) 

Theweekend 

di B Skeet con G. Rd- 
wlands,B.Shitìds 

ODEON SALA4 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or.20-22.35 (10.000) 

Scherzi dd cuore 

di W. Carroll con SConne- 
ry, G. Rowlands, G. Ander¬ 
son 

ODEON SALA5 

Or.15-17.25 (7.000) 

Or.20-22.35 (10.000) 

Outofsight 

di S Soderbe[gh con G. 
Clooney,J. Lopez 

ODEON SALA6 

Or.15.20-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (10.000) 

Giovanidiavoli 

di R Render con D. Sawa, 
5.Green,EHenson 

ODEON SALA? 

Or.15.10-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (10.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosèV.Golino 

ODEON SALA8 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,].Fienne$G.Rjsh 

ODEONSALA9 A 

Or.15.20 (7.000) 

Or.18.45-22 (10.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di S. Spielberg con T. 
Hank$EBums,M.Damon 
-V.M.14 

ODEONSALAIO A 

Or.15.10-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (10.000) 

Gli amanti dd circolo 
polare 

di].MedemconN.Nimri,F. 

Martinez,N.NovD 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

V!APAESTRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EIANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.Cr^al 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Delitto imperfetto 

di].LandisconN.Kinski, D. 
Aykroyd 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llgiocodd rubini 

di B. Akin con R Zeilweger, 
C.Ecleston 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Lecomplici 

di M. Piovani con A Fattori, 
A Sidotti 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Sexandzenlll 

die Mancon K.Yeling, X. 
]in]iaiV.M.18 

PRESI DEm* 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 

SANCARLO 

^AMOROZZO DELIA R0CCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

SPLENDORSALAALPHA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Chiusura estiva 

VIP 

\4A TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Chiusura estiva 


1 D'ESSAI 1 

ARENAARIANTEO 

ROTONDA DELIA BESANA-VIA BESA- 
NA12 

TE 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (9.000) 

Rnoaprova contraria 

di C. Eastwood con C. Ea- 
stwood,].Woods,D.Leary 

AUDITORI UMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VIAH0EPU,3/B 

TE. 02.86.35.22.30 

Chiusura estiva 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIAMANIN.2/A 

TE 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VIACAMINADELiA 15 

TE. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 

GREGORIANUM 

VIASETTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Chiusura Estiva 

ILBARCONE 

VIADAVER10,7 

TE 02.54.10.16.71 

Chiusura estiva 

SPAZIO OBERDAN CINETECA 
ITAL 

VIALEVrTTORIO VENETO, 2 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 (7.000-tt^) 

Rassegna "L'arte ola vita" 

Hdmat 2, L'eterna fi¬ 
glia 

diERetzconH.Hoger, H. 
Arnold 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VIAPISANEEO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Chiusura estiva 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTA TICINESE 45 

Chiusura estiva 

SM.BELTRADE 

VIAOXIUAIO 

TE 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 


ARCORE 


NUOVO Chiusuraestiva 

VIAS GREGORIO, 25 
TB_ 039.60.12.493 


PARCODIVILIABORROMEO Riposo 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIACADLfn,75 
TE. 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^OLOFyGA,!. 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P. ZA S. MARTINO, 5 
TE 02.35.02.379 


AUDITORIUMDONBOSCO Chiusuraestiva 

VIAC. BATTlSn, 12 
TE. 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA!9MBARDI,30 

TE 02/66.^ . 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAITAUA68 
TE. 039.87.01.81 


ARENAESnVA Riposo 

yiAiTO/e. 


1 CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

MARCaUNEBT 

TE 02.924.53.43 

Chiusura estiva 

MIGNON 

VIA G. VERDI, 38/D 

TE 02.9238.098 

Chiusura estiva 

CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Chiusuraestiva 

VIAPOGUANI, 7/a 
TE 02.45.80.242 


1 CESANO MADERNO | 

ARENAPARCO BORROMEO 

Riposo 

EXCBilOR 

VIA S CARLO, 20 

TE 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 

CINISELLO BALSAMO 

ARENA VILLA GHIRUNDA 

VIA FROVA 10 

TE. 02.61.73.005 

Untècon Mussolini 

dlF.Zeffirdli 

MARCONI 

Chiusura Estiva 


VIAUBERTÀ,108 
TE. 02.6601.5560 


PAX Chiusuraestiva 

VIA RUM E, 19 
TE 02.66.00.102 


CODOGNO 


ARENAESnVA Gatto nero gatto bian¬ 

co 

diEKusturica 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


ARENAPARCOVILLATITTONI CentraidoBrasil 

VIALAMPUGNANI,62 diW.SalIffi 


aNEMATEATKOILCEMTRO Chiusuraestiva 

VIAC0NCIUAZI0NE17 
TE 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 

ARENA ESnVA 

COf^yAL^Tl^AMONa 

Riposo 

AUDITORIUMSLUIGI 

VIA SM ARA 2 

TE 02.99.5™. 

Chiusura estiva 

ITAUA 

VIA VARESE 29 

TE 02.99.56.978 

Chiusura estiva 

LAINATE 


VILLAUTTA Rnoaprovacontraria 

LARGOVITTORIOVB^ErO,22 diC.Eastwood 

TB_ 02.93.57.05.35 


MELLGNANO 


ARENAESnVA Raccontod'autunno 

COmLf D'ONORE DE CASTEIO dlEtohmer 
MEDICEO 


MELZO 


ARCADIA MULTI PLEX 

Waterboy 

SALA ACQUA 

di F. Ceraci 

VIA MARTIRI DELIA UBBTTÀ 


TE 02.95.41.64.44 


ARCADIAMULT1PLEX 

L'ombra dd dubbio 

SALA ARIA 

diUKIeiser 

ARCADIAMULT1PLEX 

Matrix 

SALA ENERGIA 

diL.&A.Wachowsl<i 

ARCADIAMULT1PLEX 

Scherzi dd cuore 

SALA FUOCO 

di W. Carroll 

ARCADIAMULT1PLEX 

UniversalSoldier 

SALA TERRA 

dlM.Rodgers 


MONZA 

APOLLO 

Lacliente 

VIA LECCO, 92 

diP.]olivet 

TE 039.36.26.49 


ASTRA 

Wingeommander 

VIA MANZONI, 23 

AttaccoallaTerra 

TE 039.32.31.90 

die. Robert 

CAPITa 

Giovanidiavoli 

VIA PENNATI, 10 

di R. Render 

TE 039.32.42.72 


CENTRALE 

Waterboy 

VIAS.PA0L0,5 

dlF.Coraci 

TE 039.32.27.46 


MAESTOSO 

L'ombra dd dubbio 

VIAS.ANDRB\,23 

diR.KIeiser 

TE 039.38.05.12 


METROPOLMULTISALA 

Chiusura estiva 

SALAI 


VIA F. CAVALLOTTI, 124 


TE 039.74.01.28 


METROPOLMULTISAU 

Chiusura estiva 

SALA 2 


METROPOLMULTISALA 

Chiusura estiva 

SALA 3 


MULTI SALATEODOLINDA 

UniversalSoldier 

SALA RUBINO 

dlM.Rodgers 

VIACORTEONGAA 


TE 039.32.37.88 


MULTI SALATEODOLINDA 

Theweekend 

SALA ZAFFIRO 

di B. Skeet 

TRIANTE 

Chiusura estiva 

VIADUCADA0STA,8 


TE 039.74.80.81 



SANT'ANGELOLODIGIANO 

ARENA ESnVA 

BuenaVista Social Club 

VIA PARRGIANI MURA SPAGNOLE-EX 

diW.Vl/endeis 

OSPEDALE 


ELENA 

UniversalSoldier 

VIA SAN MARTINO, 1 

dlM.Rodgers 

TE 02.24.80.707 


(11.000) 


VILLA VISCONTI D'ARAGONA 

La leggenda dd piani- 

VIA DANTE, 6 

sta sull'Oceano 

(8.000) 

dlG.Tomatore 



MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Chiusura estiva 

TE 02.7200.3744 

CONSBtVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 

Chiusura estiva 

TE 02.7621.101 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIAR0VE0 2 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIV0U6 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TE 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CASCINA MONLUÈ 

VIAMONLUÉ(TANG.ESD 

Riposo 

TE. 02.541781 

CASTELLO SFORZESCO 

CORTI LEDELiE ARMI 

Riposo 


CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG.LANZA-MM2) 

Riposo 


CIAK 

WSANGAE0 33 

Chiusura esti\ra 

TE 02.7611.0093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 

Chiusura estiva 

TE 02.861.901 

RLODRAMMATICI 

^AFILODRAMMATCIl 

Chiusura estiva 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

^APIERLOMBARDO14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

S^a Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TE 02.545.7174 

URICO 

W LARGA 14 

Chiusura estiva 

TE. 02.809.665 

LITTA 

CORSO MAGENTA24 

Chiusura estiva 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

^A MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Chiusura estiva 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.0086 

OLMETTO 

^AOLM ETTO 8/A 

Chiusura estiva 

TE 02.875185 


OUTOff 

VIAG. DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TE 02.3926.2282 

PALAZZI NAUBERTY 

LARGO MARINA D'ITAUA 

Riposo 

TE 02.3360.2627 

PIAZZAAFARI 


Riposo 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Chiusura estiva 

TE. 02.2900.0999 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.2985 

SCUOLA D'ARTE DRAM MATICAPAOLOGRASSI 

VIASALASC04 

Chiusura estiva 

TE 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILI 

Chiusura estiva 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIRO MENOTn 11 

Chiusura estiva 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TE 02.5831.5896 

TEATRO DELLA14ma 

VIAOGUO18 

Chiusura estiva 

TE 02.5521.1300 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 

Chiusura estiva 

TE 02.4694440 

TEATRO EDI 

VIABARONA(ANG.BOFFALORA) 

Chiusura estiva 

TE 02.89159255 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRECO 11 

Chiusura estiva 

TE 02.66988993 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 

Chiusura estiva 

TE 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VIAPA5TRBIG016 

Chiusura estiva 

TE 02.6880038 

VILULIHA 

VIALI AFFO RI, 21 

Riposo 

VILLA SIMONETTA 

VIASTIUCONE,36 

Concerto ddl'Herato's Harps Quartet 

"Notturni in villa". Ore 22.00. Ingresso libero 

NeH’ambito della serie 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 


rUnità. 



Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza- 




Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 



1 ABBONAMENTO ANNUALE | 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

1 1 ABBONAMENTO SEMESTRALE | | 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 



(0 

> 

o 

c 
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CINE PRIME 


ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TE 011.85.65.21 

Or. 2p.3(>22.3q (1W. 

3 giorni per laverità 

diS. Penncon/.Nicholson, 
A. Houston 

ADUA 400 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

(11.000) 

L'ombra dd dubbio 

diR.KIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELIII,52 

TE 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

The week-end 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Letteredaunkilier 

diD.CarsonconP.Swayze, 

REMosley 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(11.000) 

Matrix 

diA&LVl/achowskiconK. 
Reeve^L Fishbume 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLiia 22 

TE 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepaliottoie 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TE 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

La vendetta ddia ma¬ 
scheranera 

di D. Lee con ]. Li-Lau, C. 
Wan 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TE 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

diG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAR BALDI, 32/E 

TE 011.43.60.723 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Traiegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril,].Bardem 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Perunpugnodidoiiari 

di S Leone con C. Ea¬ 
stwood 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TE 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Piovuta dai cido 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Aflié< 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TE 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TE 011.54.24.22 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.40 (11.000) 

Waterboy 

di F. Ceraci conASandler, 
KBate 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TE 011.32.72.214 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

llgiocodd rubini 

diB.YakinconC.Eccleston, 
R Zeilweger 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Lecomplici 

di E Piovano con A Fattori, 
A R Sdoti 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TE 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

UniversalSoldiers 

diM.RDdgerscon].C.Van 

Damme 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Ddittoimperfetto 

di].LandisconN.Kinski, B. 
Zane, D. Aykroyd 

EMPIRE 

PIAZZA Vin0RI0VENET0,5 

TE 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

Buena vista social club 

di W. WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TE 011.53.03.53 

Or. 16.15-19.15-22.15 (11.000) 

L'insaziabile 

di A Bird con G. Pierce, G. 
]ones 

FARO 

VIA PO, 30 

TE 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TE 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(11.000) 

Safeman 

di ]. Hambur con S. Ro- 
ckwélSZahn 

IDEAL 

C0R50BECCAR1A,4 

TE 011.52.14.316 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30(11.000) 

Matrix 

diA&LVl/achowskiconK. 
Reeves, L. Fishbume 

KING 

VIA PO, 21 

TE 011.81.25.996 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

KONG 

VIAS TERESA, 5 

TE 011.53.46.14 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

C'èpostaperte 

diN.Ephron conM.f^an, 
T.Hante 


■ CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TE 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AMERICAB 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TE 010.24.73.549 

Chi usura estiva 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIRB,7 

TE 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30 

Or. 16.30-18.30-20.30-0.20(10.000) 

Lagrandeonda 

di Z. Kng con M. George, 
P.S.Dorian,M. Stephen 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Killer per caso 

diB.Cook-T.Bancroft 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25-20-22.35-1.00(10.000) 

Matrix 

diLS(.AWachowskconK. 
Rebves, L. Fishbume 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 
0.50(10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 
0.15(10.000) 

Giovanidiavoli 

di R Render con D. Sawa, 
S. Green 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.15-22.30-0.45(10.000) 

TheWeekend 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

(10.000) 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerocon C. Van 
Damme, M.]aiWhite 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 


LUX 

GALiB^AS. FEDERICO, 33 

TE 011.54.12.83 

Or. 15.40-17.25-19.10-20.55-22.40 
(12.000). 

UniversalSoldiers 

dlM.Rodgers con].C. Van 
Damme 

MASSIMO 1 

VIAM0NTBELi0,8 

TE 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MASSIM02 

Chiusura estiva 

MULTISALABBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TE 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconBSever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALABBASALA2 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Cdebrity 

di W. Alien coni Di Caprio, 
M.Griffi^,W.Ryder 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TE 011.81.24.173 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Sexandzenlll 

di C. ManconiCYeung, X. 
]in]ian 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Delitto imperfetto 

di].LandisconN.Kinski,B. 
Zane, D. Aykroyd 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TE 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

The week-end 

di B. Skeff con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE 15 

TE 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000)_ 

Letteredaunkilier 

di D.CarsonconP.Swayze, 
REMosley 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.45-18.20 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSISALA4 A 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Inquietudine 

diM.DeOlivéracon].Pin- 

to 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALiB^ASUBALBINA 

TE 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

L'ombradel dubbio 

con M.Griffith, T.Berenger 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TE 011.81.90.150 

Or. 17.30-20-22.30 (11.000) 

llviolinorosso 

di F. Girard conC.Cecchì, 
G. Scacchi 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TE 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TE 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

StarTrek 

L'insurr^ione 

di].Fratescon P. Stewart,]. 
Frkes 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELU 

VIA P. SAPPI, 117 

TE 011.61.21.36 

Or. 20.30 (8.000) 

Deep impact 

di M. Leder con M. Free- 
man,RDuvall,T. Leoni 

ARENACORTILESRUPPO 

IL sacro attraverso l'or- 

VIA MARIAmORIA 

dinario 

Or. 22 (8.000) 


ARENAMETROPOUS 

llfantasma dell'Opera 

VIALI BOIARDO, 24 

di D. A[gentocon].Sands 

Or. 21.30 (8.000) 

A. Argento 

ARENAPARCORUFHNI 

Soldi sporchi 

VIALIHUGH5(STADI0RUFRNI) 

di S. Raimicon B.Paxton,B. 

Ore21.30 

BobThomton,B. Fonda 


C0U.EGN0 


KKCCAMPER Ziaformica 

MERCATOP.ZZABENGAg di DamellJohnsDn,Guter- 

man 


IVREA 

ABCINEMA 

CORTLIINTENO-P.ZZAOTTINETT1 

Domani 

Matrix 

diA.&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

CORALLOSALAl 

VIAINN0CBIZ0IV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Chiusura estiva 

CORALLOSALA2 

Chiusura estiva 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA 

TE 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACKCHI,7/R 

TE 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB,83/R 

TE 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VIA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIA XX SETTEI BRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerscon C. Van 
Damme,M.]aiWhite 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

Waterboy 

di F. Ceraci con A. Sandler, 
K.Bates 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

L'insaziabile 
(Rave House) 

diM.RDgers,conG.Pearce, 
RCaryle,]. Davies 

VBDI 

VIA XX SETTEI BRE 39 

TE 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

VILLACROCE 

C.SO AUREO SAFI 

Or. 21.30 

Cinema-tgelato 

(12.000) 

Radiofreccia 

di L. Ligabue, con Stefeno 
Accorsi, Luciano Fedenco 
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+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quet. 

Quot. 

Titclo 

Quel 

Quel 

Titclo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quol 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


unirne 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

120,430 

120,690 

BTP GN 91/01 

113,900 

113,600 

BTP NV 97/27 

108,620 

108,820 

CCT GE 93/00 

99,830 

99,830 

CCT ST 95/01 

100,800 

100,900 

BTP AG 94/04 

117,230 

117,650 

BTP GN 93/03 

123,150 

123,580 

BTP NV 98/01 

99,860 

99,990 

CCT GE 94/01 

100,530 

100,510 

CCT ST 96/03 

101,460 

101,440 

BTP AP 94/04 

116,000 

117,000 

BTP GN 99/02 

98,000 

98,210 

BTP NV 98/29 

92.900 

93,100 

CCTGE 95/03 

100,920 

100,900 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,440 

BTP AP 95/00 

104,000 

104,050 

BTP LG 95/00 

106,240 

106,250 

BTP NV 99/09 

93,810 

94,220 

CCT GE 96/06 

102,100 

101,920 

CTE FB 96/01 

103,000 

103,030 

BTP AP 95/05 

128,050 

128,400 

BTP LG 96/01 

108,310 

108,360 

BTP OT 93/03 

117,200 

117,640 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,390 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,670 

101,690 

BTP LG 96/06 

122,100 

122,800 

BTP OT 98/03 

98,810 

99,180 

CCTGE 97/07 

0,000 


CTE LG 96/01 

105,200 

105,200 

BTP AP 99/02 

98,330 

98,520 

BTP LG 97/07 

111,570 

111,740 

BTP ST 91/01 

115,730 

115,890 

CCT GE2 96/06 

102,240 

101,930 

CTE MG 95/00 

0,000 

0.000 

BTP AP 99/04 

95,480 

95,830 

BTP LG 98/01 

101,730 

101,840 

BTP ST 92/02 

122,200 

122,500 

CCTGN 93/00 

100,640 

100,640 

CTE NV 94/99 

100,550 

0,000 

BTP DO 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,780 

101,070 

BTP ST 95/05 


129,750 

CCTGN 95/02 

100,920 

100,910 

CTE ST 95/00 

102,500 

0,000 

BTP DC 93/23 

145,000 

145,000 

BTP LG 99/04 

98,410 

98,780 

BTP ST 96/01 

108,030 

108,240 

CCT LG 96/03 

101,320 

101,300 

CTZAP 98/00 

98,030 

98,041 

BTP 00 94/99 

101,220 

101,200 

BTP MG 92/02 

119,800 

120,400 

BTP ST 97/00 

102,410 

102,400 

CCT MG 93/00 

100,590 

100,620 

CTZ DC 97/99 

99,176 

99,181 

BTP FB 96/01 

108,460 

108,520 

BTP MG 96/01 

109,700 

109,860 

BTP ST 97/02 

104,930 

105,160 

CCT MG 96/03 

101,310 

101,300 

CTZ DC 99/00 

95,708 

95,750 

BTP FB 96/06 

125,350 

125,800 

BTP MG 97/00 

102,060 

102,080 

BTP ST 98/01 

100,830 

100,920 

CCT MG 97/04 

100,380 

100,400 

CTZ FB 99/01 

95,098 

95,175 

BTP FB 97/00 

101,430 

101,420 

BTP MG 97/02 

106,100 

106,240 

CCTAG 93/00 

100,700 

100,730 

CCT MG 98/05 

100,410 

100,430 

CTZ GE 98/00 

98,760 

98,790 

BTP FB 97/07 

111,150 

111,600 

BTP MG 98/03 

101,750 

101,910 

CCTAG 94/01 

100,800 

100,810 

CCT MZ 93/00 

100,190 

100,180 

CTZ GE 99/01 

95,520 

95,591 

BTP FB 98/03 

102,650 

102,860 

BTP MG 98/08 

100,000 

100,300 

CCTAG 95/02 

101,090 

101,130 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,450 

CTZ LG 98/00 

97,162 

97,181 

BTP FB 99/02 

98,420 

98,620 

BTP MG 98/09 

96,030 

96,430 

CCTAP 94/01 

100,770 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,340 

100,350 

CTZ LG 99/00 

97,180 

97,220 

BTP FB 99/04 

95,660 

95,980 

BTP MZ 91/01 

112,750 

112,930 

CCTAP 95/02 

100,920 

100,920 

CCT NV 92/99 

99,830 

99,850 

CTZ LG 99/01 

93,643 

93,800 

BTP GE 92/02 

117,990 

118,200 

BTP MZ 93/03 

123,500 

123,740 

CCTAP 96/03 

101,320 

101,310 

CCT NV 95/02 

101,100 

101,100 

CTZ MG 98/00 

97,710 

97,711 

BTP G E 93/03 

124,100 

124,350 

BTP MZ 97/02 

105,710 

105,990 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,310 

CTZ MG 99/01 

94,263 

94,350 

BTP G E 94/04 

116,010 

116,370 

BTP NV 93/23 

141,000 

141,200 

CCT DC 94/01 

100,710 

100,720 

CCT OT 93/00 

100,520 

100,570 

CTZ MZ 98/00 

98,380 

98,401 

BTP GE 95/05 

122,900 

122,900 

BTP NV 95/00 

108,230 

108,250 

CCT DC 95/02 

101,120 

101,140 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,411 

96,481 

BTP GE 97/00 

101,030 

101,020 

BTP NV 96/06 

117,150 

117,500 

CCTFB 93/00 

100,080 

100,070 

CCT OT 94/01 

100,890 

100,910 

CTZ OT 98/99 

99,639 

99,631 

BTP GE 97/02 

105,500 

105,650 

BTP NV 96/26 

118,660 

118,750 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,870 

CCT OT 95/02 

101,120 

101,120 

CTZ ST 97/99 

99,741 

99,740 

BTP GE 98/01 

102,220 

102,270 

BTP NV 97/07 

106,650 

106,850 

CCTFB 96/03 

101,260 

101,230 

CCT OT 98/05 

100,480 

100,490 

CTZ ST 99/01 

96,670 

96,680 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quol 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

TUolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec, 

Titoic 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

BCA INTESA 96/03IND 

97.400 

97.450 

COMIT-97/046.75% 

108.200 

108,000 

IMI-96/03ZC 

83,300 

83,500 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,000 

48,000 

BCA INTESA 96/99 IND 

99.620 

99.610 

COMIT-97/07SUBTV 

95.750 

96.000 

IMI-96/04 1 9.7% 

115.250 

112.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.390 

98.380 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.590 

96.500 

COMIT-98/08SUBTV 

94.100 

94,100 

IMI-96/06 2 7.1% 

111.250 

111.010 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

87.600 

88,900 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99.660 

99.590 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.550 

95.370 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112.000 

111.600 

MPASCHI-0816A5% 

101,000 

101,000 

BCA LEASING-ITAL04A17 

98.200 

97.850 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

100.500 

100,200 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99,410 

99.400 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.200 

100.480 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.550 

99.550 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

100.700 

99.830 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98.590 

98.250 

OPERE-93/00 30 IND 

100.260 

100.320 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98.850 

98.600 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.500 

76,500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.100 

89,000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.010 

100,030 

BCA POP BS-98/035% 

102,000 

101.500 

CREDIOP-003.A 9% 

100.740 

100,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99,880 

99,850 

OPERE-94/04 IND 

100,050 

100,020 

BIPOP 96/996.75% 

100,510 

0.000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

93.850 


MCR LOMB-97/00 INDEX 

120.500 

119.250 

OPERE-94/04 IND 

100.260 

100.140 

BIPOP 97/00 IND 

99.650 

99.650 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93,310 

93.500 

MED CENT/18 REV FL 


^^9 

OPERE-94/04 5IND 

101,950 

102.000 

BIPOP 97/00 IND 

99.560 

99.670 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,900 

98,850 

MED LOM/015TF 

BIBBI 


OPERE-95/02 IND 

100.010 

100,020 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.460 


ENEL-85/002IND 

113.200 

113.200 

MED LOM/191SD 


^^9 

OPERE-96/01 6.9% 

105.450 

105.810 

CENTROB /13RFC 

85.300 


ENEL-85/003IND 

102.300 

102,200 

MEDIO CEN-047.95% 

99,460 

99,400 

OPERE-97/00 4 6% 

100,810 

100,750 

CENTROB/14RF 

81.500 


ENEL-86/01IND 

101.810 

101.710 

MEDIOB-012INDTAQ 



PAN EURO BONDS/04 

102,000 

102,000 

CENTROB /18RFC 

75,200 

|ji*4 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109.990 

109,600 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

134.000 

135,000 

PARMALAT/07 2 

95,250 

95,500 

CENTROB 01 IND 

99.480 


ENI-93/03IND 

105.600 

105.560 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98.400 

98.700 

PARMALATF-077,25% 

104.100 

104.110 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.600 


ENTE FS 94/02 IND 

100.370 

100,350 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.400 

95,490 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,990 

100.300 

CENTROB 05 TV 

97.600 

■ìm 

ENTE FS-90/00 IND 

102.400 

102,400 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

118.500 

118,500 

PARMALATFIN-03IND 

99,830 

99.710 

CENTROB 97/04 IND 

98.500 


ENTE FS-94/04 IND 

102.680 

102.700 

MEDIOB-98/08n 

95.100 

95.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104.250 

104.100 

COMIT/08TV2 

93.550 

94.000 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99,840 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.300 

100,400 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

100,000 

100,000 

COMIT-96/06IND 

97.900 

97,900 

FIN PART 98/05 6.45% 

103.000 

103,000 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96,850 

96.650 

SPAOLO/02169ZC 

103,350 

103,070 

COMIT-96/06 ZC 

63.000 

63.000 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.600 

62.740 

MEDIOBANCA-02SZC 

83.050 

83.300 

SPAOLO/0268 CAL 

102.400 

103.000 

COMIT-97/00 5,8% 

100,910 

100.810 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

168.000 

168,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

149.500 

148,810 

SPAOLO/05IBON18 

99,990 

99,100 

COMIT-97/02 IND 

98.200 

97.900 

IMI-96/0111ND 

100.060 

100,050 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,950 

99,880 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

79,600 

83,500 

COMIT-97/03 IND 

97.800 

97.800 

IMI-96/012IND 

100.000 

99,640 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,200 

69,020 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102,300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rend. 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,406 

5,360 

10467 

-1,658 

ALBERTO PRIMO 

6,877 

6,815 

13316 


ALPI AZIONARIO 

8,312 

8,235 

16094 

4,372 

APULIA AZIONARIO 

11.140 

11,003 

21570 

8,813 

ARCA AI ITALIA 

19,768 

19,526 

38276 

4,291 

AUREO PREVIDENZA 

19,655 

19,397 

38057 

4,746 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,849 

17,635 

34560 

7,567 

AZIMUT TREND 1 

11,926 

11,784 

23092 

11,281 

AZZURRO 

29,519 

29,156 

57157 

1,802 

BIMAZION.ITALIA 

4,879 

4,821 

9447 


BLUECIS 

9,081 

8,982 

17583 

9,348 

BN AZIONI ITALIA 

11,501 

11,351 

22269 

2,612 

BPB TIZIANO 

15,497 

15,307 

30006 

5,463 

C.S. AZION. ITALIA 

12,349 

12,194 

23911 

3,322 

CAPITALGEST ITALIA 

16,999 

16,775 

32915 

0,971 

CAPITALRAS 

19,115 

18,900 

37012 

3,767 

CARIFONDO AI ITALIA 

9,489 

9,374 

18373 

2,529 

CENTRALE CAPITAL 

24,742 

24,457 

47907 

7,153 

CENTRALE ITALIA 

14,587 

14,426 

28244 

5,554 

CISALPINO INDICE 

13,301 

13,136 

25754 

5,671 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,702 

8,593 

16849 

-2,203 

COMIT AZIONE 

12.709 

12,559 

24608 

5,464 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,580 

10,448 

20486 

-0,723 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,749 

7,663 

15004 

4,806 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,176 

12,060 

23576 

-3,400 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,264 

6,177 

12129 

1,402 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,693 

12,522 

24577 

3,726 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17,663 

17,473 

34200 

14,558 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,225 

19,988 

39161 

1,288 

F&F LAGE. AI ITALIA 

24,042 

23,759 

46552 

2,616 

F&F SELECT ITALIA 

11,697 

11,561 

22649 

4,174 

FONDERSEL ITALIA 

15,196 

15,008 

29424 

6,183 

FONDERSELP.M.I. 

10,872 

10,800 

21051 

11,855 

FONDICRI SEL ITALIA 

20,193 

19,977 

39099 

7,059 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,540 

18,309 

35898 

3,248 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,947 

5,886 

11515 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,334 

5,338 

10328 


G4SMALLCAPS 

5,826 

5,771 

11281 


GALILEO 

15,541 

15,364 

30092 

5,266 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,778 

11,625 

22805 

2,248 

GENERCOMIT CAP 

13,475 

13,306 

26091 

1,023 

GEPOCAPITAL 

16,883 

16,691 

32690 

3,989 

GESFIMI ITALIA 

13,251 

13,116 

25658 

6,237 

GESTICREDITBORSIT. 

15,053 

14,873 

29147 

4,430 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,243 

12,095 

23706 

12,750 

GESTIELLE A 

12,544 

12,416 

24289 

-0,440 

gestifondiaz.it. 

13,793 

13,623 

26707 

2,620 

GESTNORD P. AFFARI 

10,683 

10,557 

20685 

3,596 

GRIFOGLOBAL 

10,213 

10,062 

19775 

1,949 

IMIITALY 

20,466 

20,194 

39628 

3,377 

ING AZIONARIO 

19,327 

19,108 

37422 

1,539 

INTERBANCARIA AI 

25,846 

25,512 

50045 

11,679 

INVESTIRE AZION. 

17,656 

17,446 

34187 

1,291 

ITALY STOCK MAN. 

12,413 

12,242 

24035 

8,927 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,054 

7,946 

15595 

1,786 

MIDA AZIONARIO 

18,041 

17,821 

34932 

4,387 

OASI AZ. ITALIA 

11,053 

10,933 

21402 

3,679 

OASI CRESCITA AZION 

11,891 

11,770 

23024 

6,131 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,915 

14,789 

28879 

9,387 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,698 

12,529 

24587 

3,789 

OPTI MA AZIONARIO 

5,564 

5,497 

10773 


PADANO INDICE ITALIA 

11,881 

11,749 

23005 

3,234 

PERFORMANCE AI ITAL 

10,650 

10,509 

20621 

-0,168 

PRIME ITALY 

17,211 

17,022 

33325 

8,420 

PRIMECAPITAL 

46,757 

46,235 

90534 

8,647 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,682 

16,499 

32301 

8,501 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,017 

5,945 

11651 

-0,029 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.783 

11,678 

22815 

11,217 

RISP. IT. CRESCITA 

13,154 

13,037 

25470 

0,234 

ROLOITALY 

10,933 

10,807 

21169 

4,215 

sanpaoloaldeb.it. 

17,931 

17,684 

34719 

5,203 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8.852 

8,740 

17140 

1,907 

SANPAOLO AZIONI 

18,952 

18,682 

36696 

15,571 

VENETOBLUE 

16,085 

15,895 

31145 

3,392 

VENETOVENTURE 

13,948 

13,830 

27007 

5,352 

ZECCHINO 

11,609 

11,429 

22478 

4,171 

ZENIT AZIONARIO 

11,203 

11,045 

21692 

-2,843 

ZETA AZIONARIO 

18,157 

17,937 

35157 

6,220 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 

13,778 

13,714 

26678 

14,394 

AUREO E,M,U, 

12,947 

12,851 

25069 


CISALPINO AZION. 

18,180 

17,950 

35201 

18,639 

CLIAM SESTANTE 

9,015 

8,956 

17455 

21,912 

COMIT PLUS 

12,002 

11,889 

23239 

3,584 

G4-EUROSTOXX 

5,081 

5,035 

9838 



5,377 

5,343 

10411 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,799 

12,714 

24782 

7,965 

SANPAOLO JUNIOR 

20,625 

20,482 

39936 

7,008 


AZIONARI EUROPA 


ADRIATIC EUROPE F. 


ARCA AZ. EUROPA 


11,778 11,626 22805 4,8 


ASTESE EUROAZIONI 


5,870 5,809 11366 


AZIMUT EUROPA 


BN AZIONI EUROPA 


10,022 9,918 10485 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultime 

Rend. 




in iire 

Anne 

GESTNORD EUROPA 

11.117 

11.009 

21526 

7.536 

IMI EUROPE 

19.874 

19.601 

38481 

10,836 

ING EUROPA 

19,600 

19.343 

37951 

8,480 

INVESTIRE EUROPA 

14.510 

14.378 

28095 

7,925 

MEDICEO ME. 

13.521 

13.453 

26180 

15,240 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,463 

8.351 

16387 

11,800 

PHENIXFUNDTOP 

13,568 

13.450 

26271 

12,646 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,077 

22.847 

44683 

16,169 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.135 

9.041 

17688 

6,322 

QUADRIFOGLIO AI 

15.649 

15.555 

30301 

2,115 

ROLOEUROPA 

10,791 

10.662 

20894 

7,824 

SANPAOLO EUROPE 

10,346 

10.212 

20033 

12,372 

ZETAEUROSTOCK 

5.343 

5.275 

10345 


ZETASWISS 

22.705 

22.594 

43963 

0,237 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec, Ultimo Rend, 
in lire Anno 


Descr. Fondo 


PUTNAM INTER,OPP,LIT 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anne 


Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


Descr. Fendo 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


5.674 5.626 10986 12,231 CARIFONDO CARICE MQN 8.895 8,891 17223 2.720 OASIBTPRISK 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

9,739 9.709 18857 3.051 


Descr. Fondo 


ADRIATIC GLOB.F. 


15,448 15.195 29911 19,981 


APULIA INTERNAI 


8,611 8.500 16673 17.276 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

6.722 6.701 13016 5.168 


15,861 15.614 30711 25.259 


12,545 12.382 24291 17.362 


AZIMUT BORSE INT. 


12,608 12,422 24412 20,764 


AZIONAR.INTERN.ROMAG 11,304 11.138 21888 18.612 


BIMAZION.GLOBALE 


4,945 4.905 9575 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.018 

6.001 

0 

12.228 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.960 

11.956 

23158 

2.350 

OASI EURO 

5.320 

5,309 

10301 

0.408 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,650 

9,616 

18685 

4,901 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,985 

8,860 

17397 

35.673 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,498 

7.495 

14518 

2,645 

OASI OBB. ITALIA 

10,461 

10.436 

20255 

1.064 

GESTIELLE BOND 

8,827 

8.787 

17091 

3,471 

SANPAOLO FINANCE 

23,737 

23.046 

45961 

16.899 

CENTRALE CASH 

6,956 

6.954 

13469 

2.728 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,700 

6,688 

12973 

1,240 

GESTIELLE BTOeSE 

6,064 

6.050 

11742 

3,861 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.363 

6,291 

12320 

19.849 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.564 

5.563 

10773 

2.545 

OPTIMAOBBLIGAZION. 

5,116 

5.105 

9906 


GESTIFONDI OBBL. INT 

7,180 

7,157 

13902 

2,707 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.823 

8,644 

17084 

67.143 

CISALPINO CASH 

7.111 

7.108 

13769 

2.752 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,402 

7,394 

14332 

1.726 

GESTIVITA 

6,829 

6,808 

13223 

3,318 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,604 

15,415 

30214 

26.406 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,727 

6.722 

13025 

2,690 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,742 

7,729 

14991 

1,110 

IMIBOND 

12.222 

12,173 

23665 

3,876 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,717 

16.322 

32369 

11.951 

COMIT REDDITO 

6,152 

6.151 

11912 

2.406 

PERSONAL EURO 

9.190 

9,169 

17794 

1.455 

ING BOND 

12.696 

12,645 

24583 

4,461 

ZETA MEDIUM CAP 

5.598 

5.580 

10839 

10.819 

CR CENTO VALORE 

5.316 

5.313 

10293 


PERSONAL ITALIA 

7.054 

7,044 

13658 

1.566 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,273 

6.250 

12146 

5,308 


BN AZIONI INTERN. 


14,412 14.235 27906 21.842 


10,056 9,900 19471 26,051 


C.S, AZIONARIO INTER 


9,584 9.428 18557 25.760 


CARIF, M.GRECIAAI 


7,287 7.192 14110 20.574 


10626 2.441 PITAGORA 


9,392 9.391 18185 1.481 


INTERMONEY 


7.269 7.251 14075 4.067 


PRIME BOND EURO 


13742 0,982 INVESTIRE BOND 


7,527 7,505 14574 5,229 


ADRIATIC MULTI FUND 

12,306 

12,206 

23828 

10.610 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.561 

6.558 

12704 

3.131 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,809 

13.775 

26738 

0,764 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.797 

9.758 

18970 

2,744 

ALTO BILANCIATO 

12,351 

12.312 

23915 

11.814 

F&FEUROMONETARIO 

7.350 

7.348 

14232 

2.636 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.452 

5.444 

10557 

2.212 

NORDFONDO GLOBAL 

10.909 

10.888 

21123 

3,143 


CARIFONDO ARIETE 


14,985 14.780 29015 20.174 


AZIONARI AMERICA 


CARIFONDO CARICE AZ, 8,279 8,183 16030 19,844 ARCATE 


14,224 14,116 27542 15,798 


F&FLAGEST MONETARIO 
F&F MONETA 


6,563 6,562 

5,612 5,611 


12708 2,283 
2,8f 


R&SUNALLIANCEOBBLIG 

ROLORENDITA 


11,723 11,701 
5,111 5,102 


22699 2,090 OASI BOND RISK 


8,214 8,180 15905 6,741 


OASI OBB. INT, 


9.582 9.541 18553 1.734 


CENTRALE G8 BLUE CHI 12,419 12.286 24047 22.169 ARMONIA 


12,156 


F&F RISERVA EURO 


6.630 6,628 12837 2,404 SANPAOLO OB. EURO D. 9,440 9,415 18278 0.254 OLTREMARE BOND 


ADRIATIC AMERICASF. 

20.022 

19.643 

38768 

20,562 

CENTRALE GLOBAL 

19.163 

18.919 

37105 

15.418 

AUREO 

23,790 

23.622 

46064 

5.597 

FONDERSEL REDDITO 

10.830 

10,816 

20970 

3.713 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.353 

5,334 

10365 

-1,866 

AMERICA 2000 

16,058 

15.765 

31093 

21,950 

CLIAM SIRIO 

9.730 

9,583 

18840 

20.452 

AZIMUT BIL. 

17,176 

17,081 

33257 

_3,63Z 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7.770 

7,766 

15045 

2.255 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.854 

5,841 

11335 

0,943 

ARCA AZ. AMERICA 

22,838 

22.373 

44221 

30,494 

DUCATO AI INT, 

34.620 

34,378 

67034 

16,531 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,879 

5,827 

11383 


FONDICRI MONETARIO 

11,337 

11,333 

21951 

1,948 

VERDE 

6.893 

6,882 

13347 

1,088 

AZIMUT AMERICA 

12.536 

12.272 

24273 

20,128 

DUCATO AZ,IMMOB,ATT. 

5.897 

5.845 

11418 


AZIMUT EMERGING 


4.831 

9482 

_31638 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,963 

5.961 

11546 

2.923 

ZETAOBBLIGAZION. 

13.413 

13.383 

25971 

0,827 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.887 

16.522 

32698 

35,726 

EPTAINTERNATIONAL 

16.238 

15,967 

31441 

16,405 

BIM BILANCIATO 

17,740 

17,632 

34349 

10,172 

GENERCOMIT MONEI 

10.470 

10,468 

20273 

2.881 

ZETA REDDITO 

5.882 

5,873 

11389 

1.734 

BN AZIONI AMERICA 

10.217 

10.018 

19783 


EUROM, BLUE CHIPS 

15.314 

15.083 

29652 

13.474 

BN BILANCIATO 

9,112 

9,047 

17643 

_J,MZ 

GEO EUROPA BOND 3 

5,006 

4.993 

9693 







CAPITALGEST AMERICA 

11,513 

11.297 

22292 

23,887 

EUROM, GROWTHE.F. 

8,422 

8,283 

16307 

5.678 

CAPITALCREDIT 

14,571 

14,467 

28213 

8.010 

GEO EUROPA BOND 6 

5,001 

4.991 

9683 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


CARIFONDO AI AMERIC 

8,512 

8.359 

16482 

24,774 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.318 

18,011 

35469 

26,195 

CAPITALGEST BIL. 

20,270 

20,150 

39248 

seso 

GEPOCASH 

5.783 

5,781 

11197 

3.135 

AUREO RENDITA 

15.012 

14.988 

29067 

0,363 

CENTRALE AMERICA 

18,932 

18.594 

36657 

23,484 

F&F LAGE, AI INTER, 

15.844 

15,586 

30678 

27.475 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,574 

9,501 

18538 12.282 

GESFIMI MONETARIO 

9.357 

9.354 

18118 

2.614 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.478 

11.461 

22225 

1,839 

CENTRALE AMERICA S 

20,079 

19.834 

0 

23,480 

F&FTOP 50 

7.450 

7,351 

14425 

25.305 

CARIFONDO LIBRA 

29,786 

29.583 

57674 

4,644 

GESFIMI TESORERIA 

5.188 

5.185 

10045 


CISALPINO REDDITO 

11.174 

11,151 

21636 

2,292 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,965 

6.847 

13486 

28,024 

FIDEURAM AZIONE 

16.160 

15,854 

31290 

23,911 

CISALPINO BIL. 

19,096 

18,950 

36975 

10.406 

GESTICREDIT MONETE 

10,989 

10,982 

21278 

2,414 

CLIAM ORIONE 

5.481 

5,472 

10613 

3,105 

DUCATO AZ. AM. 

7,149 

7.042 

13842 

17,159 

FONDICRI INT, 

21.526 

21,209 

41680 

20,875 

EPTACAPITAL 

13,536 

13.432 

26209 

2,113 

GESTIELLE BT EURO 

5,936 

5.933 

11494 

3.481 

CLIAM PEGASO 

5,471 

5.467 

10593 

4.254 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,600 

6.430 

12779 

35,346 

FONDINVEST WORLD 

15.085 

14.845 

29209 

21.308 

EUROM. CAPITALFIT 

22,691 

22.507 

43936 

13.426 

GESTIFONDI MONEI 

7,979 

7,978 

15449 

2.681 

EPTAEUROPA 

5.316 

5.310 

10293 

2,267 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,256 

20.918 

41157 

12,858 

FONDO TRADING 

11.483 

11.353 

22234 

JM32 

F&FEURORISPARMIO 

18,555 

18.446 

35927 

8,270 

GRIFOCASH 

5.857 

5.850 

11341 

3.757 

EUROMONEY 

6.983 

6,977 

13521 

1,621 

F&F SELECT AMERICA 

15,196 

14.886 

29424 

29,951 

GALILEO INTERN. 

14.126 

13,898 

27352 

20.380 

F&F PROFESSIONALE 

49,999 

49,645 

96812 

2,562 

IMI 2000 

13,928 

13,924 

26968 

2,350 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,149 

6,143 

11906 

190? 

FONDERSEL AMERICA 

14.450 

14.214 

27979 

24,467 

GENERCOMIT INT. 

19.824 

19,527 

38385 

19,974 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,985 

10.851 

21270 

32.862 

INGEUROBOND 

7.110 

7.106 

13767 

2.500 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,794 

10,780 

20900 2.672 

FONDICRI SEL. AME. 

7.795 

7.674 

15093 

13,032 

GEODE 

15.094 

14,853 

29226 

23,865 

FONDERSEL 

41,248 

40.924 

79867 

6,234 

INVESTIRE REDDITO 

5.681 

5.679 

11000 

2,707 

NORDFONDO EUROPA 

6,428 


12446 

2,102 

FONDINV. WALL STREET 

6,868 

6.734 

13298 


GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,202 

5,104 

10072 


FONDICRI BILANCIATO 

12,695 

12.599 

24581 

11.554 

LAURIN 

5.452 

5.450 

10557 

2,750 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,375 

6.359 

12344 

1,196 

GENERCOMIT N. AMERIC 

26,948 

26.471 

52179 

20,349 

GEPOBLUECHIPS 

7.950 

7,811 

15393 

9.944 

FONDINVEST FUTURO 

21,694 

21,516 

42005 

5,097 

MARENGO 

6,823 

6.821 

13211 

2,579 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.289 

5,287 

10241 

2,194 

GEODE N.A.EQUITY 

5,162 

5.065 

9995 


GESFIMI GLOBALE 

22.303 

21,960 

43185 

16.611 

FONDO CENTRALE 

19,003 

18.861 

36795 

8,418 

MEDICEO MON EUR 

5,944 

5.940 

11509 

2,824 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,686 

12.665 

24564 

1.485 

GESFIMI AMERICHE 

11.033 

10.795 

21363 

17,559 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.650 

11,462 

22558 

15,466 

GENERCOMIT 

27,440 

27.225 

53131 

4,876 

MEDICEO MONETARIO 

6,844 

6.840 

13252 

3.087 

VENETOPAY 

5.414 

5.406 

10483 

2,109 

GESTICREDIT AMERICA 

11.014 

10.823 

21326 

27,403 

GESTICREDIT AI 

17.328 

17,036 

33552 

23,816 

GENERCOMIT ESPANSION 

7.024 

6,957 

13600 

5,429 

MONETARIO ROM. 

10.488 

10,486 

20308 

2.734 






GESTIELLE AMERICA 

14,939 

14.636 

28926 

39,962 

GESTIELLE B 

13.248 

13,045 

25652 

9.843 

GEPOREINVEST 

14,818 

14,700 

28692 

3,898 

NORDFONDO CASH 

7,122 

7,119 

13790 

2,650 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


GESTNORD AMERICA 

20,337 

19.946 

39378 

23,763 

GESTIELLE I 

13.068 

12,862 

25303 

22,296 

GEPOWORLD 

11,547 

11.429 

22358 

8,083 

OASI FAMIGLIA 

.6,962 

5.961 

11544 

2,340 

ADRIATIC US BOND F. 

5.033 

5,011 

9745 


GESTNORD AMERICA S 

21.569 

21.276 

0 

23,761 

GESTIFONDI AI INT. 

14.271 

14,058 

27633 

21.675 

GESFIMI INI 

12,608 

12,478 

24412 

8,249 

OASI MONETARIO 

7.607 

7.602 

14729 

2,066 

ARCABONDS 

6.884 

6,853 

13329 

3.159 

IMI WEST 

23,995 

23.483 

46461 

25,766 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.724 

7,653 

14956 

17.548 

GESTICREDIT FIN. 

15,337 

15.178 

29697 

11.481 

OLTREMARE MONETARIO 

6.388 

6.382 

12369 

2.272 

AZIMUT REDDITO USA 

4.955 

4.944 

9594 


ING AMERICA 

21,506 

21.069 

41641 

23,305 

ING INDICE GLOBALE 

16.293 

16,002 

31548 


GIALLO 

9,725 

9,647 

18830 

6,008 

OPTIMA REDDITO 

5,206 

5.199 

10080 


CAPITALGEST BONDS 

5.954 

5,923 

11529 

2,439 

INVESTIRE AMERICA 

22,793 

22.349 

44133 

24,347 

INTERN. STOCK MAN. 

14.787 

14,545 

28632 

25.748 

GRIFOCAPITAL 

15,966 

15.807 

30914 

2,345 

PADANO MONETARIO 

5,690 

5.688 

11017 

2,726 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,338 

7,347 

0 

2,941 

MEDICEO AMERICA 

10,853 

10.649 

21014 

23,150 

INVESTIRE INI 

13.361 

13,170 

25871 

26,105 

IMI CAPITAL 

29,329 

29.090 

56789 

9,981 

PASSADORE MONETARIO 

5,459 

5,457 

10570 

2.881 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.919 

6,888 

13397 

2,943 

OPTIMA AMERICHE 

6,170 

6.063 

11947 


OLTREMARE STOCK 

11.289 

11,096 

21859 

16,703 

IMINDUSTRIA 

13,194 

13,037 

25547 

14,973 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.286 

5.285 

10235 

2.440 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.484 

12.495 

0 

3,476 

PHENIXFUND 

16,161 

15.865 

31292 

23,488 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.164 

6,065 

11935 


INGPORTFOLIO 

27,430 

27,244 

53112 

5,882 

PERFORMANCE MON.12 

8,118 

8.113 

15719 

2,374 

CENTRALE CASH S 

12,148 

12,154 

0 

7,372 

PRIME MERRILL AMER. 

23,049 

22.731 

44629 

29,164 

PADANO EQUITY INTER. 

5.445 

5,393 

10543 


INVESTIRE BIL. 

13,748 

13.632 

26620 

7,351 

PERSEO RENDITA 

5,470 

5.463 

10591 

1,382 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.845 

7,850 

0 

11.885 

PUTNAM USA EO(S) 

9.449 

9.292 

0 

19,365 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12.706 

12,500 

24602 

21.618 

MULTIRAS 

24,365 

24.191 

47177 

6,266 

PERSONAL CEDOLA 

5.223 

5.220 

10113 


COLUMBUS INI BOND 

7,397 

7,359 

14323 

11,886 

PUTNAM USA EQUITY 

8,909 

8.711 

17250 

19,370 

PRIME CLUB AI INI 

9.482 

9,310 

18360 

32,331 

NAGRACAPITAL 

19,243 

19.067 

37260 

9,400 

PERSONALFONDOM. 

11.243 

11.239 

21769 

2.478 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.169 

6,141 

11945 

2,663 

PUTNAM USA OP(S) 

8,299 

8.161 

0 

22,841 

PRIME GLOBAL 

18.539 

18,148 

35897 

36,452 

NORDCAPITAL 

13,637 

13,560 

26405 

2,650 

PHENIXFUND 2 

13.268 

13,263 

25690 

2.724 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,046 

7,001 

13643 

3,843 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,825 

7.651 

15151 

22,851 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.980 

9,880 

0 

J9J08 

NORDMIX 

13.516 

13.398 

26171 

11.269 

PRIME MONETARIO EURO 

12,881 

12,873 

24941 

2,718 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.200 

6,202 

0 

6,027 

ROLOAMERICA 

13,293 

13.045 

25739 

31,206 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.410 

9,262 

18220 

19,110 

OASIFIN.PERS.35 

5.157 

5.104 

9985 


QUADRIFOGLIO MON. 

.6,440 

5.439 

10533 

3.176 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.846 

5.815 

11319 

6,016 

SANPAOLO AMERICA 

12.515 

12.253 

24232 

26,798 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.494 

6.393 

12574 

2^22 

OASI FINANZA PERS.15 

5.413 

5.395 

10481 


R&SUNALLIANCE MONEI 

5,956 

5.953 

11532 

2.885 

FONDERSELDOLLARO 

7,145 

7,106 

13835 

3,723 


6,501 6,474 12588 3.474 


RISP. IT. BORSE INT. 


20,648 20,319 


AZIONARI PACIFICO 


18,060 


OASI FINANZA PERS.25 


5,620 5,581 10882 


18,034 17,815 34919 9,714 


12,180 12.021 23584 12,987 


AZIONAR.EUROPAROMAG 14,458 14,309 27995 5,013 


ADRIATIC FAR EASTF. 

^^9 

B9 

IHtB 


ARCA AZ. FAR EAST 

7.125 

7.039 

13796 

55.411 

AZIMUT PACIFICO 

7,610 

7.604 

14735 

53,394 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,478 

6.393 

12543 

51,085 

BN AZIONI ASIA 

11.015 

10.853 

21328 


CAPITALGEST PACIFICO 

■TFH 

Rin 

10022 

60,920 

CARIFONDO AI ASIA 

■S3 


10156 

39,215 

CENTR. GIAPPONE YEN 

726.003 727,353 

0 

56,689 

CENTRALE EM. ASIA 

6,726 

6.613 

13023 

57.135 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7.134 

7,054 

0 

57.152 

CENTRALE GIAPPONE 


6.104 

11910 

56,689 

CLIAM FENICE 

7.420 

7.286 

14367 

47,916 

DUCATO AZ. ASIA 

4,181 

4,114 

8096 

51,064 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.614 

5.566 

10870 

53,816 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,116 

7.983 

15715 

57,431 

EUROM. TIGERF.E. 

9.706 

9.598 


62,362 

F&F SELECT PACIFICO 

7.541 

7,427 

14601 

62,998 

FONDERSEL ORIENTE 

6,653 

6.535 

12882 

51.144 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,531 

5.470 

10710 


FONDINV. SOL LEVANTE 

7.798 

7,672 

15099 


FONDINVEST PACIFICO 

6,854 

6.739 

13271 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,512 

6.440 

12609 

51,586 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,926 

5,817 

11474 


GEPOPACIFICO 

KRI 

Ed 



GESFIMI PACIFICO 

R!3 

RI 

BIBtl 


GESTICREDIT FAR EAST 

5.562 

5.475 

10770 

61,341 

GESTIELLE FAR EAST 

6.957 

6.799 

13471 

57,717 

GESTNORDFAREASTY 

1037,- 

9561031.091 

0 

49,417 

GESTNORDFAREAST 

8,794 

8.653 

17028 


IMI EAST 

7,724 

R3 


tss 

ING ASIA 

5.319 

5,261 

10299 

65,499 

INVESTIRE PACIFICO 

8,334 


16137 

52.263 

MEDICEO GIAPPONE 

non 

RI 


tn 

ORIENTE 2000 

10.430 

10.183 

20195 

63.683 

PRIME MERRILL PACIF. 

15,269 

15.195 

29565 

J1762 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,138 

RI 

0 

54,319 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 


5,713 

11205 

J42?? 

ROLOORIENTE 

6,626 

6.498 

12830 

65,331 

SANPAOLO PACIFIC 

6.690 

6.595 

12954 

57.128 


RISPARM.AZ.TOP100 


15,944 15.657 30872 3,0( 


PADANO EQUILIBRIO 


5.205 5.181 10078 


12,382 12.172 23975 21.170 


PRIMEREND 


26,026 25,864 50393 3.71 


12,451 12,443 24108 2,302 GENERO, AMERICABON.$ 7,028 7,035 


RISPARMIO IT. PORR. 


ROLOMONEY 


8.779 8,773 16999 2,474 


GEODE N.AMER.BOND 


4.904 9534 


SANPAOLO INTERNAI 


22,841 QUADRIFOGLIO INT, 


9,750 9,695 18879 2,157 S.PAOLOOBBLEUROBT 5,958 5,952 11536 2,544 GEPOBONDDOLL. 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


7,195 7,123 13931 


ROLOINTERNATIONAL 


12,820 12,691 24823 12,224 SANPAOLO CASH 


7,632 7,624 14778 2,401 GEPOBOND POLIS 


SPAZIO AZION,GLOB 


4,854 4.793 


ROLOMIX 


12.528 12,434 24258 6.894 


8,636 8,533 16722 19,303 SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,027 6,019 11670 3,273 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILCASSAMON. 


5,182 5,177 

7,199 7,196 


10034 2,535 
13939 2,449 


GESTIELLECASHDLR 


5,350 5.323 10359 


18,891 18,704 36578 16.279 SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,571 5,521 10787 7,504 


5,643 5,641 10926 2,817 


MEDICEO MON, AMERICA 
NORDFONDO AREA DOLS 


6,470 6.445 

12.416 12,440 


AMERIGO VESPUCCI _ 7,638 7,579 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC,ITALIA 


14789 -0,321 VENETOCAPITAL 


23.348 23,039 
5,698 5.665 


45208 13,653 
11033 9.605 


SPAZIO MONETARIO 


5.359 5,357 10376 3,217 


TEODORICO MONETARIO 5,639 5,637 10919 2,773 OASI DOLLARI 


10,001 9,882 19365 11,054 


13,181 13,0Ì 


25522 3,139 VENETOCASH 


10,161 10,158 19674 2,353 PERSONALDOLLARO $ 


VISCONTEO 


25.579 25.395 49528 4.914 ZENIT MONETARIO 


5,948 5,946 11517 2,345 


PRIME BOND DOLLARI 


5,467 5.442 10586 


AZIMUT CONSUMERS 


4,971 4.872 9625 


5,213 5,197 101 


AZIMUT GENERATION 


5,006 4,883 9693 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


5,189 5.078 10047 


AZIMUT REAL ESTATE 


5,038 4,939 9755 


13,597 13,443 26327 12,954 


10,743 10,614 


BN ENERGY & UTILI! 


10,126 10,066 19607 


10,067 10,003 19492 


9,764 9,710 18! 


10,631 10,618 


BNPROPERTYSTOCKS 


CAPITALG.SMALLCAP 


5,258 5,214 10181 


CARIF,BENIDICONSUM 


6,527 6,490 12638 


CARIF,ENERG,EMAT,PR 


7,256 7,209 141 


CARiF,TECNOL.AVANI 


7,594 7,471 14704 


ATLANTE 


13,240 13,151 25636 12,770 


BENESSERE 6,230 6.083 12063 


CARIFONDO DELTA 


24,662 24.373 47752 5,065 


CARIFONDO FINANZA 


13: 


ZETA BILANCIATO 


18.472 18.322 35767 5.137 


6.579 6,577 12739 2.5 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


PUNTNAM USA BOND 


PUTNAM USA BOND $ 


4,934 4.934 9554 5,134 


CRISTOFORO COLOMBO 

DIVAL CONSUMER GOODS 


15,985 15.757 
6,723 6,613 


30951 14.215 
13018 12,123 


6,572 6,536 12725 22,510 


DIVAL FINANCIAL SERV 


5,342 5,193 10344 


DIVAL INDIVID, CARE 


7,093 6,912 13734 12,104 


DIVAL MULTIMEDIA 




EUROM. GREEN E.F. 


10,100 9,949 19556 12,366 


EUROM. HI-TECH E.F. 


16,796 16.470 32522 53.526 


EUROMOBILIARERISK 


26,389 26.076 51096 14.591 


AZIONARI PAESI EMERG. 


F&F SELECT GERMANIA 10,950 10,857 21202 8,634 


CAPITALGEST EUROPA 


CARIFONDO AZ, EUR 


7,133 7.043 13811 6.160 CARIFONDO PAESI EMER 4.931 4,825 9548 30.773 

7,861 7,779 15221 6,941 DUCATO AI P,EM. _ 3,858 3,770 7470 31,957 


FERDINANDO MAGELLANO 
FONDINVEST SERVIZI 


6,233 6.120 
17,426 17.132 


12069 75.673 
33741 20.427 


4,561 4,542 8831 47,237 


CENTRALE EMER,EUROPA 
CENTRALE EUROPA 


6,597 6,504 

25.862 25,606 


12774 7,476 

50076 7.847 


EPTA MERCATI EMERGEN 
EUROM, EM.M.E.F. 


6.651 6,481 

4.760 4,683 


12878 41.704 
9217 34.588 


GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,951 4.859 9586 


GEPOENERGIA 


5,479 5.444 10609 


8,880 8,799 17194 27,856 F&F SEL, NUOVI MERC, 


4,677 4,574 9056 43,471 GESTICREDITPHARMAC. 13,321 13,051 25793 13,445 


EPTASELEZIO,EUROPA 


5.741 5,6g 


11116 19.412 


6.734 6.664 13039 8.089 


FONDICRIALTOPOTENZ 

FONDINV.AMER.LATINA 


9.046 8,946 
5.731 5,589 


17515 23.131 
11097 


GESTICREDITPRIV 


8,469 8.403 16398 10.388 


GESTIELLE WORLD COMM 9,292 9.184 17992 37.457 



5,626 

5,598 

10893 

1,457 


6,528 

6.518 

12640 

0,548 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

R] 

RI 

12001 

_2^ 


6,216 

6,211 

12036 

2,511 


12,518 

12,498 

24238 


BPBTIEPOLO 

6,518 

6,498 

12621 

0,490 


7.072 

7,048 

13693 

6,695 

CLIAM REGOLO 

6.199 

6.181 

12003 

1,590 

COOPERROMA MONETARIO 

R] 

RI 

1^1 


COOPERROMA OBBLIGAI 

5.412 

5.405 

10479 

-0,662 


6,075 

6.060 

11763 

1,536 


17,668 

17,648 

iTOii 

0,963 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

pm 


11451 

3,704 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

■m 

ITI 

15647 

4,112 

FONDIMPIEGO 

Dn 

RI 

28337 

2,831 


7.875 

7.846 


6,682 

It' iVM 

6,479 

6,465 

12545 

2,583 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,029 

5,022 

9738 


GEODE GLOBALBOND 


4.888 

9499 


GEPOBONDEURO 

5.032 

Piti 

9743 


GESTIELLE M 

8,804 

8,780 

17047 


GINEVRA OBBLIGAI 

7,246 

7,231 

14030 4,570 

GRIFOBOND 

6,115 

6.099 11840 4.623 

GRIFOREND 

7,542 

7,521 

14603 

3^ 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,138 

18,073 

Ejri 

J021 

LI RADO RO 

7,644 

7,514 

14607 

ìM 

MEDICEO REDDITO 

7,367 

7,348 14265 2,313 

NAGRAREND 

7,975 

7,950 

15442 

2,080 

NORDFONDO ETICO 

4,966 

4,954 

9616 


PRIMECASH 


pn 

Bd 

pn 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,994 

7,969 

15479 

0,366 

RENDICREDIT 

■m 



Ri 

ROLOGEST 

DSQ 

It^l 

pn 

PìFI 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,671 

5.660 

10981 

2,862 

SFORZESCO 

7,596 

7,578 

14708 

0,496 

SPAZIO OBBLIGAZION. 


5,271 

10239 1,809 


EUROM.EUROPEE.F, 


17,112 16,899 33133 9,110 FONDINV.PAESI EMERG, 7,490 7,297 14503 47,835 GESTNORD AMBIENTE 


7,207 7,161 13955 2,179 


18,106 17.907 


6.015 


GEODE PAESI EMERG, 


5.378 5,277 10413 29.276 GESTNORD BANKING 


10,972 10.672 21245 13.046 


F&FPOTENZ, EUROPA 


8.164 8.092 


GESTICREDITMER.EMER 


4,814 9480 31.977 GESTNORD TEMPO LIB. 


5,145 5.098 9962 


F&FSELECT EUROPA 


20,608 20,461 39903 16,344 GESTIELLE EM. MARKET 7,330 7,172 14193 35,635 


8,220 8,014 15916 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


FONDERSELEUROPA 

14,611 

14.453 

28291 

13.690 

GESTNORD PAESI EM. 

6,165 

6.068 

11937 

32.531 

ING INIZIATIVA 

17,947 

17,692 

34750 

26.650 

ALTO MONETARIO 

5.651 

5.648 

10942 

2,136 

FONDICRI SEL. EURO. 

7.315 

7,240 

14164 

_L532 

ING EMERGING MARK.EO 

5,038 

4.938 

9755 

32.629 

ING INTERNET 

5.215 

5,000 

10098 


ARCABT 

6.966 

6,963 

13488 

2,844 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

HS3 

RI 

13130 


MEDICEO AMER. LAT 

5,094 

4.993 

9863 

14,703 

ING OLANDA 

14,327 

14,189 

27741 

2.843 

ARCAMM 

11,009 

11,001 

21316 

3,117 


17.430 

17.228 

33749 

9.689 

MEDICEO ASIA 

3,963 

3.892 

7673 

64.914 

OASI PANIERE BORSE 

8.865 

8,746 

17165 

12.987 

ASTESE MONETARIO 

5.327 

5,324 

10315 

3,203 

GENERCOMIT EURO TOP 

■m 

BSI 

9455 



7.723 

7.551 

14954 

43.153 

OASI FRANCOFORTE 

11,455 

11,369 

22180 

-1,531 

AUREO MONETARIO 

5.484 

5.481 

10619 

2,558 

GENERCOMIT EUROPA 

21,185 

20,953 


_J,222 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

RI 

4.438 

8802 

30,849 

OASI LONDRA 

7,723 

7,605 

14954 

11,662 

BIMOBBLIG.BT 

5,016 

5,014 

9712 


GEODE EURO EQUITY 

5,133 

5,067 

9939 


PUTNAM EMER.MARK.S 

4,821 

4.734 

0 

30.837 

OASI NEW YORK 

11,512 

11,324 

22290 

26,844 

BN EURO MONETARIO 

9.650 

9,645 

18685 

2,653 

GESFIMI EUROPA 

12,246 

12.117 

23712 

11,799 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

RI 

IU51 

12290 

59.211 

OASI PARIGI 

14.138 

14,093 

27375 

15.311 

BN REDDITO 

6.114 

6,112 

11838 

2,302 

GESTICREDIT EURO AI 

18,174 

17,953 

35190 

7,692 

ROLOEMERGENTI 

RI 

RI 

12278 


OASI TOKYO 

7,297 

7,215 

14129 

32,268 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,234 

6,232 

12071 

2,580 

GESTIELLE EUROPA 

pm 

RI 

28060 

13.178 

S.PAOLOECON. EMER. 

PB 

5,699 

11294 

27.575 

PRIME SPECIAL 

14.822 

14.541 

28699 

53.974 

CAPITALGEST MONETA 

8.362 

8.357 

16191 

3,292 


ALLEANZA OBBL 

5.412 

5.404 

10479 

1.484 



' 


—'— 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,861 

5.854 

11348 

1,634 

■ OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



ARCARR 

7.147 

7.134 

13839 

1,410 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.389 

5.354 

10435 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5.156 

5.149 

9983 

1.063 

EUROM. YEN BOND 

9.386 

9,320 

18174 

28,638 

AZIMUT FIXED RATE 

7,336 

7.316 

14204 

1,265 

OASI YEN 

4.816 

4,784 

9325 

23,970 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,633 

5.626 

10907 

0.248 

PERSONAL YEN (YENÌ 

945.774 947,559 

0 


BRIANZA REDDITO 

5,439 

5.430 

10531 

1,204 

S.PAOLO BONDS YEN 

5.912 

5,863 

11447 

26,488 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,382 

6.368 

12357 

1,455 






CAPITALGEST BOND EUR 

7.814 

7.799 

15130 

1,509 

■ OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


CARIFONDO ALA 

7,842 

7.835 

15184 

1,366 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.819 

5,789 

11267 

17.513 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,952 

7.943 

15397 

1,894 

CAPITALGEST BOND EME 

5.373 

5,375 

10404 

-3,258 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.357 

5.347 

10373 

0.344 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.467 

5,431 

10586 

11,839 

CENTRALE BOND EURO 

5,825 

5.822 

11279 

2.803 

CENTRALE EMER.BOND 

5.240 

5,253 

10146 

2,309 

CENTRALE LONG BOND E 

6,470 

6.462 

12528 

1,168 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5.766 

5,766 

11165 


CENTRALE REDDITO 

16.001 

15.990 

30982 

1,747 

EPTA HIGHYIELD 

4.994 

4,963 

9670 

5,668 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.428 

6.415 

12446 

1,752 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.114 

5,080 

9902 

21,408 

CISALPINO CEDOLA 

5,489 

5.476 

10628 

2,019 

FONDICRI BOND PLUS 

4.774 

4,777 

9244 

1,837 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,091 

6.081 

11794 

1.731 

GEODE B.EMERG.MKI 

4.972 

4,960 

9627 


COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.007 

4.998 

9695 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4.994 

4,972 

9670 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,040 

6.044 

11695 

3,432 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5.696 

5,666 

11029 

-0,190 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,705 

5.692 

11046 

0,367 

ING EMERGING MARKETS 

9.155 

9,101 

17727 

13,931 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,540 

5.530 

10727 

2,669 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,089 

11,001 

21471 

21,726 

EPTALT 

6,200 

6.170 

12005 

0.057 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.985 

4,980 

9652 


EPTAMT 

5,708 

5.785 

11226 

2,412 






EPTABOND 

16,506 

16,475 

31960 


■ OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


EUROM. N.E. BOND 

5,800 

5.880 

11405 

-0.283 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.330 

5,323 

10320 

1.567 

EUROMOBILAREREDD. 

11,157 

11.141 

21603 

1,255 

ADRIATIC BOND F. 

13,036 

12.993 

25241 

2,473 

F&FEUROBOND 

5,875 

5.866 

11376 

0,704 

ARCA BOND 

9.760 

9,728 

18898 

4,727 

F&FEUROREDDITO 

9.976 

9.951 

19316 

0.683 

ARCOBALENO 

11.778 

11,742 

22805 

2,496 

F&FLAGESTOBBLIGAZI 

14.151 

14.116 

27400 

0.179 

AUREO BOND 

6.903 

6,878 

13366 

1,228 

FIDEURAM SECURITY 

7,856 

7.855 

15211 

2,014 

AZIMUT REND. INI 

7.070 

7,048 

13689 

4,276 


5,508 

5.585 

10839 

1.140 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.940 

4,932 

9565 



6,506 

6.497 

12597 

1,265 

BN OBBL. INTERN. 

6.564 

6,548 

12710 

4,503 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,187 

5.178 

10043 


BPB REMBRANDT 

6.641 

6,619 

12859 

4,508 

GARDEN CIS 

5,607 

5.600 

10857 

1.218 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.445 

6,420 

12479 

4,867 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.027 

5.019 

9734 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.573 

5,558 

10791 

1,503 

GEODE EURO BOND 

4,877 

4.866 

9443 


CARIFONDO BOND 

7.146 

7,123 

13837 

2,382 

GEPOREND 

5,627 

5.619 

10895 

1,852 

CENTRALE MONEY 

11.630 

11.599 

22519 

3,401 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.130 

5.122 

9933 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.563 

7,529 

14644 

3,784 

GESFIMI RISPARMIO 

6,512 

6.499 

12609 

1,882 

COMIT CORPORATE BOND 

5,002 

4,991 

9685 


GESTICREDIT CEDOLA 

5,867 

5.857 

11360 

1.140 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,923 

5,898 

11469 

3,497 

GESTI RAS CEDOLA 

6,382 

6.374 

12357 

1.190 

DUCATO REDDITO INI 

7.213 

7,183 

13966 

4,218 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,837 

22,793 

44219 

0,214 

EPTA92 

9.979 

9,935 

19322 

3,414 

IMI REND 

8,367 

8.355 

16201 

1,775 

EUROM. INTER. BOND 

7,527 

7,506 

14574 

0,630 

ING REDDITO 

13.917 

13,893 

26947 

0.605 

F&F LAGE. OBBL INI 

9.545 

9,512 

18482 

5,398 

ITALMONEY 

6,719 

6.707 

13010 

0,471 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.355 

6,333 

12305 

5,000 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,655 

6.643 

12886 

1.607 

FONDERSEL INI 

10.875 

10.835 

21057 

4.355 

MIDA OBBLEURO RAI 

4.910 

4.900 

9507 


FONDICRI PRIMARYB. 

9,174 

9,141 

17763 

3,509 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,332 

13,305 

25814 

1,312 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.153 

6,141 

11914 

3,159 

NORDFONDO 

12.727 

12.711 

24643 

1.624 

GEPOBOND 

6.933 

6,919 

13424 

2,349 


OPTIMAOBBLH.YIELD 


5,008 5,003 9697 


PADANO BOND 


7,484 7.461 14491 3.581 


PERFORMANCE OBBLEST 7.500 7.475 14522 1.701 


PERSONAL BOND 


6,449 6,425 12487 3,045 


PITAGORA INT. 


7.075 13724 1.774 


PRIME BOND INTERNAZ, 11,950 11.917 23138 2.405 


PRIMECLUBOBBLIN. 


6,503 6,485 12592 2,645 


PUTNAM GLOBAL B($) 


7,395 7,423 


0 3,164 


PUTNAM GLOBAL BOND 


6,972 6.959 13500 3,153 


R&SUNALLIANCEBOND 


6,929 6,905 13416 4,083 


7,731 7,703 14969 4,849 


SANPAOLO BONDS 


6,178 6,155 11962 1,564 


6,406 6.384 12404 2,265 


5,612 5.595 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


4,965 4,952 9614 


5,688 5.668 11014 2,977 


12,786 12,763 24757 2,543 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


10.752 10.745 20819 2.429 GENERCOMIT AMERICA B 6,626 6.595 12830 4.391 


ADRIATIC SPREAD FUND 

5,107 

5,103 

9889 


AGRIFUTURA 

13,367 

13,358 

25882 

1,809 

AUREO GESTIOB 

8,296 

8.278 

16063 

1,243 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,237 

6,236 

12077 

1,963 

AZIMUT TREND TASSI 

6,598 

6.589 

12776 

1,731 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,956 

9,949 

19278 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,732 

10,724 

0 

8,444 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.074 

5.068 

9825 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,135 

5.128 

9943 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,166 

5,137 

10003 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.143 

5.128 

9958 


OASI 3 MESI 

5,894 

5.893 

11412 

2,684 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,608 

4,599 

8922 

2,086 

OASIGEST.LIOUID. 

6.549 

6.549 

12681 

1,729 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,766 

10,743 

20846 

-2,292 

OASI PREV. INTERN. 

6,548 

6,546 

12679 

2,140 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,863 

9,860 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.100 

10,111 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,775 

13,735 

26672 

1,627 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5.480 

5.461 

10611 

0,987 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,225 

5,216 

10117 

1,934 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,483 

5.469 

10617 

-0,227 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,223 

6.215 

12049 

1,428 

SPAOLO BONDHY 

5,036 

5,026 

9751 


VASCO DE GAMA 

10.590 

10,571 

20505 

0,978 


12528 3.989 
0 3.429 


F.LIQUID. AREA EURO 


AREADOLL 11,707 11,662 22668 3,435 


6,209 6.178 12022 0.478 


5,386 5,361 10429 3,717 


AZIMUT GARANZIA 

10.055 

10,052 

19469 

2,561 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,293 

5,291 

10249 

0,045 

BN LIQUIDITÀ 

5.591 

5.589 

10826 

2,681 

CARIFONDO TESORIA 

6,062 

6.061 

11738 

2,655 

CENTRALE C/C 

8,056 

8,055 

15599 

2,581 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,603 

5.603 

10849 

2,901 

DUCATO MONETARIO 

6,822 

6.819 

13209 

2,492 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,429 

5,426 

10512 

3,180 

EPTAMONEY 

11,157 

11,156 

21603 

2,093 

EUGANEO 

5,933 

5,929 

11488 

2,975 

EUROM. CONTOVIVO 

9,675 

9,672 

18733 

2,705 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.790 

5.788 

11211 

3,009 

EUROMOBILIARETESORE 

8,979 

8.976 

17386 

3,167 

FIDEURAM MONETA 

11,897 

11,895 

23036 

2,522 

FONDERSELCASH 

7,209 

7.207 

13959 

2,962 

FONDO FORTE 

8,786 

8.784 

17012 

2,309 

GENERCOMIT TESORERIA 

5.011 

5,011 

9703 


GESTICREDIT CASH MAN 

6.675 

6.673 

12925 

2,731 

GINEVRA MONETARIO 

6,408 

6,407 

12408 

3,336 

INGEUROCASH 

5,326 

5.325 

10313 

2,755 

INVESTIRE CASH 

17,796 

17,792 

34458 

3,213 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8,177 

15837 

2,516 

MIDA MONETAR. 

9,877 

9.876 

19125 

2,423 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.186 

5.187 

10041 


OASI CRESCITA RISP. 

6,635 

6,634 

12847 

2,310 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,524 

6,523 

12632 

2,617 

PERFORMANCE MON.3 

5,723 

5,722 

11081 

2,680 

PERSEO MONETARIO 

5,930 

5,928 

11482 

3,024 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,278 

5.276 

10220 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,209 

5.208 

10086 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,371 

5,370 

10400 

2,751 

ROLOCASH 

6,707 

6.705 

12987 

2,547 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,929 

5.928 

11480 

2,721 


FONDI FLESSIBILI 


AZIMUT PROTEZIONE 

5,767 

5,747 

11166 

2,060 

BN INIZIATIVA SUD 

10.419 

10,359 

20174 


BN OPPORTUNITÀ 

7,515 

7,465 

14551 

15.503 

DUCATOSECURPAC 

10.376 

10,275 

20091 

26,803 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,829 

5.796 

11287 

4,524 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

5,788 

5.730 

11207 


F&FLAGESTPORTFOL.3 

6,303 

6.221 

12204 


FONDATTIVO 

12.292 

12,220 

23801 

26,902 

FONDERSELTREND 

9,242 

9.146 

17895 

11,690 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,256 

5.206 

10177 


FORMULAI BALANCED 

5,233 

5.228 

10133 


FORMULAI CONSERVAI 

5,188 

5.186 

10045 


FORMULAI HIGH RISK 

5,436 

5,420 

10526 


FORMULA 1LOW RISK 

5,102 

5,101 

9879 


FORMULAI RISK 

5,390 

5,389 

10436 


GESTNORD TRADING 

6,365 

6,312 

12324 

15.429 

INVESTILIBERO 

6,854 

6,815 

13271 

1,772 

OASI HIGH RISK 

10.446 

10,380 

20226 

22,294 

PERFORMANCE PLUS 

5,699 

5.697 

11035 

-1,316 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,811 

17,738 

34487 

-0,274 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,166 

6.094 

11939 

21,976 

SPAZIO AZIONARIO 

6,456 

6.396 

12501 

18,804 

ZENIT TARGET 

8.371 

8.271 

16209 

0,987 




























































































































































25SPC30A2508 ZALLCALL 12 19:21:12 08/24/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 

















25SPC32A2508 ZALLCALL 12 19:21:33 08/24/99 + 





















